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MANUALE DI INSTALLAZIONE
Per un uso sicuro e corretto, leggere attentamente questo manuale di installazione prima di installare il condizionatore d’aria.
∗ Il comando a distanza (modello PAR-F25MA) disponibile in opzione.

Uso del refrigerante R407C Effettuare l’installazione della tubazione del refrigerante con maggior cura rispetto al passato, in modo
da evitare l’ingresso di polvere, sporcizia, acqua o materiali estranei nel circuito del refrigerante.

MONTAJ ELK‹TABI
Emniyetli ve do¤ru biçimde nas›l kullan›laca¤›n› ö¤renmek için lütfen klima cihaz›n› monte etmeden önce bu elkitab›n› dikkatle
okuyunuz.
∗ Uzaktan kumanda ünitesi (PAR-F25MA) iste¤e ba¤l› uzaktan kumanda ünitesi olarak temin edilebilir.

R407C  ile beraber kullanylmak için So¤utucu borusuyla ilgili ifllemlere, so¤utucu döngüsüne toz, pislik su ve di¤er yabanc›
maddeler girmemesi için eskisinden daha fazla önem verin.
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°È· ·ÛÊ¿ÏÂÈ· Î·È ÛˆÛÙ‹ ¯Ú‹ÛË, ·Ú·Î·ÏÂ›ÛÙÂ ‰È·‚¿ÛÂÙÂ ÚÔÛÂ¯ÙÈÎ¿ ·˘Ùfi ÙÔ ÂÁ¯ÂÈÚ›‰ÈÔ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜ ÚÈÓ ·Ú¯›ÛÂÙÂ ÙËÓ
ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ÙË˜ ÌÔÓ¿‰·˜ ÎÏÈÌ·ÙÈÛÌÔ‡.
∗ ∆Ô ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ (PAR-F25MA) ÚÔÛÊ¤ÚÂÙ·È Û·Ó ÍÂ¯ˆÚÈÛÙfi ÂÍ¿ÚÙËÌ·.

°È· ¯Ú‹ÛË ÌÂ ÙÔ R407C ∂ÎÙÂÏ¤ÛÙÂ ÙÈ˜ ÂÚÁ·Û›Â˜ ÛˆÏ‹ÓˆÛË˜ „˘ÎÙÈÎÔ‡ ·ÎfiÌË ÈÔ ÚÔÛÂÎÙÈÎ¿ ·fi ·Ï·ÈfiÙÂÚ·, ¤ÙÛÈ

ÒÛÙÂ Ó· ÌËÓ ÂÈÛ¯ˆÚ‹ÛÔ˘Ó ÛÎfiÓË, ‚ÚˆÌÈ¿, ÓÂÚfi ‹ ¿ÏÏ· Í¤Ó· ÛÒÌ·Ù· ÛÙÔÓ „˘ÎÙÈÎfi Î‡ÎÏÔ.

MANUAL DE INSTALACIÓN
Para un uso seguro y correcto, lea detalladamente este manual de instalación antes de montar la unidad de aire acondicionado.
∗ De forma opcional podrá instalar el mando a distancia PAR-F25MA.

Para utilizar con el R407C El tendido de los tubos debe realizarse con mayor cuidado que en el pasado, para evitar la
entrada de suciedad, polvo, agua o objetos extraños en el circuito del refrigerante.

MANUAL DE INSTALAÇÃO
Para segurança e utilização correctas, leia atentamente este manual de instalação antes de instalar a unidade de ar condicionado.
∗ Está disponível opcionalmente o controlo remoto (PAR-F25MA).

Para utilização com o R407C Execute o trabalho de tubagem de refrigerante com mais cuidado do que anteriormente para não
deixar entrar poeira, sujidade, água ou outros materiais estranhos no circuito de refrigerante.
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- Chiedere al proprio distributore o ad una società autorizzata di in-
stallarli. Se questi non sono installati correttamente, vi è il rischio di
perdite d’acqua, di scosse elettriche o di incendio.

• Non riparare mai l’unità. Qualora debba essere riparata, consul-
tare il proprio distributore.
- In caso di riparazione non effettuata correttamente, vi è il rischio di

perdite d’acqua, di scosse elettriche o di incendio.
• Ventilare la stanza se si verificano delle perdite di refrigerante

durante l’installazione dell’unità.
- In caso di contatto del refrigerante con una fiamma, vi sarà il rila-

scio di gas velenosi.
• Installare l’unità conformemente a quanto indicato nel manuale

di installazione.
- In caso di installazione non effettuata correttamente, vi è il rischio

di perdite d’acqua, di scosse elettriche o di incendio.
• Tutti i lavori elettrici devono essere eseguiti da un elettricista

esperto, nel pieno rispetto degli standard normativi locali sulle
installazioni elettriche e suoi circuiti interni, oltre che delle istru-
zioni contenute nel presente manuale. Le unità devono essere
alimentate da una linea specifica.
- Linee di alimentazione con una capacità insufficiente o raccordate

in modo inadatto possono causare scosse elettriche o un incendio.
• Fissare saldamente il coperchio della scatola di comando ed il

pannello.
- Se il coperchio ed il pannello non sono montati correttamente, pol-

vere o acqua possono penetrare all’interno dell’unità termica, con
conseguente rischio di incendio o scosse elettriche.

• In caso di installazione o di spostamento del condizionatore in
un altro luogo, non utilizzare un refrigerante diverso da quello
(R407C) specificato per l’unità.
- Qualora venisse mischiato un refrigerante diverso a quello origina-

le, vi è il rischio di un cattivo funzionamento del circuito, con conse-
guenti danni all’unità.

• Se il condizionatore d’aria viene installato in una stanza di pic-
cole dimensioni, occorre adottare le misure necessarie per evi-
tare la concentrazione di refrigerante al di là dei limiti di sicu-
rezza, in caso di perdite.
- Per quanto riguarda queste misure, rivolgersi al proprio distributo-

re. Nel caso in cui si verifichino le perdite di refrigerante e vengano
oltrepassati i limiti di concentrazione, possono verificarsi degli inci-
denti seri a seguito della mancanza di ossigeno nella stanza.

• In caso di spostamento o di reinstallazione del condizionatore d’aria,
consultare il proprio distributore od una società specializzata.
- In caso di installazione non effettuata correttamente, vi è il rischio

di perdite d’acqua, di scosse elettriche o di incendio.
• Una volta completata l’installazione, accertarsi che non vi siano

perdite di refrigerante.
- In caso di perdite di gas e di contatto di queste con un riscaldatore,

uno scaldino, un forno od un’altra sorgente elettrica, vi è il rischio di
generazione di gas nocivi.

• Non rimodellare o modificare le caratteristiche dei dispositivi di
protezione.
- Se il pressostato, l’interruttore termico od un altro dispositivo di pro-

tezione viene messo in corto e fatto funzionare in modo non oppor-
tuno, o se vengono utilizzate parti diverse da quelle specificate dalla
Mitsubishi Electric, vi è il rischio di incendio o esplosione.

• Contattare il proprio rivenditore se l’unità di controllo non viene
più usata o deve essere eliminata.

• L’installatore e lo specialista del sistema adotteranno le misure
di sicurezza destinate ad evitare le perdite conformemente ai
regolamenti ed agli standard locali. In mancanza di regolamenti
locali, saranno applicabili i seguenti standard.

• Dedicare un’attenzione particolare al luogo di installazione, come
la base di appoggio, ecc., in cui potrebbe esservi un accumulo
di gas refrigerante, dato che questo è più pesante dell’aria.

1.2. Precauzioni per le unità che usano il
refrigerante R407C

 Cautela:
• Non usare l’esistente tubazione del refrigerante.

- Il vecchio liquido refrigerante e l’olio refrigerante presenti nella tu-
bazione esistente contengono un’elevata quantità di cloro che può
causare un deterioramento dell’olio della nuova unità.

• Utilizzare tubazioni del refrigerante fatte in rame fosforoso
disossidato **C1220, come specificato in *JIS H3300 “Tubazioni
e tubi senza saldature in rame e leghe di rame”. Oltre a ciò, ac-
certarsi che le superfici interne dei tubi siano perfettamente
pulite e prive di tracce di zolfo, ossidi, polvere/sporcizia, trucio-
li, oli, umidità e qualsiasi altro agente contaminante.

1.1. Prima dell’installazione e dell’esecu-
zione dei collegamenti elettrici

s Leggere attentamente la sezione “Misure di sicurez-
za” prima di far funzionare l’unità.

s La sezione “Misure di sicurezza” contiene informazio-
ni importanti sulla sicurezza di funzionamento dell’uni-
tà. Accertarsi che vengano seguite perfettamente.

s Questo equipaggiamento può non possedere le ca-
ratteristiche previste dagli standard EN61000-3-2: 1995
e EN61000-3-3: 1995.

s Questo equipaggiamento può produrre effetti negati-
vi sullo stesso sistema di alimentazione.

s Prima di collegare l’equipaggiamento alla rete di ali-
mentazione, contattare o chiedere l’autorizzazione
dell’autorità competente.

Simboli utilizzati nel testo
 Avvertenza:

Descrive le precauzioni da prendere per evitare il rischio di lesioni,
anche mortali, per l’utente.

 Cautela:
Descrive le precauzioni da prendere per evitare il danneggiamento
dell’unità.

Simboli utilizzati nelle illustrazioni

: Indica un’azione da evitare.

: Indica la necessità di rispettare un’istruzione importante.

: Indica la necessità di collegare un componente a massa.

: Indica che occorre operare con grande cautela con le parti rotan-

ti. (Questo simbolo è visualizzato sull’etichetta dell’unità principa-
le). <Colore: giallo>.

: Indica che l’interruttore principale deve essere disattivato prima

di effettuare la manutenzione. (Questo simbolo è visualizzato sul-
l’etichetta dell’unità principale). <Colore: blu>.

: Attenzione alle scosse elettriche. (Questo simbolo è visualizzato

sull’etichetta dell’unità principale). <Colore: giallo>.

: Attenzione alle superfici roventi. (Questo simbolo è visualizzato

sull’etichetta dell’unità principale). <Colore: giallo>.

ELV : Attenzione alle scosse elettriche poiché questo non è un

circuito SELV (Safety Extra Low-Voltage).
Al momento della manutenzione, si prega di interrompere
l’alimentazione dell’Unità interna e dell’Unità termica.

 Avvertenza:
Leggere attentamente le etichette attaccate all’unità prin-
cipale.

 Avvertenza:
• Chiedere al distributore o ad una società autorizzata di installa-

re l’unità.
- Se l’unità non è installata correttamente, vi è il rischio di perdite

d’acqua, di scosse elettriche o di incendio.
• Fissare l’unità ad una struttura in grado di sostenere il suo peso.

- Se l’unità è montata su una struttura non adatta, vi è il rischio che
cada con conseguenze anche gravi.

• Utilizzare solo cavi specifici per i cablaggi. I collegamenti devo-
no essere eseguiti in modo sicuro ed occorre evitare che i cavi
siano troppo tesi rispetto ai raccordi terminali.
- Collegamenti non corretti ed un’installazione impropria possono

creare un surriscaldamento con rischio di incendio.
• Per prevenire i danni dovuti a pioggia, altro tipo di umidità e

terremoti, installare l’unità in posizione adeguata.
- Un’installazione eseguita in modo non corretto rischia di cadere e

di causare danni o lesioni.
• Utilizzare solo filtri dell’aria, umidificatori, riscaldatori elettrici

ed altri accessori autorizzati dalla Mitsubishi Electric.

1. Misure di sicurezza
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1.4. Prima dell’installazione (trasporto) -
collegamenti elettrici

 Cautela:
• Messa a terra dell’unità.

- Non collegare mai il filo di massa ad un tubo del gas, ad un tubo
dell’acqua, ad un conduttore di illuminazione o ad un filo di messa
a terra del telefono. Ciò può infatti creare scosse elettriche.

• È possibile rivelare la fase di inversione delle linee L (L1, L2, L3)
(Codice di anomalia: 4103), mentre non è possibile rivelare la
fase di inversione delle linee L e della linea N.
- Alcune parti elettriche potrebbero risultare danneggiate dall’alimen-

tazione del sistema durante la fase anomala.
• Installare le linee di alimentazione in modo che i cavi non siano

in tensione.
- La tensione potrebbe causare una rottura dei cavi, con la genera-

zione di calore e il rischio di incendio.
• Installare un interruttore del circuito, se necessario.

- In mancanza di un interruttore del circuito, vi è il rischio di scosse
elettriche.

• Utilizzare, per le linee di alimentazione, cavi standard con una
capacità sufficiente.
- In caso contrario, vi è il rischio di perdite, di generazione di calore o

di incendio.
• Usare soltanto un interruttore del circuito e fusibili della capaci-

tà specificata.
- In presenza di un interruttore del circuito o di fusibili di capacità

superiore, un cavo di acciaio o di rame può causare un guasto
generale o un incendio.

• Non lavare un condizionatore d’aria.
- Ciò potrebbe causare una scossa elettrica.

• Accertarsi che la base di installazione non sia danneggiata dal
lungo uso.
- Qualora non si provveda a rimediare a tale inconveniente, l’unità

rischia di cadere e di causare danni o lesioni.
• Installare la tubazione di drenaggio rispettando quanto racco-

mandato nel presente manuale di installazione, in modo da as-
sicurare un corretto drenaggio. Avvolgere nastro isolante ter-
mico attorno ai tubi per evitare la formazione di condensa.
- Una tubazione di drenaggio non conforme può causare perdite d’ac-

qua e danni ai mobili ed agli altri beni.
• Stare molto attenti durante il trasporto dell’unità.

- Se il suo peso supera i 20 kg, essa non deve essere trasportata da
una persona sola.

- Alcune unità sono imballate con nastri PP. Evitare di usare tali na-
stri come mezzo di trasporto. Ciò può essere pericoloso.

- Nel trasporto dell’unità termica, ecc., utilizzando i bulloni ad oc-
chiello, provvedere un sostegno su quattro punti. Omettendo il so-
stegno su uno o più punti, l’unità diviene instabile e può cadere al
momento della sistemazione.

• Accertarsi di eliminare in modo sicuro i materiali di imballaggio.
- I materiali di imballaggio, come ganci e parti metalliche o di legno,

possono provocare ferite.
- Rimuovere ed eliminare tutti i sacchetti di plastica in modo che i

bambini non li usino per giocare. I giochi con i sacchetti di plastica
sono molto pericolosi in quanto i bambini corrono il rischio di soffo-
camento.

1.5. Prima di iniziare la prova di funzionamento
 Cautela:

• Accendere l’interruttore di alimentazione principale almeno do-
dici ore prima dell’avvio dell’unità.
- Un immediato avvio dell’unità dopo l’accensione di questo interrut-

tore può danneggiare le parti interne della stessa. Tenere acceso
l’interruttore di alimentazione principale durante la stagione di fun-
zionamento.

• Non toccare alcun interruttore con le dita bagnate.
- Questo potrebbe causare una scossa elettrica.

• Non toccare i tubi del refrigerante con le mani nude durante ed
immediatamente dopo il funzionamento.
- Talvolta, questi tubi sono roventi o ghiacciati, in funzione delle con-

dizioni del refrigerante, del compressore e degli altri componenti
del circuito refrigerante. I tubi potrebbero in questo caso causare
scottature o congelamento.

• Prima di iniziare il funzionamento dell’unità, controllare che tut-
ti i pannelli, e le protezioni siano installate correttamente.
- Le parti rotanti, roventi o ad alta tensione possono produrre conse-

guenze gravi.
• Dopo aver arrestato l’unità, non spegnere immediatamente l’in-

terruttore di alimentazione principale.
- Attendere almeno cinque minuti prima di spegnere l’interruttore,

per evitare perdite d’acqua o il rischio di un guasto.

- Gli agenti contaminanti all’interno della tubazione del refrigerante
possono causare un deterioramento dell’olio refrigerante residuo.

• Conservare la tubazione da usare per l’installazione all’interno
e sigillare entrambe le estremità della tubazione sino al momen-
to della saldatura. (Conservare i gomiti e gli altri giunti in un
sacco di plastica).
- In caso di ingresso di polvere, sporcizia o acqua nel circuito refri-

gerante, vi è il rischio di un deterioramento dell’olio e di un cattivo
funzionamento del compressore.

• Usare olio a base di esteri, olio a base di etere o alchilbenzene (in
piccole quantità) per lubrificare i collegamenti a cartella ed a flangia.
- L’olio refrigerante subirà un deterioramento se mescolato con una

grande quantità di olio minerale.
• Riempire il sistema di liquido refrigerante.

- In caso di uso di gas refrigerante per sigillare il sistema, la compo-
sizione del refrigerante nel cilindro subirà una modifica ed il rendi-
mento può diminuire notevolmente.

• Utilizzare esclusivamente refrigerante di tipo R407C.
- In caso d’uso di un refrigerante di altro tipo (R22, ecc...), il cloro

presente nel refrigerante può causare un deterioramento dell’olio.
• Usare una pompa a vuoto con una valvola di controllo dell’in-

versione di flusso.
- L’olio della pompa a vuoto può fluire nel circuito refrigerante e cau-

sare un deterioramento dell’olio.
• Non usare i seguenti attrezzi, utilizzati di solito con i refrigeranti

convenzionali.
(Raccordo del manometro, tubo flessibile di carica, rivelatore di
perdite di gas, valvola di controllo del flusso invertito, base di
carica del refrigerante, equipaggiamento di recupero di refrige-
rante).
- Qualora il liquido refrigerante e l’olio refrigerante di tipo convenzio-

nale venissero mischiati con l’R407C, l’olio refrigerante potrebbe
deteriorasi.

- Qualora venisse mischiata dell’acqua all’R407C, l’olio refrigerante
potrebbe deteriorarsi.

- Poiché l’R407C non contiene cloro, i rivelatori di perdite di gas per
refrigeranti convenzionali non saranno di alcuna utilità.

• Non utilizzare una bombola di carica.
- L’uso di una bombola di carica può causare un deterioramento del-

l’olio refrigerante.
• Usare gli attrezzi con grande precauzione.

- In caso di ingresso di polvere, sporcizia o acqua nel circuito refri-
gerante, il refrigerante rischia di deteriorarsi.

* Standard industriale giapponese
** Comparabile a CU-DHP(CUPROCLIMA), Cu-bl(AFNOR),

C12200(ASTN), SF-Cu(DIN)

1.3. Prima di installare l’unità
 Cautela:

• Non installare l’unità in un luogo in cui potrebbero esservi per-
dite di gas.
- In caso di perdite di gas, questo potrebbe accumularsi all’attorno

all’unità ed esplodere.
• Non tenere generi alimentari, animali domestici, piante, strumenti

di precisione od opere d’arte nella zona della portata d’aria del
condizionatore.
- La qualità dei generi alimentari, ecc... potrebbe deteriorarsi.

• Non usare il condizionatore in ambienti speciali.
- Gli oli, i vapori, i fumi solforici, ecc.., possono ridurre in modo signi-

ficativo il rendimento dell’unità e danneggiare le sue parti interne.
• Durante l’installazione dell’unità in un ospedale, in un centro di

trasmissione o luogo simile, occorre prevedere una sufficiente
protezione acustica.
- Il condizionatore d’aria può funzionare in modo errato o non funzio-

nare del tutto se disturbato da un’apparecchiatura inverter, da un
generatore elettrico ad uso privato, da un’apparecchiatura medica
ad alta frequenza o da un equipaggiamento di comunicazione radio.
Per converso, il condizionatore d’aria può influenzare negativamen-
te il funzionamento di tali equipaggiamenti creando rumori in grado
di disturbare il trattamento medico o la trasmissione di immagini.

• Non installare l’unità su una struttura che potrebbe causare una
perdita.
- Con umidità ambiente superiore a 80%, o se il tubo di drenaggio è

intasato, è possibile che dall’unità interna cadano gocce di con-
densa. Procedere ad un drenaggio collettivo sulle due unità, se-
condo necessità.
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M12

Capacità totale
delle sezioni

interne collegate

Numero di
sezioni interne

collegabili

Nome del modello
del controllore BC

collegabile
Nome del modello delle sezioni interne collegabiliModello unità

termica

PMFY-P25 · 32 · 40 · 63 VBM
PDFY- P20 · 25 · 32 · 40 · 50 · 63 · 71 · 80 · 100 · 125 VM
PLFY- P32 · 40 · 50 · 63 · 80 · 100 · 125 VKM
PLFY- P20 · 25 · 32 · 40 · 50 · 63 · 80 · 100 · 125 VLMD
PEFY- P20 · 25 · 32 VML
PEFY- P40 · 50 · 63 · 71 · 80 · 100 · 125 · 140 VMH
PCFY- P40 · 63 · 100 · 125 VGM
PFFY- P20 · 25 · 32 · 40 · 50 · 63 VLEM
PFFY- P20 · 25 · 32 · 40 · 50 · 63 VLRM
PKFY- P20 · 25 VAM
PKFY- P32 · 40 · 50 VGM

da 100 a 302
(da 100 a 260)

da 125 a 378
(da 125 a 325)

CMB-P104V-E
CMB-P105V-E
CMB-P106V-E
CMB-P108V-E
CMB-P1010V-E
CMB-P1013V-E
CMB-P1016V-E

da 2 a 15

da 2 a 16

No
m

e 
de

l m
od

ell
o

2. Combinazione con sezioni interne

Le sezioni interne collegabili a questa unità sono indicate qui sotto.

Nota:
1. La capacità totale delle sezioni interne collegate rappresenta la somma dei valori indicati in corrispondenza del nome di ciascun model-

lo.
2. I valori indicati in ( ) si riferiscono ad una tubazione del refrigerante avente una lunghezza reale di almeno 90 m nel caso dei modelli

PQRY-P200, P250.
3. In una combinazione nella quale la capacità complessiva delle unità interne collegate superi la capacità dell’unità termica, al momento

del funzionamento simultaneo le singole capacità delle unità interne si riducono rispetto ai valori nominali. Se le circostanze lo consen-
tono, è possibile perciò combinare le unità interne in modo da rientrare nei limiti di capacità dell’unità termica.

3. Conferma delle parti attaccate

La presente unità termica viene collegata utilizzando i componenti indicati di seguito. Si prega di verificarne le rispettive quantità.

Nome 1 Tubo di collegamento 2 Guarnizione
3 Pannello di 4 Vite di maschiatura

5 Bulloni ad occhiello
montaggio elettrico M4

Forma

PQRY-P200 1 1 1 2 4

PQRY-P250 1 1 1 2 4

*1 Il tubo di collegamento è fissato all’unità

ø interno 23 ø esterno 35

PQRY-P200

PQRY-P250
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4. Selezione del luogo d’installazione

Per l’installazione dell’unità termica, prevedere uno spazio che presenti
le seguenti caratteristiche:

• Assenza di radiazioni termiche emesse da altre sorgenti di calore

• Assenza di rumori in grado di disturbare il vicinato

• Struttura in grado di sopportare il peso dell’unità

• Scarico del drenaggio dall’unità durante la fase di riscaldamento

• Spazio sufficiente all’esecuzione degli interventi, come da 6.2. Spa-
zio per gli interventi

A causa della presenza di un rischio di incendio, non installare l’unità
in un luogo caratterizzato dalla generazione, dall’entrata, dalla per-
manenza e dalla fuoriuscita di gas combustibile.

• Evitare di installare l’unità in un luogo in cui viene frequentemente
fatto uso di soluzioni e spruzzi acidi (di zolfo).

• Evitare di usare l’unità in un ambiente caratterizzato dalla presenza
di oli, vapore e gas solforico.

• Non esporre a pioggia o altro tipo di umidità (l’unità termica va utiliz-
zata esclusivamente in interno).

• Il gradiente del tubo di scarico deve essere superiore a 1/100.

Pericoloso!

5. Metodo di sollevamento e peso del prodotto

• Nel trasporto del prodotto utilizzando i bulloni ad occhiello, accertar-
si di impiegare normali bulloni di questo tipo, che vanno avvitati sal-
damente negli appositi fori presenti sulla superficie superiore del-
l’unità.

• Sollevare il prodotto utilizzando le funi attaccate ai quattro angoli
dell’unità in modo da non farle subire urti.

• L’angolo formato dalle funi non deve superare 60°.

• Utilizzare due funi lunghe almeno 3 metri.

B

A

A Bulloni ad occhiello (accessorio) fissati a fondo (su quattro punti)

B 60° o minore

Peso del prodotto:

PQRY-P200 PQRY-P250
270 kg 280 kg

 Cautela:
Trasportare il prodotto con molta cautela.
- Evitare di far trasportare il prodotto da una sola persona se il suo peso

supera i 20 kg.
- Per l’imballaggio di alcuni prodotti vengono utilizzati dei nastri in

polipropilene. Evitare di usarli come mezzo di trasporto in quanto può
essere pericoloso.

- Rimuovere ed eliminare tutti i sacchetti di plastica in modo che i bambini
non li usino per giocare. I giochi con i sacchetti di plastica sono infatti
molto pericolosi in quanto i bambini corrono un rischio di soffocamento.

- Nel trasporto dell’unità termica, ecc., utilizzando i bulloni ad occhiello,
provvedere un sostegno su quattro punti. Omettendo il sostegno su
uno o più punti, l’unità diviene instabile e può cadere al momento della
sistemazione.
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6. Installazione dell’unità e spazio per gli interventi

6.1. Installazione

• Per fissare l’unità alla base, avvitare a fondo i bulloni sui fori di anco-
raggio indicati in figura.

B A

C

1227
1177

50
0

39
2

61
A Unità termica

B 4-ø14 (foro ancoraggio)

C (Vista dall’alto)

Basi e ammortizzatori

• Accertarsi di installare l’unità in posizione sufficientemente solida a
sostenerne il peso; se la base fosse instabile, provvedere al rinforzo
con calcestruzzo.

• L’unità va fissata su una superficie piana. Dopo l’installazione, proce-
dere alla verifica con una livella.

• I cuscini ammortizzatori vanno disposti sotto la base dell’unità.

• Installando l’unità in prossimità di ambienti in cui il rumore può cau-
sare problemi, si consiglia di utilizzare un telaio antivibrazioni sulla
base dell’unità.

D

E

D Cuscino ammortizzatore

E Base in calcestruzzo

 Avvertenze:
• Accertarsi di installare l’unità su una superficie abbastanza re-

sistente da sostenerne il peso, in modo da evitare che cada, con
il rischio di lesioni personali.

• L’installazione va eseguita in modo da proteggere l’unità in caso
di terremoto. Qualsiasi inaccuratezza può causare la caduta
dell’unità, con rischi di lesioni personali.

6.2. Spazio per gli interventi

• Dopo l’installazione, si prega di prevedere i seguenti spazi (tutti gli
interventi possono essere eseguiti dalla parte anteriore dell’unità).

A

B

C

D

60
0

50
0

400 1150

A Spazio per la tubazione (sinistra)

B Unità termica

C Spazio per interventi (anteriore)

D (Vista dall’alto)

E Spazio per la tubazione (superiore)

F
G

H

1150400

40
0

E

F Spazio per la tubazione (sinistra)

G Unità termica

H (Vista frontale)

6.3. Livello sonoro
PQRY-P200 PQRY-P250

53 dB(A) 54 dB(A)

B

A

1m

1m

A Parte anteriore

B Punto di misurazione

Luogo di misurazione: una stanza priva di eco e di code sonore
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7. Installazione della tubazione del refrigerante

I modelli City Multi Serie WR2 sono costituiti da un sistema di diramazioni terminali in cui la tubazione del refrigerante che proviene dall’unità termica
si dirama a livello dell’unità di controllo BC e si collega a ciascuna unità interna.
Il metodo di collegamento adottato è del tipo a flangia per la tubazione a bassa pressione e del tipo a svasatura per la tubazione ad alta pressione tra
unità termica ed unità di controllo BC; del tipo a svasatura tra unità di controllo BC ed unità interna. Il collegamento tra i gruppi del tubo del giunto e del
tubo di diramazione viene eseguito per brasatura.

 Avvertenza:
Usare la massima prudenza in modo da impedire fuoriuscite di gas refrigerante (R407C) durante l’uso di fuoco o fiamme. Qualora tale gas
venga in contatto con una fiamma emessa da una sorgente qualsiasi, come ad esempio un forno a gas, si decompone e origina un gas
velenoso che può causare un avvelenamento. Evitare quindi di effettuare operazioni di brasatura o saldatura in locali non ventilati e/o chiusi.
Verificare sempre l’eventuale presenza di perdite di gas dopo aver completato il collegamento della tubazione del refrigerante.

7.1. Cautela

1 Utilizzare i seguenti materiali per la tubazione del refrigerante:
• Materiale: Utilizzare tubazioni del refrigerante fatte in rame fosforoso disossidato **C1220, come specificato in *JIS H3300 “Tubazioni e tubi

senza saldature in rame e leghe di rame”. Oltre a ciò, accertarsi che le superfici interne dei tubi siano perfettamente pulite e prive di tracce di
zolfo, ossidi, polvere/sporcizia, trucioli, oli, umidità e qualsiasi altro agente contaminante.

• Diametro: fare riferimento alle pagine da 10 a 11.

2 I tubi disponibili in commercio contengono spesso polvere e altri materiali estranei. Eliminarli con un gas inerte asciutto.

3 Evitare l’ingresso di polvere, acqua o altri prodotti contaminanti nella tubazione durante l’installazione.

4 Ridurre al minimo il numero di sezioni curve e fare in modo che esse presentino il più elevato raggio possibile.

5 Osservare sempre le raccomandazioni tecniche relative alla tubazione del refrigerante (come, ad esempio, la lunghezza nominale, le differenze fra
alte e basse pressioni, il diametro della tubazione). Il non rispetto di tali raccomandazioni può causare un guasto dell’impianto od una diminuzione
della capacità di riscaldamento/raffreddamento del sistema.

6 I modelli delle Serie City Multi WR2 arresteranno il loro funzionamento a seguito della presenza nel sistema di una quantità eccessiva o insufficiente
di liquido refrigerante. In un caso simile, caricare correttamente l’unità. Durante le operazioni di manutenzione, controllare le indicazioni relative alla
lunghezza della tubazione ed alla quantità addizionale di refrigerante nel sistema, la tabella relativa al calcolo del volume di refrigerante sul retro del
pannello di servizio, nonché la quantità addizionale di refrigerante sulle targhette delle sezioni interne combinate. (Fare riferimento alla pagine da 10
a 11).

7 Riempire il sistema di liquido refrigerante.

8 Non usare mai liquido refrigerante per spurgare l’aria. Utilizzare sempre una pompa a vuoto.

9 Isolare sempre correttamente la tubazione. Un cattivo isolamento diminuirà la capacità di riscaldamento e raffreddamento, sarà alla base della
formazione di gocce di condensa e di altri problemi. (Fare riferimento alle pagine 15 e 16).

0 Nel collegamento della tubazione del refrigerante, accertarsi che la valvola a sfera dell’unità termica sia completamente chiusa (impostazione di
fabbrica). Azionare l’unità solo al completamento della tubazione del refrigerante per le unità termica ed interna, al termine della prova contro le
perdite e del processo di evacuazione.

A Utilizzare sempre un metodo di saldatura non ossidante, per evitare un intasamento o un danneggiamento del compressore. (I dettagli relativi alle
connessioni della tubazione ed al funzionamento della valvola possono essere trovati alle pagine 12 e 13).

 Avvertenza:
In caso di installazione o di spostamento del condizionatore in un altro luogo, non utilizzare un refrigerante diverso da quello (R407C)
specificato per l’unità.
- Qualora venisse mischiato un refrigerante diverso a quello originale, aria, ecc..., vi è il rischio di un cattivo funzionamento del circuito, con conseguen-

ti danni all’unità.

 Cautela:
• Utilizzare tubazioni del refrigerante fatte in rame fosforoso disossidato **C1220, come specificato in *JIS H3300 “Tubazioni e tubi senza

saldature in rame e leghe di rame”. Oltre a ciò, accertarsi che le superfici interne dei tubi siano perfettamente pulite e prive di tracce di
zolfo, ossidi, polvere/sporcizia, trucioli, oli, umidità e qualsiasi altro agente contaminante.
- Gli agenti contaminanti all’interno della tubazione del refrigerante possono causare un deterioramento dell’olio refrigerante residuo.

• Usare liquido refrigerante per la sigillatura
- La sigillatura con gas refrigerante modificherà la composizione del refrigerante all’interno del cilindro, con una diminuzione del rendimento

dell’unità.
• Non usare l’esistente tubazione del refrigerante.

- L’elevata quantità di cloro presente nel refrigerante convenzionale e nell’olio refrigerante causerà un deterioramento del nuovo refrigerante.
• Conservare la tubazione da usare per l’installazione all’interno e sigillare entrambe le estremità della tubazione sino al momento della

saldatura.
- In caso di ingresso di polvere, sporcizia o acqua nel circuito refrigerante, vi è il rischio di un deterioramento dell’olio e di un cattivo funzionamento

del compressore.
• Non utilizzare una bombola di carica.

- L’uso di una bombola di carica può causare un deterioramento dell’olio refrigerante.

* Standard industriale giapponese
** Comparabile a CU-DHP(CUPROCLIMA), Cu-bl(AFNOR), C12200(ASTN), SF-Cu(DIN)
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7.2. Funzionamento della tubazione del refrigerante

• Esempio di collegamento (Collegamento di 5 sezioni interne)

K

E

G

M

N

D

B C

F

J

A

I

L

a

A

b

c d e

B

H

H H

H

H

*1

A Unità termica

B H=Max 50 m (Unità termica più in alto dell’unità interna)

C H’=Max 40 m (Unità termica più in basso dell’unità interna)

D h1=Max 15 m (max 10 metri per i modelli 125)

E h2=Max 15 m

F Max 70 (60) m

G Controllore BC

H Sezione interna

I Tubo agiunto CMY-R160-G (per il controllore BC di tipo V-E)

J (Unità superiori a 81)

K Max 30 m

L Tubo a diramazione CMY-Y102S-F

M Max 3 gruppi per 1 connessione
Capacità totale inferiore a 80
(Ma la modalità di raffreddamento/riscaldamento è la stessa)

N *1 Per selezione della tubazione B, vedere (3).
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A+B+a+b+c+d+e è 220m max
A+e è 100 m max (90 m max se la capacità della sezione interna supera 130%)
70 m max (60 m max se la capacità della sezione interna supera 130%)
Max 30 m
Max 50 m
Max 40 m
Max 15 m
Max 15 m

Lunghezza totale della tubazione
Lunghezza massima della tubazione (A+e)
Lunghezza tubazione termica – controllo BC (A)
Lunghezza della tubazione fra sezione interna e controllore BC (e)

Dislivello con termica più in alto (H)
Dislivello con termica più in basso (H’)

Dislivello sezione interna/controllore BC (h1)
Dislivello fra sezioni interne (h2)

■ Selezionare il diametro di ciascuna sezio-
ne della tubazione del refrigerante

(1) tra Unità termica ed Unità
di controllo BC (A)

(2) Sezioni comprese fra il
controllore BC e le sezioni
interne (a, b, c, d, e)

(3) Collegamento di più sezioni
interne con una connessio-
ne (B)

Selezionare il diametro delle varie sezioni fa-
cendo riferimento alla tabella sulla destra.

■ Carica addizionale di refrigerante
Duarante la spedizione, l’unità termica PQRY-
P200 contiene una carica di sette chilogrammi e
mezzo (7,5) di refrigerante; l’unità PQRY-P250
contiene una carica di otto chilogrammi e mezzo
(8,5). La carica non comprende la quantità ne-
cessaria a riempire la tubazione supplementare,
perciò sarà necessario procedere in loco a cari-
che addizionali delle singole linee di refrigeran-
te. Per garantire la correttezza di esecuzione dei
futuri interventi di servizio, registrare sempre di-
mensioni e lunghezze di ciascuna di queste li-
nee, oltre che le quantità della carica addiziona-
le, nell’apposito spazio previsto sull’unità termi-
ca.
■ Calcolo della carica addizionale di refrige-

rante
• Calcolare la quantità addizionale di refrige-

rante sulla base della lunghezza del prolun-
gamento della tubazione e sul diametro della
linea del refrigerante.

• Utilizzare la tabella sulla destra come guida
per calcolare la quantità addizionale di refri-
gerante e di versarla nel sistema.

• Arrotondare i risultati del calcolo al primo de-
cimale superiore. Esempio: se il risultato è di
10,62 kg, arrotondare a 10,7 kg.

Interna –
termica

Lunghezza
ammessa

(1) Diametro della tubazione refrigerante tra
unità termica e di controllo BC

Modello Diametro della tubazione (mm)

PQRY-P200
Tubo ad alta pressione ø19,05
Tubo a bassa pressione ø25,4

PQRY-P250
Tubo ad alta pressione ø19,05
Tubo a bassa pressione ø28,58
Tubo ad alta pressione ø19,05 (A cartella)

Tubo a bassa pressione
ø25,4 (A flangia)
ø28,58 (A flangia)

(2) Diametro della tubazione del refrigerante
fra il controllore BC e la sezione interna.

Numero modello Diametro della tubazione (mm)

20 · 25 · 32 · 40
Linea del liquido ø6,35
Linea del gas ø12,7

50 · 63 · 80
Linea del liquido ø9,52
Linea del gas ø15,88

100 · 125
Linea del liquido ø9,52
Linea del gas ø19,05

Collegamento unità
termica/unità
controllo BC

(3) Selezione della tubazione del refrigerante (Diametro della tubazione della sezione B nella
figura di cui sopra)
Selezionare il diametro in relazione alla capacità totale delle sezioni interne da installare a
valle).

Capacità totale delle sezioni interne Linea del liquido (mm) Linea del gas (mm)
meno di 80 ø9,52 ø15,88
da 81 a 160 ø12,7 ø19,05

Carica addizionale
di refrigerante

(kg)

Diametro del tubo del
liquido Lunghezza
totale di ø9,52 × 0,06

(m) × 0,06 (kg/m)

Diametro del tubo del
liquido Lunghezza
totale di ø6,35 × 0,024

(m) × 0,024 (kg/m)

= + + + α

<Esempio>
Interna 1 : 40 A : ø19,05 40 m a : ø6,35 10 m

2 : 100 B : ø9,52 10 m b : ø9,52 5 m
3 : 40 c : ø6,35 10 m
4 : 32 d : ø6,35 10 m
5 : 63 e : ø9,52 10 m

La lunghezza totale di ciascuna linea del liquido è la seguente:
ø19,05 : A = 40 m
ø9,52 : B + b + e = 10 + 5 + 10 = 25 m
ø6,35 : a + c + d = 10 + 10 + 10 = 30 m
Pertanto,
<Esempio di calcolo>
Carica addizionale
di refrigerante = 40 × 0,16 + 25 × 0,06 + 30

× 0,024 + 2 = 10,7 kg

Valore di α

Capacità totale delle
sezioni interne collegate

α

fino a 80 unità 1,0 kg
da 81 a 160 unità 1,5 kg

da 161 a 325 unità 2,0 kg

Diametro del tubo del
liquido Lunghezza
totale di ø19,05 × 0,16

(m) × 0,16 (kg/m)

Dislivello
ammesso

Alle condizioni di
cui sotto:

Ciascuna
sezione
delle
tubazioni
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7.3. Cautele per il collegamento della tu-
bazione e per il funzionamento della
valvola

• Eseguire il collegamento della valvola e far funzionare la stessa in
modo accurato, seguendo lo schema sottostante.

• Il lato gas del tubo di collegamento è stato montato al momento della
spedizione. (Vedi figura a destra)

1 Per eseguire la saldatura del tubo di collegamento a flangia, ri-
muoverlo dalla valvola a sfera e saldarlo all’esterno dell’unità.

2 Durante l’operazione di rimozione del tubo di collegamento a
flangia, rimuovere la guarnizione attaccata sul retro e disporla
sulla superficie a flangia della valvola a sfera, in modo da impedi-
re l’ingresso di polvere nella valvola stessa.

3 Il circuito del refrigerante è protetto da una guarnizione rotonda e
ermetica, montata al momento della spedizione dalla fabbrica, in
modo da impedire le fuoriuscite di gas fra le flange. Poiché non è
possibile eseguire alcuna operazione in questa situazione, ac-
certarsi di sostituire questa guarnizione con la guarnizione cava
attaccata alla connessione della tubazione.

4 Al momento di montare la guarnizione cava, eliminare la polvere
depositata sulla superficie a flangia e sulla guarnizione stessa.
Stendere olio per macchina refrigerante (Olio a base di esteri,
olio a base di etere o alchilbenzene [in piccole quantità]) su en-
trambe le superfici della guarnizione.

��������
��������
��������
��������
��������
��������
��������
��������

A

B1

3

A Sostituire la guarnizione ermetica

B Guarnizione cava

• Dopo aver vuotato e caricato il refrigerante, accertarsi che la mano-
pola sia completamente aperta. Qualora venga fatta funzionare l’uni-
tà con la valvola chiusa, si farà aumentare anormalmente la pressio-
ne sui lati dell’alta o bassa pressione del circuito del refrigerante,
con un conseguente danneggiamento del compressore, della valvo-
la a 4 vie e così via...

• Determinare la quantità addizionale di refrigerante necessaria usan-
do la formula e caricarla nel sistema attraverso l’apertura di servizio,
una volta effettuato il collegamento della tubazione.

• Non appena terminato il collegamento della tubazione, serrare sal-
damente il tappo dell’apertura di servizio per evitare fuoriuscite di
gas.

[Valvola a sfera (lato bassa pressione)] [Valvola a sfera (lato alta pressione)]

E E

O S

O S

I

K

J

H

G

F
A

B

C

D

(Questa figura rappresenta la valvola completamente aperta)



13

IT
A

LI
A

N
O

A Stelo della valvola
[La valvola a sfera è completamente chiusa al momento della spedizione,
durante i lavori di collegamento della tubazione, di svuotamento e di riem-
pimento del refrigerante. Accertarsi di aprirla completamente una volta com-
pletato il lavoro di collegamento della tubazione].

B Perno di arresto [Lo stelo della valvola non potrà ruotare per più di 90°].
C Guarnizione (accessorio)

[Fabbricante: Nichiasu corporation]
[Tipo: T/#1991-NF]

D Tubo di collegamento (accessorio)
[Installare la guarnizione (accessorio) sulla flangia della valvola in modo
da impedire qualsiasi fuoriuscita di gas. (Coppia di serraggio 250 kg·cm
(25 N·m)) Stendere su entrambe le superfici della guarnizione dell’olio per
macchina refrigerante. (Olio a base di esteri, olio a base di etere o
alchilbenzene [in piccole quantità])]

E Aprire (Azionare lentamente)

F Guarnizione tappo di rame
[Rimuovere il tappo e far funzionare la valvola. Accertarsi di rimetterlo a
posto una volta completato il collegamento della tubazione. (Coppia di
serraggio del tappo della valvola: almeno 250 kg·cm) (25 N·m)]

G Apertura di servizio
[Da utilizzare per lo svuotamento e il riempimento della tubazione di refri-
gerante locale.
Aprire e chiudere utilizzando due chiavi.
Accertarsi di rimettere il tappo una volta che è stato completato il collega-
mento della tubazione.
(Coppia di serraggio del coperchio dell’apertura di servizio: almeno 140
kg·cm) (14 N·m)]

H Dado a cartella
[Coppia di serraggio: 1200 kg·cm (120 N·m).
Usare due chiavi per aprire e chiudere.
Stendere dell’olio per macchina refrigerante sulle superfici di contatto (Olio
a base di esteri, olio a base di etere o alchilbenzene [in piccole quantità])].

I ø19,05

J ø25,4 (PQRY-P200)
ø28,58 (PQRY-P250)

K Tubazione da eseguire localmente
[Saldare al tubo di collegamento. (Saldare utilizzando un metodo non ossi-
dante)].

Coppie di serraggio appropriate mediante una chiave torsiometrica.

Diametro esterno del tubo di rame Coppia di serraggio
(mm) (kg·cm) (N·m)
ø6,35 fra 140 e 180 fra 14 e18
ø9,52 fra 350 e 420 fra 35 e 42
ø12,7 fra 500 e 575 fra 50 e 57,5
ø15,88 fra 750 e 800 fra 75 e 80
ø19,05 fra 1000 e 1400 fra 100 e 140

Valori dell’angolo di serraggio

Diametro del tubo (mm) Angolo di serraggio (°)
ø6,35, ø9,52 fra 60 e 90

ø12,7, ø15,88 fra 30 e 60
ø19,05 fra 20 e 35

Nota:
Qualora non si disponga di una chiave torsiometrica, è possibile
usare il seguente metodo per effettuare le misurazioni dei valori.
Durante il serraggio di un dado a cartella con una chiave, si  avver-
tirà un improvviso aumento della resistenza (coppia di serraggio)
in un dato punto. Arrestare di stringere a questo punto e far ruotare
il dado dei gradi indicati nella tabella di cui sopra.

 Cautela:
• Accertarsi di rimuovere il tubo di collegamento dalla valvola a

sfera e di saldarlo all’esterno dell’unità.
- Saldando il tubo di collegamento quando è ancora installato, si fa

riscaldare la valvola a sfera, provocandone così un cattivo funzio-
namento con una fuoriuscita di gas. Ciò potrebbe inoltre bruciare i
tubi, i fili, ecc...  all’interno dell’unità.

• Usare olio a base di esteri, olio a base di etere o alchilbenzene
(in piccole quantità) per lubrificare i collegamenti a cartella ed a
flangia.
- L’olio refrigerante subirà un deterioramento se mescolato con una

grande quantità di olio minerale.
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Restrizioni

• In caso di uso di un gas infiammabile o aria (ossigeno)
come gas di pressurizzazione, questo può provocare un
incendio o esplodere.

• Non usare un refrigerante diverso da quello specificato
per l’unità.

• Durante la sigillatura del sistema con gas da un cilindro,
vi sarà una modifica della composizione del refrigerante
presente nella bombola stessa.

• Usare un manometro, una scatola di caricamento ed al-
tre parti adatte all’uso di R407C.

• Un rivelatore di perdite elettrico per R22 non è di alcuna
utilità con R407C.

• Non usare una lampada a torcia aloide. (Non è possibile
scoprire fessure.)

Procedura di prova di tenuta d’aria

1. Pressurizzazione con azoto
(1) Dopo aver pressurizzato sino al valore specificato (2,94 MPa) usando azoto, la-

sciar riposare durante un giorno. Se la pressione non cala, la tenuta d’aria è buo-
na.
Tuttavia, se la pressione diminuisce, poiché il punto di perdita non è conosciuto,
sarà necessario effettuare anche il seguente test della bolla d’aria.

(2) Dopo aver effettuato la pressurizzazione di cui sopra, spruzzare sopra le connes-
sioni a cartella, le parti saldate, le flange e le altre parti che potrebbero perdere,
un prodotto per la creazione di bollicine (Kyuboflex, ecc...) e controllare visiva-
mente la presenza di bolle.

(3) Una volta conclusa la prova di tenuta d’aria, eliminare detto prodotto.

2. Pressurizzazione con gas refrigerante e azoto.
(1) Dopo aver sigillato con liquido R407C proveniente da un cilindro e pressurizzato

ad una pressione di circa 0,2 MPa, usare azoto per portare la pressione a 2,94
MPa.
Tuttavia, non pressurizzare a questo valore in una sola volta. Fare delle soste
durante la pressurizzazione e controllare che la pressione non scenda.

(2) Controllare l’eventuale presenza di perdite di gas sulle connessioni a cartella, le
parti saldate, le flange e le altre parti che potrebbero perdere durante l’uso di un
rivelatore di perdite elettrico compatibile con R407C.

(3) Questa prova può essere effettuata assieme alla prova di perdita del gas con le
bollicine.

D

C

C

B

E

F

G

H

I

J
A

LO HI

7.4. Prova di tenuta d’aria, evacuazione e carica del refrigerante

1 Prova di tenuta d’aria
Eseguire la prova tenendo chiusa la valvola di arresto dell’unità termica; portare in pressione la tubazione di collegamento e l’unità interna mediante
la luce di servizio che si trova sulla valvola (eseguire sempre il procedimento sulle due luci della tubazione del liquido e della tubazione del gas).

A Azoto

B Verso la sezione interna

C Analizzatore del sistema

D Manopola di bassa pressione

E Manopola di alta pressione

F Valvola di arresto

G Tubo del liquido

H Tubo del gas

I Unità termica

J Apertura di servizio

Il metodo per effettuare la prova di tenuta d’aria è praticamente lo stesso dei vecchi modelli. Tuttavia, poiché il non rispetto delle raccomandazioni può
avere un effetto diretto sul deterioramento dell’olio refrigerante, è opportuno osservarle. Oltre a ciò, nel caso dei refrigeranti non azeotropici (come
R407C, ecc...), le perdite di gas causano una modifica delle composizione ed una conseguente diminuzione del rendimento dell’unità. Pertanto, poiché
occorre ricaricare la quantità di gas eventualmente fuoriuscita, si raccomanda di eseguire la prova di tenuta con molta cautela.

 Cautela:
Utilizzare esclusivamente refrigerante di tipo R407C.
- In caso d’uso di un refrigerante di altro tipo (R22, ecc...), il cloro presente nel refrigerante può causare un deterioramento dell’olio.
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[Quando la bombola non ha un tubo a sifone] [Quando la bombola ha un tubo a sifone
(Il refrigerante può essere caricato con la

bombola in posizione normale)]

2 Evacuazione
Come indicato in figura, procedere all’evacuazione tenendo chiusa la valvola a sfera dell’unità termica; evacuare la tubazione di collegamento e
l’unità interna mediante la luce di servizio che si trova sulla valvola, utilizzando una pompa da vuoto. (Evacuare sempre dall’apertura di servizio sia
della tubazione del liquido che di quella del gas). Una volta che il vuoto ha raggiunto il valore di 5 Torr, continuare l’evacuazione per almeno un’ora.
Quindi, arrestare la pompa a vuoto, lasciar riposare per un giorno e controllare se il valore del vuoto non aumenta. (Se il valore del vuoto aumenta
di 1 Torr, a seguito di un’entrata d’acqua, pressurizzare sino a 0,05 MPa con azoto secco e quindi evacuare di nuovo). Infine, sigillare con refrigerante
liquido dalla tubazione del liquido. Durante l’operazione, regolare il livello del refrigerante dal tubo del gas al valore corretto.
* Non spurgare mai l’aria usando refrigerante.

A Analizzatore del sistema

B Manopola di bassa pressione

C Manopola di alta pressione

D Valvola a sfera

E Tubo del liquido

F Tubo del gas

G Apertura di servizio

H Giunto a 3 vie

I Valvola

J Valvola

K Bombola R407C

L Scala
Utilizzare un gravimetro di alta precisione, capace di misurare fino a 0,1 kg.

M Pompa a vuoto
Utilizzare una pompa a vuoto dotata di una valvola di controllo dell’inversione di flusso.
(Manometro del vuoto raccomandato: ROBINAIR 14010 Manometro del vuoto con termistore)
Usare anche una pompa del vuoto capace di ottenere almeno 0,5 Torr dopo un funzionamento di cinque minuti.

Nota:
• Accertarsi di usare la corretta quantità di refrigerante. (Per la carica addizionale di refrigerante, vedere le pagine da 14). Sigillare sempre

il sistema con refrigerante liquido. Una quantità eccessiva o insufficiente di refrigerante causa dei problemi.
• Usare un raccordo del manometro, un tubo di carica ed altre parti per il refrigerante indicato sull’unità.

3 Carica del refrigerante
Poiché il refrigerante usato è non azeotropico, esso deve essere caricato allo stato liquido. In conseguenza, durante il caricamento dell’unità da una
bombola, se questa non ha un tubo a sifone, il liquido deve essere caricato con la bombola capovolta, come indicato sotto. Se invece la bombola è
dotata di un tubo a sifone, come quello indicato nella figura di destra, il refrigerante liquido può essere caricato con la bombola in posizione normale.
Stare quindi molto attenti alle specifiche della bombola. Qualora l’unità debba essere caricata con gas refrigerante, sostituire tutto il refrigerante
attuale con il nuovo. Non utilizzare il refrigerante che rimane nella bombola.

A

A

B

C

A Bombola R407C

B Tubo a sifone

C Liquido refrigerante
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• Non isolare assieme il tubo del liquido o di alta pressione e
il tubo del gas o di bassa pressione.

• Accertarsi di isolare completamente la sezione di raccordo

A Tubo del liquido
B Tubo del gas
C Filo elettrico
D Nastro di finitura
E Materiale isolante

A Tubo del liquido
B Tubo del gas
D Nastro di finitura
E Materiale isolante

Da evitare

Da fare

A Queste parti non sono isolate

Nota:
Non occorre effettuare alcun isolamento termico dei fili elettrici.

Materiale
isolante A

Materiale
esterno B

 Avvertenza:
Durante l’installazione o lo spostamento dell’unità in un altro luo-
go, evitare di mescolare un liquido refrigerante diverso da quello
raccomandato (R407C) nel sistema.
- In caso di aggiunta di refrigerante di tipo diverso o di ingresso d’aria

nel sistema, la pressione interna si alzerà in modo anormale, causan-
do danni.

 Cautela:
• Usare una pompa a vuoto con una valvola di controllo dell’in-

versione di flusso.
- L’olio della pompa a vuoto può fluire nel circuito refrigerante e cau-

sare un deterioramento dell’olio od un cattivo funzionamento del
sistema.

• Non utilizzare una bombola di carica.
- L’uso di una bombola di carica può causare un deterioramento del-

l’olio refrigerante.
• Non usare i seguenti attrezzi, utilizzati di solito con i refrigeranti

convenzionali.
(Raccordo del manometro, tubo flessibile di carica, rivelatore di
perdite di gas, valvola di controllo del flusso invertito, base di
carica del refrigerante, equipaggiamento di recupero di refrige-
rante).
- Qualora il liquido refrigerante e l’olio refrigerante di tipo convenzio-

nale venissero mischiati con l’R407C, l’olio refrigerante potrebbe
deteriorasi.

- Qualora venisse mischiata dell’acqua all’R407C, l’olio refrigerante
potrebbe deteriorarsi.

- Poiché l’R407C non contiene cloro, i rivelatori di perdite di gas per
refrigeranti convenzionali non saranno di alcuna utilità.

• Usare gli attrezzi con grande precauzione.
- In caso di ingresso di polvere, sporcizia o acqua nel circuito refri-

gerante, il refrigerante rischia di deteriorarsi.

7.5. Isolamento termico della tubazione
del refrigerante

Accertarsi di isolare la tubazione del refr igerante coprendo
separatamente i tubi del liquido e del gas con materiale isolante a base
di polietilene in quantità tale da non lasciare alcuno spazio vuoto fra
questo e la sezione interna, e fra il materiale isolante stesso. Se l’isola-
mento non è stato effettuato correttamente, vi è il rischio di formazione
di condensa, ecc.. Dedicare un’attenzione particolare al lavoro di isola-
mento della camera a pressione del soffitto.

CAB

D E

A Filo di acciaio

B Tubazione

C Mastice oleoso asfaltico o asfalto

D Materiale isolante A

E Esterno B

Fibra di vetro + Filo d’acciaio
Adesivo + schiuma di polietilene resistente al calore +
nastro adesivo
Interno Nastro in vinile
Superficie scoperta Straccio di canapa impermeabile + asfalto e bronzo
Esterno Straccio di canapa impermeabile + piastra di zinco + vernice oleosa

Nota:
Quando viene utilizzata schiuma di polietilene come materiale di
copertura, non è necessario creare uno strato di asfalto.
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A B A B
D

C E

I

B

D

F

G

B
F

H

D
B

G
I

A

J

1m1m

Penetrazione del tubo
Parete interna (nascosto) Parete esterna Parete esterna (scoperto)

Parete esterna (incombustibile) Asse del tubo del soffitto Sezione penetrante nel materiale
incombustibile e nella parete di confine

A Tubetto isolante

B Materiale isolante

C Rivestimento

D Materiale di stuccatura

E Nastro

F Strato impermeabile

G Tubetto isolante con bordo

H Materiale di rivestimento

I Stuccatura con materiali incombustibili come malta

J Materiale isolante incombustibile

Per riempire uno spazio vuoto con malta, coprire la sezione che penetra
con una piastra di acciaio in modo che il materiale isolante non venga
rimosso. Utilizzare per questa sezione materiali incombustibili, sia per la
parte isolante che per il rivestimento. (Evitare di usare materiale in vinile
per il rivestimento).

7.6. Norme relative al recipiente a pressione (DruckbehV)

Recipiente a pressione regolamentato secondo l’Allegato II § 12

(1) È stata istituita l’approvazione tipo dell’accumulatore per ZU466/1 da parte del competente TUO, conformemente al § 9 (1) delle norme relative al
recipiente a pressione (DruckbehV).

(2) È stata inoltre istituita l’ispezione da parte dell’esperto dell’accumulatore di gruppo II basata sul § 9 (2), nel quadro del § 32 delle norme relative al
recipiente a pressione (DruckbehV).

(3) È stata infine istituita l’ispezione da parte dell’esperto conformemente al § 30 del regolamento VB320, dopo l’avvenuta installazione del gas
refrigerante del condizionatore.
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8. Installazione della tubazione idraulica

• Le tubazioni dei modelli City Multi Serie WR2 sono simili alle normali
tubazioni per il condizionamento dell’aria. Nel corso dell’installazio-
ne si prega, tuttavia, di osservare le norme indicate di seguito.

8.1. Norme di installazione

• Per garantire il corretto fissaggio delle tubazioni su ciascuna unità,
impiegare il metodo di rotazione e controrotazione.

• A garanzia della semplicità di manutenzione, ispezione e sostituzio-
ne dell’unità, utilizzare giunti, valvole, ecc. debitamente dimensionati
per l’ingresso e lo scarico dell’acqua. Accertarsi, inoltre, di montare
un filtro sul tubo d’ingresso dell’acqua (per una corretta manutenzio-
ne dell’unità termica, è necessario applicare un filtro sull’ingresso
dell’acqua in circolo).
* Lo schema qui di seguito mostra un esempio di installazione del-

l’unità termica.

• Sulla tubazione idraulica prevedere un adeguato sfogo per l’aria.
Successivamente all’ingresso di acqua nella tubazione, accertarsi di
smaltire l’aria in eccesso.

• È possibile che, nelle sezioni a bassa pressione dell’unità termica, si
formi dell’acqua compressa. Per il drenaggio, utilizzare un’apposita tu-
bazione collegata alla valvola di drenaggio posta sulla base dell’unità.

• A scopo di manutenzione, ecc., nel centro del terminale di ingresso
dell’acqua nello scambiatore di calore, al centro dell’unita, è presente
uno sfiato.
Inoltre, fare in modo che qualsiasi parte elettrica dell’unità (come la
bobina della valvola solenoide o la sezione di alimentazione del com-
pressore) diventi umida.

• Per evitare vibrazioni eccessive, montare sulla pompa una valvola di
non-ritorno ed un giunto flessibile.

• Nel passaggio attraverso i muri, utilizzare un manicotto per proteggere
le tubazioni.

• Per fissare le tubazioni, utilizzare elementi in metallo; procedere al
montaggio in modo da ottenere la massima protezione contro even-
tuali rotture o piegature.

• Non confondere le valvole di ingresso e di scarico.

• Questa unità non è dotata di alcun riscaldatore in grado di impedire
il congelamento dell’acqua all’interno dei tubi. Quando il flusso d’ac-
qua viene arrestato in un ambiente con bassa temperatura, elimina-
re l’acqua dai tubi.

Esempio di installazione dell’unità termica (con tubazione sinistra)

H

G
F

E
D

C

B
A

A Tubazione idraulica

B Valvola chiusa

C Valvola chiusa

D Scarico acqua

E Tubazione refrigerante

F Filtro a Y

G Ingresso acqua

H Tubo drenaggio

8.2. Installazione dell’isolamento
A condizione che la gamma di temperatura dell’acqua in circolo si man-
tenga su valori medi nel corso dell’anno (30°C in estate, 20°C in inverno),
con le tubazioni dei modelli City Multi Serie WR2 non è necessario iso-
lare, o proteggere in altro modo, le tubazioni interne. L’isolamento va
impiegato nelle seguenti condizioni:

• Tubazioni esterne.

• Tubazioni interne in regioni a clima freddo, che può causarne il
congelamento.

• Condensa sulle tubazioni dovuta all’aria proveniente dall’esterno.

• Tubazioni di drenaggio.

8.3. Trattamento delle acque e controllo
della qualità

Per mantenere la qualità delle acque nella serie WR2, utilizzare torri di
raffreddamento del tipo chiuso. In caso di scarsa qualità delle acque in
circolo, è possibile che si formino incrostazioni sullo scambiatore di calore
per l’acqua. Ciò porta ad una riduzione dell’efficacia nello scambio termi-
co e a possibile presenza di ruggine nello scambiatore. Al momento del-
l’installazione dell’impianto di circolazione, si prega di prestare particolare
attenzione al trattamento delle acque ed al controllo della qualità.

• Eliminazione di corpi estranei o impurità dalle tubazioni.
Nel corso dell’installazione, prestare attenzione ad evitare l’ingresso
di corpi estranei, quali frammenti di saldatura, particelle di sigillante
o ruggine.

• Trattamento per la qualità dell’acqua

1 Secondo la qualità dell’acqua fredda utilizzata all’interno del con-
dizionatore, la tubazione in rame dello scambiatore di calore può
essere soggetta a corrosione. Si consiglia di procedere al tratta-
mento su basi regolari.
Gli impianti ad acqua fredda con serbatoi presentano una
particolare tendenza alla corrosione.

2 Per i dettagli relativi ai metodi di controllo della qualità dell’acqua
ed ai calcoli relativi, si prega di fare riferimento ai regolamenti in
vigore in ciascuna regione.
(Es.: ph 8,5~9,5 riferimento a GUIDA CIBSE)

3 Prima di impiegare ritrovati antiruggine per la qualità dell’acqua,
si prega di richiedere informazioni sui relativi metodi e calcoli pres-
so uno specialista.

4 Nella sostituzione di un apparecchio di condizionamento (anche
in caso di sostituzione del solo scambiatore di calore), svolgere
dapprima un’analisi sulla qualità dell’acqua e verificare le
possibilità di corrosione.
Negli impianti ad acqua fredda può prodursi ruggine anche senza
alcun segno premonitore.
In caso di peggioramento nella qualità dell’acqua, si prega di prov-
vedere in maniera adeguata prima di sostituire l’unità.

8.4. Asservimento della pompa
Il funzionamento con tubazioni idrauliche vuote può danneggiare l’unità
termica.
Accertarsi dell’asservimento della pompa dell’acqua al momento
dell’attivazione dell’unità. A tale scopo, utilizzare gli appositi terminali
(TB8-3, 4) sull’unità. In caso di collegamento con segnale da circuito di
asservimento su TB8-3, 4, eliminare il filo di cortocircuito. Per un corret-
to rilevamento degli errori che prescinda dalla qualità dei collegamenti,
impiegare per la valvola di pressione 63PW una corrente di max. 5mA.

TB8

3
A

B
4

63PW

A Filo cortocircuito (Collegamento effettuato prima della consegna da parte
del fabbricante)

B Collegamento circuito asservimento pompa



19

IT
A

LI
A

N
O

9. Collegamenti elettrici

9.1. Cautela
1 Seguire le norme nazionali relative agli standard tecnici degli equipaggiamenti elettrici, nonché i regolamenti sui cablaggi e le norme tecniche di

ciascuna società fornitrice di energia elettrica.

 Avvertenza:
Far eseguire i collegamenti elettrici da personale tecnico specializzato, utilizzando gli speciali circuiti conformi ai regolamenti in vigore ed al
presente manuale d’installazione. Se il circuito di alimentazione presenta una capacità insufficiente o se il collegamento elettrico è stato eseguito
in modo non corretto, vi è il rischio di scosse elettriche o incendio.

2 I cablaggi di comando (chiamati nel presente contesto linea di trasmissione) devono essere distanti di almeno 5 cm da qualsiasi sorgente elettrica, in modo
da non essere influenzati dal rumore elettrico prodotto dalla stessa. (Evitare di inserire la linea di trasmissione e il cavo di alimentazione nello stesso
conduttore).

3 Accertarsi di eseguire i previsti interventi per la messa a terra dell’unità termica.

 Cautela:
Accertarsi della messa a terra dell’unità termica. Non collegare la linea di terra a tubi del gas o dell’acqua, a parafulmini, né a linee di terra
telefoniche: una messa a terra incompleta può costituire un rischio di scossa.

4 Prevedere dello spazio per il cablaggio della scatola elettrica delle unità interna e termica, poiché talvolta, in occasione di interventi di servizio, è
necessario eliminare l’intera scatola.

5 Non collegare mai la sorgente di alimentazione principale al blocco terminale della linea di trasmissione, per evitare un cortocircuito delle parti elettriche.

6 Utilizzare cavi schermati a 2 conduttori per la linea di trasmissione. Qualora vengano collegati allo stesso cavo a multiconduttori linee di trasmissione aventi
caratteristiche diverse, si avrà come risultato un cattivo funzionamento della trasmissione e della ricezione dei segnali.

7 Per le trasmissioni all’unità termica, alla morsettiera va collegata esclusivamente la linea che rispetta le indicazioni delle specifiche.
(Linea di trasmissione da collegare alla sezione interna: Blocco terminale TB3 per la linea di trasmissione. Altre: Blocco terminale TB7 per controllo
centralizzato).
Una connessione non corretta impedisce al sistema di funzionare regolarmente.

8 In caso di collegamento ad unità di controllo di classe superiore o per l’esecuzione del funzionamento di gruppo con diversi impianti di refrigerazio-
ne, è necessaria una linea di controllo per le trasmissioni tra le varie unità termiche.
Collegare questa linea tra le morsettiere del controllo centralizzato. (linea a 2 fili senza polarità)
Nell’esecuzione del funzionamento di gruppo con diversi impianti di refrigerazione, senza collegamento ad un’unità di controllo di classe superiore,
su una unità termica portare il connettore di cortocircuito dalla posizione CN41 alla posizione CN40.

9 Il gruppo è impostato tramite il comando a distanza.

A

B

F

DC

E

G

H

JI

K

A Unità termica

B Linea della trasmissione (cavo schermato a 2 conduttori)

C Controllore BC

D Sezione interna

E Comando a distanza

F Linea della trasmissione (cavo schermato a 2 conduttori)

G Unità termica

H Cavo a conduttori multipli

I Controllore BC

J Sezione interna

K Comando a distanza

C

C

E F

B

D
A

G H H

H

H

H

H

HG

A Linea della trasmissione per controllo centralizzato (necessaria per poter
effettuare le operazioni di gruppo in diversi sistemi refrigeranti)

B Unità termica (N. 1)

C Linea di trasmissione

D Unità termica (N. 2)

E Blocco terminale per linea di trasmissione TB3

F Blocco terminale per controllo centralizzato TB7

G Controllore BC

H Sezione interna
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9.2. Scatola di comando e posizione di
collegamento dei cablaggi

1 Unità termica

1. È possibile estrarre il pannello di servizio svitando le tre viti che si
trovano sulla parte superiore, portando il pannello verso l’esterno e
sollevandolo verso l’alto. (ved. schema di seguito.)

A

A Pannello di servizio

2. Svitare le viti sui due lati (destro e sinistro) del coperchio della scato-
la di comando. Per estrarre il coperchio, tirare verso il basso. (la figu-
ra di seguito mostra la scatola di comando con il coperchio aperto.)

TB7TB3
SM1 M2M2M1NL3L2L1

TB1TB8

LD1

4321

I
H

D E

C

B

A

G

F

A Pannello invertitore (INV)

B Pannello comando (MAIN)

C Pannello relè

D Posizione dieci

E Posizione uno

F Interruttore indirizzamento

G Segnale IN/OUT (1,2:ON/OFF UNITÀ, 3,4: ASSERV. POMPA)

H Alimentazione

I Linea trasmissioni

3. Collegare la linea di trasmissione dell’unità interna alla relativa
morsettiera (TB3); in alternativa, collegare tra loro le unità termiche,
oppure collegare l’impianto di controllo centrale alla morsettiera del
controllo (TB7).
Utilizzando cavi schermati, collegare la massa della linea di trasmis-
sione dell’unità termica alla vite di terra ( ); quindi collegare la mas-
sa della linea che collega le unità termiche e la linea di trasmissione
dell’impianto di controllo centrale al terminale schermato (S) della
morsettiera del controllo (TB7). Inoltre, per quelle unità termiche in
cui il connettore CN41 è stato sostituito dal connettore CN40, va
collegato alla massa ( ) anche il terminale schermato (S) del co-
mando centrale della morsettiera del controllo (TB7).

4. Nel collegamento per l’asservimento della pompa del circuito idrau-
lico, utilizzare la relativa morsettiera (TB8-3, 4). A questo punto, ac-
certarsi di eliminare il filo di cortocircuito collegato alla morsettiera.

A

A Scatola comando

2 Procedura di cablaggio
Al momento dell’esecuzione del cablaggio nel luogo di installazione,
separare le linee di alimentazione e di trasmissione e procedere mante-
nendole in matasse ordinate.
Per mantenere i fili in posizione, utilizzare anche l’apposito pannello di
montaggio ed i fermacavi. Nell’installazione in loco del cablaggio per
l’asservimento della pompa, seguire lo stesso percorso delle linee di
alimentazione.

A Quadro di montaggio elettrico

B Fascette dei cavi

C ø39 Foro incompleto (Foro di alimentazione)

D ø28 Foro incompleto (Foro del cablaggio di controllo)

D

C

A D
C

B

B

B

D C
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9.3. Cavi di trasmissione dei cablaggi

1 Tipi di cavi di comando

1. Cavi di trasmissione dei cablaggi

• Tipi di cavi di trasmissione:

Cavo schermato CVVS o CPEVS

• Diametro del cavo:

Superiore a 1,25mm2

• Lunghezza massima ammessa: non oltre 200 m

2. Cavo del comando a distanza

Tipi di cavi del
comando a distanza
Diametro del cavo

Osservazioni

cavo a 2 conduttori (non schermato)

0,5 to 0,75 mm2

Per lunghezze superiori a 10m, usare cavi
delle stesse specifiche dei cavi di trasmis-
sione (1)

2 Esempi di cablaggi
Le pagine da 22 a 25 mostrano degli esempi di collegamenti elettrici.

• Nome del controllore, simbolo e numero ammesso di controllori

Nome Simbolo Numero di controllori ammessi
Controllo unità termica OC
Controllore BC BC Un controllore per un OC
Controllore della sezione interna IC Fra due e sedici controllori per un OC
Comando a distanza RC Massimo di 2 per gruppo
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A. Esempio di impianto con unità termica singola (necessari cavi schermati ed impostazione di indirizzo.)

Esempi di cablaggio dei cavi di comando Metodo di collegamento elettrico e impostazione dell’indirizzo

1. Funzionamento standard

• Un’unità di comando a distanza per cia-
scuna sezione interna

• (  ): Indirizzo
Non è necessario impostare la posizione
100 all’interno del comando a distanza.

2. Funzionamento con l’uso di due unità di comando a distanza

3. Funzionamento di gruppo

• Utilizzo di due unità di
comando a distanza per
ciascuna sezione interna.

• Attivazione da due a cinque
sezioni interne tramite una sola
unità di comando a distanza

A Principale

B Secondaria

Sono possibili tutte le combinazioni da 1 a 3 di cui sopra.

A Unità di comando a distanza principale

B Unità di comando a distanza secondaria

a. Utilizzare il cablaggio di alimentazione per il collegamento tra i termi-
nali M1 e M2 della morsettiera di trasmissione (TB3) per l’unità termi-
ca (OC) e i terminali M1 e M2 della morsettiera di trasmissione (TB5)
per ciascuna unità interna (IC). Impiegare doppino non polarizzato.
Per il collegamento a massa del cavo schermato, utilizzare il cablaggio
di passaggio del terminale di massa  dell’unità termica ed il termi-
nale S dell’unità interna (TB5).

b. Collegare i terminali A e B della morsettiera di trasmissione (TB4) di
ciascuna unità interna alla morsettiera (TB6) del comando a distanza
(RC).

c. Portare l’interruttore di indirizzo nella posizione indicata di seguito.
* Per impostare l’indirizzo dell’unità termica su 100, l’apposito

interruttore deve trovarsi su 50.

Unità
Sezione interna

Unità termica

Controllore di
diramazione
Comando a

distanza

Campo valori
da 01 a 50

da 51 a 100

da 51 a 100

da 101 a 150

Metodo di impostazione
—

Utilizzare l’indirizzo più
recente di tutte le sezioni
interne e aggiungere 50.
Indirizzo unità termica
più 1.
Indirizzo delle sezioni
interne più 100.

Campo valori

da 01 a 50

da 01 a 50

da 51 a 100

da 51 a 100

da 101 a 150

da 151 a 200

Metodo di impostazione
Utilizzare l’indirizzo più
recente per lo stesso
gruppo di sezioni interne.
Utilizzare un indirizzo diverso
da quello dell’IC principale fra
le unità per lo stesso gruppo
di sezioni interne. Questo
deve essere in sequenza con
l’IC principale stessa.
Utilizzare l’indirizzo più
recente di tutte le
sezioni interne più 50.
Indirizzo unità termica
più 1.
Impostare un indirizzo
dell’IC principale per lo
stesso gruppo più 100.
Impostare un indirizzo
dell’IC principale per lo
stesso gruppo più 150.

Unità

IC (Principale)

IC (Secondaria)

Unità termica

Controllore di
diramazione

Unità comando
a distanza
principale

Unità comando
a distanza
secondaria

L4
r

1 r
2

L1 L2 L3

RC

TB6
(101)

RC

TB6
(102)

M1 M2 M1  M2 S
TB3          TB7

OC

BC

(51)

M1  M2 S

(52)

IC

M1  M2 S
TB5

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

RC

TB6
(101)

RC

TB6
(151)

RC

TB6
(102)

RC

TB6
(152)

M1 M2 M1  M2 S
TB3          TB7

OC

BC

(51)

M1  M2 S

(52)

IC

M1  M2 S
TB5

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

A B A B

A B

RC

TB6
(101)

M1 M2 M1  M2 S
TB3          TB7

OC

BC

(51)

M1  M2 S

(52)

IC

M1  M2 S
TB5

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

a. Come sopra
b. Come sopra
c. Impostare l’interruttore di indirizzo come indicato sot-

to.
* Per impostare l’indirizzo dell’unità termica su 100,

l’apposito interruttore deve trovarsi su 50.
Metodo di impostazione

—
Utilizzare l’indirizzo più
recente di tutte le sezioni
interne e aggiungere 50.
Indirizzo unità termica
più 1.

Indirizzo delle sezioni
interne più 100.

Indirizzo delle sezioni
interne più 150.

Campo valori
da 01 a 50

da 51 a 100

da 51 a 100

da 101 a 150

da 151 a 200

Unità
Sezione interna

Unità termica

Controllore di
diramazione

Unità comando
a distanza
principale

Unità comando
a distanza
secondaria

a. Come sopra
b. Collegare i terminali M1 e M2 del blocco terminale del cavo di

trasmissione (TB5) dell’unità principale IC, con l’indirizzo più
recente per lo stesso gruppo di sezioni interne (IC), al blocco
terminale (TB6) dell’unità di comando a distanza. (RC).

c. Impostare l’interruttore di indirizzo come indicato sotto.
* Per impostare l’indirizzo dell’unità termica su 100, l’apposito

interruttore deve trovarsi su 50.

d. Utilizzare la sezione interna (IC) all’interno del gruppo con il
maggior numero di funzioni uguali all’IC principale.
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Lunghezze ammesse Cose da evitare

Lunghezza massima del cavo di tra-
smissione (sezione 1,25 mm2)
L1 + L2 + L3, L3 + L4,
L4 + L1 + L2 = 200 metri
Lunghezza del cavo dell’unità di
comando a distanza:
1 Se fra 0,5 e 0,75 mm2

r1 , r2  = 10 metri
2 Qualora la lunghezza superi i 10

metri, la sezione in eccesso dovrà
avere una sezione di 1,25 mm2 e
non superare la lunghezza massi-
ma ammessa del cavo di trasmis-
sione (L4).

Come sopra

Come sopra

RC

TB6
(101)

RC

TB6
(151)

RC

TB6
(102)

RC

TB6
(104)

RC

TB6
(103)

M1 M2 M1  M2 S
TB3         TB7

OC

BC

(51)

M1  M2 S

(52)

IC

M1  M2 S
TB5

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

A BA B

A B

RC

TB6
(102)

M1 M2 M1  M2 S
TB3           TB7

OC

BC

(51)

M1  M2 S

(52)

IC

M1  M2 S
TB5

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

• Utilizzare l’indirizzo
della sezione interna
(IC) più 150 per
l’indirizzo dell’unità di
comando a distanza
secondaria.
In questo caso l’indiriz-
zo è 152.

• Non è possibile
collegare ad una sola
sezione interna tre o
più unità di comando
a distanza (RC).

A Principale

B Secondaria

• L’indirizzo dell’unità
di comando a
distanza è uguale a
quello della sezione
interna principale più
100. In questo caso,
l’indirizzo è 101.

A Principale

B Secondaria
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B. Esempio di impianto a funzionamento di gruppo con unità termiche multiple (necessari cavi schermati ed impostazione di indirizzo.)
E

se
m

pi
 d

i c
ol

le
ga

m
en

ti 
di

 c
av

i d
i t

ra
sm

is
si

on
e

A Gruppo 1

B Gruppo 3

C Gruppo 5

D Cavo schermato

E Controllore a distanza secondario

(  )  Indirizzo

M
et

od
o 

di
 c

ol
le

ga
m

en
to

 e
 im

po
st

az
io

ne
 d

i i
nd

iri
zz

o

a. Per i collegamenti tra unità termica (OC) ed unità interna (IC) e per tutti gli archi OC-OC e IC-IC, utilizzare sempre cavi schermati.
b. Utilizzare il cablaggio di alimentazione per il collegamento tra i terminali M1, M2 e di massa della morsettiera di trasmissione (TB3) per

ciascuna unità termica (OC) e i terminali M1, M2 e S della morsettiera di trasmissione dell’unità interna (IC).
c. Collegare i terminali M1 e M2 della morsettiera di trasmissione dell’unità interna (IC) che, in uno stesso gruppo, presenta l’indirizzo più

recente, alla morsettiera (TB6) del comando a distanza (RC).
d. Collegare tra loro i terminali M1, M2 e S della morsettiera del controllo centrale (TB7) per l’unità termica (OC).
e. Limitandosi ad una sola unità termica, sul pannello di comando spostare il ponticello da CN41 a CN40.
f. Se il connettore a ponticello è stato cambiato in un CN40 nella fase (e), collegare il terminale S della morsettiera di controllo (TB7) dell’unità

termica (OC) alla vite di terra  nella scatola dei componenti elettrici.
g. Portare l’interruttore di indirizzo nella posizione indicata di seguito.
* Per impostare l’indirizzo dell’unità termica su 100, l’apposito interruttore deve trovarsi su 50.

h. Il funzionamento con impostazione di gruppo di sezioni interne multiple è attivato dall’unità di comando a distanza (RC) solo dopo l’avvenuta
alimentazione del sistema.

Unità Campo valori Metodo di impostazione
IC (Principale) da 01 a 50 Utilizzare l’indirizzo più recente per lo stesso gruppo di sezioni interne (IC).

IC (Secondaria) da 01 a 50
Utilizzare un indirizzo diverso da quello dell’IC principale fra le unità per lo stesso gruppo di
sezioni interne. Questo deve essere in sequenza con l’IC principale stessa.

Unità termica da 51 a 100 Utilizzare l’indirizzo più recente di tutte le sezioni interne dello stesso sistema refrigerante più 50.

Controllore di diramazione da 51 a 100
Indirizzo unità termica più 1. Accertarsi che ciascuna unità termica e ciascun controllore BC
siano impostati su un indirizzo diverso all’interno del campo di valori specificato.

Unità comando a distanza principale da 101 a 150 Impostare un indirizzo dell’IC principale per lo stesso gruppo più 100.
Unità comando a distanza secondaria da 151 a 200 Impostare un indirizzo dell’IC principale per lo stesso gruppo più 150.

A B C

E

D

M1 M2 M1  M2 S
TB7

TB3

IC

(51)

M1  M2 S
TB5

RC

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

IC

M1  M2 S
TB5

(04)

IC

M1  M2 S
TB5

(03)

IC

M1  M2 S
TB5

(05)

IC

M1  M2 S
TB5

(07)

IC

M1  M2 S
TB5

(06)

L1 L2

L1
0

r
4

L1
1

L3 L4 L5

L6 L7 L8 L9

TB6
(101)

RC

TB6
(105)

RC

TB6
(103)

RC

TB6
(155)

CN40

OC

M1 M2 M1  M2 S
TB7

TB3

(52)

OC

r
1

r
2

r3

BC

M1  M2 S

(53)

BC

M1  M2 S

(54)
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A Gruppo 1

B Gruppo 3

C Gruppo 5

D Cavo schermato

E Controllore a distanza secondario

• Il terminale S della morsettiera (TB7) per il pannello di controllo centrale va collegato al terminale di massa  della scatola dei componenti
elettrici per una sola unità termica.

• Mai collegare tra loro le morsettiere (TB5) dei fili di trasmissione per unità interne (IC) collegate ad unità termiche (OC) distinte.
• Impostare tutti gli indirizzi in modo da evitare una qualsiasi sovrapposizione.

A B C

E

D

M1 M2 M1  M2 S
TB7

TB3

IC

(51)

M1  M2 S
TB5

RC

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

IC

M1  M2 S
TB5

(04)

IC

M1  M2 S
TB5

(03)

IC

M1  M2 S
TB5

(05)

IC

M1  M2 S
TB5

(07)

IC

M1  M2 S
TB5

(06)

TB6
(101)

RC

TB6
(105)

RC

TB6
(103)

RC

TB6
(155)

CN40

OC

M1 M2 M1  M2 S
TB7

TB3

(52)

OC

BC

M1  M2 S

(53)

BC

M1  M2 S

(54)

• Lunghezza max. attraverso le unità termiche : L1+L2+L3+L4+L5+L6+L7+L8+L9+L11,
L1+L2+L3+L4+L5+L6+L7+L8+L10+L11 = 500 metri (1,25 mm2)

• Lunghezza massima del cavo di trasmissione : L1+L2+L3+L4+L5, L6+L7+L8+L9, L6+L7+L8+L10, L9+L10 = 200 metri (1,25 mm2)

• Lunghezza del cavo del comando a distanza : r1, r2, r3, r4  = 10 metri (fra 0,5 e 0,75 mm2)
Qualora la lunghezza superi i 10 metri, usare un cavo schermato da 1,25 mm2. La
lunghezza di questa sezione (L8) deve essere inclusa nel calcolo della massima lun-
ghezza ammessa e della lunghezza generale.
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9.4. Cablaggio di alimentazione principale e capacità dell’apparecchiatura

 Avvertenza:
• Accertarsi di usare cavi con le specifiche raccomandate in modo che le connessioni dei terminali non siano sottoposte a sforzi partico-

lari. Qualora le connessioni non siano fissate saldamente, vi è il rischio di surriscaldamento o incendio.
• Accertarsi di utilizzare il corretto interruttore di protezione per sovracorrente. Occorre notare che la sovracorrente generata può include-

re una certa quantità di corrente diretta.

 Cautela:
• È possibile rivelare la fase di inversione delle linee L (L1, L2, L3) (Codice di anomalia: 4103), mentre non è possibile rivelare la fase di

inversione delle linee L e della linea N.
Alcune parti elettriche potrebbero risultare danneggiate dall’alimentazione del sistema durante la fase anomala.

• Alcune installazioni richiedono l’adozione di un interruttore per dispersione verso terra, per evitare la generazione di scosse elettriche.
• Utilizzare esclusivamente interruttori e fusibili della corretta capacità. L’utilizzo di interruttori, cavi o fili di rame di capacità troppo elevata

può causare un cattivo funzionamento dell’unità o un incendio.

Tracciato schematico del cablaggio (Esempio)

I I

H

D

B
G

I I

B

E

A
C

F

A Alimentazione (trifase, 4 fili) 380/400/415 volt

B Interruttore (Interruttore per dispersione verso terra)

C Unità termica

D Terra

E Tubo del refrigerante

F Controllore BC

G Alimentazione (monofase) 220/230/240 volt

H Scatola di derivazione

I Sezione interna

Spessore dei cavi dell’alimentazione principale e capacità di attivazione/disattivazione

PQRY-P200

PQRY-P250

30 A 100 mA 0,1 sec. max

40 A 100 mA 0,1 sec. max

40 A

40 A

32

40

32

40

4,0

6,0

–

–

4,0

6,0

1616 20 A

Interruttore (A)Spessore minimo del cavo (mm2)

Cavo
principale

Dira-
mazione

Capacità Fusibile
Interruttore dispersione corrente

Modello

U
ni

tà
 te

rm
ic

a

Spessore del cavo (mm)

Cavo
principaleModello

Dira-
mazione

Interruttore (A)

Capacità Fusibile
Interruttore dispersione corrente

Interruttore
cablaggio

20 A 30 mA 0,1 sec. max

Terra

Interruttore
cablaggio

(NFB)

1,5 1,51,5

Terra

1. Utilizzare alimentazioni separate per unità termica e unità interna, e controllore BC.
2. Tener conto delle condizioni ambientali (temperatura ambiente, luce solare diretta, acqua piovana, ecc..) durante il cablaggio e le connes-

sioni.
3. Lo spessore del cavo corrisponde al minimo valore per il cablaggio di conduttura metallica. Il cavo di alimentazione deve essere di uno

spessore maggiore, nel caso si presenti un calo di tensione.
Accertarsi che la tensione di alimentazione non cali più del 10%.

4. Le caratteristiche specifiche dei cablaggi devono essere conformi agli standard normativi locali.
5. I cavi di alimentazione o le parti di apparecchiature da impiegare per unità termiche devono presentare un peso non inferiore a quello dei

cavi flessibili con guaina in policloroprene (modello 245 IEC57). Utilizzare ad esempio cavi tipo YZW.

Controllore BC

Sezione interna
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10. Prova di funzionamento

10.1. Controlli prima della prova di funzionamento

1 Controllare la presenza di eventuali perdite di refrigerante o di allentamento dei cavi di potenza o di trasmissione.

2

Usando un megaohmmetro da 500V, misurare la resistenza fra il pannello terminale di alimentazione e la terra, verificando che sia di almeno
1.0MΩ. Se così non fosse, non far operare l’unità.
NOTA: Non eseguire mai questa prova sui morsetti del pannello terminale di trasmissione, per evitare di danneggiarlo.

Immediatamente dopo aver montato l’unità o dopo un lungo periodo di non utilizzo, il valore della resistenza dell’isolamento fra il pannello
terminale di alimentazione e la terra può scendere a circa 1.0MΩ, a seguito dell’accumulo di refrigerante nel compressore interno.
Qualora il valore della resistenza sia superiore a 1.0 MΩ, accendendo l’interruttore di alimentazione principale ed alimentando la resisten-
za del carter per più di 12 ore, vi sarà un’evaporazione del refrigerante, con un aumento del valore della resistenza dell’isolamento.

3
Controllare se le valvole del gas e del liquido sono completamente aperte.
NOTA: Accertarsi di serrare i coperchi.

4
Controllare la sequenza di fase e la tensione fra le fasi.
NOTA: Qualora la sequenza di fase sia invertita, può verificarsi un’anomalia (4103) durante l’esecuzione della prova di funzionamento, con un

arresto dell’unità.

5
Accendere il sistema almeno 12 ora prima di farlo funzionare, in modo da alimentare la resistenza del carter. Qualora il sistema non sia rimasto
acceso per almeno 12 ore, vi è il rischio di un cattivo funzionamento del compressore.

10.2. Metodo della prova di funzionamento

ON/OFF –

STAND BY 
DEFROST

INDOOR UNIT
ADDRESS NO

ERROR CODE
OA UNIT ADDRESS NO

CENTRALLY CONTROLLED

CLOCK

ON OFF ˚C

1Hr.

NOT AVAILABLE

˚C CHECK MODE

FILTER
CHECK

TEST RUN

ON OFFCLOCK

FILTER

CHECK

TEST RUN

REMOTE CONTROLLER
PAR-F25MA

TEMP. TIMER SET

D

E

A

F

G

I

J

H

K

L

B

C

A Pannello del display

B Pannello di controllo

C Pulsante di selezione raffreddamento/riscaldamento 3, 4

D Indicatore codice di controllo (vedi nota 1)

E Indicatore tempo restante della prova di funzionamento (vedi nota 3)

F LED di accensione/spegnimento (è acceso durante il funzionamento)

G Indicatore della temperatura del liquido della sezione interna (vedi nota 5)

H Pulsante di accensione/spegnimento 9

I Indicatore prova di funzionamento

J Pulsante di regolazione della portata d’aria 6

K Pulsante della prova di funzionamento 2

L Pulsante di regolazione del soffiaggio dell’aria 5

Procedura operativa

1
Accendere l’unità almeno 12 ore prima del suo funzionamento → verrà visualizzato durante 3 minuti circa sullo schermo il messaggio “HO”.
Occorre lasciare alimentata l’unità per almeno 12 ore (con la resistenza del carter alimentata).

2 Premere due volte il pulsante [TEST RUN] (PROVA DI FUNZIONAMENTO). Viene visualizzato sullo schermo il messaggio “TEST RUN”.
3 Premere il pulsante [Cooling/Heating] (RAFFREDDAMENTO/RISCALDAMENTO). Controllare l’effettivo soffiaggio dell’aria.

4
Premere il pulsante [Cooling/Heating] (RAFFREDDAMENTO/RISCALDAMENTO) per passare dalla modalità di raffreddamento a quella di riscal-
damento e viceversa → accertarsi che venga soffiata l’aria calda o fredda.

5 Premere il pulsante [WIND] (VENTILAZIONE). Controllare che la velocità di ventilazione vari in funzione delle impostazioni.

6
Premere il pulsante [Up/Down Wind] (Ventilazione verso l’alto/il basso) o [Louver] (Deflettore) per modificare la direzione di soffiaggio → Control-
lare che la direzione di soffiaggio sia regolabile sia orizzontalmente che verso il basso.

7 → Controllare che i ventilatori delle sezioni interna funzionino correttamente.
8 Controllare che i dispositivi ad azione combinata, come il ventilatore, funzionino correttamente.
9 Premere il pulsante [ON/OFF] per cancellare la prova di funzionamento → La prova di funzionamento si arresta.
NOTA 1: Qualora il display del comando a distanza visualizzi un codice d’anomalia o il comando a distanza non funzioni correttamente, fare riferi-

mento alla pagina 29 o seguenti.
NOTA 2: Il timer viene attivato per arrestare automaticamente la prova di funzionamento dopo due ore.
NOTA 3: Il display del comando a distanza visualizza il tempo rimanente della prova di funzionamento nella sezione relativa del display.
NOTA 4: Il comando a distanza visualizza la temperatura della tubazione del liquido della sezione interna nel display della temperatura durante la

prova di funzionamento.
NOTA 5: In funzione del modello, il comando a distanza visualizza il messaggio “This function is not available” (“Questa funzione non è disponibile”)

quando viene premuto il pulsante [WIND]. Non si tratta, in questo caso, di un’anomalia di funzionamento.
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10.3. Procedura in caso di segnalazione di un guasto
1 Qualora l’unità interrompa il suo funzionamento a seguito di un guasto, verrà visualizzato sul display del comando a distanza un codice

numerico composto da quattro cifre. Verificare la causa del guasto facendo riferimento alla tabella sottostante.
1. Sezione interna

Codice di controllo Inconveniente Codice di controllo Inconveniente
2500 Fuoriuscita d’acqua
2502 Guasto pompa di drenaggio
2503 Guasto sensore di drenaggio, interruttore a galleggian-

te attivato
5101 Guasto sensore di ingresso aria
5102 Guasto sensore della tubazione
5103 Guasto sensore della tubazione lato gas
6600 Duplicazione impostazione indirizzo unità
6602 Errore di trasmissione

(Anomalia nel processore di trasmissione)

6603 Anomalia di trasmissione (Linea trasmissione OCCUPATA)
6606 Anomalia di trasmissione e ricezione

(Problema di comunicazione con il processore di trasmis-
sione)

6607 Anomalia di trasmissione e ricezione (non anomalia ACK)
6608 Anomalia di trasmissione e ricezione (non anomalia do-

vuta a sensibilità telaio)
7101 Anomalia codice capacità
7111 Guasto sensore comando a distanza

5103 Guasto sensore temperatura di rilevazione della super-
ficie liquida (TH3)

5104 Guasto sensore temperatura di rilevazione della super-
ficie liquida (TH4)

5106 Guasto sensore di temperatura acqua (TH6)
5107 (Uscita invertitore raffreddamento/scambio calore)
5110 Guasto temperatura della piastra di raffreddamento

Inverter (THHS)
5112 Guasto temperatura base compressore (TH10)
5201 Guasto sensore di alta pressione (HPS)
5301 Guasto circuito sensore IDC
6600 Duplicazione impostazione indirizzo unità
6602 Errore di trasmissione (Anomalia nel processore di tra-

smissione)
6603 Anomalia di trasmissione (Linea trasmissione OCCUPATA)
6606 Anomalia di trasmissione e ricezione (Problema di co-

municazione con il processore di trasmissione)
6607 Anomalia di trasmissione e ricezione (non anomalia ACK)
6608 Anomalia di trasmissione e ricezione (non anomalia do-

vuta a sensibilità telaio)
7100 Anomalia capacità totale
7101 Anomalia codice capacità
7102 Anomalia numero unità collegata
7105 Errore impostazione indirizzo
7109 Connessione non corretta
7130 Impostazione non corretta

2. Unità termica

Codice di controllo Inconveniente Codice di controllo Inconveniente
0403 Anomalia trasmissione seriale
1102 Temperatura di scarico anormale
1111 Anomalia dovuta a temperatura saturata a bassa pres-

sione (rilevata dal sensore di temperatura saturata)
1112 Anomalia dovuta a temperatura saturata a bassa pres-

sione (evidenziata dal sensore di rilevazione della su-
perficie liquida)

1113 Anomalia dovuta a temperatura saturata a bassa pres-
sione (evidenziata dal sensore di rilevazione della su-
perficie liquida)

1301 Guasto dovuto a pressione bassa
1302 Guasto dovuto a pressione elevata
1500 Eccessivo riempimento di refrigerante
1501 Anomalia per mancanza refrigerante
2000 Asservimento
2134 Problema di temperatura acqua
2135 Congelamento acqua di scambio
4103 Fase di inversione
4115 Anomalia segnale simultaneo alimentazione
4200 Anomalia circuito rilevamento VDC/IDC
4210 Interruzione per sovracorrente
4220 Bassa tensione linea sbarra Inverter
4230 Protezione contro surriscaldamento pannello del radiatore
4240 Protezione contro sovracorrente
4260 Anomalia ventilatore raffreddamento
5101 Guasto sensore temperatura di scarico (TH1)
5102 Guasto sensore temperatura saturata a bassa pressio-

ne (TH2)

3. Controllore BC

Codice di controllo Inconveniente Codice di controllo Inconveniente
1368 Guasto dovuto a alta pressione (rilevato dal sensore di

pressione sul lato del liquido)
1369 Guasto dovuto a alta pressione (rilevato dal sensore di

pressione sul lato del gas)
1370 Guasto dovuto a alta pressione (rilevato dal sensore di

pressione intermedio)
2503 Interruttore a galleggiante attivato
5111 Guasto del sensore della temperatura di ingresso del

liquido (TH11)
5112 Guasto del sensore di temperatura di uscita della se-

zione di bypass (TH12)
5113 Guasto del sensore di temperatura di uscita dello scambiatore

di calore di rilevazione della superficie liquida (TH13)
5114 Guasto del sensore di temperatura di entrata dello scambiatore

di calore di rilevazione della superficie liquida (TH14)
5115 Guasto del sensore di temperatura di entrata della se-

zione di bypass (TH15)

5116 Guasto del sensore di temperatura della sezione intermedia
5201 Guasto del sensore di pressione lato del liquido (63HS1)
5203 Guasto del sensore di pressione intermedio (63HS3)
6101 Anomalia di ricezione con risposta non leggibile
6600 Duplicazione impostazione indirizzo unità
6602 Errore di trasmissione (Anomalia nel processore di tra-

smissione)
6603 Anomalia di trasmissione (Linea trasmissione OCCUPA-

TA)
6606 Anomalia di trasmissione e ricezione

(Problema di comunicazione con il processore di trasmis-
sione)

6607 Anomalia di trasmissione e ricezione (non anomalia ACK)
6608 Anomalia di trasmissione e ricezione (non anomalia do-

vuta a sensibilità telaio)
7107 Anomalia impostazione N. connessione
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4. Comando a distanza

Codice di controllo Inconveniente Codice di controllo Inconveniente
6101 Anomalia di ricezione con risposta non leggibile
6600 Duplicazione impostazione indirizzo unità
6602 Errore di trasmissione (Anomalia nel processore di tra-

smissione)
6603 Anomalia di trasmissione (Linea trasmissione OCCUPATA)

6606 Anomalia di trasmissione e ricezione (Problema di co-
municazione con il processore di trasmissione)

6607 Anomalia di trasmissione e ricezione (non anomalia ACK)
6608 Anomalia di trasmissione e ricezione (non anomalia do-

vuta a sensibilità telaio)

2 Per valutare le cause di eventuali errori di funzionamento nell’unità termica, sono disponibili l’interruttore di autodiagnosi (SW1) ed il
LED di servizio sul pannello multifunzione dell’unità interna.
<Funzionamento dell’interruttore di autodiagnosi (SW1) e del display LED di servizio>

Display con LED acceso (lampeggiante) Osservazioni
Segnale 1 Segnale 2 Segnale 3 Segnale 4 Segnale 5 Segnale 6 Segnale 7 Segnale 8

A
B

C
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Display
uscita relè 1
(Illuminato)

Controllo
display 1
(Lampeggiante)

Display
uscita relè 2

Controllo
sezione
interna

Controllo
sezione
interna

Modo
sezione
interna

Modo
sezione
interna

Termostato
sezione
interna

Termostato
sezione
interna

Durante il
funzionamento

del compressore

SV5

Unità
N. 1

Unità
N. 9

Unità
N. 1

Unità
N. 9

Unità
N. 1

Unità
N. 9

21S4

SV71

Unità
N. 3

Unità
N. 11

Unità
N. 3

Unità
N. 11

Unità
N. 3

Unità
N. 11

SV1

SV72

Unità
N. 4

Unità
N. 12

Unità
N. 4

Unità
N. 12

Unità
N. 4

Unità
N. 12

SV2

SV73

Unità
N. 5

Unità
N. 13

Unità
N. 5

Unità
N. 13

Unità
N. 5

Unità
N. 13

SV3

Unità
N. 6

Unità
N. 14

Unità
N. 6

Unità
N. 14

Unità
N. 6

Unità
N. 14

SV4

SSR

Unità
N. 7

Unità
N. 15

Unità
N. 7

Unità
N. 15

Unità
N. 7

Unità
N. 15

Riscalda-
tore del
carter

SV6

Unità
N. 2

Unità
N. 10

Unità
N. 2

Unità
N. 10

Unità
N. 2

Unità
N. 10

Sempre
acceso

Unità
N. 8

Unità
N. 16

Unità
N. 8

Unità
N. 16

Unità
N. 8

Unità
N. 16

0000 - 9999 (Display alternato dell’indirizzo e del codice di anomalia)

Il segnale 8 è
sempre acceso con il
microcomputer
attivato

Si accende a seguito
dell’arresto di emer-
genza in IC e BC. Si
spegne con il ripristi-
no dell’unità.

Si accende in modo
raffreddamento.
Lampeggia in modo
riscaldamento.
Si spegne in
modalità arresto e
ventilazione.

Si accende all’attiva-
zione del termostato.
Si spegne con
l’arresto del termo-
stato.

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

a Unità termica b Sezione interna

A ACCESO B SPENTO C Alla spedizione dalla fabbrica

a

b

Voce
dell’autodiagnosi

Impostazione SW1
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10.4. Procedura in caso di guasto del comando a distanza

ON/OFF –

STAND BY 
DEFROST

INDOOR UNIT
ADDRESS NO

ERROR CODE
OA UNIT ADDRESS NO

CENTRALLY CONTROLLED

CLOCK

ON OFF ˚C

1Hr.

NOT AVAILABLE

˚C CHECK MODE

FILTER
CHECK

TEST RUN

ON OFFCLOCK

FILTER

CHECK

TEST RUN

REMOTE CONTROLLER
PAR-F25MA

TEMP. TIMER SET

A

A Display: Visualizzato con l’alimentazione dell’unità.

Visualizzazione del LED di servizio

LED di servizio (LD1)

• Display codice anomalia
Display alternato fra segnalazione indirizzo anormale e codice anomalia
Esempio: all’indirizzo 51 dell’unità termica, temperatura di scarico anormale (Codice 1102)

• Display segnale
Esempio: SV1 attivato durante il funzionamento del compressore

ABCDEFGH

A Segnale 1 E Segnale 5

B Segnale 2 F Segnale 6

C Segnale 3 G Segnale 7

D Segnale 4 H Segnale 8

Intervento
(a) Controllare il valore della tensione fra i terminali del comando a

distanza.
(i) Il comando a distanza non funziona quando questo valore è

compreso fra 17 e 30V,
(ii) o quando la tensione è nulla.
• Controllare il numero di unità di comando a distanza e di se-

zioni interne collegate.
• Eliminare il filo dalla morsettiera di trasmissione (TB3) dell’unità

termica e verificare il valore di tensione tra i terminali.
• Se il valore della tensione è compreso fra 17 e 30V, fare

riferimento ai punti (2) e (4) a sinistra.
• Se detto valore è nullo, fare riferimento ai punti (1) e (3) a

sinistra.
• Fare riferimento a tutti i punti a sinistra.

• Fare riferimento al punto a sinistra.

Inconveniente
L’unità non funziona ed il
display è disattivato anche
azionando l’interruttore di
accensione del comando a
distanza.
(La spia di alimentazione non
è accesa)

Il messaggio “HO” non scom-
pare. L’unità non funziona
anche se viene azionato l’in-
terruttore di accensione.

Il display è attivato ma scom-
pare immediatamente dopo
aver azionato l’interruttore.

Causa
(1) Unità termica non alimentata.
(2) Il cavo di trasmissione o del comando a

distanza è in corto oppure cattiva con-
nessione.

(3) Cattivo contatto del cavo di alimenta-
zione.

(4) Il comando a distanza di rete è stato
erroneamente collegato al blocco ter-
minale del comando a distanza

(5) È stato effettuato il collegamento di trop-
pe unità di comando a distanza o se-
zioni interne.

(1) Non è stato collegato alcun cavo di tra-
smissione al blocco terminale del cavo
di trasmissione della sezione interna.

(2) Impostazione errata dell’indirizzo per
l’unità termica.

(3) È stato impostato un indirizzo non cor-
retto della sezione interna.

(1) La sezione interna non è stata accesa.

1

2

3
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10.5. Le seguenti situazioni non sono rappresentative di un guasto

Causa
Questo non è un segnale di anomalia in quanto si tratta semplicemen-
te di un rumore durante la selezione.

Quando è stato effettuato il collegamento di più sezioni interne (max 3)
alla stessa diramazione del controllore BC, non è possibile attivare la
modalità di riscaldamento (raffreddamento) di un’unità, quando un’al-
tra sezione interna sta funzionando nella modalità opposta.
A seguito della presenza del sistema di controllo del funzionamento
del deflettore automatico, questo può essere commutato automatica-
mente nella posizione di soffiaggio orizzontale dalla posizione di
soffiaggio verso il basso, qualora il deflettore si sia trovato in quest’ulti-
ma posizione durante un’ora. Durante la fase di sbrinamento in moda-
lità riscaldamento, con la regolazione della temperatura e il termostato
disattivato, il deflettore viene automaticamente impostato sulla posi-
zione di soffiaggio orizzontale.
Con il termostato disattivato, è stato avviato il funzionamento a velocità
ultralenta.
Con il trascorrere del tempo, la temperatura dell’aria raggiunge il valo-
re impostato, al pari della temperatura della tubazione, con il termosta-
to attivato.
Il ventilatore si arresta durante la fase di sbrinamento.

Il ventilatore continua a funzionare per 1 minuto dopo l’arresto dell’uni-
tà per scaricare il calore residuo (solo in fase riscaldamento).

Funzionamento a velocità ultralenta durante 5 minuti dopo attivazione
di SW o fino a quando la temperatura della tubazione non raggiungerà
i 35°C, poi funzionamento a bassa velocità per 2 minuti e quindi è pos-
sibile impostare. (Comando di regolazione dell’aria calda).
Nel corso del raffreddamento dell’unità termica, con refrigerante a ri-
poso, viene avviato per 35 minuti il processo di riscaldamento per il
compressore.
Durante questo periodo solo il ventilatore funzionerà.
Il sistema è stato attivato.
Azionare di nuovo il comando a distanza dopo la sparizione del mes-
saggio “HO”.

Dopo l’arresto della fase di raffreddamento, l’unità continua a funziona-
re in modo da attivare la pompa di drenaggio durante tre minuti e quin-
di si arresta.
L’unità continua ad attivare la pompa di drenaggio in caso di formazio-
ne di liquido di drenaggio, anche durante il suo arresto.

Situazione
La sezione interna e il controllore BC
emettono talvolta un rumore al momen-
to della commutazione fra le modalità
di raffreddamento e di riscaldamento.
La sezione interna non esegue la mo-
dalità di raffreddamento (riscaldamen-
to).

Il deflettore automatico si muove libe-
ramente.

L’impostazione del ventilatore viene
modificata durante la fase di riscalda-
mento.

Il ventilatore si arresta durante la fase
di riscaldamento.
Il ventilatore non si arresta con la
disattivazione del funzionamento del-
l’unità.
Non è possibile effettuare alcuna
impostazione del ventilatore quando è
stato attivato l’interruttore SW.

Inserendo l’alimentazione, l’unità termi-
ca non funziona.

Il comando a distanza della sezione in-
terna visualizza il messaggio “HO” per
circa due minuti quando questa viene
accesa.
La pompa di drenaggio non si arresta
con la disattivazione del funzionamen-
to dell’unità.
La pompa di drenaggio continua a fun-
zionare quando l’unità è stata spenta.

Display del comando a distanza
Display normale

“Raffreddamento (riscaldamen-
to)” lampeggia

Display normale

Display normale

“Sbrinamento” lampeggia

Nessun segnale luminoso

Pronto riscaldamento

Display normale

“HO” lampeggia

Spegnimento segnale luminoso
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• Ya¤mur ve di¤er nemli koflullara ve depreme haz›rl›kl› olun ve
üniteyi talimatlarda belirtilen yere kurun.
- Do¤ru monte edilmeyen cihazlar afla¤›ya düflerek hasara veya

yaralanmalara yol açabilirler.
• Her zaman Mitsubishi Elektrik taraf›ndan belirtilen hava

temizleyici, nemlendirici, elektrik ›s›t›c› ve di¤er aksesuarlar›
kullan›n.
- Bütün aksesuvarlar yetkili teknisyen taraf›ndan monte edilmelidir.

Do¤ru monte edilmeyen aksesuarlar su kaça¤›na, elektrik
çarpmas›na veya yang›na yol açabilirler.

• Cihaz› asla kendiniz onarmay›n›z. E¤er onar›m gerekliyse
sat›c›n›za baflvurun.
- E¤er onar›m do¤ru yap›lmazsa su kaça¤›, elektrik çarpmas› veya

yang›n söz konusu olabilir.
• Montaj ifllemi s›ras›nda so¤utucu gaz› s›zarsa, oday›

havaland›r›n.
- So¤utucu gaz alevle temas ederse, zehirli gazlar ortaya ç›kar.

• Montaj› montaj elkitab›nda belirtildi¤i gibi gerçeklefltirin.
- Yanl›fl montaj su kaçaklar›na, elektrik çarpmalar›na ve yang›na

neden olabilir.
• Tüm elektrik iflleri ruhsatl› bir elektrikçi taraf›ndan “Elektrik Tesisi

Mühendislik Standartlar›na” ve “Dahili Kablo Düzenleme”lerine
ve bu elkitab›ndaki talimatlara uygun olarak yap›lmal›d›r ve her
zaman özel bir elektrik devresi kullan›lmal›d›r.
- Elektrik sa¤lama kapasitesi yeterli de¤ilse ve elektrik iflleri düzgün

gerçeklefltirmezse elektrik çarpmas›na ve yang›na yol açabilir.
• Kontrol kutusunun kapa¤›n› ve paneli emniyetli bir flekilde monte

diniz.
- Kapak ve panel usulüne uygun tak›lmazlarsa, Is› Kayna¤› Ünitesinin

içine toz veya su girebilir ve bu da yang›na ya da elektrik çarpmas›na
yol açabilir.

• Klima cihaz›n› monte ederken ve baflka bir yere tafl›rken, ünitede
belirtilen (R407C) so¤utucusundan baflka bir so¤utucuyla
doldurmay›n.
- Baflka bir so¤utucu kullan›l›rsa veya orjinal so¤utucuya hava

kar›fl›rsa, so¤utucu devre ar›zalanabilir ve ünite bozulabilir.
• E¤er klima cihaz› küçük bir odaya kurulacaksa, so¤utucu kaça¤›

olmas› halinde bile odadaki so¤utucu yo¤unlu¤unun güvenlik
s›n›r›n› aflmas›n› önlemek üzere önlem al›nmal›d›r.
- Geçerli yo¤unlu¤un afl›lmas›n› önlemeye yönelik önlemler

konusunda yetkili sat›c›n›za dan›fl›n›z. So¤utucunun d›flar› s›zarak
yo¤unluk s›n›r›n›n aflmas› halinde, odadaki oksijen seviyesinin
yetersiz kalmas›ndan kaynaklanan kazalara yol açabilir.

• Klimay› tafl›rken veya tekrar monte ederken, sat›c›n›za veya
yetkili bir teknisyene baflvurun.
- Kliman›n yanl›fl montaj› su kaçaklar›na, elektrik çarpmalar›na ve

yang›na neden olabilir.
• Montaj› tamamland›ktan sonra, so¤utucu gaz kaça¤› olmamas›n›

sa¤lay›n›z.
- So¤utucu gaz kaça¤› olursa ve de bir elektrik ›s›t›c›s›na, f›r›na veya

herhangi ›s› kayna¤›yla temas ederse zehirli gaz üretebilir.
• Koruma cihazlar›n›n ayarlar›n› yeniden kurmay›n ya da

de¤ifltirmeyin.
- Bas›nç anahtar›, ›s› anahtar› veya di¤er koruma cihazlar› devreden

ç›kart›l›rsa, zorla iflletilirse veya Mitsubishi Elektrik taraf›ndan
belirtilen parçalardan baflka parçalar kullan›l›rsa, patlamaya ve
yang›na neden olabilir.

• Kumanda birimi art›k kullan›lmayaca¤›nda veya hurdaya
ç›kar›laca¤›nda yetkili sat›c›n›z› aray›n.

• Montajc› ve sistem uzman›, kaçak olas›l›¤›na karfl› güvenlik
önlemlerini yerel yönetmelik veya standartlara uygun olarak al›rlar.
E¤er yerel yönetmelik yoksa afla¤›daki standartlar uygulanabilir.

• So¤utucu gaz› havadan a¤›r oldu¤u için, so¤utucu gaz›n›n
kalabilece¤i bodrum vb gibi yerlere özellikle dikkat edin.

1.2. R407C so¤utucusu kullanacak araçlar
için al›nmas› gereken önlemler

 Dikkat:
• Varolan so¤utucu borular›n› kullanmay›n.

- Varolan borulardaki eski so¤utucu ve so¤utucu ya¤› çok yüksek
miktarda klorin içerir. Bu da yeni ünitenin so¤utucu ya¤›n›n
bozulmas›na neden olabilir.

1.1. Montaj ve elektrik tesisat› ifllerinden
önce

s Cihaz› çal›flt›rmadan önce “Güvenlik Önlemleri”nin
hepsini okumal›s›n›z.

s Güvenlikle ilgili önemli noktalar “Güvenlik
Önlemleri”nde belirtilmifltir. Lütfen bunlara kesinlikle
uyunuz.

s EN61000-3-2: 1995 ve EN61000-3-3: 1995 bu donan›ma
uygulanamaz.

s Bu donan›m ayn› elektrik sa¤lama sisteminde ters etki
yaratabilir.

s Lütfen sisteme ba¤lamadan önce elektrik kurumuna
haber verin veya onay›n› al›n.

Metinde kullan›lan  simgeler

 Uyar›:
Kullan›c›n›n yaralanmas› veya ölümü ile sonuçlanabilecek tehlikeleri
önlemek için al›nmas› gereken önlemleri aç›klar.

 Dikkat:
Cihaz›n hasar görmesini önlemek için al›nmas› gereken önlemleri
aç›klar.

Resimlerde kullan›lan simgeler

: Kaç›n›lmas› gereken hareketleri gösterir.

: Önemli talimatlara mutlaka uymak gerekti¤ini gösterir.

: Topraklanmas› gereken parçalar› gösterir.

: Dönen parçalara dikkat edilmesini gösterir. (Bu simge, ana üniteye
yap›flt›r›lm›fl etiket üzerinde kullan›l›r.) <Renk: sar›>

: Servis yapmadan önce ana flalterin kapanmas› gerekti¤ini gösterir.
(Bu simge, ana üniteye yap›flt›r›lm›fl etiket üzerinde kullan›l›r.)
<Renk: mavi>

: Elektrik çarpmas›ndan sak›n›n›z (Bu simge, ana üniteye
yap›flt›r›lm›fl etiket üzerinde kullan›l›r.) <Renk: sar›>

: S›cak yüzeyden sak›n›n›z (Bu simge, ana üniteye yap›flt›r›lm›fl
etiket üzerinde kullan›l›r.) <Renk: Sar›>

ELV : ELV: Bu cihaz Afl›r› Düflük Voltaj Elektrik Devresi (SELV) ile
donanmad›¤› için lütfen elektrik çarpmalar›na karfl› dikkatli
olun.
Ve servis yaparken, lütfen ‹ç Ünitenin ve Is› Kayna¤›
Ünitesinin güç kayna¤›n› kapat›n.

 Uyar›:
Ana üniteye yap›flt›r›lm›fl olan etiketleri dikkatle
okuyunuz.

 Uyar›:
• Sat›c›dan veya yetkili bir teknisyenden kliman›n montaj›n›

yapmas›n› isteyiniz.
- Kullan›c› taraf›ndan yanl›fl monte edilirse su kaçaklar›na, elektrik

çarpmalar›na ve yang›na neden olur.
• Cihaz, a¤›rl›¤›n› kald›rabilcek bir yap› üzerine sa¤lam bir flekilde

monte edilmelidir.
- E¤er cihaz yeterince sa¤lam olmayan bir yap› üzerine monte edilirse

afla¤›ya düflerek yaralanmalara yol açabilir.
• Elektriksel ba¤lant›lar için yaln›z belirtilen nitelikteki kablolar›

kullan›n›z. Kablolar›n terminalleri zorlamamas› için kablo
ba¤lant›lar› sa¤lam bir flekilde yap›lmal›d›r.
- Ba¤lant›lar›n veya montaj iflleminin do¤ru yap›lmamas› ›s›nmaya

veya yang›na yol açabilir.

1. Güvenlik Önlemleri
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• L hatlar›n›n (L1, L2, L3) ters fazda oldu¤u sezilebilir (Hata kodu:
4103), ama L hatlar›n›n ve N hatt›n›n ters fazda oldu¤u sezilemez.
- Yanl›fl ba¤lanm›fl kablolara ak›m verildi¤i takdirde baz› elektrik

aksam› hasar görür.
• Elektrik kablolar›n› döflerken kablolar› fazla germemeye dikkat

ediniz.
- Gerginlik, kablolar›n kopmas›na ve ›s›nmas›na yol açar ve yang›na

neden olabilir.
• Gerekti¤inde, devre kesicisi tak›lmas›n› sa¤lay›n›z.

- Devre kesicisi tak›lmad›¤›nda, elektrik çarpmas› meydana gelebilir.
• Elektrik kablolar› için yeterli ak›m kapasitesine sahip standart

kablo kullan›n›z.
- Çok küçük kablolar, kaçak yapabilir, ›s› yaratabilir ve yang›na neden

olabilir.
• Sadece belirtilen kapasitede sigorta ve devre kesici kullan›n›z.

- Gerekenden daha yüksek kapasiteli bir sigorta ya da devre kesici
ya da çelik veya bak›r tel kullan›lmas› ünitenin ar›zalanmas›na veya
yang›na yol açabilir.

• Klima cihaz› ünitelerini y›kamay›n›z.
- Y›kama ifllemi elektrik çarpmas›na yol açabilir.

• Montaj temelinin uzun kullanmadan ötürü hasar görmemifl
oldu¤una dikkat edin.
- Hasar tamir edilmezse, ünitenin düflmesine, yaralanmalara ve mal

hasar›na yol açabilir.
• Drenaj tesisat›n› bu Montaj Elkitab›na uygun olarak döfleyiniz.

Kondansasyonunu önlemek için borular›n üzerine ›s› izolasyonu
ile kaplay›n›z.
- Uygun olmayan drenaj borular› döflemesi, su kaçaklar›na neden

olabilir  ve ev eflyalar›n›n ve di¤er mallar›n hasar görmesine yol
açabilir.

• Donan›m›n tafl›nmas› s›ras›nda çok dikkatli olunuz.
- Cihaz›n a¤›rl›¤› 20 kg’den fazla oldu¤unda tek kifli taraf›ndan

tafl›nmamal›d›r.
- Baz› mamulerin ambalaj›nda PP bantlar› kullan›lm›flt›r. PP bantlar›n›

tafl›ma amac›yla kullanmay›n›z. Bu tehlikelidir.
- Is› kayna¤› ünitesini veya di¤erlerini gözlü c›vata ile tafl›rken dört

noktadan destek verin. E¤er üç veya daha az noktadan
desteklenirse, yere kondu¤unda dengesiz olur ve düflebilir.

• Ambalaj malzemelerinin emniyetli flekilde at›lmas›n› sa¤lay›n.
- Mandal gibi ambalaj malzemeleri ve di¤er metal ya da tahta parçalar

saplanmalara veya di¤er yaralanmalara yol açabilir.
- Çocuklar›n oynamas›n› engellemek için plastik ambalaj torbalar›n›

y›rt›p at›n›z. Y›rt›lmam›fl bir plastik torban›n çocuklar›n eline geçmesi,
onunla oynamalar› s›ras›nda bo¤ulma tehlikesi yaratabilir.

1.5. Çal›flt›rma denemesine bafllamadan
önce

 Dikkat:
• Cihaz› çal›flt›rmadan en az 12 saat önce ana elektrik flalterini

aç›n›z.
- Ana elektrik flalterini açt›ktan hemen sonra cihaz› çal›flt›rmak iç

parçalar›n ciddi hasar görmesine yol açabilir. Cihaz›n çal›flt›r›laca¤›
mevsimde ana elektrik flalterini aç›k b›rak›n›z.

• Anahtarlara ›slak elle dokunmay›n›z.
- Anahtarlara ›slak elle dokunulmas› elektrik çarpmas›na yol açabilir.

• So¤utucu madde borular›na cihaz çal›fl›rken ve duruduktan
hemen sonra, ç›plak elle dokunmay›n›z.
- Çal›fl›rken ve durduktan hemen sonra so¤utucu borular› So¤utucu

borular›, so¤utucunun so¤utucu borular›nda, kompresörede ve di¤er
so¤utucu devre parçalar›ndaki durumuna göre s›cak bazen de so¤uk
olabilir. So¤utucu borusuna dokunursan›z elleriniz yanabilir veya
donabilir.

• Klimay› panel ve mahfazalar ç›kar›lm›fl olarak çal›flt›rmay›n.
- Dönen, s›cak veya yüksek voltajl› parçalar yaralanmalara yol

açabilir.
• Cihaz›n çal›flmas›n› durdurduktan hemen sonra ana elektrik

flalterini kapatmay›n.
- Ana elektrik flalterini kapatmadan önce muhakkak en az befl dakika

bekleyiniz. Aksi takdirde su s›zmas› olabilir veya cihaz ar›zalanabilir.

• *JIS H3300 ‘Bak›r ve bak›r alafl›ml› kaynaks›z boru ve tüpler’
kapsam›nda belirtildi¤i gibi, **C1220 fosforlu, oksijeni ç›kar›lm›fl
bak›rdan yap›lm›fl so¤utucu borular›n› kullan›n. Ayr›ca, borunun
iç ve d›fl yüzeylerini zararl› sülfür, oksitler, kir/toz, talafl, ya¤lar,
nem ve di¤er  kirletici maddelerden koruyun ve temiz tutun.
- So¤utucu borular›n›n içindeki kirletici maddeler kalan so¤utucu

ya¤›n›n bozumas›na sebep olabilir.
• Montajda kullan›lacak borular› içerde depolay›n›z ve borular›n iki

a¤z›n› da ba¤lanmadan önceye kadar kapal› tutunuz. (Dirsekleri
ve di¤er ba¤lant›lar› bir plastik torban›n içinde saklay›n.)
- Toz, pislik veya su so¤utucu devresine girerse, so¤utucu ya¤›n›n

bozulmas›na ve kompresör ar›zalar›na yol açabilir.
• Köfle ve flanfl ba¤lant›lar›n› kaplamak için so¤utucu ya¤› olarak

ester ya¤›, eter ya¤› ya da alkilbenzol (az miktarda) kullan›n.
- So¤utucu ya¤›, büyük miktarlarda madeni ya¤la kar›flt›r›ld›¤›nda

bozulur.
• Sistemi doldurmak için s›v› so¤utucu kullan›n.

- Sistemin s›zd›rmazl›¤› için gaz so¤utucu kullan›l›rsa, kazandaki
so¤utucunun bileflimi de¤iflecektir ve bu performans kayb›na yol
açabilir.

• R407C’den baflka bir so¤utucu kullanmay›n.
- Baflka bir so¤utucu (örnegin R22 vb.) kullan›l›rsa, so¤utucudaki

klorin, so¤utucu ya¤›n›n bozulmas›na neden olabilir.
• Ters ak›nt› kontrol vanas› olan bir vakum pompas kullan›n.

- Vakum pompas ya¤› so¤utucu devresine geri girebilir ve so¤utucu
ya¤›n›n bozulmas›na neden olabilir.

• Geleneksel so¤utucularda kullan›lan afla¤›daki aletleri
kullanamay›n.
(Ölçeme manifoldu, flarz hortumu, gaz kaça¤› detektörü, ters
ak›nt› kontrol vanas›, so¤utucu flarz kaidesi, so¤utucu
canland›rma donan›m›)
- Geleneksel so¤utucu ve so¤utucu ya¤ R407C ile kar›fl›rsa, so¤utucu

bozulabilir.
- R407C’ye su kar›fl›rsa so¤utucu ya¤ bozulabilir.
- R407C klorin içermedi¤i için, geleneksel so¤utucu gaz kaça¤›

detektörleri ona karfl› reaksiyon göstermez.
• fiarz silinidiri kullanmay›n.

- fiarz silidirini kullanmak so¤utucunun bozulmas›na yol açabilir.
• Aletleri kullan›rken özellikle dikkatli olun.

- Toz, pislik ve su so¤utucu devresine girerse, so¤utucu bozulabilir.

* Japonya sanayi standard›
** CU-DHP (CUPROCLIMA), Cu-bl (AFNOR), C12200(ASTN), SF-

Cu(DIN) ile k›yaslanabilir

1.3. Montajdan önce

 Dikkat:
• Cihaz, yan›c› gaz kaçaklar›n›n meydana gelebilece¤i yerlerin

yak›n›na monte edilmemelidir.
- E¤er gaz kaça¤› olursa ve cihaz›n çevresinde gaz birikirse

patlamaya yol açabilir.
• Klimay› yiyecek maddeleri, bitki, hayvanlar, sanat eserleri ya da

hassas cihazlar›n bulunduruldu¤u yerlerde kullanmay›n.
- Yiyeceklerin kalitesi vs., bozulabilir.

• Özel ortamlarda klimay› kullanmay›n.
- Buhar, ya¤, kükürtlü duman vb. kliman›n performans›n› önemli

ölçüde düflürebilir ve cihaz›n içindeki parçalara zarar verebilirler.
• Üniteyi hastane, iletiflim merkezi ya da benzeri yerlere monte

edece¤iniz zaman gürültüye karfl› yeterli koruma sa¤lay›n›z.
- Klima cihaz›, inverter donan›ml›, özel elektrik jeneratörü, yüksek

frekansl› t›bb› teçhizat veya telsize dayal› iletiflim donan›m›ndan
etkilendi¤i için hatal› çal›flabilir veya çal›flmayabilir. Di¤er yandan,
klima ç›kard›¤› gürültüyle t›bbi tedavi ya da imaj yay›n› yapan
teçhizatlar› etkileyebilir.

• Üniteyi  kaçaklara neden olacak bir yerin üstüne monte etmeyin.
- Odadaki nem oran› %80’i afl›nca veya drenaj borusu t›kan›nca ‹ç

Üniteden su s›zabilir. Gerekti¤inde, toplu drenaj çal›flmas›n› ›s›
kayna¤› ünitesi ile birlikte yap›n.

1.4. Montajdan (yer de¤ifltirmeden) önce
elektrik iflleri

 Dikkat:
• Üniteye topraklay›n.

- Toprak hatt›n› asla gaz veya su borular›na, paratönere veya telefon
toprak hatt›na ba¤lamay›n›z. Cihaz›n do¤ru biçimde
topraklanmamas› elektrik çarpmas›na yol açabilir.
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Ba¤l› iç ünite
modellerinin

toplam kapasitesi

Ba¤lanabilir BC
kontrol birimi model

ad›
Ba¤lanabilir iç ünite model ad›

Is› kayna¤›
ünitesi model

ad›.

Ba¤lanabilir iç
ünite miktar›

PMFY-P25 · 32 · 40 · 63 VBM
PDFY-P20 · 25 · 32 · 40 · 50 · 63 · 71 · 80 · 100 · 125 VM
PLFY- P32 · 40 · 50 · 63 · 80 · 100 · 125 VKM
PLFY- P20 · 25 · 32 · 40 · 50 · 63 · 80 · 100 · 125 VLMD
PEFY-P20 · 25 · 32 VML
PEFY-P40 · 50 · 63 · 71 · 80 · 100 · 125 · 140 VMH
PCFY-P40 · 63 · 100 · 125 VGM
PFFY-P20 · 25 · 32 · 40 · 50 · 63 VLEM
PFFY-P20 · 25 · 32 · 40 · 50 · 63 VLRM
PKFY-P20 · 25 VAM
PKFY-P32 · 40 · 50 VGM

100 - 302
(100 - 260)

125 - 378
(125 - 325)

CMB-P104V-E
CMB-P105V-E
CMB-P106V-E
CMB-P108V-E
CMB-P1010V-E
CMB-P1013V-E
CMB-P1016V-E

2 - 15

2 - 16

2. ‹ç ünitelerle birlefltirme

Bu üniteye ba¤lanabilecek iç üniteler afla¤›da gösterilmifltir.

Not:
1. Ba¤l› iç ünite modellerinin toplam kapasitesi iç ünite model ad›nda belirtilen rakamlar›n toplam›n› temsil eder.
2. (  ) içindeki rakamlar, PQRY-P200 ve P250 modellerinde 90 metre veya daha fazla fiili so¤utucu borusu uzunluklar› için kullan›lmal›d›r.
3. Ba¤l› iç ünite modellerinin toplam kapasitesinin ›s› kayna¤› ünitesinin kapasitesini aflt›¤› kombinasyonlarda, her iç ünitenin kapasitesi

ayn› anda çal›flma durumunda anma de¤erinden daha düflük hale gelir. Bu nedenle koflullar elverdi¤i takdirde iç ünitelerin kapasitesi ›s›
kayna¤› ünitesinin kapasitesini aflmayacak flekilde ba¤lay›n.

3. Birlikte verilen parçalar›n teyidi

Bu ›s› kayna¤› ünitesi afla¤›daki parçalar ile tespit edilir. Lütfen her kalemi miktarlar› aç›s›ndan kontrol edin.

Ad› 1 Ba¤lant› borusu 2 Paket 3 Kablo tespit levhas› 4 K›lavuz vida M4 5 Gözlü c›vatalar

Biçimi

PQRY-P200 1 1 1 2 4

PQRY-P250 1 1 1 2 4

*1 Ba¤lant› borusu üniteyle tespit edilir.

M12

PQRY-P200

PQRY-P250
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4. Montaj Yerinin Seçilmesi

Is› kayna¤› ünitesini monte etmek için afla¤›daki koflullara uygun bir yer
seçin:

• baflka ›s› kaynaklar›ndan gelen direkt s›cakl›k ›fl›n›m› olmamal›d›r

• ünitenin gürültüsünün komflular› rahats›z etme olas›l›¤›
bulunmamal›d›r

• ünitenin a¤›rl›¤›n› kald›rabilecek sa¤laml›kta bir yer olmal›d›r

• ›s›tma ifllemi s›ras›nda üniteden drenaj ak›fl› oldu¤unu dikkate al›n

• Bak›m çal›flmalar› için 6.2. de gösterilen genifllikte yer sa¤lanmal›d›r.

Yang›n olas›l›¤› nedeniyle üniteyi yan›c› gazlar›n üretilebilece¤i,
girebilece¤i, toplanabilece¤i veya s›zabilece¤i yerlere monte etmeyin.

Üniteden kaynaklanan egzos ›s›s›n›n yol açt›¤› k›sa devre olas›l›¤›
bulunmamal›d›r

• Üniteyi asitli çözelti veya (kükürt) spreylerinin s›k s›k kullan›ld›¤› yerlere
monte etmekten kaç›n›n

• Üniteyi ya¤, buhar veya kükürtlü gaz bulunan özel ortamlarda
kullanmay›n

• Ya¤mur veya neme maruz kalmamal›d›r. (Is› kayna¤› ünitesi sadece
bina içinde kullan›lmal›d›r)

• Egzoz borusunun e¤im aç›s› 1/100’den yüksek olmal›d›r.

Tehlikeli!

5. Kald›rma yöntemi ve ürünün a¤›rl›¤›

• Ürünü gözlü c›vatalarla tafl›rken, aksesuar gözlü c›vatalar›n ünitenin
üst yüzeyindeki tahsis edilmifl deliklere s›k›ca vidalanmas›na dikkat
edin.

• Ünitenin sadmeye u¤ramamas› için ürünü dört köflesine ba¤lanan
iplerle kald›rmay› ihmal etmeyin.

• Ba¤lamada kullan›lan iplerin ürünle yapt›¤› aç› 60° veya daha az
olmal›d›r.

• En az 3 metre uzunlu¤unda iki ip kullan›n

B

A

A Sonuna kadar vidalanm›fl (aksesuar) gözlü c›vatalar (dört noktadan)

B 60° veya daha az

Ürünün a¤›rl›¤›:

PQRY-P200 PQRY-P250
270 kg 280 kg

 Dikkat:
Ürünü tafl›rken çok dikkatli olun.
- 20kg’den a¤›rsa ürünü tek bir kifliye tafl›tmay›n.
- Baz› ürünlerin ambalaj›nda PP bantlar› kullan›lm›flt›r. Bunlar› tafl›ma

arac› olarak kullanmay›n; tehlikelidir.
- Çocuklar›n oynamas›n› engellemek için plastik ambalaj torbalar›n› y›rt›p

at›n. Aksi takdirde plastik torbalar çocuklar›n bo¤ulmas›na yol açabilir.
- Is› kayna¤› ünitesini veya di¤erlerini gözlü c›vata ile tafl›rken dört

noktadan destek verin. E¤er üç veya daha az noktadan desteklenirse,
dengesiz olup düflebilir.
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6. Ünitenin montaj› ve bak›m çal›flma alan›

6.1. Montaj

• Afla¤›da gösterilen sabitleme deliklerini kullanarak üniteyi tabana
s›k›ca vidalay›n.

B A

C

1227
1177

50
0

39
2

61
A Is› kayna¤› ünitesi

B 4 adet ø14 (Sabitleme deli¤i)

C (Üstten görünüfl)

Kaide ve vibrasyon kesici

• Ünitenin a¤›rl›¤›n› tafl›yabilecek güçte bir yere monte etti¤inizden emin
olun. E¤er kaide dengesiz ise beton kaide ile güçlendirin.

• Ünite e¤imsiz bir yüzeye sabitlenmelidir. Montajdan sonra düz olup
olmad›¤›n› tekrar kontrol edin.

• Ünitenin kaidesine vibrasyon kesici tampon yerlefltirilmelidir.

• E¤er ünite gürültünün sorun olabilece¤i bir odan›n yak›n›na monte
ediliyorsa, ünitenin kaidesinde vibrasyon kesici tampon kullan›lmas›
tavsiye olunur.

D

E

D Vibrasyon kesici tampon

E Beton temel

 Uyar›:
• Ünitenin a¤›rl›¤›n› kald›rabilecek sa¤laml›kta bir yere monte

edilmesini sa¤lay›n.
E¤er yeterli sa¤laml›kta de¤ilse, ünitenin düflmesine yol açarak
yaralanmalara neden olabilir.

• Deprem olas›l›¤›na karfl› korumak için gerekli montaj
düzenlemelerini yap›n.
Montaj›n herhangi bir flekilde yetersiz olmas› ünitenin düflmesine
ve yaralanmalara Yol açabilir.

6.2. Servis alan›

• Lütfen montajdan sonra afla¤›daki servis alanlar›n›n kalmas›na dikkat
edin.
(Tüm bak›m çal›flmalar› ünitenin önünden yap›labilir.)

A

B

C

D

60
0

50
0

400 1150

A Boru yeri (sol taraftan boru girifli)

B Is› kayna¤› ünitesi

C Servis alan› (ön taraftan boru girifli)

D (Üstten görünüfl)

E Boru yeri (üst taraftan boru girifli)

F
G

H

1150400

40
0

E

F Boru yeri (sol taraftan boru girifli)

G Is› kayna¤› ünitesi

H (Önden görünüfl)

6.3. Gürültü seviyesi
PQRY-P200 PQRY-P250

53 dB(A) 54 dB(A)

B

A

1m

1m

A Ön

B Ölçme noktas›

Ölçme yeri için ekosuz ve yank›s›z bir oda kullan›lmal›d›r
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7. So¤utucu borusunun montaj›

City Multi WR2 Serisi, ›s› kayna¤› ünitesi tesisat›n›n BC kontrol biriminde kollara ayr›l›p her iç üniteye ba¤land›¤› bir flubelerde sonlanma sistemidir.
Benimsenen ba¤lant› yöntemi, düflük bas›nçl› borular için flanfll› ba¤lant›, ›s› kayna¤› ünitesi ile BC kontrol birimi aras›ndaki yüksek bas›nçl› boru için
geçme ba¤lant› ve BC kontrol birimiyle iç ünite aras›nda da geçme ba¤lant›l›d›r. Ortak boru kiti ve flube boru kiti için ise pirinç kaynakl› ba¤lant›
uygulan›r.

 Uyar›:
Atefl veya alev kullan›rken so¤utucu gaz› (R407C) kaça¤› olmamas›na dikkat edin. So¤utucu gaz›, gazla çal›flan bir f›r›n gibi herhangi bir
kaynaktan alevle temas ederse, çözülür ve  zararl› gazlar›n oluflmas› nedeniyle gaz zehirlenmesine yol açabilir. Kapal› ve/veya havaland›r›lmayan
bir mekanda asla lehim veya kaynak yapmay›n. Ayr›ca, so¤utucu borusu sisteminin montaj›n› tamamlad›ktan sonra daima gaz kaça¤› testi
yap›n.

7.1. Dikkat

1 So¤utucu borular› için daima afla¤›daki malzemeleri kullan›n:
• Malzeme: *JIS H3300 ‘Bak›r ve bak›r alafl›ml› kaynaks›z boru ve tüpler’ kapsam›nda belirtildi¤i gibi, **C1220 fosforlu, oksijeni ç›kar›lm›fl bak›rdan

yap›lm›fl so¤utucu borular›n› kullan›n. Ayr›ca, borunun iç ve d›fl yüzeylerini zararl› sülfür, oksitler, kir/toz, talafl, ya¤lar, nem ve di¤er  kirletici
maddelerden koruyun ve temiz tutun.

• Çap: Sayfa 40 - 41’e bak›n

2 Piyasada sat›lan borular genellikle toz ve di¤er yabanc› maddeleri içerir. Daima kuru bir at›l gazla bunlar› üfleyip at›n.

3 Montaj s›ras›nda toz, su ve di¤er kirletici maddelerin borulara girmesini önlemeye dikkat edin.

4 Borular› bükerken büküm yar›çap›n›n elden geldi¤ince büyük olmas›n› ve büküm porsiyonlar›n›n en düflük say›da olmas›n› sa¤lay›n.

5 So¤utucu borular›na iliflkin (öngörülen uzunluk, yüksek/alçak bas›nç fark› ve boru çap› gibi) s›n›rlamalara daima uyun. Bunlara uymamak donan›m›n
ar›zalanmas›na veya ›s›tma/so¤utma performans›n›n düflmesine yol açabilir.

6 City Multi Serisi WR2 cihazlar, fazla veya eksik so¤utucudan kaynaklanan anormal durumlarda daima stop ederler. Böyle zamanlarda üniteye
daima uygun miktarda so¤utucu koyun. Servis yapt›¤›n›zda boru uzunlu¤u ve her iki noktadaki ek so¤utucu miktar›yla ilgili notlara, servis panelinin
arkas›ndaki so¤utucu hacmi hesap tablosuna ve etiketlerin üzerindeki toplam iç ünite say›s›yla ilgili bölüme daima bak›n (Sayfa 40 - 41’e bak›n).

7 Sistemi doldurmak için s›v› so¤utucu kullan›n.

8 Tesisat›n havas›n› almak için asla so¤utucu kullanmay›n. Daima bir vakum pompas›yla boflalt›n.

9 Borular› daima gerekli biçimde izole edin. Yeterli izolasyon yap›lmamas› ›s›tma/so¤utma performans›n›n düflmesine, kondansasyon nedeniyle su
damlamas›na ve di¤er benzer sorunlara yol açar. (Sayfa 45 - 46’a bak›n.)

0 So¤utucu borular›n ba¤lant›lar›n› yaparken ›s› kayna¤› ünitesinin küresel vanas›n›n tamamen kapal› olmas›n› (fabrika ayar›) sa¤lay›n ve iç ünite ile
›s› kayna¤› ünitesinin so¤utucu borular› ba¤lan›p so¤utucu kaça¤› testi yap›lmadan ve boflaltma süreci tamamlanmadan üniteyi çal›flt›rmay›n.

A Parçalara pirinç kayna¤› yaparken daima oksitlenmeyen pirinç kayna¤› malzemesi kullan›n. Oksitlenmeyen pirinç kayna¤› malzemesi kullan›lmazsa,
t›kanmaya yol açabilir ve kompresör ünitesine zarar verebilir. (Boru ba¤lant›lar›n›n ve vanalar›n kullan›m›n›n ayr›nt›lar› sayfa 42 - 43’dedir.)

 Uyar›:
Üniteyi monte ederken veya nakliye s›ras›nda, ünite üzerinde belirtilen so¤utucudan (R407C) baflka bir so¤utucu doldurmay›n.
- Farkl› bir so¤utucu, hava vs. kar›flt›r›ld›¤› takdirde dondurucu devresinde ar›za ç›kabilir ve bu hasara yol açabilir.

 Dikkat:
• *JIS H3300 ‘Bak›r ve bak›r alafl›ml› kaynaks›z boru ve tüpler’ kapsam›nda belirtildi¤i gibi, **C1220 fosforlu, oksijeni ç›kar›lm›fl bak›rdan

yap›lm›fl so¤utucu borular›n› kullan›n. Ayr›ca, borunun iç ve d›fl yüzeylerini zararl› sülfür, oksitler, kir/toz, talafl, ya¤lar, nem ve di¤er
kirletici maddelerden koruyun ve temiz tutun.
- So¤utucu borular›n›n içindeki kirletici maddeler kalan so¤utucu ya¤›n›n bozumas›na sebep olabilir.

• Contalamak için s›v› so¤utucu kullan›n.
- Gaz so¤utucu ile contalamak devredeki so¤utucunun bileflimini de¤ifltirecek ve ünitenin performas›n›n azalmas›na neden olacakt›r.

• Hiçbir zaman varolan so¤utucu borular›n› kullanmay›n.
- Geleneksel so¤utuculardaki afl›r› miktardaki klorin ve varolan borulardaki so¤utucu ya¤›, yeni so¤utucunun bozulmas›na neden olacakt›r.

• Montajda kullan›lacak borular› içerde depolay›n›z ve kaynaklaya kadar borular›n iki a¤z›n› kapal› tutunuz.
- Toz, pislik veya su so¤utucu devresine girerse, so¤utucu ya¤›n›n bozulmas›na ve kompresör ar›zalar›na yol açabilir.

• fiarz silinidiri kullanmay›n.
- fiarz silidirini kullanmak so¤utucunun bozulmas›na yol açabilir.

* Japonya sanayi standard›
** CU-DHP (CUPROCLIMA), Cu-bl (AFNOR), C12200(ASTN), SF-Cu(DIN) ile k›yaslanabilir
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7.2. So¤utucu borular› sistemi

• Ba¤lant› örne¤i (5 iç ünitenin ba¤lanmas›)

K

E

G

M

N

D

B C

F

J

A

I

L

a

A

b

c d e

B

H

H H

H

H

*1

A Is› kayna¤› ünitesi

B H=50 m veya daha az (Is› kayna¤› ünitesi iç üniteden yüksek)

C H’=40 m veya daha az (Is› kayna¤› ünitesi iç üniteden alçak)

D h1=15 m veya daha az (125 tipi ünitelerde 10 metre veya daha az.)

E h2=15 m veya daha az

F 70(60) m veya daha az

G BC kontrol birimi

H ‹ç ünite

I Müflterek boru CMY-R160-G (V-E türü BC Kontrolörü için)

J (81’in üzerindeki modeller)

K 30 m veya daha az

L CMY-Y 102S-F flube borusu

M 1 ba¤lant› için en fazla 3 tak›m
Toplam kapasite 80’den az
(fakat so¤utma/›s›tma modu ayn›)

N *1 B tesisat› için seçim. (3)’e bak›n.
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A+B+a+b+c+d+e 220 metre veya daha az olmal›d›r
A+e 100 metre veya daha az olmal›d›r (iç ünitenin kapasitesi %130’dan fazlaysa 90 metreden az).
70 metre veya daha az (iç ünite %130’dan fazlaysa 60 metreden az).
30 metre veya daha az
50 metre veya daha az
40 metre veya daha az

15 metre veya daha az

15 metre veya daha az

Toplam boru uzunlu¤u
En uzak boru uzunlu¤u (A+e)
Is› kayna¤›-BC kontrol birimi boru uzunlu¤u (A)
‹ç ünite BC kontrol birimi boru uzunlu¤u (e)

Daha yüksek Is› kayna¤› Yüksek/Alçak fark›(H)
Daha düflük Is› kayna¤›  Yüksek/Alçak fark›(H’)

‹ç ünite/BC kontrol birimi Bölümü
aras›nda Yüksek/Alçak Fark› (h1)
‹ç ünite - iç ünite bölümü yükseklik fark› (h2)

■ Her So¤utucu Borusu Bölümünü Seçin

(1) Is› kayna¤› ünitesi ile BC
kontrol birimi aras›nda (A)

(2) BC kontrol birimiyle iç
üniteler aras›nda (a, b, c, d,
e)

(3) Çok say›da iç ünitenin tek
ba¤lant›yla ba¤lanmas› (B)

Gerekli çap› sa¤daki tablodan seçin.

■ Ek So¤utucu Doldurma
Fabrikadan sevk edildi¤inde ›s› kayna¤› ünitesi
PQRY-P200’e 7,5 kilogram, PQRY-P250’ye ise
8,5 kilogram so¤utucu doldurulmufltur. Bu
miktarlar uzat›lm›fl borular için gerekli miktarlar›
kapsamad›¤› için her so¤utucu borusu için
yerinde ek dolum yapmak gerekir. ‹leride gerekli
flekilde servis yap›labilmesi için her so¤utucu
hatt›n›n çap ve uzunlu¤u ile ek dolum miktar›n›
daima ›s› kayna¤› ünitesinin üzerinde sa¤lanan
yere kaydedin.
■ Ek So¤utucu Dolumunun Hesaplanmas›
• Gerekli ek dolum miktar›n› uzatma borusunun

uzunlu¤u ve so¤utucu borusunun çap›
temelinde hesaplay›n.

• Ek dolum miktar›n› hesaplamak için sa¤daki
tabloyu k›lavuz olarak kullan›n ve sisteme
buna göre doldurma yap›n.

• E¤er hesap sonucunda 0,1kg’den az bir kesirli
sonuç elde edilirse, en yak›n 0,1kg’ye
tamamlay›n. Örne¤in, hesap sonucunda
10,62kg elde edildiyse, sonucu 10,7kg’ye
tamamlay›n.

‹ç Is›
kayna¤›

Geçerli
uzunluk

(1) Is› kayna¤› ünitesi ile BC kontrol birimi
aras›ndaki so¤utucu borusunun çap›

Model ad› Boru Çap› (mm)

PQRY-P200
Yüksek bas. boru ø19,05
Alçak bas. boru ø25,4

PQRY-P250
Yüksek bas. boru ø19,05
Alçak bas. boru ø28,58
Yüksek bas. boru ø19,05 (Geçme)

Alçak bas. boru
ø25,4 (Flanfl)
ø28,58 (Flanfl)

(2) BC kontrol birimiyle iç ünite aras›ndaki
so¤utucu borusunun çap›

Model numaras› Boru Çap› (mm)

20 · 25 · 32 · 40
S›v› Borusu ø6,35
Gaz Borusu ø12,7

50 · 63 · 80
S›v› Borusu ø9,52
Gaz Borusu ø15,88

100 · 125
S›v› Borusu ø9,52
Gaz Borusu ø19,05

Is› kayna¤› ünitesi
/ BC kontrol birimi

ba¤lant›s›

(3) So¤utucu borusu seçimi (Yukar›daki resimde B Bölümünün boru çap›)
Çap›, ilerideki iç ünitelerin toplam kapasitesine göre seçin.

‹ç ünitelerin toplam kapasitesi S›v› Borusu (mm) Gaz Borusu (mm)
80’den az ø9,52 ø15,88
81 - 160 ø12,7 ø19,05

Ek So¤utucu
Dolumu

(kg)

S›v› borusu çap›
Toplam uzunlu¤u
ø9,52 × 0,06

(m) × 0,06 (kg/m)

S›v› borusu çap›
Toplam uzunlu¤u
ø6,35 × 0,024

(m) × 0,024 (kg/m)

= + + + α

<Örnek>
‹ç 1 : 40 A : ø19,05 40 m a : ø6,35 10 m

2 : 100 B : ø 9,52 10 m b : ø9,52 5 m
3 : 40 c : ø6,35 10 m
4 : 32 d : ø6,35 10 m
5 : 63 e : ø9,52 10 m

Her s›v› borusunun toplam uzunlu¤u afla¤›dad›r:
ø19,05 : A = 40 m
ø9,52 : B + b + e = 10 + 5 + 10 = 25 m
ø6,35 : a + c + d = 10 + 10 + 10 = 30 m
Dolay›s›yla,
<Hesaplama örne¤i>
Ek
So¤utucu Dolumu = 40 × 0,16 + 25 × 0,06 + 30

× 0,024 + 2 = 10,7 kg

α’n›n de¤eri

Ba¤lant›l› iç ünitelerin
toplam kapasitesi

α

Model 80’e 1,0 kg
Model 81 - 160 1,5 kg

Model 161 - 325 2,0 kg

Afla¤›daki
koflullarda

Her boru
bölümü

S›v› borusu çap›
Toplam uzunlu¤u
ø19,05 × 0,16

(m) × 0,16 (kg/m)

Geçerli
Yüksek/

Düflük Fark›
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7.3. Borular›n ba¤lanmas›nda/vana
kullan›m›nda dikkat edilecek
hususlar

• Boru ba¤lant›lar›n› ve vana ifllemlerini afla¤›daki flekle göre do¤ru
yap›n.

• Gaz taraf›  ba¤lant› borusu sevk›yat amac›yla monte edilmifltir.
(Sa¤daki flekle bak›n)

1 Flanfll› ba¤lant› borusuna pirinç kayna¤› yapmak için flanfll›
ba¤lant› borusunu toplu vanadan ç›kard›ktan sonra ünitenin
d›flar›s›nda pirinç kayna¤›n› yap›n.

2 Flanfll› ba¤lant› borusunu ç›karaca¤›n›z zaman bu ka¤›d›n
arkas›ndaki contay› ç›kar›p vanaya toz girmesini önlemek için toplu
vanan›n flanfl yüzeyine yap›flt›r›n.

3 Flanfllar aras›ndan gaz s›zmas›n› önlemek için so¤utucu devresi
sevkiyat s›ras›nda yuvarlak, kapal› salmastrayla kapat›lm›flt›r. Bu
durumda çal›flt›rmak mümkün olmad›¤›ndan borunun ba¤lant›s›n›
yaparken bu salmastray› delikli salmastrayla de¤ifltirin.

4 Delikli salmastray› takarken flanfl yüzeyine ve salmastraya
yap›flm›fl olabilecek tozlar› silin. Salmastran›n her iki yüzeyine
so¤utucu makine ya¤› sürün (Ester ya¤›, eter ya¤› ya da alkilbenzol
[az miktarda]).

��������
��������
��������
��������
��������
��������
��������
��������

A

B1

3

A Kapal› salmastray› de¤ifltirin

B Delikli salmastra

• So¤utucuyu boflaltt›ktan ve doldurduktan sonra kolu tamamen aç›k
konuma getirmeyi ihmal etmeyin. Vana kapal› durumda iken ünitenin
çal›flt›r›lmas›, so¤utucu devresinin yüksek veya alçak bas›nç taraf›na
anormal derecede yüksek bas›nç uygulayarak kompresörde, 4 yollu
vanada ve benzeri donan›mda hasara yol açabilir.

• Formülü kullanarak gerekli ek so¤tucu dolum miktar›n› saptay›n ve
boru ba¤lant›lar›n› tamamlad›ktan sonra servis deli¤inden ek so¤utucu
doldurun.

• Çal›flmalar› tamamlad›ktan sonra servis deli¤ini s›k›ca kapat›n ve gaz
s›zmas›na meydan vermemek için tapas›n› emniyetli biçimde kapat›n.

[Toplu vana (alçak bas›nç)] [Toplu vava (yüksek bas›nç)]

E E

O S

O S

I

K

J

H

G

F
A

B

C

D

(Bu resim vanay› tamamen aç›k durumda göstermektedir.)
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A Vana çubu¤u
[Toplu vana, boru ba¤lant›lar› yap›l›rken ve so¤utucu boflalt›m› ve ilavesi
s›ras›nda tam kapal› durumdad›r. Yukardaki ifller tamamlan›nca tam aç›k
duruma getirmeyi ihmal etmeyin.]

B Durdurma pimi [Vana çubu¤u 90 derece veya daha fazla dönmez.]

C Salmastra (aksesuar)
[Üretici: Nichiasu corporation]
[Tipi: T/#1991-NF]

D Ba¤lant› borusu (aksesuar)
[Gaz s›zmamas› için salmastray› kullanarak bu boruyu vana flanfl›na s›k›ca
tespit edin. (Vida s›kma torku: 250 kg-cm (25 N·m)) Salmastran›n her iki
yüzeyine so¤utucu ya¤› sürün (Ester ya¤›, eter ya¤› ya da alkilbenzol [az
miktarda])]

E Aç›n (yavaflça çal›flt›r›n)

F Tapa, bak›r salmastra
[Tapay› ç›kar›n ve vana çubu¤unu çal›flt›r›n. Tapay› operasyondan sonra
daima tekrar tak›n. (Vana çubu¤u s›k›flt›rma torku: 250 kg-cm (25 N·m)
veya daha fazla)]

G Servis deli¤i
[Bu deli¤i, sitede so¤utucu borusu boflaltmas›nda ve ek doldurmalarda
kullan›n.
Deli¤i çift tarafl› somun anahtar› kullanarak aç›p, kapay›n.
Operasyondan sonra tapay› tekrar kapat›n. (Servis deli¤i tapas› s›kma torku:
140 kg-cm (14 N·m) veya daha fazla)]

H Geçme somun
[S›kma torku: 1200 kg-cm (120 N·m)
Aç›p kapamak için çift tarafl› somun anahtar› kullan›n.
Geçme ba¤lant› temas yüzeyini so¤utucu ya¤ sürün (Ester ya¤›, eter ya¤›
ya da alkilbenzol [az miktarda]).]

I ø19,05 mm

J ø25,4 (PQRY-P200)
ø28,58 (PQRY-P250)

K Alan borusu
[Prinç kayna¤› ile boruya ba¤lay›n. (Pirinç kayna¤› yaparken oksitlenmeyen
prinç kayna¤› kullan›n.)]

Tork anahtar›yla uygun s›kma torku de¤erleri

Bak›r boru d›fl çap› S›kma torku
(mm) (kg-cm) (N·m)
ø6,35 140-180 14-18
ø9,52 350-420 35-42
ø12,7 500-575 50-57,5
ø15,88 750-800 75-80
ø19,05 1000-1400 100-140

S›kma aç›s› ölçüleri

Boru çap› (mm) S›kma aç›s› (°)
ø6,35 - ø9,52 60 - 90

ø12,7 - ø15,88 30 - 60
ø19,05 20 - 35

Not:
Tork anahtar›n›z yoksa, afla¤›daki ölçme yöntemini kullanabilirsiniz.
Geçme somunu somun anahtar›yla sürekli s›kt›¤›n›z zaman bir ara
s›kma torkunda ani bir art›fl hissedersiniz. Bu noktadan sonra
somunu yukar›daki tabloda verilen derecelerde döndürün.

 Dikkat:
• Ba¤lant› borusunu daima toplu vanadan ç›kar›p ünitenin

d›flar›s›nda pirinç kayna¤›n› yap›n.
- Boru döflenirken pirinç kayna¤› yap›l›rsa, kaynak ifllemi toplu vanay›

›s›tabilir ve bu da vanan›n ar›zalanmas›na ya da gaz s›zmas›na yol
açabilir. Ayr›ca, ünitenin içindeki borular› vb., yakabilir.

• Köfle ve flanfl ba¤lant›lar›n› kaplamak için so¤utucu ya¤› olarak
ester ya¤›, eter ya¤› ya da alkilbenzol (az miktarda) kullan›n.
- So¤utucu ya¤›, büyük miktarlarda madeni ya¤la kar›flt›r›ld›¤›nda

bozulur.
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S›n›rlama

• Bas›nç uygulama gaz› olarak, yan›c› gaz veya hava
(oksijen) kullan›l›rsa, yanabilir veya patlayabilir.

• Ünitede gösterilenden baflka so¤utucu kullanmay›n.
• Bir devredeki gaz ile contalamak devredeki so¤utucunun

bileflimin de¤iflmesine neden olacakt›r.
• R407C için özel olan bas›nç ölçer, flarz kutusu ve di¤er

aksamlar kullan›n.
• R22 için olan elektrik detektörü kaçaklar› tesbit edemez.
• Haloid fener kullanmay›n›z. (Kaçaklar› tesbit edemez)

Hava geçirmezlik prosedürü

1. Azot gaz› ile bas›nç uygulama
(1) Azot gaz› kullanarak tasarlanm›fl bas›nç (2,94MPa) uygulad›ktan sonra, bir gün

bekleyin. Bas›nç düflmezse, hava geçirmezli¤in iyi oldu¤unu gösterir.
Ancak, bas›nç düflerse, kaça¤›n yeri bilinmedi¤inden, afla¤›daki köpük testi
gerçeklefltirilebilir.

(2) Yukardaki bas›nç uygulamas› yap›ld›ktan sonra, bir köpük maddesi (Kyuboflex
vs.,) ile, geçmeli ba¤lant›lar›, pirinç kaynakl› aksamlar›, flanfllar› ve kaçak olabilecek
di¤er aksamlar› spreyleyin ve küpükleri bakarak izleyin.

(3) Hava geçirmezlik testinden sonra köpük maddesini siliniz.

2. Azot gaz› ve so¤utucu gaz ile bas›nç uygulama
(1) Bir devreden R407C s›v›s› ile contalad›ktan sonra ve afla¤› yukar› 0,2 MPa bas›nç

derecesi kadar bas›nç uygulay›p, azot gaz› ile tasarlanm›fl bas›nç (2,94 MPa)
uygulay›n.
Ancak bir seferde bas›nç uygulamay›n. Bas›nç uygularken durun ve bas›nc›n
düflmedi¤ini kontrol edin.

(2) R407C uyumlu gaz kaça¤› detektörleri kullanarak, geçmeli ba¤lant›lar›, pirinç
kaynakl› aksamlar›, flanfllar› ve kaçak olabilecek di¤er aksamlar› gaz kaça¤› için
kontrol edin.

(3) Bu test köpük tipi gaz kaça¤› testi ile birlikte uygulanabilir.

D

C

C

B

E

F

G

H

I

J
A

LO HI

7.4. Hava Geçirmezlik testi, boflaltma ve so¤utucu doldurma

1 Hava geçirmezlik testi
Is› kayna¤› ünitesinin kesme vanas› kapal› durumdayken test yap›n. Ba¤lant› borusunu ve iç üniteyi ›s› kayna¤› ünitesinin kesme vanas›nda
sa¤lanan servis deli¤inden bas›nç uygulay›n. (Her zaman s›v› borusu ve gaz borusu servis deliklerinden birlikte bas›nç uygulay›n.)

A Azot gaz›

B ‹ç üniteye

C Sistem analiz cihaz›

D Lo dü¤mesi

E Hi dü¤mesi

F Kesme vanas›

G S›v› borusu

H Gaz borusu

I Is› kayna¤› ünitesi

J Servis deli¤i

Hava geçirmezlik testi yöntemi temelde eski modellerde oldu¤u gibidir. Ancak, s›n›rlamalar so¤utucu ya¤›n bozulmas›nda önemli derecede tesirli
oldu¤undan, daima onlara uyun. Ayr›ca, azeotropik olmayan so¤utucu (R407C, vb.) ile gaz kaçaklar› bileflimin de¤iflmesine neden olmakta ve performans›
etkilemektedir. Dolay›s›yla, gaz kaça¤› oldu¤unda tüm miktar›n yeniden doldurulmas› gerekti¤inden, testi dikkatlice gerçeklefltirin.

 Dikkat
R407C’den baflka bir so¤utucu kullanmay›n.
- R407’den baflka bir so¤utucu (R22, vb.) kullan›l›rsa, so¤utucudaki klorin so¤utucu ya¤›n›n bozulmas›na neden olacakt›r.
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[Sifon borusuz silindir]  [Sifon borulu silindir (So¤utucu silindir dik
dururken doldurulur)]
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2 Boflaltma
Afla¤›daki flekilde gösterildi¤i gibi ›s› kayna¤› ünitesinin küresel vanas› kapal›yken boflalt›n ve bir vakum pompas› kullanarak ›s› kayna¤› ünitesinin
küresel vanas›nda sa¤lanan servis deli¤inden ba¤lant› borusunu ve iç üniteyi boflalt›n. (Daima s›v› ve gaz borular›n›n servis deliklerinden boflalt›n.)
Vakum 5 Torr’a geldi¤inde, boflaltmaya bir saat veya daha fazla devam edin. Sonra, vakum pompas›n› durdurup, bir gün öyle b›rak›n ve vakumu
yükseltmediklerini kontrol edin. (Vakum 1 Torr yükselirse, su kar›flm›fl olabilece¤i için, 0,05 Mpa’l›k bir bas›nc› azot gaz› ile uyguylay›n ve yeniden
boflalt›n.) Son olarak, s›v› borusundaki s›v› ile contalay›n. Ayr›ca, operasyon esnas›nda, so¤utucunun her zaman uygun miktarda olmas› için,
so¤utucuyu gaz borusundan ayarlay›n.
* Hava ar›nd›rmak için hiçbir zaman so¤utucu kullanmay›n.

A Sistem analiz cihaz›

B Lo dü¤mesi

C Hi dü¤mesi

D Toplu vana

E S›v› borusu

F Gaz borusu

G Servis deli¤i

H 3 yollu conta

I Vana

J Vana

K R407C silindiri

L Terazi
Bir graviometre kullan›n. (0,1 kg kadar düflük ölçüm yap›labilen hassas bir gravimetre.)

M Vakum (emme) pompas›
Ters ak›nt› kontrollu vanal› bir vakum pompas› kullan›n.
(Tavsiye edilen vakum ölçer: ROBINAIR 14010 Thermistor Vakum Ölçer)
Ayr›ca, 5 dakika iflletildikten sonra 0,5 Torr veya daha yüksek bir de¤ere ulaflacak bir vakum pompas› da kullan›n.

Not:
• Uygun miktarda so¤utucu eklemeye dikkat edin. (So¤utucuya ek dolumlar için 46 sayfalar›na bak›n) Ayr›ca her zaman sistemi s›v›

so¤utucuyla contalay›n. So¤utucunun çok fazla veya çok az olmas› soruna yol açar.
• Bir manifold ölçer, flarz hortumu ve ünitede so¤utucu için belirtilen di¤er aksamlar› kullan›n.

3 So¤utucu doldurulmas›
Ünite ile kullan›lan so¤utucu azerotroptik oldu¤u için, s›v› durumunda doldurulmal›d›r. S›ras›yla, üniteyi bir silindirden so¤utucuyla dolduruyorsan›z,
silindirin sifon borusu yoksa, s›v› so¤utucuyu afla¤›da gösterildi¤i gibi baflafla¤› döndürerek doldurun. Sa¤daki flekilde gösterildi¤i gibi silindirin bir
sifon vanas› varsa, s›v› so¤utucu silindir dik durarak doldurulur. Dolay›s›yla, silindir spesifikasyonlar›na dikkat edin. fiayet ünite gaz so¤utucu ile
doldurulacaksa, tüm so¤utucuyu yeni so¤utucuyla doldurun. Silindirde kalan so¤utucuyu tekrar kullanmay›n.

A

A

B

C

A R407C silindiri

B Sifon boru

C S›v› so¤utucu



46

T
Ü

R
K

Ç
E

EE

D

AB

B
A

D

C

E

A

• Gaz borular› veya alçak bas›nçl› borular ile s›v› borular›n›
veya yüksek bas›nçl› borular› birlikte izole etmeyin.

• Ba¤lant› bölümünü tamamen izole etmeyi ihmal etmeyin.

A S›v› borusu
B Gaz borusu
C Elektrik kablosu
D Apre band›
E ‹zolasyon malzemesi

A S›v› borusu
B Gaz borusu
D Apre band›
E ‹zolasyon malzemesi

Kötü örnek

‹yi örnek

A ‹zole edilmemifl parçalar

‹zolasyon
malzemesi

A

D›fl kat B

Not:
Elektrik teller için ›s› izolasyonu sa¤lanmamal›d›r.

 Uyar›:
Üniteyi monte ederken veya nakliye s›ras›nda, ünite üzerinde
belirtilen so¤utucudan (R407C) baflka bir so¤utucu doldurmay›n.
- Farkl› bir so¤utucu, hava vs. kar›flt›r›ld›¤› takdirde dondurucu devresinde

ar›za ç›kabilir ve bu hasara yol açabilir.

 Dikkat:
• Ters ak›nt› kontrol vanas› olan bir vakum pompa kullan›n.

- E¤er vakum pompa ters ak›nt› kontrol vanas›zsa, vakum pompa
ya¤› so¤utucu devresine girebilir ve so¤utucu ya¤›n›n bozulmas›na
ve di¤er ar›zalara neden olabilir.

• fiarz silinidiri kullanmay›n.
- fiarz silidirini kullanmak so¤utucunun bozulmas›na yol açabilir.

• Geleneksel so¤utucularda kullan›lan afla¤›daki aletleri
kullanamay›n.
(Ölçme manifoldu, flarz hortumu, gaz kaça¤› detektörü, kontrol
vanas›, so¤utucu flarz kaidesi, so¤utucu canland›rma donan›m›)
- Geleneksel so¤utucu ve so¤utucu ya¤ ile kar›fl›rsa, so¤utucu ya¤

bozulabilir.
- Su kar›fl›rsa so¤utucu ya¤ bozulabilir.
- R407C klorin içermedi¤i için, geleneksel so¤utucu gaz kaça¤›

detektörleri ona karfl› reaksiyon göstermez.
• Aletleri kullan›rken özellikle dikkatli olun.

- Toz, pislik ve su so¤utucu devresine girerse, so¤utucu ya¤›
bozulabilir.

7.5. So¤utucu Tesisat›n›n Is› ‹zolasyonu
S›v› borular›n› ve gaz borular›n› yeterli kal›nl›kta s›cakl›k geçirmez
polletilenle ayr› ayr› sarmak suretiyle so¤utucu borular›n› izole edin ve
bunu yaparken iç ünite ile izolasyon malzemesi ve izolasyon
malzemelerinin kendileri aras›nda boflluk kalmamas›na dikkat edin.
‹zolasyon yeterli biçimde yap›lmazsa, kondansasyon sonucu damlama,
vb. olas›l›¤› do¤ar. Tavan donan›m›n›n izolasyon ifllerine özellikle dikkat
edin.

CAB

D E

A Çelik tel

B Boru

C Katranl› ya¤l› macun veya katran

D ‹zolasyon malzemesi A

E D›fl kat B

Cam elyaf› + Çelik tel
Yap›flt›r›c› + Is›ya dayan›kl› polietilen köpük
+ Yap›flt›r›c› bant
‹ç Vinil bant
Taban aç›k Su geçirmez kenevir bez + bronz asfalt
D›fl Su geçirmez kenevir bez + Çinko saç + Ya¤l› boya

Not:
Örtü malzemesi olarak polietilen örtü kullan›rsan›z çat› asfatlama
ifllemi gerekli olmaz.
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J

1m1m

Penetrasyonlar
‹ç duvar (gizlenmifl) D›fl duvar D›fl duvar (aç›kta)

Taban (atefl geçirmez) Çat› borusu kanal› Yang›n durdurucu ve ay›r›c› duvar› delen k›s›m

A Manflon

B ‹zolasyon malzemesi

C Kaplama malzemesi

D Kalafat malzemesi

E Bant

F Su geçirmez katman

G Kenarl› manflon

H Kalafat malzemesi

I Harç gibi yanmaz maddeyle kalafat

J Yanmaz izolasyon malzemesi

Bir bofllu¤u harçla dolduraca¤›n›z zaman izolasyon malzemesinin
çökmemesi için penetrasyon bölümünü çelik saçla örtün. Bu k›s›m için
hem izolasyon hem de örtü amac›yla yanmaz malzemeler kullan›n. (Vinil
örtü kullan›lmamal›d›r.)

7.6. Bas›nçl› Kaplar Yasas›(DruckbehV)

§12 için Bas›nçl› Kap Ek II

(1) Akümülatörün Bas›nçl› Kaplar Yasas›(DruckbehV) uyar›nca yetkili TUO taraf›ndan ZU466/1 tip onay› uygulanm›flt›r.

(2) Akümülatör II grubunun §9(2) temelinde uzman muayenesi Bas›nçl› Kaplar Yasas›(DruckbehV) §32 uyar›nca yap›lm›flt›r.

(3) Kliman›n so¤utucu gaz tesisinin kurulmas›ndan sonra VBG2D §30 uyar›nca uzman muayenesi yap›l›r.
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8. Su borular›n›n montaj›

• City Multi WR2 serisinin borular› di¤er klima borular›na benzerse de,
lütfen afla¤›daki uyar›lar› dikkate alarak monte edin.

8.1. Montaj s›ras›nda dikkat edilecek
hususlar

• Her bir üniteye uygun boru dayan›kl›l›¤› sa¤lamak için ters dönüfl
metodunu kullan›n.

• Ünitenin bak›m, muayene ve de¤ifltirilmesinde kolayl›k sa¤lamak için
su girifl ve ç›k›fllar›nda uygun ba¤lant›, valf vb kullan›n. Buna ek olarak
su girifl borusuna bir süzgeç tak›n. (Is› kayna¤› ünitesinin bak›m›
aç›s›ndan sirküle edilen su girifline süzgeç takmak gerekmektedir.)
* Is› kayna¤› ünitesinin montaj örne¤i afla¤›daki flemada gösterilmifltir.

• Su borusunun üstüne uygun hava ç›k›fl› monte edin. Su borusuna su
verdi¤inizde hava borusunda kalan fazla havan›n çç›kmas›n› sa¤lay›n.

• Is› kayna¤› ünitesinin düflük ›s› k›sm›nda bas›nçl› su oluflabilir.
Ünitenin alt›nda suyu boflaltmak için boflaltma valf›na ba¤l› olarak
boflaltma borusu kullan›n.

• Ünitenin ortas›nda, ›s› de¤iflimi için su giriflinin bafl›nda, merkezde,
su deli¤i t›pas› bulunmaktad›r. Bunu bak›m vs. için kullan›n.
Ayr›ca, ünitenin herhangi bir elektrikli aksam›n›n (solenoid valf sarg›s›
veya kompresör güç kayna¤› gibi) ›slanmas›na izin vermeyin.

• Pompaya geri dönüflü engelleyici valf monte edin ve fazla
vibrasyondan korumak için esnek mafsal ekleyin.

• Duvar içinden geçen borular› korumak için bilezik kullan›n.

• Borular›n emniyeti aç›s›ndan metal aksamla monte edin. Böylece
k›r›lma ve bükülmelere karfl› en iyi korunma sa¤lanacakt›r.

• Su girifl ve ç›k›fl valflerini kar›flt›rmay›n.

• Bu birim borularda donmay› önleyecek her hangi bir ›s›t›c› ile
donat›lmam›flt›r. Düflük çevre ›s›l› ortamlarda su ak›fl› durduruldu¤u
zaman, borulardaki suyu boflalt›n.

Is› kayna¤› ünitesinin montaj örne¤i (Soldan boru giriflli)

H

G
F

E
D

C

B
A

A Su sirkülasyon borusu

B Kapal› valf

C Kapal› valf

D Su ç›k›fl›

E So¤utucu borular

F Tek çatal ba¤lama a¤›zl›¤›

G Su girifli

H Drenaj borusu

8.2. ‹zolasyonun Montaj›
City Multi WR2 Serisi borularda sirküle edilen su s›cakl›¤› y›l boyunca
ortalama s›cakl›kta (Yaz›n 30°C, k›fl›n 20°C) tutulabilirse bina içinde
izolasyona ve korumaya gerek yoktur. Afla¤›daki durumlarda izolasyon
gerekmektedir:

• Bina d›fl› borular›.

• Borular›n donma problemi olan so¤uk hava bölgelerinde bina içi
borular›.

• D›flar›dan gelen hava yüzünden kondasasyona maruz kalan borular.

• Tüm drenaj borular›.

8.3. Su iflleme ve kalite kontrolu
Su kalitesini muhafaza etmek istiyorsan›z, WR2 için kapal› tipte so¤utucu
kulesi kullan›n. Sirküle edilen suyun kalitesi kötü ise, su ›s› eflanjöründe
k›fl›r oluflur. Bu da ›s› eflanjörünün güçten düflmesine ve korozyona maruz
kalmas›na yol açar. Su sirkülasyon sistemini monte ederken, lütfen su
ifllemlerine ve kalite kontrolüne gereken dikkati gösterin.

• Borulardaki yabanc› madde ve kirin temizlenmesi.
Montaj s›ras›nda, kaynak parçalar›, macun parçac›klar›, pas gibi
yabanc› maddelerin borulara girmemesine özen gösterin.

• Su kalite ifllemi

1 Klimada kullan›lan so¤uk suyun kalitesine ba¤l› olarak, ›s›
eflanjörlerinin bak›r borular›nda korozyon olabilir. Düzenli su kalite
ifllemlerini öneririz.
Aç›k ›s›t›c› tanklarda sirküle edilerek so¤utulan su, korozyon
yaratabilecek tipte sudur.

2 Ayr›nt›l› su kalite kontrol yöntemleri ve su kalite hesaplar› için lütfen
bölgedeki yönetmeliklerden her birine bak›n.
(Örne¤in: CIBSE KILAVUZUNA göre pH 8,5 ~ 9,5)

3 Su kalite ifllemi için korozyonu önleyici solüsyonlar› kullanmadan
önce lütfen su kalite kontrolü ve hesaplar› konusunda yetkili bir
uzmana dan›fl›n.

4 Daha önce monte edilmifl klima cihaz›n› de¤ifltirirken (Sadece ›s›
eflanjörü tak›lm›fl olsa bile), lütfen önce su kalite analizi yap›n ve
olas› korozyonu kontrol edin.
So¤uk su sistemlerinde herhangi bir belirti göstermese bile
korozyon olabilir.
E¤er su kalitesi düflmüflse, üniteyi de¤ifltirmeden önce su kalitesini
yeterli derecede düzeltin.

8.4. Pompa interlok ba¤lant›s›
Is› kayna¤› ünitesi, borularda su dolafl›m› yokken çal›flt›r›l›rsa zarar
görebilir.
Su sirkülasyon pompas› ve ünitenin interloklu çal›flmas›na dikkat edin.
Ünitenin üstünde bulunan (TB8-3,4) terminal bloklar›n› interlok için
kullan›n. TB8-3,4’e ba¤l› olan pompa interlok devresi sinyal veriyorsa
k›sa devre kablosunu ç›kar›n. Ayn› zamanda yanl›fll›kla hata sinyali
vermesini ve bunun yol açaca¤› kötü ba¤lant›y› engellemek için, 63PW’lik
bas›nçl› valfta 5mA veya daha düflük ak›m kullan›n.

TB8

3
A

B
4

63PW

A K›sa devre kablosu (Üretici taraf›ndan sevk edilmeden önce ba¤lanm›flt›r.)

B Pompa interlok devre ba¤lant›s›
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9. Elektrik ‹flleri

9.1. Dikkat
1 Elektrik donan›m›yla ilgili resmi kuruluflunuzun teknik standartlar konusundaki talimatlar›na, tesisat yönetmeliklerine ve her elektrik kuruluflu taraf›ndan

sa¤lanan k›lavuz ilkelere uygun olarak hareket edin.

 Uyar:
Elektrik ifllerinin, ilgili bütün mevzuata ve bu elkitab›na uygun olarak ehliyetli elektrik teknisyenleri taraf›ndan özel devreler kullan›larak
yap›lmas›n› sa¤lay›n. Güç kapasitesinin yetersiz olmas› veya elektrik ifllerinin hatal› yap›lmas› elektrik çarpmas›na veya yang›na neden
olabilir.

2 Elektrik kablolar›ndan kaynaklanan parazitten etkilenmemeleri için kumanda kablolar› (bundan böyle iletim kablosu denecektir) ile güç kayna¤›
kablolar› aras›nda (5 cm veya daha fazla) mesafe bulunmal›d›r. (‹letim kablolar›yla elektrik kablolar›n› ayn› kablo borusundan geçirmeyin.)

3 Is› kayna¤› ünitesinin belirtilen flekilde topraklanmas›n› sa¤lamay› ihmal etmeyin.

 Dikkat:
Is› kayna¤› ünitesini topraklamay› ihmal etmeyin. Toprak kablosunu hiçbir gaz borusuna, su borusuna, paratonere veya telefon toprak
kablosuna ba¤lamay›n. Topraklama iflleminin yetersiz yap›lmas› elektrik çarpmas› tehlikesi do¤urur.

4 ‹ç ünite ve ›s› kayna¤› ünitesinin elektrik aksam kutusu zaman zaman servis iflleri s›ras›nda yerinden ç›kar›laca¤›ndan kutunun kablo ba¤lant›lar›nda
bunu dikkate al›n.

5 Ana güç kayna¤›n› asla iletim hatt›n›n terminal blo¤una ba¤lamay›n. Ba¤lan›rsa elektrik aksam› yanar.

6 ‹letim kablolar› için iki göbekli blendajl› kablo kullan›n. E¤er farkl› sistemlerin iletim kablolar›n›n ba¤lant›lar› ayn› çok göbekli kabloyla yap›l›rsa,
bundan kaynaklanan kötü gönderme ve alma özellikleri hatal› çal›flmaya yol açar.

7 Is› kayna¤› ünitesi iletim terminal blokuna yaln›z öngörülen iletim kablosu ba¤lanmal›d›r.
(‹ç üniteye ba¤lanacak iletim kablosu: ‹letim hatt› içi TB3 terminal blo¤u; di¤erleri: Merkezi kontrol için TB7 terminal blo¤u)
Yanl›fl ba¤lant› halinde sistem çal›flmaz.

8 Bir üst s›n›ftaki kontrol birimine ba¤lant› veya farkl› so¤utucu sistemleriyle grup çal›flmas› yap›lmas› halinde, ›s› kayna¤› üniteleri aras›nda iletim için
kumanda hatt› gerekli olur.
Bu kumanda hatt›n› merkezi kontrol için terminal bloklar›na ba¤lay›n. (Polaritesiz iki telli hat)
Üst s›n›f kontrol birimi ba¤lamaks›z›n farkl› so¤utucu sisteminde grup çal›flmas› yap›ld›¤› zaman, bir ›s› kayna¤› ünitesinin k›sa devre konektörünün
giriflini CN41’den CN40’a de¤ifltirin.

9 Grup, uzaktan kumanda ünitesiyle düzenlenir.

A

B

F

DC

E

G

H

JI

K

A Is› kayna¤› ünitesi

B ‹letim borusu (2 göbekli blendajl› kablo)

C BC kontrol birimi

D ‹ç ünite

E Uzaktan kumanda ünitesi

F ‹letim borusu (2 göbekli blendajl› kablo)

G Is› kayna¤› ünitesi

H Çok göbekli kablo

I BC kontrol birimi

J ‹ç ünite

K Uzaktan kumanda ünitesi

C

C

E F

B

D
A

G H H

H

H

H

H

HG

A Merkezi kontrol iletim hatt› (farkl› so¤utucu sisteminde grup çal›flmas› için
gereklidir.)

B Is› kayna¤› ünitesi (No.1)

C ‹letim hatt›

D Is› kayna¤› ünitesi (No.2)

E TB3 iletim hatt›n›n terminal blo¤u

F TB7 merkezi kontrol için terminal blo¤u

G BC kontrol birimi

H ‹ç ünite
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A D
C

B

B

B

D C

9.2. Kumanda kutusu ve kablo ba¤lant›
konumu

1 Is› kayna¤› ünitesi

1. Servis paneli, üstündeki üç vida söküldükten sonra panel öne do¤ru
e¤ilip yukar› do¤ru itilerek ç›kar›l›r. (Afla¤›daki flekilde görüldü¤ü gibi)

A

A Servis paneli

2. Kontrol kutusu kapa¤›n›n yanlar›ndaki (sa¤ ve sol) vidalar› ç›kart›n
ve kapa¤› ç›karmak için afla¤› çekin. (Afla¤›daki resim kontrol
kutusunu kapa¤› ç›kar›lm›fl olarak göstermektedir.)

TB7TB3
SM1 M2M2M1NL3L2L1

TB1TB8

LD1

4321

I
H

D E

C

B

A

G

F

A Inverter levhas› (INV levhas›)

B Kontrol levhas› (MAIN levhas›)

C Röle levhas›

D On pozisyon

E Bir pozisyon

F Adres anahtar›

G Sinyal G‹R‹fi/ÇIKIfi (1,2:ÜN‹TE AÇIK/KAPALI, 3,4:POMPA ‹NTERLOKU)

H Güç kayna¤›

I ‹letim hatt›

3. ‹ç ünite iletim hatt›n› iletim terminal blokuna (TB3) ba¤lay›n veya ›s›
kayna¤› üniteleri aras›ndaki kablolar› veya merkezi kontrol sisteminin
kablosunu merkezi kontrol terminal blokuna  (TB7) ba¤lay›n.
Blendajl› kablo kullan›ld›¤› zaman, ›s› kayna¤› ünitesi iletim hatt›n›n
toprak blendaj›n› toprak vidas›na ( ) ba¤lay›n ve ›s› kayna¤› üniteleri
ile merkezi kontrol sistemi iletim hatt› aras›ndaki hatt›n blendaj
topra¤›n›, merkezi kontrol terminal blokunun (TB7) blendaj (S)
terminaline ba¤lay›n. Buna ek olarak, güç kayna¤› CN41 konektörü
CN40 ile de¤ifltirilmifl ›s› kayna¤› ünitelerinde, merkezi kontrol terminal
blokunun (TB7) blendaj (S) terminali de topra¤a ( ) ba¤lanmal›d›r.

4. Su devridaim pompas›na interlok ekledi¤inizde, pompa interlok
terminal blokunu kullan›n (TB8-3, 4). Ayn› zamanda terminal blokuna
ba¤lanm›fl olan k›sa devre kablosunu ç›kard›¤›n›zdan emin olun.

A

A Kontrol kutusu

2 Kablo ba¤lant› yöntemi
Montaj yerinde kablo döflerken, güç kayna¤› hatt› ile iletim hatt›n› ay›r›n
ve uygun demetler halinde tutarak montaj› yap›n.
Ayn› zamanda, kablolar› yerine tutturmak için kablo levhas› ve izolebant
kullan›n. Montaj yap›l›rken güç kayna¤› hatlar› için de, montaj yerinde
pompa interlok kablosu için kulland›¤›n›z yöntemi kullan›n.

A Kablo tespit levhas›

B Kablo kay›fllar›

C ø39 haz›rlanm›fl delik yeri (güç kayna¤› deli¤i)

D ø28 haz›rlanm›fl delik yeri (kontrol kablosu deli¤i)
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9.3. ‹letim kablosu ba¤lant›lar›n›n yap›lmas›

1 Kumanda kablosu türleri

1. ‹letim kablosu

• ‹letim kablosu türü

CVVS veya CPEVS blendajl› kablo

• Kablo çap›

1,25mm2’den fazla

• ‹zin verilen en büyük kablo uzunlu¤u 200m’den az.

2. Uzaktan kumanda kablosu

Uzaktan kumanda
kablo türleri
Kablo çap›

Görüfller

‹ki göbekli kablo (blendajs›z)

0.5 - 0.75 mm2

10 m’den daha uzunlar› için (1) nolu iletim
kablosunun spesifikasyonlar› olanlar›
kullan›n.

2 Kablo tesisat› örne¤i
Sayfa 52 - 55’da tipik tesisat örnekleri verilmifltir.

• Kontrolör ad› ve sembolü ve izin verilen kotrolör say›s›.

Ad› Sembol ‹zin verilen kont. birimi say›s›
Is› kayna¤› ünitesi kontrol birimi OC
BC kontrol birimi BC OC bafl›na bir kontrol birimi
‹ç Ünite Kontrol Birimi IC OC bafl›na 2-16 kontrol birimi
Uzaktan Kumanda Ünitesi RC Grup bafl›na azami iki



52

T
Ü

R
K

Ç
E

A. Tek ›s› kayna¤› üniteli sistem örne¤i (Blendajl› kablo ve adres düzenlenmesi gereklidir.)

Kumanda kablosu ba¤lant›lar› örne¤i Kablo Ba¤lant› Yöntemi ve Adres Düzenlemesi

1. Standart Çal›flma

• Her iç ünite için bir uzaktan kumanda
ünitesi

• (  ) içinde: Adres
Uzaktan kumanda ünitesinde 100
konumuna düzenleme¤e gerek yoktur.

2. ‹ki Uzaktan Kumanda Ünitesiyle Çal›flt›rma

3. Grup Çal›flmas›

• Her iç ünite için iki uzaktan
kumanda ünitesi kullan›l›r.

• ‹ki - befl adet iç ünite birlikte bir
uzaktan kumanda ünitesiyle
çal›flt›r›l›r.

A Ana

B Tali

Yukar›daki 1-3 fl›klar›n›n bileflimleri de mümkündür.

A Ana Uzaktan Kumanda Ünitesi

B Tali Uzaktan Kumanda Ünitesi

Ünite
‹ç Ünite

Is› kayna¤›
ünitesi

fiube kontrol
Birimi

Uzaktan
Kumanda Ünitesi

De¤er
01 - 50

51 - 100

51 - 100

101 - 150

Düzenleme Yöntemi
—

‹ç üniteler aras›nda en
yeni adres + 50
düzenleyin
Is› kayna¤› ünitesi adresi +
1 olarak düzenleyin.
‹ç ünite adresi + 100
düzenleyin

L4
r

1 r
2

L1 L2 L3

RC

TB6
(101)

RC

TB6
(102)

M1 M2 M1  M2 S
TB3          TB7

OC

BC

(51)

M1  M2 S

(52)

IC

M1  M2 S
TB5

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

RC

TB6
(101)

RC

TB6
(151)

RC

TB6
(102)

RC

TB6
(152)

M1 M2 M1  M2 S
TB3          TB7

OC

BC

(51)

M1  M2 S

(52)

IC

M1  M2 S
TB5

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

A B A B

A B

RC

TB6
(101)

M1 M2 M1  M2 S
TB3          TB7

OC

BC

(51)

M1  M2 S

(52)

IC

M1  M2 S
TB5

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

a. Is› kayna¤› ünitesinin(OC) iletim kablosu blokundaki (TB3) M1
ve M2 terminallerini her iç ünitenin (IC) iletim kablosu blokundaki
(TB5) M1 ve M2 terminallerine ba¤lamak için besleme kablosu
kullan›n. Polarlanmam›fl iki tel kullan›n.
Blendajl› kabloyu topraklamak için ›s› kayna¤› ünitesindeki 
toprak terminalinden ve iç ünitedeki (TB5) S terminalinden geçifl
teli kullan›n.

b. Her iç ünitenin iletim kablosu blokundaki (TB4) A ve B
terminallerini uzaktan kumanda ünitesinin (RC) terminal blokuna
(TB6) ba¤lay›n.

c. Adres düzenleme anahtar›n› afla¤›da gösterilen flekilde
ayarlay›n.

* Is› kayna¤› ünitesi adresini 100 olarak ayarlamak için ›s› kayna¤›
ünitesi adres ayar› anahtar› 50 olarak ayarlanmal›d›r.

a. Yukar›daki gibi
b. Yukar›daki gibi
c. Adres anahtar›n› afla¤›daki gibi düzenleyin
* Is› kayna¤› ünitesi adresini 100 olarak ayarlamak için ›s›

kayna¤› ünitesi adres ayar› anahtar› 50 olarak ayarlanmal›d›r.
Düzenleme Yöntemi

—
‹ç üniteler aras›nda en
yeni adres + 50
düzenleyin
Is› kayna¤› ünitesi adresi +
1 olarak düzenleyin.

‹ç ünite adresi + 100
düzenleyin

‹ç ünite adresi + 150
düzenleyin

De¤er
01 - 50

51 - 100

51 - 100

101 - 150

151 - 200

Ünite
‹ç Ünite

Is› kayna¤›
ünitesi

fiube kontrol
Birimi

Ana Uzaktan
Kumanda

Ünitesi
Tali Uzaktan

Kumanda
Ünitesi

a. Yukar›daki gibi
b. Ayn› iç ünite (IC) grubundaki en yeni adresli IC ana

ünitesinin iletim kablosu terminal blo¤undaki (TB5)
M1 ve M2 terminallerini a¤ uzaktan kumanda
ünitesindeki terminal blo¤una (TB6) ba¤lay›n.

c. Adres düzenleme anahtar›n› afla¤›daki gibi
düzenleyin.

* Is› kayna¤› ünitesi adresini 100 olarak ayarlamak için ›s›
kayna¤› ünitesi adres ayar› anahtar› 50 olarak ayarlanmal›d›r.

De¤er

01 - 50

01 - 50

51 - 100

51 - 100

101 - 150

151 - 200

Düzenleme Yöntemi
Ayn› iç ünite grubundaki
en yeni adresi
düzenleyin.
Ayn› iç ünite grubunda
hariç tutulan IC (Ana)
adresini düzenleyin. IC
(Ana) s›ra izlemelidir.
‹ç üniteler aras›nda en
yeni adres + 50
düzenleyin.
Is› kayna¤› ünitesi adresi +
1 olarak düzenleyin.

Ayn› gruptaki IC (Ana)
adresi + 100 düzenleyin

Ayn› gruptaki IC (Ana)
adresi + 150 düzenleyin

Ünite

IC (Ana)

IC (Tali)

Is› kayna¤›
ünitesi

fiube kontrol
birimi

Ana Uzaktan
Kumanda

Ünitesi
Tali Uzaktan

Kumanda
Ünitesi

d. IC (Ana) ile ayn› grupta en fazla fonksiyona sahip iç
üniteyi (IC) al›n.
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Geçerli Uzunluk Yasak Kalem

En Uzun ‹letim Kablosu uzunlu¤u
(1,25 mm2)
L1 + L2 + L3, L3 + L4,
L4 + L1 + L2 = 200 metre
Uzaktan Kumanda Ünitesi Kablo
Uzunlu¤u
1 0,5 - 0,75 mm2 aras›ndaysa

r1 , r2  = 10 metre
2 E¤er uzunluk 10 m’den fazlaysa,

1,25 mm2 blendajl› kablo kullan›n
ve 10m’yi aflan k›sm› toplam iletim
kablosu uzatma uzunlu¤u ile en
uzun iletim kablosu uzunlu¤una
ekleyin. (L4)

Yukar›daki gibi.

Yukar›daki gibi.

• Tali uzaktan
kumanda ünitesi
adresi olarak iç ünite
(IC) adresi art› 150
kullan›n. Bu durumda
152’dir.

• Bir iç üniteye üç veya
daha fazla uzaktan
kumanda ünitesi (RC)
ba¤lanamaz.

A Ana

B Tali

• Uzaktan kumanda
ünitesi adresi, iç
ünite ana adresi art›
100’dür. Bu durumda
101’dir.

A Ana

B Tali

RC

TB6
(101)

RC

TB6
(151)

RC

TB6
(102)

RC

TB6
(104)

RC

TB6
(103)

M1 M2 M1  M2 S
TB3         TB7

OC

BC

(51)

M1  M2 S

(52)

IC

M1  M2 S
TB5

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

A BA B

A B

RC

TB6
(102)

M1 M2 M1  M2 S
TB3           TB7

OC

BC

(51)

M1  M2 S

(52)

IC

M1  M2 S
TB5

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)
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B. Çok say›da ›s› kayna¤› üniteli grup çal›flmas› sistemi örne¤i (Blendajl› kablo ve adres düzenlemesi gereklidir.)
‹le

tim
 K

ab
lo

su
 B

a¤
la

nt
›la

r›
 Ö

rn
e¤

i

A Grup 1

B Grup 3

C Grup 5

D Blendajl› Kablo

E Tali Uzaktan Kumanda Ünitesi

(  )  Adres

K
ab

lo
 B

a¤
la

nt
› Y

ön
te

m
i v

e 
A

dr
es

s 
D

üz
en

le
m

el
er

i

a. Is› kayna¤› ünitesi (OC) ile iç ünite (IC) aras›nda ba¤lant› yaparken ve tüm OC - OC ve IC - IC ba¤lant› kademelerinde blendajl› kablo
kullanmay› ihmal etmeyin.

b. Her ›s› kayna¤› ünitesinin (OC) iletim kablosu terminal blokundaki (TB3) M1 ve M2 ve S toprak terminallerini iç ünitenin (IC) iletim kablosu
blokundaki M1, M2 ve S terminallerine ba¤lamak için besleme kablosu  kullan›n.

c. Ayn› grup içinde en yeni adrese sahip olan iç ünitenin (IC) iletim kablosu terminal blokundaki M1 ve M2 terminallerini a¤ uzaktan kumanda
ünitesindeki (RC) terminal blokuna (TB6) ba¤lay›n.

d. Is› kayna¤› ünitesinin (OC) merkezi kumanda (TB7) terminal bloklar›ndaki M1, M2 ve S terminallerini birbirine ba¤lay›n.
e. Yaln›z bir ›s› kayna¤› ünitesindeki kumanda levhas›nda bulunan camper konektörünü CN41’den CN40’a de¤ifltirin.
f. E¤er camper konektörü (e) iflleminde CN40 ile de¤ifltirildiyse, ›s› kayna¤› ünitesinin (OC) merkezi kontrol terminal blokunun (TB7) S terminalini

elektrik aksam› kutusundaki toprak vidas›na  ba¤lay›n.
g. Adres düzenleme anahtar›n› afla¤›daki biçimde düzenleyin.
* Is› kayna¤› ünitesi adresini 100 olarak ayarlamak için ›s› kayna¤› adres ayar› anahtar› 50 olarak ayarlanmal›d›r.

h. Elektrik gücünü açt›ktan sonra çok say›da iç üniteyi grup halinde uzaktan kumanda ünitesi (RC) ile düzenleyin. Daha fazla bilgi için uzaktan
kumanda ünitesi montaj elkitab›na bak›n.

Ünite De¤er Düzenleme Yöntemi
IC (Ana) 01 - 50 Ayn› iç ünite (IC) grubundaki en yeni adresi düzenleyin.
IC (Tali) 01 - 50 Ayn› iç ünite (IC) grubunda IC (Ana) d›fl›ndaki adresi düzenleyin. IC (Ana) s›ra izlemelidir.

Is› kayna¤› ünitesi 51 - 100 Ayn› so¤utucu sistemindeki iç üniteler aras›nda en yeni adres + 50 düzenleyin.

fiube kontrol birim 51 - 100
Is› kayna¤› ünitesi adresi art› 1. Her ›s› kayna¤› ünitesi kayna¤› ve BC kontrol biriminin belirtilen
de¤er aral›¤›nda farkl› düzenlenmesini sa¤lay›n.

Ana Uzaktan Kumanda Ünitesi 101 - 150 IC (Ana) adresi + 100 düzenleyin.
Tali Uzaktan Kumanda Ünitesi 151 - 200 IC (Ana) adresi + 150 düzenleyin.

A B C

E

D

M1 M2 M1  M2 S
TB7

TB3

IC

(51)

M1  M2 S
TB5

RC

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

IC

M1  M2 S
TB5

(04)

IC

M1  M2 S
TB5

(03)

IC

M1  M2 S
TB5

(05)

IC

M1  M2 S
TB5

(07)

IC

M1  M2 S
TB5

(06)

L1 L2

L1
0

r
4

L1
1

L3 L4 L5

L6 L7 L8 L9

TB6
(101)

RC

TB6
(105)

RC

TB6
(103)

RC

TB6
(155)

CN40

OC

M1 M2 M1  M2 S
TB7

TB3

(52)

OC

r
1

r
2

r3

BC

M1  M2 S

(53)

BC

M1  M2 S

(54)
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• Is› kayna¤› üniteleri üzerinden en fazla uzakl›k : L1+L2+L3+L4+L5+L6+L7+L8+L9+L11,
L1+L2+L3+L4+L5+L6+L7+L8+L10+L11 = 500 metre (1,25 mm2)

• En uzun iletim kablosu uzunlu¤u : L1+L2+L3+L4+L5, L6+L7+L8+L9, L6+L7+L8+L10, L9+L10 = 200 metre (1,25 mm2)

• Uzaktan kumanda ünitesi kablosu uzunlu¤u : r1, r2, r3, r4  = 10 metre (0,5 - 0,75 mm2)
E¤er uzunluk 10 metreden fazlaysa, 1,25 mm2 blendajl› kablo kullan›n. Bu bölümün (L8)
uzunlu¤u azami uzunluk ve toplam uzunluk hesaplar›na dahil edilmelidir.

Y
as

ak
 K

al
em

A Grup 1

B Grup 3

C Grup 5

D Blendajl› Kablo

E Tali Uzaktan Kumanda Ünitesi

• Merkezi kontrol panelinin (TB7) terminal blokunda bulunan S terminali sadece bir ›s› kayna¤› ünitesinin elektrik panel kutusundaki  toprak
terminaline ba¤lanmal›d›r.

• Farkl› ›s› kayna¤› ünitelerine (OC) ba¤lanm›fl olan iç ünitelerin (IC) iletim kablolar›n›n terminal bloklar›n› (TB5) asla birbirine ba¤lamay›n.
• Tüm adresleri çak›flmayacak flekilde düzenleyin.

A B C

E

D

M1 M2 M1  M2 S
TB7

TB3

IC

(51)

M1  M2 S
TB5

RC

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

IC

M1  M2 S
TB5

(04)

IC

M1  M2 S
TB5

(03)

IC

M1  M2 S
TB5

(05)

IC

M1  M2 S
TB5

(07)

IC

M1  M2 S
TB5

(06)

TB6
(101)

RC

TB6
(105)

RC

TB6
(103)

RC

TB6
(155)

CN40

OC

M1 M2 M1  M2 S
TB7

TB3

(52)

OC

BC

M1  M2 S

(53)

BC

M1  M2 S

(54)
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9.4. Ana güç kayna¤› kablo ba¤lant›lar› ve donan›m kapasitesi

 Uyar›:
• Terminal ba¤lant›lar›na d›flardan güç uygulanmamas› için belirtilen kablolar› kullanmay› ihmal etmeyin. Ba¤lant›lar›n s›k›ca yap›lmamas›

›s›nma ve yang›na yol açabilir.

• Uygun tipte fazla ak›m koruma anahtar› kullanmay› ihmal etmeyin. Üretilen fazla ak›m›n belli miktarda do¤rudan ak›m içerebilece¤ine de
dikkat edin.

 Dikkat:
• L hatlar›n›n (L1, L2, L3) ters fazda oldu¤u sezilebilir (Hata kodu: 4103), ama L hatlar›n›n ve N hatt›n›n ters fazda oldu¤u sezilemez.

Yanl›fl ba¤lanm›fl kablolara ak›m verildi¤i takdirde baz› elektrik aksam› hasar görür.
• Baz› montaj yerlerinde toprak kaça¤› devre kesici tak›lmas› gerekli olabilir. Toprak kesicisinin tak›lmamas› halinde elektrik çarpmas›

meydana gelebilir.
• Yaln›zca do¤ru kapasitedeki devre kesici ve sigortalar› kullan›n. Fazla yüksek kapasiteli sigorta ve te ya da bak›r tel kullan›lmas› ünitenin

ar›zalanmas›na veya yang›na yol açabilir.

Kablo ba¤lant›lar›n› gösteren flema (Örnek)

I I

H

D

B
G

I I

B

E

A
C

F

A Güç Kayna¤› (3 fazl›, 4 telli) 380/400/415 Volt

B Kablo kesici (toprak kaça¤› devre kesicisi)

C Is› kayna¤› ünitesi

D Topraklama

E So¤utucu borusu

F BC kontrol birimi

G Güç Kayna¤› (Tek fazl›) 220/230/240 Volt

H Sapt›rma kutusu

I ‹ç Ünite

Ana Güç Kayna¤› Kablo Kal›nl›¤› ve Aç›k/Kapal› Kapasiteleri

1. Is› kayna¤› ünitesi ve iç ünite BC kontrol birimi için ayr› bir güç kayna¤› kullan›n.
2. Kablolar› döflemeye ve ba¤lant›lar› yapmaya bafllarken çevre koflullar›n› (çevre s›cakl›¤›, direkt günefl ›fl›¤›, ya¤mur suyu, vb.) dikkate

al›n›z.
3. Kablo kal›nl›¤› rakamlar›, metal kablo borusuyla döfleme için asgari de¤erdir. Elektrik kordonunun kal›nl›¤›, voltaj düflmeleri dikkate

al›narak 1 mertebe daha kal›n olmal›d›r. Güç kayna¤›n›n voltaj›n›n %10’dan fazla düflmemesini sa¤lay›n›z.
4. Kablo tesisat›yla ilgili hususlarda bölgenin tesisat yönetmeliklerine uyulmal›d›r.
5. Teçhizat›n ›s› kayna¤›na yak›n yerlerde kullan›lacak k›s›mlar›n›n elektrik kablolar› polikloropren k›l›fl› esnek kablodan hafif olmamal›d›r.

(245 IEC57 tasar›m›). Örne¤in, YZW türünden kablo kullan›n.

PQRY-P200

PQRY-P250

40 A

40 A

32

40

32

40

4,0

6,0

–

–

4,0

6,0

1616 20 A

BC kontrol birimi

‹ç Ünite

Anahtar (A)Asgari Kablo Kal›nl›¤› (mm2)

fiube Kapasite Sigorta
Ak›m Kaça¤› için Kesici

Model

Is›
 ka

yn
a¤

› ü
nit

es
i

30 A 100 mA 0,1 san. veya daha az

40 A 100 mA 0,1 san. veya daha az

Kablo Kal›nl›¤› (mm)

Ana
KabloModel

fiube

Anahtar (A)

Kapasite Sigorta
Ak›m Kaça¤› için Kesici

Kablo için
kesici

20 A 30 mA 0,1 san. veya daha az

Toprak

Kablo için
kesici
(NFB)

1,5 1,51,5

ToprakAna Kablo
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10. ‹flletme testi

10.1. ‹flletme testinden önceki kontroller

1 So¤utucu kaça¤› ve güç ve iletim kablolar›nda gevfleklik olup olmad›¤›n› kontrol edin.

2

500V’luk bir Megger ile ölçerek güç terminal yata¤›yla toprak aras›ndaki direncin 1,0MΩ’den fazla oldu¤unu do¤rulay›n. E¤er 1,0MΩ veya daha
azsa, üniteyi iflletmeyin.
NOT: ‹letim terminal bloku üzerinden asla megohm kontrolü yapmay›n›z. Aksi takdirde kontrol bloku bozulur.

Ünite monte edildikten hemen sonra veya uzun bir süre kapal› tutulduktan sonra, iç kompresörde so¤utucu birikmesi sonucu, güç kayna¤›
terminal bloku ile toprak aras›ndaki tecrit direnci yaklafl›k 1 MΩ’e kadar düflebilir.
E¤er tecrit direnci 1 MΩ’den fazla ise, ana güç kayna¤›n›n aç›lmas› ve karter ›s›t›c›s›n›n 12 saatten fazla enerjilendirilmesi so¤utucunun
buharlaflarak tecrit direncini art›rmas›na neden olacakt›r.

3
Hem gaz hem de s›v› vanalar›n›n tamamen aç›k olup olmad›¤›n› kontrol edin.
NOT: Tapalar› s›kmay› ihmal etmeyin.

4
Faz s›ras›n› ve fazlar aras›ndaki voltaj› kontrol edin.
NOT: Faz syralamasy tersine döndürülmüflse, iflletme testi yap›l›rken, ünitenin durmas›na neden olacak bir hata (4103) meydana gelebilir.

5
Karter ›s›t›c›s›na ak›m vermek üzere iflletme testinin bafllamas›ndan en az 12 saat önce genel güç kayna¤›n› aç›n. E¤er ak›m verilen süre yeterli
olmazsa, kompresör ar›zalanabilir.

10.2. ‹flletme testi yöntemi

ON/OFF –

STAND BY 
DEFROST

INDOOR UNIT
ADDRESS NO

ERROR CODE
OA UNIT ADDRESS NO

CENTRALLY CONTROLLED

CLOCK

ON OFF ˚C

1Hr.

NOT AVAILABLE

˚C CHECK MODE

FILTER
CHECK

TEST RUN

ON OFFCLOCK

FILTER

CHECK

TEST RUN

REMOTE CONTROLLER
PAR-F25MA

TEMP. TIMER SET

D

E

A

F

G

I

J

H

K

L

B

C

A Gösterge paneli

B Kontrol paneli

C So¤utma/›s›tma seçme dü¤mesi 3, 4

D Kontrol kodu göstergesi (not 1’e bak›n)

E Kalan iflletme süresi göstergesi (not 3’e bak›n)

F ON/OFF (AÇIK/KAPALI) LED lambas› (çal›fl›rken yanar)

G ‹ç ünite s›v› borusu s›cakl›k göstergesi (not 5’e bak›n)

H ON/OFF (AÇIK/KAPALI) dü¤mesi 9

I ‹flletme testi göstergesi

J Rüzgar ayar dü¤mesi 6

K ‹flletme testi dü¤mesi 2

L Hava basma ayar dü¤mesi 5

‹flletme prosedürü

1
Genel güç kayna¤›n› teste bafllamadan en 12 saat önce açin * gösterge panelinde üç dakika ‘HO’ görüntülenir. En az 12 saat genel güç kayna¤›n›
aç›k olmal›d›r (Karter ›s›t›c›s› çal›fl›yor olarak).

2 [TEST RUN] (‹flletme Testi) dü¤mesine iki kere bas›n → gösterge panelinde “TEST RUN” (‹flletme Testi) görüntülenir.
3 [Cooling/Heating] (So¤utma/Is›tma) seçme dü¤mesine bas›n → d›flar›ya hava bas›l›yor olmal›d›r; bunu sa¤lay›n.

4
[Cooling/Heating] (So¤utma/Is›tma) seçme dü¤mesine basarak so¤utmadan ›s›tmaya veya ›s›tmadan so¤utmaya geçin → d›flar›ya s›cak veya
so¤uk hava bas›l›yor olmal›d›r; kontrol edin.

5 [Wind] (rüzgar) ayar dü¤mesine bas›n → hava basmada de¤ifliklik olmas› gerekir; kontrol edin.

6
[Up/Down Wind] (Rüzgar Afla¤›/Yukar›) veya [Louver] (pancur) dü¤mesine basarak rüzgar yönünü de¤ifltirin → yatay ve afla¤›ya do¤ru hava
basma yönünün ayarlanabilmesi gerekir; kontrol edin.

7 → ‹ç ünite vantilatörlerinin normal olarak ifllemesi gerekir; kontrol edin.
8 Varsa vantilatör gibi birbiriyle iliflkili cihazlar›n normal olarak iflleyip ifllemedi¤ini kontrol edin.
9 [ON/OFF] (AÇIK/KAPALI) dü¤mesine basarak iflletme testini iptal edin → iflletmeyi stop edin.
NOT 1: E¤er uzaktan kumanda ünitesinde kontrol kodu görüntüleniyorsa veya uzaktan kumanda ünitesi normal olarak çal›flm›yorsa, sayfa 59’ye

veya daha sonraki sayfalara bak›n.
NOT 2: ‹ki saate ayarlanm›fl olan zamanlay›c› iki saat sonra iflletme testini otomatik olarak durdurur.
NOT 3: ‹flletme s›ras›nda ekran›n zamn bölümünde geri kalan iflletme testi süresi görüntülenir.
NOT 4: ‹flletme testi s›ras›nda ekran›n oda s›cakl›¤› bölümünde iç ünite s›v› borusunun s›cakl›¤› görüntülenir.
NOT 5: [Wind] (rüzgar) dü¤mesine bas›l›nca, uzaktan kumanda ünitesi modeline ba¤l› olarak, “This function is not available” (Bu fonksiyon yok)

mesaj› ekranda görülebilir. Ancak bu bir ar›za de¤ildir.
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10.3. ‹flletme testi sorunlar›nda al›nacak önlemler
1 E¤er ünite bir sorun nedeniyle stop ederse uzaktan kumanda ünitesi gösterge panelinde 4 haneli bir kontrol kodu görüntülenir. Sorunun

nedenlerini kontrol ediniz.
1. ‹ç ünite

Kontrol kodu Sorun Kontrol kodu Sorun
2500 Su kaça¤› sorunu
2502 Drenaj pompas› sorunu
2503 Drenaj sensörü sorunu, otomatik kesici aç›k
5101 Hava girifli sensörü sorunu
5102 Boru tesisat› sensörü sorunu
5103 Gaz taraf›nda boru tesisat› sensörü sorunu
6600 Ayn› ünite adresinin iki kere kullan›lmas›
6602 ‹letim hatas›

(‹letim ifllemcisi donan›m› hatas›)

6603 ‹letim hatas› (‹letim yolu BUSY (meflgul))
6606 ‹letim ve al›fl hatas›

(‹letim ifllemcisinde iletiflim hatas›)
6607 ‹letim ve al›fl hatas› (ACK (teyid) yok hatas›)
6608 ‹letim ve al›fl hatas› (Cevap çerçevesi yok hatas›)
7101 Kapasite kodu hatas›
7111 Uzaktan kumanda ünitesi sensör hatas›

5102 Düflük bas›nç doymufl s›cakl›k hatas› (TH2)
5103 S›v› yüzey s›cakl›¤› sensörü sorunu (TH3)
5104 S›v› yüzey s›cakl›¤› sensörü sorunu (TH4)
5106 Su s›cakl›¤› sensörü hatas› (TH6)
5107 (‹nverter so¤utma ›s› eflanjörü ç›k›fl›)
5110 Inverter so¤utma levhas› ›s› sensörü anormal (THHS)
5112 Kompresör flelvi ›s› sensörü anormal (TH10)
5201 Yüksek bas›nç sensörü (HPS) kusurlu.
5301 IDC sensör devresi sorunu
6600 Ayn› ünite adresinin iki kere kullan›lmas›
6602 ‹letim hatas›

(‹letim ifllemcisi donan›m hatas›)
6603 ‹letim hatas› (‹letim yolu BUSY (meflgul))
6606 ‹letim ve al›fl hatas›

(‹letim ifllemcisinde iletiflim hatas›)
6607 ‹letim ve al›fl hatas› (ACK (teyid) yok hatas›)
6608 ‹letim ve al›fl hatas› (Cevap çerçevesi yok hatas›)
7100 Toplam kapasite hatas›
7101 Kapasite kodu hatas›
7102 Ba¤lan›lan ünite numaras› hatas›
7105 Adres düzenleme hatas›
7109 Yanl›fl ba¤lama
7130 Yanl›fl düzenleme

2. Is› kayna¤› ünitesi

Kontrol kodu Sorun Kontrol kodu Sorun
0403 Seri iletim ar›zas›
1102 Boflaltma s›cakl›¤› hatas›
1111 Düflük bas›nç doymufl s›cakl›k hatas› (Doymufl s›cakl›k

sensörü ile saptand›)
1112 Düflük bas›nç doymufl s›cakl›k hatas› (S›v› yüzey s›cakl›k

sensörü ile saptand›)
1113 Düflük bas›nç doymufl s›cakl›k hatas› (S›v› yüzey s›cakl›k

sensörü ile saptand›)
1301 Düflük bas›nç sorunu
1302 Yüksek bas›nç sorunu
1500 Gere¤inden fazla so¤utucu ilavesi
1501 Eksik so¤utucu sorunu
2000 ‹nterlokun çal›flmas›
2134 Su s›cakl›¤› hatas›
2135 Su ›s› eflanjörünün donmas›
4103 Ters faz
4115 Güç kayna¤› sinyal ar›zas›
4200 VDC/IDC tesbit etme devresi hatas›
4210 Yüksek ak›m engelmesi
4220 Inverter bus hatt› voltaj düflüklü¤ü
4230 Radyatör paneli fazla ›s›nma korumas›
4240 Fazla ak›m korumas›
4260 So¤utma vantilatörü ar›zas›
5101 Boflaltma s›cakl›¤› sensör sorunu (TH1)

3. BC kontrol birimi

Kontrol kodu Sorun Kontrol kodu Sorun
5115 Baypas girifl s›cakl›¤› sensörü sorunu (TH15)
5116 Orta bölüm s›cakl›k sensörü sorunu
5201 S›v› taraf›ndaki bas›nç sensörü sorunu (63HS1)
5203 Orta bas›nç sensörü sorunu (63HS3)
6101 Okunamayan cevap al›nd› hatas›
6600 Ayn› ünite adresinin iki kere kullan›lmas›
6602 ‹letim hatas› (‹letim ifllemcisi donan›m hatas›)
6603 ‹letim hatas› (‹letim yolu BUSY (meflgul))
6606 ‹letim ve al›fl hatas›

(‹letim ifllemcisinde iletiflim hatas›)
6607 ‹letim ve al›fl hatas› (ACK (teyid) yok hatas›)
6608 ‹letim ve al›fl hatas› (Cevap çerçevesi yok hatas›)
7107 Ba¤lant› No. düzenleme hatas›

1368 Yüksek bas›nç sorunu
(S›v› taraf›ndaki bas›nç sensörünce saptan›r.)

1369 Yüksek bas›nç sorunu
(Gaz taraf›ndaki bas›nç sensörünce saptan›r.)

1370 Yüksek bas›nç sorunu
(Orta bas›nç sensörünce saptan›r.)

2503 Otomatik kesici aç›k
5111 S›v› girifl s›cakl›¤› sensörü sorunu (TH11)
5112 Baypas ç›k›fl s›cakl›¤› sensörü sorunu (TH12)
5113 S›v› yüzeyi alg›layan ›s› eflanjörünün ç›k›fl s›cakl›¤›

sensörü sorunu (TH13)
5114 S›v› yüzeyi alg›layan ›s› eflanjörünün girifl s›cakl›¤›

sensörü sorunu (TH14)
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4. Uzaktan kumanda ünitesi

Kontrol kodu Sorun Kontrol kodu Sorun
6101 Okunamayan cevap al›nd› hatas›
6600 Ayn› ünite adresinin iki kere kullan›lmas›
6602 ‹letim hatas› (‹letim ifllemcisi donan›m hatas›)
6603 ‹letim hatas› (‹letim yolu BUSY (meflgul))

6606 ‹letim ve al›fl hatas› (‹letim ifllemcisinde iletiflim hatas›)
6607 ‹letim ve al›fl hatas› (ACK (teyid) yok hatas›)
6608 ‹letim ve al›fl hatas› (Cevap çerçevesi yok hatas›)

2 ‹ç ünitenin çoklu kontrol birimi levhas›ndaki ar›za bulma anahtar› (SW1) ve servis LED göstergesi, ›s› kayna¤› ünitesindeki bir ar›zay›
de¤erlendirmek için kullan›labilir.
<Kendi kendine ar›za bulma anahtar› (SW1) ve servis LED göstergesinin iflletimi>

LED Göstergesi yan›k (çak›yor)
‹flaret 1 ‹flaret 2 ‹flaret 3 ‹flaret 4 ‹flaret 5 ‹flaret 6 ‹flaret 7 ‹flaret 8

A
B

C
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Röle ç›k›fl
göstergesi 1
(Yan›k)

Gösterge 1’i
denetle
(Çak›yor)

Röle ç›k›fl
göstergesi 2

‹ç üniteyi
denetle

‹ç üniteyi
denetle

‹ç ünite
modu

‹ç ünite
modu

‹ç ünite
termostat›

‹ç ünite
termostat›

Kompresör
ifllemi

s›ras›nda

SV5

No. 1
ünite

No. 9
ünite

No. 1
ünite

No. 9
ünite

No. 1
ünite

No. 9
ünite

21S4

SV71

No. 3
ünite

No. 11
ünite

No. 3
ünite

No. 11
ünite

No. 3
ünite

No. 11
ünite

SV1

SV72

No. 4
ünite

No. 12
ünite

No. 4
ünite

No. 12
ünite

No. 4
ünite

No. 12
ünite

SV2

SV73

No. 5
ünite

No. 13
ünite

No. 5
ünite

No. 13
ünite

No. 5
ünite

No. 13
ünite

SV3

No. 6
ünite

No. 14
ünite

No. 6
ünite

No. 14
ünite

No. 6
ünite

No. 14
ünite

SV4

SSR

No. 7
ünite

No. 15
ünite

No. 7
ünite

No. 15
ünite

No. 7
ünite

No. 15
ünite

krank
karteri
›s›t›c›s›

SV6

No. 2
ünite

No. 10
ünite

No. 2
ünite

No. 10
ünite

No. 2
ünite

No. 10
ünite

Daima
yan›k

No. 8
ünite

No. 16
ünite

No. 8
ünite

No. 16
ünite

No. 8
ünite

No. 16
ünite

0000 - 9999 (De¤iflerek adres ve hata kodu görüntülenir)

Mikrobilgisayara güç
verildi¤inde ‹flaret 8
daima yanar

IC ve BC’de acil stop
durumunda yanar.
S›f›rlan›nca söner.

So¤utmada yanar.
Is›tmada çakar.
Stop/vantilatörde
söner

Termostat aç›k
olunca yanar.
Termostat kapal›
olunca söner.

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

a Is› kayna¤› ünitesi b ‹ç ünite

A ON (AÇIK) B OFF (KAPALI) C Fabrikadan sevk durumu

a

b

Kendi kendini
teflhis birimi

SW1 ayar›
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10.4. Uzaktan kumanda ünitesi sorunlar›n›n çaresi

ON/OFF –

STAND BY 
DEFROST

INDOOR UNIT
ADDRESS NO

ERROR CODE
OA UNIT ADDRESS NO

CENTRALLY CONTROLLED

CLOCK

ON OFF ˚C

1Hr.

NOT AVAILABLE

˚C CHECK MODE

FILTER
CHECK

TEST RUN

ON OFFCLOCK

FILTER

CHECK

TEST RUN

REMOTE CONTROLLER
PAR-F25MA

TEMP. TIMER SET

A

A Gösterge: Ak›m verildi¤inde görünür.

Sorunun çaresi
(a) Uzaktan kumanda ünitesi terminalleri aras›ndaki voltaj› kontrol

edin.
(i) Voltaj 17 - 30V aras›ndayken uzaktan kumanda ünitesi

çal›flm›yor.
(ii) E¤er voltaj yoksa
• Ba¤lanm›fl olan uzaktan kumanda ve iç ünitelerin say›s›n›

kontrol edin.
• Is› kayna¤› ünitesindeki iletim kablosu terminal blokundan (TB3)

teli ç›kar›n ve terminaller aras›ndaki voltaj› ölçün.
• E¤er voltaj 17 - 30V aras›ndaysa, soldaki (2) ve (4)’ü kontrol

edin.
• E¤er voltaj yoksa, soldaki (1) ve (3)’ü kontrol edin.

• Soldaki tüm maddeleri kontrol edin.

• Soldaki maddeyi kontrol edin.

Olay
Uzaktan kumanda ünitesi ON
(AÇIK) dü¤mesine bas›lsa
bile gösterge kapal› kal›yor
ve ünite çal›flm›yor.
(Ak›m mevcut göstergesi
yanm›yor)

“HO” göstergesi kaybolmuyor.
Dü¤meye bas›lsa bile ünite
çal›flm›yor.

Gösterge bir kere yan›yor
ama dü¤mesine bas›l›nca
hemen kayboluyor.

Nedeni
(1) Is› kayna¤› ünitesinin güç kayna¤› aç›k

de¤il.
(2) ‹letim veya uzaktan kumanda kablosu

k›sa devre yapt› ya da ba¤lant› hatas›.
(3) Güç kablosu kontak hatas›.
(4) Uzaktan kumanda yanl›fll›kla uzaktan

kumanda ünitesi terminal blo¤una
blo¤una ba¤land›.

(5) Fazla say›da uzaktan kumanda ünitesi
veya iç ünite ba¤land›.

(1) ‹ç ünitenin iletim kablosu terminal
blo¤una iletim kablosu ba¤l› de¤il.

(2) Is› kayna¤› ünitesi adresi yanl›fl
düzenlenmifl.

(3) ‹ç ünite adresi yanl›fl düzenlenmifl.
(1) ‹ç ünite güç kayna¤› aç›k de¤il

Servis LED’ini gösteriyor.

Servis LED (LD1)

• Hata kodu göstergesi
De¤iflerek hata üreten adres ve hata kodu görüntülenir
Örnekte, ›s› kayna¤› ünitesine ait 51 adresinde anormal boflaltma s›cakl›¤›
(Kod 1102) görüntüleniyor.

• ‹flaret göstergesi
Örnekte, kompresör çal›flmas›nda SV1 ON (AÇIK) görülüyor.

ABCDEFGH

A ‹flaret 1 E ‹flaret 5

B ‹flaret 2 F ‹flaret 6

C ‹flaret 3 G ‹flaret 7

D ‹flaret 4 H ‹flaret 8

1

2

3
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10.5. Afla¤›daki olaylar sorun (acil durum) ifade etmez

Uzaktan kumanda ünitesi göstergesi
Normal gösterge

“So¤utma (›s›tma)” çak›yor

Normal gösterge

Normal gösterge

Buz giderme gösterge

Yan›k de¤il

Is› haz›r

Normal gösterge

“HO” çak›yor

Ifl›k sönük

Neden
Bu, sadece bir seçme sesi olup sorun ifade etmez.

BC kontrolörünün ayn› flubesine birden fazla (azami 3) iç ünite
ba¤land›¤›nda, baflka bir iç ünite so¤utma (›s›tma) çal›flmas› yaparken
›s›tma (so¤utma) çal›flmas› yap›lamaz.
Otomatik kanatç›¤›n kontrol iflletimi nedeniyle afla¤›ya do¤ru üfleme
çal›flmas›n›n bir saat sürmesi halinde afla¤› hava basma ifllemi s›ras›nda
kanatç›k otomatik olarak yatay hava basmaya geçebilir. Is›tma modunda
buz giderme s›ras›nda, s›cak ayarlama ve termostat OFF (KAPALI)
durumda, kanatç›k otomatik otomatik olarak yatay hava basmaya geçer.
Termostat OFF (KAPALI) konuma gelince son derece düflük h›zda
iflletme bafllar.
Hafif hava zamanla veya termostat ON (AÇIK) konumundayken boru
s›cakl›¤›na göre otomatik olarak öngörülen de¤ere geçer.
Buz giderme ifllemi s›ras›nda vantilatör stop eder.

Geri kalan ›s›y› d›flar› atmak için vantilatör cihaz durdurulduktan sonra
bir dakika süreyle çal›flmaya devam eder (yaln›z ›s›tma modunda)
SW ON (AÇIK) konuma getirildikten sonra boru s›cakl›¤› 35°C’ye
düflünceye kadar 5 dakika süreyle son derece düflük h›zla çal›fl›r, sonra
son derece düflük h›zla çal›flma 2 dakika daha devam eder. Bundan
sonra da belirlenen ayarda çal›fl›r. (S›cakl›k ayar› kontrolü)
Is› kayna¤› ünitesi so¤utulurken ve so¤utucu dinlenirken, kompresörü
›s›tmak için en az 35 dakika ›s›tma ifllemi yap›l›r.
Bu zaman içinde sadece vantilatör çal›fl›r.
Sistem tahrik edilmektedir.
“HO” kaybolduktan sonra uzaktan kumanda ünitesini tekrar çal›flt›r›n.

So¤utma iflleminden sonra cihaz stop edilirse ünite üç dakika süreyle
drenaj pompas›n› çal›flt›rmaya devam eder ve sonra da durur.
Drenajla at›lacak fleyler üretiliyorsa ünite, stop edilmifl olsa dahi, drenaj
pompas›n› çal›flt›rmaya devam eder.

Olay
‹ç ünite ve BC kontrol birimi zaman
zaman so¤utma/›s›tma de¤iflimi
s›ras›nda ses yap›yor.
‹ç ünite so¤utma (›s›tma) ifllemini
gerçeklefltirmiyor.

Otomatik vantilatör durmuyor.

Vantilatör ayarlar› ›s›tma esnas›nda
de¤ifliyor.

Is›tma ifllemi esnas›nda vantilatör
duruyor.
Çal›flma durduruldu¤u halde vantilatör
durmuyor.
SW bafllat›ld›¤› halde vantilatör ayar›
yok.

Anahtar aç›k konuma getirilince ›s›
kayna¤› ünitesi çal›flm›yor.

Genel güç kayna¤› aç›ld›¤› zaman iç
ünite uzaktan kumanda ünitesi kontrol
birimi iki dakika “HO” göstergesi veriyor.
Ünite durduruldu¤u zaman drenaj
pompas› çal›flmaya devam ediyor.
Ünite durduruldu¤u halde drenaj
pompas› çal›flmaya devam ediyor.
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• °È· ÙËÓ Î·Ïˆ‰›̂ ÛË, ̄ ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ ÌfiÓÔÓ Ù· ÚÔ‰È·ÁÚ·ÊfiÌÂÓ· Î·ÏÒ‰È·. ∫¿ÓÂÙÂ
ÙÈ̃  Û˘Ó‰¤ÛÂÈ̃  ·ÛÊ·ÏÒ˜ ¤ÙÛÈ ÒÛÙÂ ÔÈ ÂÍˆÙÂÚÈÎ¤˜ È¤ÛÂÈ̃  ÙÔ˘ Î·Ïˆ‰›Ô˘ Ó· ÌËÓ
¤Ú¯ÔÓÙ·È ÛÂ Â·Ê‹ ÌÂ Ù· ÙÂÚÌ·ÙÈÎ¿.
- ∞ÓÂ·ÚÎ‹˜ Û‡Ó‰ÂÛË Î·È ÛÙÂÚ¤ˆÛË ÌÔÚÂ› Ó· ÚÔÎ·Ï¤ÛÔ˘Ó ˘ÂÚı¤ÚÌ·ÓÛË

Î·È Î·Ù¿ Û˘Ó¤ÂÈ· ˘ÚÎ·ÁÈ¿.

• ¶ÚÔÂÙÔÈÌ·ÛÙÂ›ÙÂ ÁÈ· ‚ÚÔ¯¤˜ Î·È ¿ÏÏÔ˘ Â›‰Ô˘˜ ˘ÁÚ·Û›Â˜ Î·ıÒ˜ Î·È ÁÈ· ÛÂÈÛÌÔ‡˜,
ÂÁÎ·ıÈÛÙÒÓÙ·˜ ÙË ÌÔÓ¿‰· ÛÙÔ Î·Ù¿ÏÏËÏÔ Ì¤ÚÔ˜.
- ∞Î·Ù¿ÏÏËÏË ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ÌÔÚÂ› Ó· ÚÔÎ·Ï¤ÛÂÈ ÙËÓ Î·Ù¿ÚÚÂ˘ÛË ÙË˜ ÌÔÓ¿‰·˜

Î·È ÙËÓ ÚÔÍ¤ÓËÛË ÙÚ·˘Ì·ÙÈÛÌÔ‡.

• ÃÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ ¿ÓÙÔÙÂ Û˘ÛÎÂ˘¤˜, fiˆ˜ Î·ı·ÚÈÛÙ‹ ‹ ˘ÁÚÔÔÈËÙ‹ ·¤ÚÔ˜,
ËÏÂÎÙÚÈÎ‹ ıÂÚÌ¿ÛÙÚ· Î·ıÒ˜ Î·È ¿ÏÏÂ˜ ÚÔÛ·ÚÌfiÛÈÌÂ˜ Û˘ÛÎÂ˘¤˜ Ô˘ Â›Ó·È
ÂÍÈÔ˘ÛÈÔ‰ÔÙËÌ¤ÓÂ˜ ·fi ÙËÓ ªitsubishi Electric.
- ∑ËÙ‹ÛÙÂ ·fi ¤Ó·Ó ÂÍÔ˘ÛÈÔ‰ÔÙËÌ¤ÓÔ ÙÂ¯ÓÈÎfi Ó· ÂÁÎ·Ù·ÛÙ‹ÛÂÈ ÙÈ̃  ÚÔÛ·ÚÌfiÛÈÌÂ˜

Û˘ÛÎÂ˘¤˜. ∞Î·Ù¿ÏÏËÏË ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ·fi ÙÔÓ ¯Ú‹ÛÙË ÌÔÚÂ› Ó· ¤¯ÂÈ Û·Ó

·ÔÙ¤ÏÂÛÌ· ‰È·ÚÚÔ‹ ÓÂÚÔ‡, ËÏÂÎÙÚÔÏËÍ›· ‹ ˘ÚÎ·ÁÈ¿.

• ¶ÔÙ¤ ÌËÓ ÂÈÛÎÂ˘¿˙ÂÙÂ ÌfiÓÔÈ Û·˜ ÙË ÌÔÓ¿‰·. ∂¿Ó ÙÔ ÎÏÈÌ·ÙÈÛÙÈÎfi Ú¤ÂÈ Ó·
ÂÈÛÎÂ˘·ÛıÂ›, Û˘Ì‚Ô˘ÏÂ˘ıÂ›ÙÂ ÙÔÓ ·ÓÙÈÚfiÛˆfi Û·˜.
- ∂¿Ó Á›ÓÂÈ ·Î·Ù¿ÏÏËÏË ÂÈÛÎÂ˘‹ ÛÙËÓ ÌÔÓ¿‰· ÌÔÚÂ› Ó· ÚÔÎÏËıÂ› ‰È·ÚÚÔ‹

ÓÂÚÔ‡, ËÏÂÎÙÚÔÏËÍ›· ‹ ˘ÚÎ·ÁÈ¿.

• ∂¿Ó ˘¿Ú¯ÂÈ ‰È·ÚÚÔ‹ „˘ÎÙÈÎÔ‡ ·ÂÚ›Ô˘ Î·Ù¿ ÙËÓ ‰È¿ÚÎÂÈ· ÙË˜ ‰È·‰ÈÎ·Û›·˜
ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜, ·ÂÚ›ÛÂÙÂ ÙÔ ¯ÒÚÔ.
- ™ÙËÓ ÂÚ›ÙˆÛË Ô˘ ÙÔ „˘ÎÙÈÎfi ·¤ÚÈÔ ¤ÚıÂÈ ÛÂ Â·Ê‹ ÌÂ ÊÏfiÁ·, ı·

ÂÏÂ˘ıÂÚˆıÔ‡Ó ‰ËÏËÙËÚÈÒ‰Ë ·¤ÚÈ·.

• ∂ÁÎ·Ù·ÛÙ‹ÛÂÙÂ ÙÔ ÎÏÈÌ·ÙÈÛÙÈÎfi Û‡ÌÊˆÓ· ÌÂ ÙÔÓ √‰ËÁfi ∂ÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜.
- ∂¿Ó Á›ÓÂÈ ·Î·Ù¿ÏÏËÏË ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ÙË˜ ÌÔÓ¿‰· ,̃ ÌÔÚÂ› Ó· ÚÔÎÏËıÂ› ‰È·ÚÚÔ‹

ÓÂÚÔ‡, ËÏÂÎÙÚÔÏËÍ›· ‹ ˘ÚÎ·ÁÈ¿.

• ŸÏÂ˜ ÔÈ ËÏÂÎÙÚÈÎ¤˜ ÂÚÁ·Û›Â˜ Ú¤ÂÈ Ó· ÂÎÙÂÏÔ‡ÓÙ·È ·fi ¤Ó·Ó ÂÂÈÚ·Ì¤ÓÔ
ËÏÂÎÙÚÔÏfiÁÔ, Ô ÔÔ›Ô˜ ‰È·ı¤ÙÂÈ Û¯ÂÙÈÎ‹ ¿‰ÂÈ· Î·È Ó· Á›ÓÔÓÙ·È Û‡ÌÊˆÓ· ÌÂ ÙÔ˘˜
ÈÛ¯‡Ô˘ÛÂ˜ ÙÔÈÎ¤˜ ‰È·Ù¿ÍÂÈ̃  Î·È Î·ÓÔÓÈÛÌÔ‡˜ Î·È ÙÈ̃  Ô‰ËÁ›Â˜ Ô˘ ‰›ÓÔÓÙ·È ÛÂ
·˘ÙfiÓ ÙÔÓ Ô‰ËÁfi Î·ıÒ˜ Î·È ¿ÓÙÔÙÂ Ó· ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›Ù·È ÂÈ‰ÈÎfi Î‡ÎÏˆÌ·.
- ∂¿Ó Ë ̄ ˆÚËÙÈÎfiÙËÙ· ÙË˜ ËÁ‹˜ ÈÛ¯‡Ô˜ Â›Ó·È ·ÓÂ·ÚÎ‹˜ ‹ ¤¯Ô˘Ó Á›ÓÂÈ ·Î·Ù¿ÏÏËÏ·

ÔÈ ËÏÂÎÙÚÈÎ¤˜ ÂÚÁ·Û›Â˜, ÌÔÚÂ› Ó· ÚÔÎÏËıÔ‡Ó ËÏÂÎÙÚÔÏËÍ›· ‹ ˘ÚÎ·ÁÈ¿.

• ∆ÔÔıÂÙ‹ÛÙÂ ·ÛÊ·ÏÒ˜ ÙÔ Î·¿ÎÈ ÙÔ˘ ÎÈ‚ÒÙÈÔ˘ ÂÏ¤Á¯Ô˘ Î·È ÙÔ Ï¤ÁÌ·.
- ∂¿Ó ÙÔ Î·¿ÎÈ Î·È ÙÔ Ï·›ÛÈÔ ‰ÂÓ ¤¯Ô˘Ó ÙÔÔıÂÙËıÂ› ÛˆÛÙ¿, ÌÔÚÂ› Ó·

ÂÈÛ¤ÏıÂÈ ÛÎfiÓË ‹ ÓÂÚfi ÛÙË ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰· ÎÈ ·˘Ùfi ÌÔÚÂ› Ó· ¤¯ÂÈ Û·Ó

·ÔÙ¤ÏÂÛÌ· ËÏÂÎÙÚÔÏËÍ›· ‹ ˘ÚÎ·ÁÈ¿.

• ŸÙ·Ó Á›ÓÂÙ·È ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ‹ ÌÂÙ·Î›ÓËÛË ÙÔ˘ ÎÏÈÌ·ÙÈÛÙÈÎÔ‡ ÛÂ ¤Ó· ¿ÏÏÔ Ì¤ÚÔ˜,
ÌËÓ ·ÓÂÊÔ‰È¿˙ÂÙÂ „˘ÎÙÈÎfi ̆ ÁÚfi ‰È·ÊÔÚÂÙÈÎfi ·fi ·˘Ùfi Ô  ̆ÚÔ‰È·ÁÚ¿ÊÂÙ·È Â¿Óˆ
ÛÙËÓ ÌÔÓ¿‰· (R407C).
- ∂¿Ó ·Ó·ÌÈ̄ ıÂ› ¿ÏÏÔ Â›‰Ô˘˜ „˘ÎÙÈÎfi ̆ ÁÚfi ‹ ·¤Ú·˜ ÌÂ ÙÔ ·˘ıÂÓÙÈÎfi „˘ÎÙÈÎfi, Ô

„˘ÎÙÈÎfi˜ Î‡ÎÏÔ˜ ÌÔÚÂ› Ó· ¿ıÂÈ ‚Ï¿‚Ë Î·È ·˘Ùfi Èı·Ófi Ó· ÚÔÎ·Ï¤ÛÂÈ ̇ ËÌÈ¿

ÛÙËÓ ÌÔÓ¿‰·.

• ∂¿Ó ÙÔ ÎÏÈÌ·ÙÈÛÙÈÎfi ÂÁÎ·Ù·ÛÙ·ıÂ› ÛÂ ÌÈÎÚfi ¯ÒÚÔ, Ú¤ÂÈ Ó· Á›ÓÔÓÙ·È ÂÈ‰ÈÎ¤˜
ÌÂÙÚ‹ÛÂÈ˜ ÒÛÙÂ Ó· ·ÚÂÌÔ‰›˙ÂÙ·È Ë ˘¤Ú‚·ÛË ÙˆÓ ÔÚ›ˆÓ ·ÛÊ·ÏÂ›·˜ Ë
Û˘Ì‡ÎÓˆÛË ÙÔ˘ „˘ÎÙÈÎÔ‡ ·ÎfiÌË Î·È ·Ó ˘¿ÚÍÂÈ ‰È·ÚÚÔ‹ ÙÔ˘.
- ™˘Ì‚Ô˘ÏÂ˘ıÂ›ÙÂ ÙÔÓ ·ÓÙÈÚfiÛˆfi Û·˜ ÁÈ· Ù· Ì¤ÙÚ· Ô˘ Ú¤ÂÈ Ó· Ï·Ì‚¿ÓÔÓÙ·È

ÒÛÙÂ Ó· ·ÚÂÌÔ‰›̇ ÂÙ·È Ë ̆ ¤Ú‚·ÛË ÙˆÓ ÔÚ›̂ Ó ·ÛÊ·ÏÂ›·˜. ™ÙËÓ ÂÚ›ÙˆÛË

Ô˘ ̆ ¿ÚÍÂÈ ‰È·ÚÚÔ‹ „˘ÎÙÈÎÔ‡ Ô˘ Ù˘¯fiÓ ̆ ÂÚ‚Â› Ù· fiÚÈ· ·ÛÊ·ÏÂ›·˜, ÌÔÚÂ›

Ó· ÚÔÎÏËıÔ‡Ó ·Ù˘¯‹Ì·Ù· ÏfiÁˆ ÙË˜ ¤ÏÏÂÈ„Ë˜ ÔÍ˘ÁfiÓÔ˘ ÛÙÔ ¯ÒÚÔ.

• ŸÙ·Ó ÚfiÎÂÈÙ·È Ó· ÌÂÙ·ÎÈÓ‹ÛÂÙÂ ‹ Ó· ÂÁÎ·Ù·ÛÙ‹ÛÂÙÂ ÙÔ ÎÏÈÌ·ÙÈÛÙÈÎfi ÛÂ ¿ÏÏÔ
Ì¤ÚÔ˜, Û˘Ì‚Ô˘ÏÂ˘ıÂ›ÙÂ ÙÔÓ ·ÓÙÈÚfiÛˆfi Û·˜ ‹ ¤Ó·Ó ÂÍÔ˘ÛÈÔ‰ÔÙËÌ¤ÓÔ ÙÂ¯ÓÈÎfi.
- ∂¿Ó Á›ÓÂÈ ·Î·Ù¿ÏÏËÏË ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ÙË˜ ÌÔÓ¿‰· ,̃ ÌÔÚÂ› Ó· ÚÔÎÏËıÂ› ‰È·ÚÚÔ‹

ÓÂÚÔ‡, ËÏÂÎÙÚÔÏËÍ›· ‹ ˘ÚÎ·ÁÈ¿.

• ŸÙ·Ó ÔÏÔÎÏËÚˆıÂ› Ë ‰È·‰ÈÎ·Û›· ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜, ‚Â‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ ‰ÂÓ ˘¿Ú¯ÂÈ
‰È·ÚÚÔ‹ „˘ÎÙÈÎÔ‡ ·ÂÚ›Ô˘.
- ∂¿Ó ˘¿Ú¯ÂÈ ‰È·ÚÚÔ‹ „˘ÎÙÈÎÔ‡ ·ÂÚ›Ô˘ Î·È ÙÔ ·¤ÚÈÔ ¤ÚıÂÈ ÛÂ Â·Ê‹ ÌÂ

ıÂÚÌÔÛ˘ÛÛˆÚÂ˘Ù‹, ÛfiÌ· ‹ ¿ÏÏË ËÁ‹ ıÂÚÌfiÙËÙ·˜, ÌÔÚÂ› Ó· ÂÏÂ˘ıÂÚˆıÔ‡Ó

‰ËÏËÙËÚÈÒ‰Ë ·¤ÚÈ·.

• ªËÓ ·ÏÏ¿˙ÂÙÂ ‹ ÙÚÔÔÔÈÂ›ÙÂ ÙÈ˜ Ú˘ıÌ›ÛÂÈ˜ ÙˆÓ ÚÔÛÙ·ÙÂ˘ÙÈÎÒÓ Ì¤ÛˆÓ
·ÛÊ·ÏÂ›·˜.
- ∂¿Ó Ô ‰È·ÎfiÙË˜ È¤ÛÂˆ ,̃ Ô ‰È·ÎfiÙË˜ ıÂÚÌfiÙËÙ·˜ ‹ ¿ÏÏÂ˜ Û˘ÛÎÂ˘¤˜ ·ÛÊ·ÏÂ›·˜

ÂÈÙ·¯˘ÓıÔ‡Ó ‹ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁËıÔ‡Ó ‚›·È· ‹ ·Ó ¯ÚËÛÈÌÔÔÈËıÔ‡Ó ÂÍ·ÚÙ‹Ì·Ù·

‰È·ÊÔÚÂÙÈÎ¿ ·fi ·˘Ù¿ Ô˘ ÚÔ‰È·ÁÚ¿ÊÔÓÙ·È ·fi ÙËÓ ªitsubishi Electric, ÌÔÚÂ›

Ó· ÚÔÎÏËıÂ› ¤ÎÚËÍË ‹ ˘ÚÎ·ÁÈ¿.

• ∞ÔÙ·ıÂ›ÙÂ ÛÙÔÓ ÂÌÔÚÈÎfi Û·  ̃·ÓÙÈÚfiÛˆÔ ·Ó ÚfiÎÂÈÙ·È Ó· ÌË ̄ ÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÂÙÂ
Ï¤ÔÓ ÙÔ ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ ‹ ·Ó ÚfiÎÂÈÙ·È Ó· ÙÔ ÂÙ¿ÍÂÙÂ.

• √ ÙÂ¯ÓÈÎfi˜ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜ Î·È Ô ÂÈ‰ÈÎfi˜ ÙÔ˘ Û˘ÛÙ‹Ì·ÙÔ˜ Ú¤ÂÈ Ó·
ÂÍ·ÛÊ·Ï›ÛÔ˘Ó ÙËÓ ÚÔÛÙ·Û›· ·fi ‰È·ÚÚÔ¤˜ Û‡ÌÊˆÓ· ÌÂ ÙÔ˘˜ ÙÔÈÎÔ‡˜
Î·ÓÔÓÈÛÌÔ‡˜ Î·È ÙÈ˜ ÚÔ‰È·ÁÚ·Ê¤˜. ∂¿Ó ‰ÂÓ Â›Ó·È ‰È·ı¤ÛÈÌÔÈ ÙÔÈÎÔ›
Î·ÓÔÓÈÛÌÔ› ÌÔÚÔ‡Ó Ó· ·ÎÔÏÔ˘ı‹ÛÔ˘Ó ÙÈ˜ ·Ú·Î¿Ùˆ ÚÔ‰È·ÁÚ·Ê¤˜.

• ¢ÒÛÙÂ È‰È·›ÙÂÚË ÚÔÛÔ¯‹ ÛÙË ı¤ÛË, fiˆ˜ ÙÔ ¿ÙˆÌ·, Î.Ï.., fiÔ˘ ı·
ÙÔÔıÂÙËıÂ› ÙÔ ‰Ô¯Â›Ô ·ÂÚ›Ô˘, ÏfiÁˆ ÙÔ˘ fiÙÈ ÙÔ ·¤ÚÈÔ „‡ÍË˜ Â›Ó·È ‚·Ú‡ÙÂÚÔ
·fi ÙÔÓ ·¤Ú·.

1.2. ª¤ÙÚ· ·ÛÊ·ÏÂ›·˜ ÁÈ· Û˘ÛÎÂ˘¤˜ Ô˘
¯ÚËÛÈÌÔÔÈÔ‡Ó „˘ÎÙÈÎfi ˘ÁÚfi R407C

 ¶ƒ√™√Ã∏:
• ªËÓ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ ÙËÓ ˘¿Ú¯Ô˘Û· ÛˆÏ‹ÓˆÛË „˘ÎÙÈÎÔ‡.

- ∆Ô ·ÏÈfi „˘ÎÙÈÎfi ˘ÁÚfi Î·È ÙÔ „˘ÎÙÈÎfi Ï¿‰È ÛÙËÓ ˘¿Ú¯Ô˘Û· ÛˆÏ‹ÓˆÛË

ÂÚÈ¤¯ÂÈ Ì›· ÌÂÁ¿ÏË ÔÛfiÙËÙ· ̄ ÏˆÚ›Ô˘ Ô˘ ÌÔÚÂ› Ó· ÚÔÎ·Ï¤ÛÂÈ ÙËÓ ·ÏÏÔ›̂ ÛË

ÙÔ˘ „˘ÎÙÈÎÔ‡ Ï·‰ÈÔ‡ ÛÙËÓ Î·ÈÓÔ‡ÚÈ· ÌÔÓ¿‰·.

1.1. ¶ÚÈÓ ·fi ÙËÓ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË Î·È ÙÈ˜
ËÏÂÎÙÚÈÎ¤˜ ÂÚÁ·Û›Â˜

sssss ¶ÚÈÓ ÂÁÎ·Ù·ÛÙ‹ÛÂÙÂ ÙËÓ ÌÔÓ¿‰·, ‚Â‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ ¤¯ÂÙÂ
‰È·‚¿ÛÂÈ fiÏ· Ù· “ª¤ÙÚ· ∞ÛÊ·ÏÂ›·˜”.

sssss ∆· “ª¤ÙÚ· ∞ÛÊ·ÏÂ›·˜” ·Ú¤¯Ô˘Ó ÔÏ‡ ÛËÌ·ÓÙÈÎ¿
ÛËÌÂ›· Û¯ÂÙÈÎ¿ ÌÂ ÙËÓ ·ÛÊ¿ÏÂÈ·. µÂ‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ Ù·
ÂÊ·ÚÌfi˙ÂÙÂ.

sssss ∞˘Ùfi˜ Ô ÂÍÔÏÈÛÌfi˜ ÌÔÚÂ› Ó· ÌËÓ ÂÊ·ÚÌfi˙ÂÙ·È ÛÙ·
ÌÔÓÙ¤Ï· ∂¡61000-3-2: 1995 Î·È ∂¡61000-3-3: 1995.

sssss √ ÂÍÔÏÈÛÌfi˜ ·˘Ùfi˜ ÌÔÚÂ› Ó· ÚÔÎ·Ï¤ÛÂÈ ‰˘ÛÌÂÓ¤˜
·ÔÙ¤ÏÂÛÌ· ÛÙÔ ›‰ÈÔ ÙÔ Û‡ÛÙËÌ· ·ÚÔ¯‹˜.

sssss ¶·Ú·Î·ÏÔ‡ÌÂ ÂÓËÌÂÚˆıÂ›ÙÂ ‹ ¿ÚÙÂ ÙËÓ Û˘ÁÎ·Ù¿ıÂÛË
·fi ÙÈ˜ ·ÚÌfi‰ÈÂ˜ ·Ú¯¤˜ ËÏÂÎÙÚÈÛÌÔ‡ ÚÈÓ Û˘Ó‰¤ÛÂÙÂ
ÙÔ Û‡ÛÙËÌ·.

™‡Ì‚ÔÏ· Ô˘ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÔ‡ÓÙ·È ÛÙÔ ÎÂ›ÌÂÓÔ

 ¶ÚÔÂÈ‰ÔÔ›ËÛË:
¶ÂÚÈÁÚ¿ÊÂÈ Ù· Ì¤ÙÚ· ·ÛÊ·ÏÂ›·˜ Ô˘ Ú¤ÂÈ Ó· ÙËÚÔ‡ÓÙ·È ÒÛÙÂ Ó·
·ÔÊÂ‡ÁÔÓÙ·È Î›Ó‰˘ÓÔ˜ ÙÚ·˘Ì·ÙÈÛÌÔ‡ ‹ ı¿Ó·ÙÔ˜ ÙÔ˘ ¯Ú‹ÛÙË.

 ¶ƒ√™√Ã∏:
¶ÂÚÈÁÚ¿ÊÂÈ Ù· Ì¤ÙÚ· ·ÛÊ·ÏÂ›·˜ Ô˘ Ú¤ÂÈ Ó· ÙËÚÔ‡ÓÙ·È ÒÛÙÂ Ó·
·ÔÊÂ‡ÁÂÙ·È ‚Ï¿‚Ë ÛÙË ÌÔÓ¿‰·.

™‡Ì‚ÔÏ· Ô˘ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÔ‡ÓÙ·È ÛÙÈ˜
ÂÈÎÔÓÔÁÚ·Ê‹ÛÂÈ˜

: ¢Â›¯ÓÂÈ ÙËÓ ÂÓ¤ÚÁÂÈ· Ô˘ Ú¤ÂÈ Ó· ·ÔÊÂ‡ÁÂÙ·È.

: ¢Â›¯ÓÂÈ fiÙÈ Ú¤ÂÈ Ó· ·ÎÔÏÔ˘ıÔ‡ÓÙ·È ÛËÌ·ÓÙÈÎ¤˜ Ô‰ËÁ›Â˜.

: ¢Â›¯ÓÂÈ ÙÔ Ì¤ÚÔ˜ ÙË˜ Û˘ÛÎÂ˘‹˜ Ô˘ Ú¤ÂÈ Ó· ÁÂÈÒÓÂÙ·È.

: ¢Â›¯ÓÂÈ fiÙÈ Ú¤ÂÈ Ó· ÚÔÛÂ¯ıÔ‡Ó È‰È·›ÙÂÚ· Ù· Ì¤ÚË Ô˘

ÂÚÈÛÙÚ¤ÊÔÓÙ·È. (∞˘Ùfi ÙÔ Û‡Ì‚ÔÏÔ ÂÌÊ·Ó›˙ÂÙ·È ÛÙËÓ ÂÙÈÎ¤Ù·

ÙË˜ Î‡ÚÈ·˜ ÌÔÓ¿‰·˜). <ÃÚÒÌ·: Î›ÙÚÈÓÔ>

: ¢Â›¯ÓÂÈ fiÙÈ Ô ÎÂÓÙÚÈÎfi˜ ‰È·ÎfiÙË˜ Ú¤ÂÈ Ó· Ù›ıÂÙ·È ÂÎÙfi˜

ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ ÚÈÓ ·fi ÙËÓ ÂÈÛÎÂ˘‹. (∞˘Ùfi ÙÔ Û‡Ì‚ÔÏÔ

ÂÌÊ·Ó›˙ÂÙ·È ÛÙËÓ ÂÙÈÎ¤Ù· ÙË˜ Î‡ÚÈ·˜ ÌÔÓ¿‰·˜). <ÃÚÒÌ·: ÌÏ¤>

: ¶ÚÔÛÔ¯‹ Î›Ó‰˘ÓÔ˜ ËÏÂÎÙÚÔÏËÍ›·˜ (∞˘Ùfi ÙÔ Û‡Ì‚ÔÏÔ

ÂÌÊ·Ó›˙ÂÙ·È ÛÙËÓ ÂÙÈÎ¤Ù· ÙË˜ Î‡ÚÈ·˜ ÌÔÓ¿‰·˜). <ÃÚÒÌ·:

Î›ÙÚÈÓÔ>

: ¶ÚÔÛÔ¯‹ Î›Ó‰˘ÓÔ˜ ·fi Î·˘Ù‹ ÂÈÊ¿ÓÂÈ· (∞˘Ùfi ÙÔ Û‡Ì‚ÔÏÔ

ÂÌÊ·Ó›˙ÂÙ·È ÛÙËÓ ÂÙÈÎ¤Ù· ÙË˜ Î‡ÚÈ·˜ ÌÔÓ¿‰·˜). <ÃÚÒÌ·:

Î›ÙÚÈÓÔ>

ELV : ¶·Ú·Î·ÏÔ‡ÌÂ ÚÔÊ˘Ï·¯ıÂ›ÙÂ È‰È·›ÙÂÚ· ·fi Î›Ó‰˘ÓÔ

ËÏÂÎÙÚÔÏËÍ›·˜ ÂÂÈ‰‹ ÙÔ‡ÙÔ ‰ÂÓ Â›Ó·È Î‡ÎÏˆÌ·

∞ÛÊ·ÏÂ›·˜ ∂Í·ÈÚÂÙÈÎ¿ Ã·ÌËÏ‹˜ ∆¿ÛË˜(SELV, Safety Extra

Low-Voltage).

∂›ÛË˜, Î·Ù¿ ÙËÓ ‰È·‰ÈÎ·Û›· ÂÈÛÎÂ˘‹˜ ·Ú·Î·ÏÔ‡ÌÂ,

ÎÏÂ›ÛÙÂ ÙËÓ ·ÚÔ¯‹ ËÏÂÎÙÚÈÎÔ‡ ÚÂ‡Ì·ÙÔ˜ Î·È ÙË˜

∂ÛˆÙÂÚÈÎ‹˜ Î·È ÙË˜ £ÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ªÔÓ¿‰·˜.

 ¶ÚÔÂÈ‰ÔÔ›ËÛË:
¢È·‚¿ÛÙÂ ÚÔÛÂÎÙÈÎ¿ ÙÈ˜ ÂÙÈÎ¤ÙÂ˜ Ô˘ Â›Ó·È ÎÔÏÏËÌ¤ÓÂ˜
¿Óˆ ÛÙËÓ Î‡ÚÈ· ÌÔÓ¿‰·.

 ¶ÚÔÂÈ‰ÔÔ›ËÛË:
• ∑ËÙ‹ÛÙÂ ·fi ¤Ó·Ó ·ÓÙÈÚfiÛˆÔ ‹ ·fi ¤Ó·Ó ÂÍÔ˘ÛÈÔ‰ÔÙËÌ¤ÓÔ ÙÂ¯ÓÈÎfi Ó· Î¿ÓÔ˘Ó

ÙËÓ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ÙÔ˘ ÎÏÈÌ·ÙÈÛÙÈÎÔ‡.
- ∞Î·Ù¿ÏÏËÏË ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ÙË˜ Û˘ÛÎÂ˘‹˜ ·fi ÙÔÓ ̄ Ú‹ÛÙË ÌÔÚÂ› Ó· ¤¯ÂÈ Û·Ó

·ÔÙ¤ÏÂÛÌ· ‰È·ÚÚÔ‹ ÓÂÚÔ‡, ËÏÂÎÙÚÔÏËÍ›· ‹ ˘ÚÎ·ÁÈ¿.

• ∂ÁÎ·Ù·ÛÙ‹ÛÂÙÂ ÙËÓ ÌÔÓ¿‰· ÎÏÈÌ·ÙÈÛÌÔ‡ ÛÂ Ì¤ÚÔ  ̃Ô  ̆ÌÔÚÂ› Ó· ·ÓÙ¤ÍÂÈ ÙÔ ‚¿ÚÔ˜
ÙË˜.
- ∞ÓÂ·ÚÎ‹˜ ÛÙ·ıÂÚfiÙËÙ· ÌÔÚÂ› Ó· ¤¯ÂÈ Û·Ó ·ÔÙ¤ÏÂÛÌ· ÙËÓ ÙÒÛË ÙË˜

ÌÔÓ¿‰·˜ ÚÔÎ·ÏÒÓÙ·˜ ÙÚ·˘Ì·ÙÈÛÌfi.

1. ª¤ÙÚ· ·ÛÊ·ÏÂ›·˜
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• ∏ ·ÓÙ›ıÂÙË Ê¿ÛË ÙˆÓ ÁÚ·ÌÌÒÓ L (L1, L2, L3) ÌÔÚÂ› Ó· ÂÈÛËÌ·ÓıÂ›
(∫ˆ‰ÈÎÔ˜ ÛÊ¿ÏÌ·ÙÔ˜: 4103), ·ÏÏ¿ Ë ·ÓÙ›ıÂÙË Ê¿ÛË ÙˆÓ ÁÚ·ÌÌÒÓ L Î·È ¡
‰ÂÓ ÌÔÚÂ› Ó· ÂÈÛËÌ·ÓıÂ›.
- ŸÙ·Ó Ë ÙÚÔÊÔ‰ÔÛ›· Á›ÓÂÙ·È ÌÂ Ï¿ıÔ˜ Î·ÏÒ‰È· ˘¿Ú¯ÂÈ Î›Ó‰˘ÓÔ˜

ÚfiÎÏËÛË˜ ˙ËÌÈ¿˜ ÛÂ ÔÚÈÛÌ¤Ó· ·fi Ù· ËÏÂÎÙÚÈÎ¿ ÂÍ·ÚÙ‹Ì·Ù·.

• ∂ÁÎ·Ù·ÛÙ‹ÛÂÙÂ ÙÔ Î·ÏÒ‰ÈÔ ÙÚÔÊÔ‰ÔÛ›·˜ ¤ÙÛÈ ÒÛÙÂ Ó· ÌËÓ Â›Ó·È ˘ÂÚ‚ÔÏÈÎ¿
ÙÂÓÙˆÌ¤ÓÔ.
- ÀÂÚ‚ÔÏÈÎfi Ù¤ÓÙˆÌ· ÌÔÚÂ› Ó· Î¿ÓÂÈ ÙÔ Î·ÏÒ‰ÈÔ Ó· Û¿ÛÂÈ Î·È Ó· ̆ ÂÚıÂÚÌ·ÓıÂ›

ÚÔÎ·ÏÒÓÙ·˜ ˘ÚÎ·ÁÈ¿.

• ∂ÁÎ·Ù·ÛÙ‹ÛÂÙÂ ¤Ó·Ó ‰È·ÎfiÙË Î˘ÎÏÒÌ·ÙÔ˜ ‰È·ÚÚÔ‹˜, fiˆ˜ ··ÈÙÂ›Ù·È.
- ∂¿Ó ‰ÂÓ ÂÁÎ·Ù·ÛÙ·ıÂ› ¤Ó·˜ ‰È·ÎfiÙË˜ Î˘ÎÏÒÌ·ÙÔ˜ ‰È·ÚÚÔ‹˜, ÌÔÚÂ› Ó·

ÚÔÎÏËıÂ› ËÏÂÎÙÚÔÏËÍ›·.

• ÃÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÛÙÂ Î·Ïˆ‰È·Î¤˜ ÁÚ·ÌÌ¤˜ ÙÚÔÊÔ‰ÔÛ›·˜ Â·ÚÎÔ‡˜ ¯ˆÚËÙÈÎfiÙËÙ·˜
Î·È ‰È·‚¿ıÌÈÛË˜.
- ∫·ÏÒ‰È·, ÔÏ‡ ÌÈÎÚ‹˜ ¯ˆÚËÙÈÎfiÙËÙ·˜ ÌÔÚÂ› Ó· ·ÚÔ˘ÛÈ¿ÛÔ˘Ó ‰È·ÚÚÔ‹, Ó·

˘ÂÚıÂÚÌ·ÓıÔ‡Ó Î·È Ó· ÚÔÎ·Ï¤ÛÔ˘Ó ˘ÚÎ·ÁÈ¿.

• ÃÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ ÌfiÓÔÓ ‰È·ÎfiÙË Î˘ÎÏÒÌ·ÙÔ˜ Î·È ·ÛÊ¿ÏÂÈ· ÙË˜ ̄ ˆÚËÙÈÎfiÙËÙ·˜
Ô˘ ÚÔ‰È·ÁÚ¿ÊÂÙ·È.
- ª›· ·ÛÊ¿ÏÂÈ· ‹ ¤Ó·˜ ‰È·ÎfiÙË˜ Î˘ÎÏÒÌ·ÙÔ˜ ÌÂÁ·Ï‡ÙÂÚË˜ ¯ˆÚËÙÈÎfiÙËÙ·˜ ‹

¤Ó· ·ÙÛ¿ÏÈÓÔ ‹ ¯¿ÏÎÈÓÔ Î·ÏÒ‰ÈÔ, ÌÔÚÂ› Ó· Î¿„ÂÈ ÙËÓ ÎÂÓÙÚÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰· ‹ Ó·

ÚÔÎ·Ï¤ÛÂÈ ˘ÚÎ·ÁÈ¿.

• ªËÓ Ï¤ÓÂÙÂ ÙÈ̃  ÌÔÓ¿‰Â˜ ÙÔ˘ ÎÏÈÌ·ÙÈÛÙÈÎÔ‡.
- ∆Ô Ï‡ÛÈÌÔ ÌÔÚÂ› Ó· ÚÔÎ·Ï¤ÛÂÈ ËÏÂÎÙÚÔÏËÍ›·.

• µÂ‚·È̂ ıÂ›ÙÂ fiÙÈ Ë ‚¿ÛË ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜ ÙË˜ ÌÔÓ¿‰·˜ ‰ÂÓ ¤¯ÂÈ ¯·Ï¿ÛÂÈ ·’ ÙËÓ
ÔÏ‡Î·ÈÚË ¯Ú‹ÛË.
- ∂¿Ó Ë ̇ ËÌÈ¿ ‰ÂÓ ¤¯ÂÈ ‰ÈÔÚıˆıÂ›, Ë ÌÔÓ¿‰· ÂÓ‰¤¯ÂÙ·È Ó· ¤ÛÂÈ Î·È Ó· ÚÔÎ·Ï¤ÛÂÈ

ÚÔÛˆÈÎÔ‡˜ ÙÚ·˘Ì·ÙÈÛÌÔ‡˜ ‹ ˘ÏÈÎ¤˜ ˙ËÌÈ¤˜.

• ∂ÁÎ·Ù·ÛÙ‹ÛÂÙÂ ÙË ÛˆÏ‹ÓˆÛË ·ÔÛÙÚ¿ÁÁÈÛË˜ Û‡ÌÊˆÓ· ÌÂ ÙÈ̃  Ô‰ËÁ›Â˜ ÂÙÔ‡ÙÔ˘
ÙÔ˘ ∂Á¯ÂÈÚ›‰ÈÔ˘ ∂ÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜, ÒÛÙÂ Ó· Â›ÛÙÂ Û›ÁÔ˘ÚÔÈ ÁÈ· ÛˆÛÙ‹ ·ÔÛÙÚ¿ÁÁÈÛË.
∆˘Ï›ÍÙÂ ÌÂ ÙË ıÂÚÌÈÎ‹ ÌfiÓˆÛË ÙÔ˘  ̃ÛˆÏ‹ÓÂ ,̃ ÒÛÙÂ Ó· ·ÔÊÂ˘¯ıÂ› Ë Û˘Ì‡ÎÓˆÛË.
- ∞Î·Ù¿ÏÏËÏË ÛˆÏ‹ÓˆÛË ·ÔÛÙÚ¿ÁÁÈÛË˜ ÂÓ‰¤¯ÂÙ·È Ó· ÚÔÎ·Ï¤ÛÂÈ ‰È·ÚÚÔ‹

ÓÂÚÔ‡, ÌÂ ·ÔÙ¤ÏÂÛÌ· ÙË ÊıÔÚ¿ Â›ÏˆÓ ‹ ¿ÏÏˆÓ ÂÚÔ˘ÛÈ·ÎÒÓ ÛÙÔÈ̄ Â›̂ Ó.

• ¡· Â›ÛÙÂ ÔÏ‡ ÚÔÛÂÎÙÈÎÔ› fiÛÔÓ ·ÊÔÚ¿ ÙËÓ ÌÂÙ·ÊÔÚ¿ ÙÔ˘ ÚÔ˚fiÓÙÔ˜.
- ∂¿Ó ÙÔ ÚÔ˚fiÓ ̇ ˘Á›̇ ÂÈ ¿Óˆ ·fi 20 ÎÈÏ¿, ‰ÂÓ Ú¤ÂÈ Ó· ÌÂÙ·Ê¤ÚÂÙ·È ·fi ¤Ó·

ÌfiÓÔÓ ¿ÙÔÌÔ.

- √ÚÈÛÌ¤Ó· ÚÔ˚fiÓÙ· ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÔ‡Ó ÈÌ¿ÓÙÂ˜ PP ÛÙË Û˘ÛÎÂ˘·Û›· ÙÔ˘˜. ªËÓ

¯ÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÂÙÂ ÔÙ¤ ÙÔ˘˜ ÈÌ¿ÓÙÂ˜ PP ÁÈ· ÌÂÙ·ÊÔÚ¿. ∂›Ó·È ÂÈÎ›Ó‰˘ÓÔ.

- ŸÙ·Ó ÌÂÙ·Ê¤ÚÂÙÂ ÙË ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·, Î.Ï.. ÌÂ Ù· ÌÔ˘ÏfiÓÈ·

·Ó¿ÚÙËÛË˜, ·Ó·ÚÙ‹ÛÙÂ ÙË ÌÔÓ¿‰· Î·È ÛÙ· Ù¤ÛÛÂÚ· ÛËÌÂ›·. ∂¿Ó ·Ó·ÚÙËıÂ›

ÌfiÓÔ ·fi ÙÚ›· ‹ ÏÈÁfiÙÂÚ· ÛËÌÂ›·, Ë ÌÔÓ¿‰· ı· Â›Ó·È ·ÛÙ·ı‹˜ fiÙ·Ó ı·

ÙËÓ ·ÎÔ˘Ì‹ÛÂÙÂ Î¿Ùˆ Î·È ÌÔÚÂ› Ó· ¤ÛÂÈ.

• ∞¯ÚËÛÙ¤„ÙÂ ·ÛÊ·ÏÒ˜ Ù· ˘ÏÈÎ¿ Û˘ÛÎÂ˘·Û›·˜.
- ÀÏÈÎ¿ Û˘ÛÎÂ˘·Û›·˜ fiˆ˜ Î·ÚÊÈ¿ ÎÈ ¿ÏÏ· ÌÂÙ·ÏÏÈÎ¿ ‹ Í‡ÏÈÓ· Ì¤ÚË ÂÓ‰¤¯ÂÙ·È

Ó· ÚÔÎ·Ï¤ÛÔ˘Ó ‰È·ÍÈÊÈÛÌÔ‡˜ ‹ ¿ÏÏÔ˘˜ ÙÚ·˘Ì·ÙÈÛÌÔ‡˜.

- µÁ¿ÏÙÂ Î·È ÂÙ¿ÍÙÂ ÙËÓ Û˘ÛÎÂ˘·Û›· ·fi Ï·ÛÙÈÎ¤˜ Û·ÎÎÔ‡ÏÂ˜, ¤ÙÛÈ ÒÛÙÂ Ù·

·È‰È¿ Ó· ÌËÓ ·›ÍÔ˘Ó ÌÂ ·˘Ù¤˜. ∞Ó Ù· ·È‰È¿ ·›̇ Ô˘Ó ÌÂ Ï·ÛÙÈÎ¤˜ Û·ÎÎÔ‡ÏÂ˜

Ô˘ ‰ÂÓ ¤¯Ô˘Ó ·¯ÚËÛÙÂ˘ıÂ›, ‰È·ÙÚ¤¯Ô˘Ó ÙÔÓ Î›Ó‰˘ÓÔ Ó· ¿ıÔ˘Ó ·ÛÊ˘Í›·.

1.5. ¶ÚÈÓ ·Ú¯›ÛÂÙÂ ÙËÓ ‰ÔÎÈÌ·ÛÙÈÎ‹
ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·

 ¶ƒ√™√Ã∏:
• ∞ÓÔ›ÍÙÂ ÙÔÓ ‰È·ÎfiÙË ÙÚÔÊÔ‰ÔÛ›·˜ ÙÔ˘Ï¿¯ÈÛÙÔÓ 12 ÒÚÂ˜ ÚÈÓ ÙËÓ ¤Ó·ÚÍË

ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜.
- ∞Ú ›̄̇ ÔÓÙ·˜ ÙË ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙË˜ Û˘ÛÎÂ˘‹˜ ·Ì¤Ûˆ˜ ÌÂÙ¿ ÙÔ ¿ÓÔÈÁÌ· ÙÔ˘ ÎÂÓÙÚÈÎÔ‡

‰È·ÎfiÙË ÙÚÔÊÔ‰ÔÛ›·˜, ÂÓ‰¤¯ÂÙ·È Ó· ÚÔÎÏËıÂ› ÛÔ‚·Ú‹ ˙ËÌÈ¿ ÛÂ ÂÛˆÙÂÚÈÎ¿

ÙÌ‹Ì·Ù·. ∫·Ù¿ ÙËÓ ÂÔ¯‹ ‰È¿ÚÎÂÈ·˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ ÙË˜ Û˘ÛÎÂ˘‹˜, ·Ê‹ÛÙÂ ÙÔÓ

‰È·ÎfiÙË ÙÚÔÊÔ‰ÔÛ›·˜ ·Ó·ÌÌ¤ÓÔ.

• ªËÓ ·ÁÁ›̇ ÂÙÂ ÙÔ˘˜ ‰È·ÎfiÙÂ˜ ÌÂ ‚ÚÂÁÌ¤Ó· ¯¤ÚÈ·.
- ∞ÁÁ›˙ÔÓÙ·˜ ¤Ó·Ó ‰È·ÎfiÙË ÌÂ ‚ÚÂÁÌ¤Ó· ¯¤ÚÈ· ÌÔÚÂ› Ó· ÚÔÎÏËıÂ›

ËÏÂÎÙÚÔÏËÍ›·.

• ªËÓ ·ÁÁ›̇ ÂÙÂ ÙÈ̃  „˘ÎÙÈÎ¤˜ ÛˆÏËÓÒÛÂÈ̃  Î·Ù¿ ÙËÓ ‰È¿ÚÎÂÈ· Î·È ·Ì¤Ûˆ˜ ÌÂÙ¿ ÙËÓ
ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·.
- ∫·Ù¿ÙËÓ ‰È¿ÚÎÂÈ· Î·È ·Ì¤Ûˆ˜ ÌÂÙ¿ ÙËÓ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·, ÔÈ „˘ÎÙÈÎ¤˜ ÛˆÏËÓÒÛÂÈ̃

ÂÓ‰¤¯ÂÙ·È Ó· Â›Ó·È ÔÏ‡ ̇ ÂÛÙ¤˜ ‹ ÔÏ‡ ÎÚ‡Â˜, ·Ó¿ÏÔÁ· ÌÂ ÙËÓ Î·Ù¿ÛÙ·ÛË ÙÔ˘

„˘ÎÙÈÎÔ‡ Ô˘ Ú¤ÂÈ Ì¤Û· ÛÙÈ̃  ÛˆÏËÓÒÛÂÈ̃ , ÙÔ Û˘ÌÈÂÛÙ‹ Î·È ¿ÏÏ· ÙÌ‹Ì·Ù· ÙÔ˘

„˘ÎÙÈÎÔ‡ Î˘ÎÏÒÌ·ÙÔ˜. ™Â ÂÚ›ÙˆÛË Ô˘ ·ÁÁ›ÍÂÙÂ ÙÈ̃  ÛˆÏ‹ÓÂ˜, Ù· ̄ ¤ÚÈ· Û·˜

ÂÓ‰¤¯ÂÙ·È Ó· ¿ıÔ˘Ó ÂÁÎ·‡Ì·Ù· ‹ ÎÚ˘Ô·Á‹Ì·Ù·.

• ªËÓ ‚¿˙ÂÙÂ ÛÂ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙÔ ÎÏÈÌ·ÙÈÛÙÈÎfi ̄ ˆÚ›̃  Ó· Â›Ó·È ÙÔÔıÂÙËÌ¤Ó· Ù· Ï·›ÛÈ·
Î·È Ù· ·ÛÊ¿ÏÈÛÙÚ·.
- ¶ÂÚÈÛÙÚÂÊfiÌÂÓ·, Î·˘Ù¿ ‹ ˘„ËÏ‹˜ Ù¿ÛÂˆ˜ Ì¤ÚË ÌÔÚÂ› Ó· ÚÔÎ·Ï¤ÛÔ˘Ó

ÙÚ·˘Ì·ÙÈÛÌÔ‡˜.

• ªËÓ ÎÏÂ›ÓÂÙÂ ÙÔÓ ‰È·ÎfiÙË ÙÚÔÊÔ‰ÔÛ›·˜ ·Ì¤Ûˆ˜ ÌÂÙ¿ ÙËÓ ‰È·ÎÔ‹ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜.
- ¶ÂÚÈÌ¤ÓÂÙÂ ¿ÓÙ· ¤ÓÙÂ ÏÂÙ¿ ÙÔ ÏÈÁfiÙÂÚÔ ÚÈÓ ÎÏÂ›ÛÂÙÂ ÙÔÓ ‰È·ÎfiÙË

ÙÚÔÊÔ‰ÔÛ›·˜. ™ÙËÓ ·ÓÙ›ıÂÙË ÂÚ›ÙˆÛË, ÂÓ‰¤¯ÂÙ·È Ó· ·ÚÔ˘ÛÈ·ÛÙÂ› ‰È·ÎÔ‹

ÓÂÚÔ‡ ‹ Úfi‚ÏËÌ·.

• ÃÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ „˘ÎÙÈÎ¤˜ ÛˆÏËÓÒÛÂÈ˜ Î·Ù·ÛÎÂ˘·ÛÌ¤ÓÂ˜ ·fi **C1220
·ÔÍÂÈ‰ˆÌ¤ÓÔ ÊˆÛÊÔÚÈÎfi ̄ ·ÏÎfi ̂  ̃ÚÔ‰È·ÁÚ·ÊfiÌÂÓÔ ÛÙ· *JIS H3300 “™ˆÏ‹ÓÂ˜
Î·È ·ÁˆÁÔ› ¯ˆÚ›̃  Ú·Ê¤˜, ·fi ¯·ÏÎfi Î·È ÚfiÛÌÈÍË ÎÚ¿Ì·ÙÔ˜ ¯·ÏÎÔ‡”. ∂›ÛË˜,
‚Â‚·È̂ ıÂ›ÙÂ fiÙÈ ÔÈ ÂÛˆÙÂÚÈÎ¤˜ Î·È ÂÍˆÙÂÚÈÎ¤˜ ÂÈÊ¿ÓÂÈÂ˜ ÙˆÓ ÛˆÏ‹ÓˆÓ Ú¤ÂÈ
Ó· Â›Ó·È Î·ı·Ú¤˜ Î·È Ó· ÌËÓ ÂÚÈ¤¯Ô˘Ó ÂÈÎ›Ó‰˘ÓÔ ıÂÈ¿ÊÈ, ÔÍÂ›‰È·, ÛÎfiÓË/‚ÚˆÌÈ¿,
ÎfiÎÎÔ˘˜ ÚÈÓ›ÛÌ·ÙÔ˜, Ï¿‰È·, ˘ÁÚ·Û›· ‹ ÔÔÈÂÛ‰‹ÔÙÂ ¿ÏÏÂ˜ ÚÔÛÌ›ÍÂÈ̃ .
- ¶ÚÔÛÌ›ÍÂÈ˜ ÛÙÔ ÂÛˆÙÂÚÈÎfi ÙˆÓ „˘ÎÙÈÎÒÓ ÛˆÏËÓÒÛÂˆÓ ÂÓ‰¤¯ÂÙ·È Ó·

ÚÔÎ·Ï¤ÛÔ˘Ó ÙËÓ ·ÏÏÔ›̂ ÛË ÙÔ˘ „˘ÎÙÈÎÔ‡ È̇ ËÌ·ÙÈÎÔ‡ Ï·‰ÈÔ‡.

• ∞ÔıËÎÂ‡ÛÂÙÂ ÙÈ̃  ÛˆÏËÓÒÛÂÈ̃  Ô˘ ı· ¯ÚËÛÈÌÔÔÈËıÔ‡Ó ÁÈ· ÙËÓ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË
ÛÂ ÂÛˆÙÂÚÈÎfi ̄ ÒÚÔ Î·È Ê˘Ï¿ÍÙÂ Î·È Ù· ‰‡Ô ¿ÎÚ· ÙˆÓ ÛˆÏËÓÒÛÂˆÓ ÛÊÚ·ÁÈÛÌ¤Ó·
Ì¤¯ÚÈ̃  fiÙÔ˘ Á›ÓÂÈ Ë Û˘ÁÎfiÏÏËÛË. (º˘Ï¿ÍÙÂ ÙÔ˘˜ Û˘Ó‰¤ÛÌÔ˘˜ Î·È ÙÈ̃  ÁˆÓÈ¤˜ ÛÂ ÌÈ¿
Ï·ÛÙÈÎ‹ Û·ÎÎÔ‡Ï·.)
- ∂¿Ó Ù˘¯fiÓ ÂÈÛ¤ÏıÔ˘Ó ÛÎfiÓË, ‚ÚˆÌÈ¿ ‹ ÓÂÚfi ÛÙÔÓ „˘ÎÙÈÎfi Î‡ÎÏÔ, ÌÔÚÂ› Ó·

·ÏÏÔÈ̂ ıÂ› Ë ÔÈfiÙËÙ· ÙÔ˘ Ï·‰ÈÔ‡ ‹ Ó· ‰ËÌÈÔ˘ÚÁËıÔ‡Ó ÚÔ‚Ï‹Ì·Ù· ÛÙËÓ

Û˘Ì›ÂÛË.

• ÃÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ Ï¿‰È ÂÛÙ¤Ú·, Ï¿‰È ·Èı¤Ú· ‹ ·ÏÎ˘ÏÈÔ‚ÂÓ˙fiÏË (ÌÈÎÚ‹ ÔÛfiÙËÙ·)
Û·Ó „˘ÎÙÈÎfi Ï¿‰È, ÁÈ· ÙËÓ Â›ÛÙÚˆÛË ‰È·Ï¿Ù˘ÓÛË˜ Î·È ÙÈ̃  Û˘Ó‰¤ÛÂÈ̃  ÊÏ¿ÓÙ˙·˜.
- ∆Ô „˘ÎÙÈÎfi Ï¿‰È ·Ó ·Ó·ÌÈ̄ ıÂ› ÌÂ ÌÂÁ¿ÏË ÔÛfiÙËÙ· ÔÚ˘ÎÙ¤Ï·ÈÔ˘, ı· ·ÏÏÔÈ̂ ıÂ›.

• °È· Ó· ÁÂÌ›ÛÂÙÂ ÙÔ Û‡ÛÙËÌ·, ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÛÙÂ „˘ÎÙÈÎfi ˘ÁÚfi.
- ∞Ó ̄ ÚËÛÈÌÔÔÈËıÂ› „˘ÎÙÈÎfi ·¤ÚÈÔ ÁÈ· Ó· ÛÊÚ·ÁÈÛÙÂ› ÙÔ Û‡ÛÙËÌ·, ı· ·ÏÏ¿ÍÂÈ Ë

Û‡ÓıÂÛË ÙÔ˘ „˘ÎÙÈÎÔ‡ ÛÙÔÓ Î‡ÏÈÓ‰ÚÔ Î·È ÌÔÚÂ› Ó· ‰È·ÎÔÂ› Ë ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·.

• ªËÓ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ ¿ÏÏÔ „˘ÎÙÈÎfi ·fi ÙÔ R407C.
- ∂¿Ó ¯ÚËÛÈÌÔÔÈËıÂ› ¿ÏÏÔ „˘ÎÙÈÎfi (R22, ÎÏ.), ÙÔ ¯ÏÒÚÈÔ ÛÙÔ „˘ÎÙÈÎfi ÌÔÚÂ›

Ó· ÚÔÎ·Ï¤ÛÂÈ ·ÏÏÔ›̂ ÛË ÛÙËÓ ÔÈfiÙËÙ· ÙÔ˘ Ï·‰ÈÔ‡.

• ÃÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ Ì›· ·ÂÚÔÛÙÂÁ‹ ·ÓÙÏ›· ÌÂ Ú˘ıÌÈÛÙÈÎ‹ ‚·Ï‚›‰· ·ÓÙ›ÛÙÚÔÊË˜ ÚÔ‹˜.
- ∆Ô Ï¿‰È ÙË˜ ·ÂÚÔÛÙÂÁÔ‡˜ ·ÓÙÏ›·˜ ÌÔÚÂ› Ó· ÚÂ‡ÛÂÈ ÚÔ˜ Ù· ›Ûˆ Ì¤Û· ÛÙÔÓ

„˘ÎÙÈÎfi Î‡ÎÏÔ Î·È ¤ÙÛÈ Ó· ·ÏÏÔÈ̂ ıÂ› ÙÔ „˘ÎÙÈÎfi Ï¿‰È.

• ªËÓ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ Ù· ·Ú·Î¿Ùˆ ÂÚÁ·ÏÂ›· Ù· ÔÔ›· ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÔ‡ÓÙ·È ÌÂ
Û˘ÓËıÈÛÌ¤Ó· „˘ÎÙÈÎ¿.
(¶ÔÏÏ·Ïfi˜ ÌÂÙÚËÙ‹˜, ÛˆÏ‹Ó·˜ ÊfiÚÙÈÛË˜, ·ÓÈ¯ÓÂ˘Ù‹˜ ‰È·ÚÚÔ‹˜ ·ÂÚ›Ô˘,
Ú˘ıÌÈÛÙÈÎ‹ ‚·Ï‚›‰· ·ÓÙ›ÛÙÚÔÊË˜ ÚÔ‹˜, ‚¿ÛË ÊfiÚÙÈÛË˜ „˘ÎÙÈÎÔ‡, ÂÍÔÏÈÛÌfi˜
·Ó·Ï‹ÚˆÛË˜ „˘ÎÙÈÎÔ‡)
- ∞Ó ÙÔ Û˘ÓËıÈÛÌ¤ÓÔ „˘ÎÙÈÎfi Î·È ÙÔ „˘ÎÙÈÎfi Ï¿‰È ·Ó·ÌÈ̄ ıÔ‡Ó ÌÂ ÙÔ R407C,

ÌÔÚÂ› Ó· ÚÔÎÏËıÂ› ·ÏÏÔ›̂ ÛË ÙÔ˘ „˘ÎÙÈÎÔ‡.

- ∞Ó ·Ó·ÌÈ̄ ıÂ› ÓÂÚfi ÌÂ ÙÔ R407C, ÌÔÚÂ› Ó· ·ÏÏÔÈ̂ ıÂ› ÙÔ „˘ÎÙÈÎfi Ï¿‰È.

- ∞fi ÙËÓ ÛÙÈÁÌ‹ Ô˘ ÙÔ R407C ‰ÂÓ ÂÚÈ¤¯ÂÈ Î·ıfiÏÔ˘ ¯ÏÒÚÈÔ, ÔÈ ·ÓÈ̄ ÓÂ˘Ù¤˜

‰È·ÚÚÔ‹˜ ·ÂÚ›Ô˘ ÙˆÓ Û˘ÓËıÈÛÌ¤ÓˆÓ „˘ÎÙÈÎÒÓ ‰ÂÓ ÚfiÎÂÈÙ·È Ó· ·ÓÙÈ‰Ú¿ÛÔ˘Ó

Û’ ·˘Ùfi.

• ªËÓ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ Î‡ÏÈÓ‰ÚÔ ÁfiÌˆÛË˜.
- ÃÚËÛÈÌÔÔÈÒÓÙ·˜ Î‡ÏÈÓ‰ÚÔ ÁfiÌˆÛË˜,  ÌÔÚÂ› Ó· ·ÏÏÔÈ̂ ıÂ› ÙÔ „˘ÎÙÈÎfi Ì›ÁÌ·.

• ¡· Â›ÛÙÂ È‰È·›ÙÂÚ· ÚÔÛÂÎÙÈÎÔ› fiÙ·Ó ¯ÂÈÚ›̇ ÂÛÙÂ Ù· ÂÚÁ·ÏÂ›·.
- ∞Ó ÂÈÛ¤ÏıÔ˘Ó ÓÂÚfi, ÛÎfiÓË ‹ ‚ÚˆÌÈ¿ ÛÙÔÓ „˘ÎÙÈÎfi Î‡ÎÏÔ, ÌÔÚÂ› Ó· ·ÏÏÔÈ̂ ıÂ›

Ë ÔÈfiÙËÙ· ÙÔ˘ „˘ÎÙÈÎÔ‡.

* π·ˆÓÈÎ¿ ‚ÈÔÌË¯·ÓÈÎ¿ ÚfiÙ˘·

** ™˘ÁÎÚ›ÛÈÌ· ÌÂ CU-DHP(CUPROCLIMA), Cu-bl (AFNOR), C12200 (ASTN),

SF-Cu (DIN)

1.3. ¶ÚÈÓ ·fi ÙËÓ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË

 ¶ƒ√™√Ã∏:
• ªËÓ ÂÁÎ·ıÈÛÙ¿ÙÂ ÙË ÌÔÓ¿‰· ÛÂ Ì¤ÚË fiÔ˘ ÌÔÚÂ› Ó· ̆ ¿Ú¯ÂÈ ‰È·ÚÚÔ‹ Â‡ÊÏÂÎÙÔ˘

·ÂÚ›Ô˘.
- ∂¿Ó ˘¿Ú¯ÂÈ ‰È·ÚÚÔ‹ ·ÂÚ›Ô˘ ÙÔ ÔÔ›Ô Û˘ÛÛˆÚÂ˘ÙÂ› Á‡Úˆ ·fi ÙË ÌÔÓ¿‰·,

ÌÔÚÂ› Ó· ÚÔÎÏËıÂ› ¤ÎÚËÍË.

• ªËÓ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ ÙÔ ÎÏÈÌ·ÙÈÛÙÈÎfi ÛÂ Ì¤ÚË fiÔ˘ Ê˘Ï¿ÛÛÔÓÙ·È ÙÚfiÊÈÌ·,
Î·ÙÔÈÎ›‰È· ˙Ò·, Ê˘Ù¿, fiÚÁ·Ó· ·ÎÚÈ‚Â›·˜ ‹ ¤ÚÁ· Ù¤¯ÓË˜.
- ∏ ÔÈfiÙËÙ· ÙˆÓ ÙÚÔÊ›ÌˆÓ, ÎÏ. ÌÔÚÂ› Ó· ·ÏÏÔÈ̂ ıÂ›.

• ªË ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ ÙÔ ÎÏÈÌ·ÙÈÛÙÈÎfi ÛÂ ÂÈ‰ÈÎfi ÂÚÈ‚¿ÏÏÔÓ.
- §¿‰È, ·ÙÌfi ,̃ ıÂÈ̊ Îfi˜ Î·Ófi ,̃ ÎÏ., ÌÔÚÂ› Ó· ÂÏ·ÙÙÒÛÔ˘Ó ·ÈÛıËÙ¿ ÙËÓ ·fi‰ÔÛË

ÙË˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ ÙÔ˘ ÎÏÈÌ·ÙÈÛÙÈÎÔ‡ ‹ Ó· Î·Ù·ÛÙÚ¤„Ô˘Ó ÙÌ‹Ì·Ù¿ ÙÔ˘.

• ŸÙ·Ó ÚfiÎÂÈÙ·È Ó· ÂÁÎ·Ù·ÛÙ‹ÛÂÙÂ ÙÔ ÎÏÈÌ·ÙÈÛÙÈÎfi ÛÂ ÓÔÛÔÎÔÌÂ›·, ÛÙ·ıÌÔ‡˜
ÙËÏÂÈÎÔÈÓˆÓ›·˜ ‹ ·ÚfiÌÔÈ· Ì¤ÚË, ‚Â‚·È̂ ıÂ›ÙÂ fiÙÈ ÂÊ·ÚÌfiÛ·ÙÂ ÙËÓ Î·Ù¿ÏÏËÏË
Î·È Â·ÚÎ‹ Ë¯ËÙÈÎ‹ ÌfiÓˆÛË.
- √ ÂÍÔÏÈÛÌfi˜ ÌÂÙ·Û¯ËÌ·ÙÈÛÙÒÓ Û˘ÓÂ¯Ô‡˜ ÚÂ‡Ì·ÙÔ˜, ÁÂÓÓ‹ÙÚÈÂ˜ È‰È̂ ÙÈÎ‹˜

¯Ú‹ÛË˜, È·ÙÚÈÎ¿ ÌË¯·Ó‹Ì·Ù· ˘„ËÏ‹˜ Û˘¯ÓfiÙËÙ·˜ Î·È ÔÌÔ› Ú·‰ÈÔÊˆÓ›·˜,

ÌÔÚÂ› Ó· ÚÔÎ·Ï¤ÛÔ˘Ó ÙËÓ ‰È·ÎÂÎÔÌÌ¤ÓË ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙÔ˘ ÎÏÈÌ·ÙÈÛÙÈÎÔ‡ ‹ ÙËÓ

ÂÏÏÂÈ‹ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙÔ˘. ¶·Ú¿ÏÏËÏ·, ÙÔ ÎÏÈÌ·ÙÈÛÙÈÎfi ÌÔÚÂ› Ó· ÂÂÓÂÚÁ‹ÛÂÈ

ÛÂ Ù¤ÙÔÈÔ˘ Â›‰Ô˘˜ ÂÍÔÏÈÛÌfi, ‰ËÌÈÔ˘ÚÁÒÓÙ·˜ ‹¯Ô˘˜ Ô˘ ·ÚÂÌÔ‰›̇ Ô˘Ó ÙfiÛÔ

ÙËÓ ıÂÚ·Â˘ÙÈÎ‹ ·ÁˆÁ‹ fiÛÔ Î·È ÙËÓ ÂÎÔÌ‹ ÙËÏÂÔÙÈÎ‹˜ ÂÈÎfiÓ·˜.

• ªËÓ ÂÁÎ·ıÈÛÙ¿ÙÂ ÙËÓ ÌÔÓ¿‰· Î·Ù¿ Ù¤ÙÔÈÔ ÙÚfiÔ Ô  ̆ÌÔÚÂ› Ó· ÚÔÎÏËıÂ› ‰È·ÚÚÔ‹.
- ŸÙ·Ó Ë ̆ ÁÚ·Û›· ÛÙÔ ̄ ÒÚÔ ÍÂÂÚÓ¿ ÙÔ 80% ‹ fiÙ·Ó ¤¯ÂÈ ‚Ô˘ÏÒÛÂÈ Ô ÛˆÏ‹Ó·˜

·ÔÛÙÚ¿ÁÁÈÛË˜, ·fi ÙËÓ ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰· ÌÔÚÂ› Ó· ÛÙ¿ÍÂÈ Ë Û˘Ì‡ÎÓˆÛË.

∂ÎÙÂÏ¤ÛÙÂ ÙÈ̃  ÂÚÁ·Û›Â˜ ÂÚÈÛ˘ÏÏÔÁ‹˜ ·ÔÛÙÚ¿ÁÁÈÛË˜ ÌÂ ÙË ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·,

fiˆ˜ Û˘ÓÈÛÙ¿Ù·È.

1.4. ¶ÚÈÓ Ó· Á›ÓÂÈ Ë ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË (‹
ÌÂÙ·Î›ÓËÛË) - ËÏÂÎÙÚÈÎ¤˜ ÂÚÁ·Û›Â˜

 ¶ƒ√™√Ã∏:
• °ÂÈÒÛÙÂ ÙËÓ ÌÔÓ¿‰·.

- ªË Û˘Ó‰¤ÛÂÙÂ ÙÔ Î·ÏÒ‰ÈÔ ÁÂ›̂ ÛË˜ ÌÂ ÛˆÏ‹ÓÂ˜ ·ÂÚ›Ô˘ ‹ ÓÂÚÔ‡, ·ÏÂÍÈÎ¤Ú·˘Ó·,

‹ ÙËÏÂÊˆÓÈÎfi Û‡ÚÌ· ÁÂ›̂ ÛË˜. ∞ÓÙÈÎ·ÓÔÓÈÎ‹ ÁÂ›̂ ÛË ÂÓ‰¤¯ÂÙ·È Ó· ÚÔÎ·Ï¤ÛÂÈ

ËÏÂÎÙÚÔÏËÍ›·.



66

∂
§
§
¡
∏
π∫

∞

M12
ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹ ø23

ÂÍˆÙÂÚÈÎ‹ ø35

√
ÓÔ

Ì·
Û›
· 

ÌÔ
ÓÙ

¤Ï
Ô˘

™˘ÓÔÏÈÎ‹ ·fi‰ÔÛË

ÌÔÓÙ¤ÏˆÓ ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ

ÌÔÓ¿‰ˆÓ Ô˘ Û˘Ó‰¤ÔÓÙ·È

∞ÚÈıÌfi˜ ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ

ÌÔÓ¿‰ˆÓ Ô˘

Û˘Ó‰¤ÔÓÙ·È

ŸÓÔÌ· ÌÔÓÙ¤ÏÔ˘

ÌË¯·ÓÈÛÌÒÓ ÂÏ¤Á¯Ô˘ BC

Ô˘ ÌÔÚÔ‡Ó Ó· Û˘Ó‰¤ÔÓÙ·È

ŸÓÔÌ· ÌÔÓÙ¤ÏÔ˘ ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ ÌÔÓ¿‰ˆÓ Ô˘ ÌÔÚÔ‡Ó Ó· Û˘Ó‰¤ÔÓÙ·È

√ÓÔÌ·Û›· ÌÔÓÙ¤ÏÔ˘

ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜

ÌÔÓ¿‰·˜

PMFY-P25 · 32 · 40 · 63 VBM
PDFY- P20 · 25 · 32 · 40 · 50 · 63 · 71 · 80 · 100 · 125 VM
PLFY- P32 · 40 · 50 · 63 · 80 · 100 · 125 VKM
PLFY- P20 · 25 · 32 · 40 · 50 · 63 · 80 · 100 · 125 VLMD
PEFY- P20 · 25 · 32 VML
PEFY- P40 · 50 · 63 · 71 · 80 · 100 · 125 · 140 VMH
PCFY- P40 · 63 · 100 · 125 VGM
PFFY- P20 · 25 · 32 · 40 · 50 · 63 VLEM
PFFY- P20 · 25 · 32 · 40 · 50 · 63 VLRM
PKFY- P20 · 25 VAM
PKFY- P32 · 40 · 50 VGM

100 ¤ˆ˜ 302

(100 ¤ˆ˜ 260)

125 ¤ˆ˜ 378

(125 ¤ˆ˜ 325)

CMB-P104V-E

CMB-P105V-E

CMB-P106V-E

CMB-P108V-E

CMB-P1010V-E

CMB-P1013V-E

CMB-P1016V-E

2 ¤ˆ˜ 15

2 ¤ˆ˜ 16

2. ™˘Ó‰˘·ÛÌÔ› ÌÂ ÂÛˆÙÂÚÈÎ¤˜ ÌÔÓ¿‰Â˜

√È ÂÛˆÙÂÚÈÎ¤˜ ÌÔÓ¿‰Â˜ Ô˘ ÌÔÚÔ‡Ó Ó· Û˘Ó‰¤ÔÓÙ·È ÌÂ ÙÔ‡ÙË ÙË ÌÔÓ¿‰·, Ê·›ÓÔÓÙ·È ÛÙÔÓ ·Ú·Î¿Ùˆ ›Ó·Î·.

™ËÌÂ›ˆÛË:
1. ∏ ̆ ÓÔÏÈÎ‹ ·fi‰ÔÛË ÙˆÓ ÌÔÓÙ¤ÏˆÓ ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ ÌÔÓ¿‰ˆÓ Ô˘ Û˘Ó‰¤ÔÓÙ·È ·ÓÙÈÚÔÛˆÂ‡ÂÈ ÙÔ Û˘ÓÔÏÈÎfi ¿ıÚÔÈÛÌ· ÙˆÓ ·ÚÈıÌÒÓ Ô˘ ÂÎÊÚ¿˙ÔÓÙ·È

ÛÙÔ fiÓÔÌ· ÌÔÓÙ¤ÏÔ˘ ÙË˜ ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜.
2. √ ·ÚÈıÌfi˜ ÛÂ ·ÚÂÓı¤ÛÂÈ˜ ( ) ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›Ù·È ÁÈ· ÙÔ Ú·ÁÌ·ÙÈÎfi Ì¿ÎÚÔ˜ ÙˆÓ ÛˆÏËÓÒÛÂˆÓ „˘ÎÙÈÎÔ‡ 90 m ‹ ÌÂÁ·Ï‡ÙÂÚÔ ÁÈ· Ù· ÌÔÓÙ¤Ï·

PQRY-P200, P250.
3. ™ÙÔ Û˘Ó‰˘·ÛÌfi fiÔ˘ Ë Û˘ÓÔÏÈÎ‹ ·fi‰ÔÛË ÙˆÓ Û˘Ó‰ÂfiÌÂÓˆÓ ÌÔÓÙ¤ÏˆÓ ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ ÌÔÓ¿‰ˆÓ, ÍÂÂÚÓ¿ ÙËÓ ·fi‰ÔÛË ÙË˜ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜

ÌÔÓ¿‰·˜, Ë ·fi‰ÔÛË ÙË˜ Î¿ıÂ ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ ÌÂÈÒÓÂÙ·È, Êı¿ÓÔÓÙ·˜ Î¿Ùˆ ·fi ÙËÓ ÔÚÈ·Î‹ ·fi‰ÔÛË ÛÙËÓ ÂÚ›ÙˆÛË Ù·˘Ùfi¯ÚÔÓË˜
ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜. ∂ÔÌ¤Óˆ˜, ÎÈ ÂÊfiÛÔÓ ÔÈ ÂÚÈÛÙ¿ÛÂÈ˜ ÙÔ ÂÈÙÚ¤Ô˘Ó, Û˘Ó‰˘¿˙ÂÙÂ ÙÈ˜ ÂÛˆÙÂÚÈÎ¤˜ ÌÔÓ¿‰Â˜ Ì¤Û· ÛÙ· fiÚÈ· ·fi‰ÔÛË˜ ÙË˜ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜
ÌÔÓ¿‰·˜.

3. ∂·Ï‹ıÂ˘ÛË ÙˆÓ ÂÍ·ÚÙËÌ¿ÙˆÓ Ô˘ ÚÔÌËıÂ‡ÔÓÙ·È

∏ Û˘ÁÎÂÎÚÈÌÌ¤ÓË ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰· ÚÔÌËıÂ‡ÂÙ·È ÌÂ Ù· ·Ú·Î¿Ùˆ ÂÍ·ÚÙ‹Ì·Ù·. ¶·Ú·Î·ÏÔ‡ÌÂ ÂÏ¤ÁÍÙÂ ÙËÓ ÔÛfiÙËÙ· ÙÔ˘ Î¿ıÂ ÙÂÌ·¯›Ô˘.

√ÓÔÌ·Û›· 1 ™ˆÏ‹Ó·˜ Û‡Ó‰ÂÛË˜ 2 ∂›ıÂÌ· 3 ¶›Ó·Î·˜ Û‡Ó‰ÂÛË˜ Î·Ïˆ‰›ˆÛË˜ 4 §·Ì·ÚÈÓfi‚È‰· M4 5 ªÔ˘ÏfiÓÈ· ·Ó¿ÚÙËÛË˜

™¯‹Ì·

PQRY-P200 1 1 1 2 4

PQRY-P250 1 1 1 2 4

*1 √ ÛˆÏ‹Ó·˜ Û‡Ó‰ÂÛË˜ Â›Ó·È ÚÔÛ·ÚÌÔÛÌ¤ÓÔ˜ ÛÙË ÌÔÓ¿‰·.

PQRY-P200

PQRY-P250
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4. ∂ÈÏÔÁ‹ ÙÔÔıÂÛ›·˜ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜

∂ÈÏ¤ÍÙÂ ÙÔ Ì¤ÚÔ˜ ÁÈ· ÙËÓ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ÙË˜ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜,

ÙÔ ÔÔ›Ô ı· Ú¤ÂÈ Ó· ·ÓÙ·ÔÎÚ›ÓÂÙ·È ÛÙÈ˜ ·Ú·Î¿Ùˆ ÂÚÈÙÒÛÂÈ˜:

• Ó· ÌË ‚Ú›ÛÎÂÙ·È ÛÂ ¿ÌÂÛË Â›‰Ú·ÛË ıÂÚÌÈÎ‹˜ ·ÎÙÈÓÔ‚ÔÏ›·˜ ·fi

¿ÏÏÂ˜ ËÁ¤˜ ıÂÚÌfiÙËÙ·˜

• Ó· ÌËÓ ˘¿Ú¯ÂÈ Èı·ÓfiÙËÙ· Ó· ÂÓÔ¯ÏÔ‡ÓÙ·È ÔÈ ÁÂ›ÙÔÓÂ˜ ·fi ÙÔ

ıfiÚ˘‚Ô ÙË˜ ÌÔÓ¿‰·˜

• ·ÓıÂÎÙÈÎfi, Ô˘ Ó’ ·ÓÙ·ÔÎÚ›ÓÂÙ·È ÛÙÔ ‚¿ÚÔ˜ ÙË˜ ÌÔÓ¿‰·˜

• ÛËÌÂÈÒÛÙÂ fiÙÈ Ë ·ÔÛÙÚ¿ÁÁÈÛË Ú¤ÂÈ ¤Íˆ ·’ ÙË ÌÔÓ¿‰· fiÙ·Ó

ıÂÚÌ·›ÓÂÈ

• ÌÂ ‰È·ı¤ÛÈÌÔ ¯ÒÚÔ Î·È ÂÚÁ·Û›Â˜ ÂÈÛÎÂ˘ÒÓ Ô˘ ·Ó·Ê¤ÚÔÓÙ·È

ÛÙËÓ ·Ú¿ÁÚ. 6.2. ¢È·ı¤ÛÈÌÔ˜ ÃÒÚÔ˜ ∂ÈÛÎÂ˘ÒÓ

§fiÁˆ ÙË˜ Èı·ÓfiÙËÙ·˜ ÚfiÎÏËÛË˜ ˘ÚÎ·ÁÈ¿˜ ÌËÓ ÂÁÎ·ıÈÛÙ¿ÙÂ

ÙË ÌÔÓ¿‰· ÛÂ Ì¤ÚË fiÔ˘ ·Ó·Ì¤ÓÂÙ·È Ë ·Ú·ÁˆÁ‹, ÚÔ‹ ÚÔ˜ Ù·

Ì¤Û·, Û˘ÁÎ¤ÓÙÚˆÛË Î·È ‰È·ÚÚÔ‹ Â‡ÊÏÂÎÙˆÓ ·ÂÚ›ˆÓ.

• ∞ÔÊ‡ÁÂÙÂ ÙËÓ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ÙË˜ ÌÔÓ¿‰·˜ ÛÂ Ì¤ÚÔ˜ fiÔ˘

¯ÚËÛÈÌÔÔÈÔ‡ÓÙ·È Û˘¯Ó¿ ÔÍ¤· ÛÂ ˘ÁÚ‹ (‰È¿Ï˘Ì·) ‹ ·¤ÚÈ·

Î·Ù¿ÛÙ·ÛË (ıÂ›Ô˘)

• ªËÓ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ ÙË ÌÔÓ¿‰· ÛÂ ÂÈ‰ÈÎfi ÂÚÈ‚¿ÏÏÔÓ fiÔ˘

˘¿Ú¯Ô˘Ó Ï¿‰È, ·ÙÌfi˜ Î·È ıÂÈ˚Î¿ ·¤ÚÈ·.

• ¡· ÌËÓ ÂÎÙ›ıÂÙ·È ÛÙË ‚ÚÔ¯‹ ‹ ¿ÏÏÔ˘ Â›‰Ô˘˜ ˘ÁÚ·Û›Â˜. (∏

ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰· Ú¤ÂÈ Ó· ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›Ù·È ÌfiÓÔ ÛÂ

ÂÛˆÙÂÚÈÎÔ‡˜ ¯ÒÚÔ˘˜)

• ∏ Â›ÎÏÈÛË Î·ÙˆÊ¤ÚÂÈ·˜ ÙÔ˘ ÛˆÏ‹Ó· ÂÍÒıËÛË˜ Ú¤ÂÈ Ó· Â›Ó·È

ÌÂÁ·Ï‡ÙÂÚË ·fi 1/100.

∂ÈÎ›Ó‰˘ÓÔ!

5. ª¤ıÔ‰Ô˜ ·Ó‡„ˆÛË˜ Î·È ‚¿ÚÔ˜ ÚÔ˚fiÓÙÔ˜

• ŸÙ·Ó ÌÂÙ·Ê¤ÚÂÙÂ ÙË Û˘ÛÎÂ˘‹ ÌÂ Ù· ÌÔ˘ÏfiÓÈ· ·Ó¿ÚÙËÛË˜,

‚Â‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ ¤¯Ô˘Ó ‚È‰ˆıÂ› Î·Ï¿ ÛÙÈ˜ ÚÔ¸¿Ú¯Ô˘ÛÂ˜

˘Ô‰Ô¯¤˜ ÛÙËÓ ÂÈÊ¿ÓÂÈ· ÙÔ˘ Â¿Óˆ ÙÌ‹Ì·ÙÔ˜ ÙË˜ ÌÔÓ¿‰·˜.

• ™ËÎÒÓÂÙÂ ¿ÓÙ· ÙË ÌÔÓ¿‰· ÌÂ Ù· Û¯ÔÈÓÈ¿ ÂÚ·ÛÌ¤Ó· Î·È ÛÙ·

Ù¤ÛÛÂÚ· ÛËÌÂ›· ¤ÙÛÈ ÒÛÙÂ Ó· ÌËÓ ˘¿Ú¯ÂÈ ÂÚ›ÙˆÛË

ÚfiÛÎÚÔ˘ÛË˜ ÙË˜ ÌÔÓ¿‰·˜.

• ∆ÔÔıÂÙ‹ÛÙÂ Ù· Û¯ÔÈÓÈ¿ ÛÙË ÌÔÓ¿‰· ÌÂ ‰È·ÁÒÓÈÔ 60Æ ‹ ÏÈÁfiÙÂÚÔ.

• ÃÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ ‰‡Ô Û¯ÔÈÓÈ¿ ÙÔ˘Ï¿¯ÈÛÙÔÓ 3Ì. Ì‹ÎÔ˘˜.

B

A

A ªÔ˘ÏfiÓÈ· ·Ó¿ÚÙËÛË˜ ÛÙ·ıÂÚ¿ ‚È‰ˆÌ¤Ó· ÛÂ fiÏÔ ÙÔ˘˜ ÙÔ Ì‹ÎÔ˜. (™Â

Ù¤ÛÛÂÚ· ÛËÌÂ›·)

B 60Æ ‹ ÏÈÁfiÙÂÚÔ

µ¿ÚÔ˜ ÚÔ˚fiÓÙÔ˜:

PQRY-P200 PQRY-P250

270 ÎÈÏ¿ 280 ÎÈÏ¿

 ¶ƒ√™√Ã∏:
¡· Â›ÛÙÂ ÔÏ‡ ÚÔÛÂ¯ÙÈÎÔ› Î·Ù¿ ÙË ÌÂÙ·ÊÔÚ¿ ÙÔ˘ ÚÔ˚fiÓÙÔ˜.
- ∂¿Ó ÙÔ ÚÔ˚fiÓ ̇ ˘Á›˙ÂÈ ÂÚÈÛÛfiÙÂÚÔ ·fi 20 ÎÈÏ¿, ÌËÓ ÙÔ ÌÂÙ·Ê¤ÚÂÙÂ

ÌÂ ¤Ó· ÌfiÓÔÓ ¿ÙÔÌÔ.

- √È ÈÌ¿ÓÙÂ˜ ƒƒ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÔ‡ÓÙ·È ÁÈ· ÙËÓ Û˘ÛÎÂ˘·Û›· ÌÂÚÈÎÒÓ

ÚÔ˚fiÓÙˆÓ.

ªËÓ ÙÔ˘˜ ̄ ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ ÁÈ· Ó· ÌÂÙ·Ê¤ÚÂÙÂ ÙÔ ÚÔ˚fiÓ ‰ÈfiÙÈ Â›Ó·È

ÂÈÎ›Ó‰˘ÓÔÈ.

- µÁ¿ÏÙÂ Î·È ÂÙ¿ÍÙÂ ÙËÓ Û˘ÛÎÂ˘·Û›· ·fi Ï·ÛÙÈÎ¤˜ Û·ÎÎÔ‡ÏÂ˜,

¤ÙÛÈ ÒÛÙÂ Ù· ·È‰È¿ Ó· ÌËÓ ·›ÍÔ˘Ó ÌÂ ·˘Ù¤˜. ∂È‰¿ÏÏˆ˜, ÔÈ

Ï·ÛÙÈÎ¤˜ Û·ÎÎÔ‡ÏÂ˜ Û˘ÛÎÂ˘·Û›·˜ ÌÔÚÂ› Ó· Ô‰ËÁ‹ÛÔ˘Ó Ù· ·È‰È¿

ÛÙÔ ı¿Ó·ÙÔ.

- ŸÙ·Ó ÌÂÙ·Ê¤ÚÂÙÂ ÙË ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·, ÎÏ. ‰È· Ì¤ÛÔ˘ ÙˆÓ

‚È‰ÒÓ ÌÂ ·ÍÈÌ¿‰È, ÛÙÂÚÂÒÛÙÂ Î·Ï¿ ÙÈ˜ ‚›‰Â˜ Î·È ÛÙ· Ù¤ÛÛÂÚ·

ÛËÌÂ›· ÙÔ˘˜. ∂¿Ó ÔÈ ‚›‰Â˜ ÌÂ ·ÍÈÌ¿‰È ¤¯Ô˘Ó ÛÙÂÚÂˆıÂ› ÌfiÓÔ ÛÂ

ÙÚ›· ‹ ÏÈÁfiÙÂÚ· ÛËÌÂ›·, Ë ÌÔÓ¿‰· ı· Â›Ó·È ·ÛÙ·ı‹˜ Î·È Â›Ó·È

Èı·Ófi Ó· ¤ÛÂÈ fiÙ·Ó ÙËÓ ·ÎÔ˘Ì‹ÛÂÙÂ Î¿Ùˆ.



68

∂
§
§
¡
∏
π∫

∞

6. ∂ÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ÙË˜ ÌÔÓ¿‰·˜ Î·È ‰È·ı¤ÛÈÌÔ˜ ¯ÒÚÔ˜ ÁÈ· ÂÈÛÎÂ˘‹

6.1. ∂ÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË

• ÃÚËÛÈÌÔÔÈÒÓÙ·˜ ÙÈ˜ Ô¤˜ ÛÙËÚ›ÍÂˆ˜ Ô˘ Ê·›ÓÔÓÙ·È ·Ú·Î¿Ùˆ,

‚È‰ÒÛÙÂ ÂÚÌËÙÈÎ¿ ÙË ÌÔÓ¿‰· ÛÙË ‚¿ÛË ÙË˜.

B A

C

1227
1177

50
0

39
2

61
A £ÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·

B 4-ø14 (√‹ ÛÙËÚ›ÍÂˆ˜)

C (∫¿ÙÔ„Ë)

µ¿ÛÂÈ˜ Î·È ·ÔÊ˘Á‹ ÎÚ·‰·ÛÌÒÓ

• µÂ‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ ¤¯ÂÙÂ ÂÁÎ·Ù·ÛÙ‹ÛÂÈ ÙË ÌÔÓ¿‰· ÛÂ Ì¤ÚÔ˜

·ÓıÂÎÙÈÎfi, Ô˘ Ó· ·ÓÙ¤¯ÂÈ ÙÔ ‚¿ÚÔ˜ ÙË˜.

∂¿Ó Ë ‚¿ÛË Â›Ó·È ·ÛÙ·ı‹˜, ÂÓÈÛ¯‡ÛÙÂ ÙËÓ ÌÂ Ì›· ÙÛÈÌÂÓÙ¤ÓÈ·

‚¿ÛË.

• ∏ ÌÔÓ¿‰· Ú¤ÂÈ Ó· ÛÙËÚ›˙ÂÙ·È ÛÂ Â›Â‰Ë ÂÈÊ¿ÓÂÈ·.

ÃÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÛÙÂ ¤Ó· ·ÏÊ¿‰È, ÒÛÙÂ Ó· ÂÏ¤ÁÍÂÙÂ ÙË ÌÔÓ¿‰· ÌÂÙ¿

ÙËÓ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·Û‹ ÙË˜.

• ¶Ú¤ÂÈ Ó· ÙÔÔıÂÙ‹ÛÂÙÂ ·Ú·‚Ï‹Ì·Ù· ÚÔ˜ ·ÔÊ˘Á‹ ÎÚ·‰·ÛÌÒÓ

Î¿Ùˆ ·fi ÙË ‚¿ÛË ÙË˜ ÌÔÓ¿‰·˜.

• ∂¿Ó Ë ÌÔÓ¿‰· ¤¯ÂÈ ÂÁÎ·Ù·ÛÙ·ıÂ› ÎÔÓÙ¿ ÛÂ ̄ ÒÚÔ fiÔ˘ Ô ıfiÚ˘‚Ô˜

‰ËÌÈÔ˘ÚÁÂ› Úfi‚ÏËÌ·, Û˘ÓÈÛÙ¿Ù·È Ë ̄ ÚËÛÈÌÔÔ›ËÛË ̆ ÔÛÙËÚ›ÁÌ·ÙÔ˜

ÛÙË ‚¿ÛË ÙË˜ ÌÔÓ¿‰·˜ ÚÔ˜ ·ÔÊ˘Á‹ ÙˆÓ ÎÚ·‰·ÛÌÒÓ.

D

E

D ¶·Ú¿‚ÏËÌ· ·ÔÊ˘Á‹˜ ÎÚ·‰·ÛÌÒÓ

E ∆ÛÈÌÂÓÙ¤ÓÈ· ‚¿ÛË

 ¶ÚÔÂÈ‰ÔÔ›ËÛË:
• µÂ‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ ÙÔ Ì¤ÚÔ˜ Ô˘ ı· ÂÁÎ·Ù·ÛÙ‹ÛÂÙÂ ÙË ÌÔÓ¿‰· Â›Ó·È

·ÚÎÂÙ¿ ÈÛ¯˘Úfi ÒÛÙÂ Ó· ·ÓÙ¤¯ÂÈ ÙÔ ‚¿ÚÔ˜ ÙË˜.
∂¿Ó ‰ÂÓ Â›Ó·È ·ÚÎÂÙ¿ ÈÛ¯˘Úfi, Ë ÌÔÓ¿‰· ÂÓ‰¤¯ÂÙ·È Ó· ¤ÛÂÈ ÌÂ
·ÔÙ¤ÏÂÛÌ· ÙÔÓ ÙÚ·˘Ì·ÙÈÛÌfi ·ÙfiÌˆÓ.

• ∂ÎÙÂÏ¤ÛÙÂ ÛˆÛÙ¿ ÙÈ˜ ÂÚÁ·Û›Â˜ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜, ÒÛÙÂ Ó·
ÚÔÛÙ·Ù¤„ÂÙÂ ÙË ÌÔÓ¿‰· ·fi ÛÂÈÛÌfi. √ÔÈ·‰‹ÔÙÂ ÂÛÊ·ÏÌ¤ÓË
ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ÂÓ‰¤¯ÂÙ·È Ó· ÚÔÎ·Ï¤ÛÂÈ ÙËÓ ÙÒÛË ÙË˜ ÌÔÓ¿‰·˜,
ÌÂ ·ÔÙ¤ÏÂÛÌ· ÛˆÌ·ÙÈÎfi ÙÚ·˘Ì·ÙÈÛÌfi.

6.2. ¢È·ı¤ÛÈÌÔ˜ ¯ÒÚÔ˜ ∂ÈÛÎÂ˘‹˜

• ¶·Ú·Î·ÏÔ‡ÌÂ, ·Ê‹ÛÙÂ ·ÚÎÂÙfi ÎÂÓfi ¯ÒÚÔ ÁÈ· ÙÈ˜ ·ÎfiÏÔ˘ıÂ˜

ÂÈÛÎÂ˘¤˜ ÌÂÙ¿ ÙËÓ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË.

(ŸÏÂ˜ ÔÈ ÂÈÛÎÂ˘¤˜ ÌÔÚÔ‡Ó Ó· Ú·ÁÌ·ÙÔÔÈËıÔ‡Ó ·fi ÙÔ

ÚfiÛıÈÔ Ì¤ÚÔ˜ ÙË˜ ÌÔÓ¿‰·˜).

A

B

C

D

60
0

50
0

400 1150

A ÃÒÚÔ˜ ÛˆÏËÓÒÛÂˆÓ (ÁÈ· ÙËÓ ·ÚÈÛÙÂÚ‹ ÛˆÏ‹ÓˆÛË)

B £ÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·

C ¢È·ı¤ÛÈÌÔ˜ ¯ÒÚÔ˜ ÂÈÛÎÂ˘ÒÓ (ÚfiÛıÈ· ÏÂ˘Ú¿)

D (∫¿ÙÔ„Ë)

E ÃÒÚÔ˜ ÛˆÏËÓÒÛÂˆÓ (ÁÈ· ÛˆÏ‹ÓˆÛË ·fi ÙÔ ¿Óˆ Ì¤ÚÔ˜)

F
G

H

1150400

40
0

E

F ÃÒÚÔ˜ ÛˆÏËÓÒÛÂˆÓ (ÁÈ· ÙËÓ ·ÚÈÛÙÂÚ‹ ÛˆÏ‹ÓˆÛË)

G £ÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·

H (¶ÚfiÛÔ„Ë)

6.3. ŸÚÈÔ ·ÓÒÙ·ÙÔ˘ ıÔÚ‡‚Ô˘

PQRY-P200 PQRY-P250

53 dB(A) 54 dB(A)

B

A

1m

1m

A ªÚÔÛÙ¿

B ™ËÌÂ›Ô ÌÂÙÚ‹ÛÂˆ˜

∆fiÔ˜ ÌÂÙÚ‹ÛÂˆ˜: ¤Ó·˜ ¯ÒÚÔ˜ ¯ˆÚ›˜ Ë¯Ò ‹ ·ÓÙ·Ó¿ÎÏ·ÛË
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7. ∂ÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ÛˆÏËÓÒÛÂˆÓ „˘ÎÙÈÎÔ‡

∏ ÛÂÈÚ¿ City Multi WR2 Series ··ÚÙ›˙ÂÙ·È ·fi ¤Ó· ÙÂÏÂÈÔÔÈËÌ¤ÓÔ Û‡ÛÙËÌ· ‰È·ÎÏ¿‰ˆÛË˜, ÛÙÔ ÔÔ›Ô Ë ÛˆÏ‹ÓˆÛË „˘ÎÙÈÎÔ‡ ‰È·ÎÏ·‰›˙ÂÙ·È

·fi ÙË ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰· ÛÂ ÌË¯·ÓÈÛÌfi ÂÏ¤Á¯Ô˘ µC Î·È Û˘Ó‰¤ÂÙ·È ÌÂ ÙËÓ Î¿ıÂ ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·.

∏ Ì¤ıÔ‰Ô˜ Û‡Ó‰ÂÛË˜ Ô˘ ÂÊ·ÚÌfi˙ÂÙ·È ÌÂÙ·Í‡ ÙË˜ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ Î·È ÙÔ˘ ÌË¯·ÓÈÛÌÔ‡ ÂÏ¤Á¯Ô˘ µC, Â›Ó·È Ë Û‡Ó‰ÂÛË ÌÂ ÊÏ¿ÓÙ˙· ÁÈ·

ÛˆÏ‹ÓÂ˜ ¯·ÌËÏ‹˜ ›ÂÛË˜ Î·È Ë Û‡Ó‰ÂÛË ÌÂ ÂÎ¯Â›ÏˆÛË ÁÈ· ÛˆÏ‹ÓÂ˜ ˘„ËÏ‹˜ ›ÂÛË˜. °È· ÙË Û‡Ó‰ÂÛË ÌÂÙ·Í‡ ÙÔ˘ ÌË¯·ÓÈÛÌÔ‡ ÂÏ¤Á¯Ô˘ µC Î·È

ÙË˜ ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ ÂÊ·ÚÌfi˙ÂÙ·È Ë Û‡Ó‰ÂÛË ÂÎ¯Â›ÏˆÛË˜. ∏ Û‡Ó‰ÂÛË ̄ ·ÏÎÔÛ˘ÁÎfiÏÏËÛË˜ Á›ÓÂÙ·È ÁÈ· ÙÔ ÛÂÙ Û˘Ó‰¤ÛÂˆÓ ÙˆÓ ÛˆÏ‹ÓˆÓ Î·È

ÙÔ ÛÂÙ Û˘Ó‰¤ÛÂˆÓ ÙˆÓ ‰È·ÎÏ·‰ÒÛÂˆÓ.

 ¶ÚÔÂÈ‰ÔÔ›ËÛË:
ŸÙ·Ó ̄ ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ ÊˆÙÈ¿ ‹ ÊÏfiÁ·, Ó· Â›ÛÙÂ ¿ÓÙ· ¿ÎÚˆ˜ È‰È·ÈÙ¤Úˆ˜ ÚÔÛÂÎÙÈÎÔ› ÒÛÙÂ Ó· ÚÔÏ·Ì‚¿ÓÂÙÂ Ù˘¯fiÓ ‰È·ÚÚÔ‹ ÙÔ˘ „˘ÎÙÈÎÔ‡ ·ÂÚ›Ô˘
(R407C). ∞Ó ÙÔ „˘ÎÙÈÎfi ·¤ÚÈÔ ¤ÚıÂÈ ÛÂ Â·Ê‹ ÌÂ ÊÏfiÁ· ÔÔÈ·Û‰‹ÔÙÂ ËÁ‹˜,fiˆ˜ ÁÈ· ·Ú¿‰ÂÈÁÌ· ¤Ó· Î·ÌÈÓ¤ÙÔ, ‰ËÌÈÔ˘ÚÁÂ› Î·È ÂÏÂ˘ıÂÚÒÓÂÈ
¤Ó· ‰ËÏËÙËÚÈÒ‰Â˜ ·¤ÚÈÔ ÙÔ ÔÔ›Ô ÌÔÚÂ› Ó· ÚÔÎ·Ï¤ÛÂÈ ‰ËÏËÙËÚÈ¿ÛÂÈ˜. ªËÓ Î¿ÓÂÙÂ ÔÙ¤ ÔÍ˘ÁÔÓÔÎÔÏÏ‹ÛÂÈ˜ ÛÂ ¯ÒÚÔ˘˜ Ô˘ ‰ÂÓ ·ÂÚ›˙ÔÓÙ·È
Î·Ï¿. ∂ÈıÂˆÚÂ›ÙÂ ¿ÓÙ· ÚÔÛÂ¯ÙÈÎ¿ ÙÔ˘˜ ÛˆÏ‹ÓÂ˜ „˘ÎÙÈÎÔ‡ ÁÈ· Ù˘¯fiÓ ‰È·ÚÚÔ‹ ·ÂÚ›Ô˘, ÌÂÙ¿ ÙËÓ ÔÏÔÎÏ‹ÚˆÛË ÙË˜ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·Û‹˜ ÙÔ˘˜.

7.1. ¶ƒ√™√Ã∏
1 ÃÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ Ù· ·Ú·Î¿Ùˆ ˘ÏÈÎ¿ ÁÈ· ÙË ÛˆÏ‹ÓˆÛË „˘ÎÙÈÎÔ‡

• ÀÏÈÎfi: ÃÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ „˘ÎÙÈÎ¤˜ ÛˆÏËÓÒÛÂÈ˜ Î·Ù·ÛÎÂ˘·ÛÌ¤ÓÂ˜ ·fi **C1220 ·ÔÍÂÈ‰ˆÌ¤ÓÔ ÊˆÛÊÔÚÈÎfi ¯·ÏÎfi ˆ˜ ÚÔ‰È·ÁÚ·ÊfiÌÂÓÔ

ÛÙ· *JIS H3300 “™ˆÏ‹ÓÂ˜ Î·È ·ÁˆÁÔ› ¯ˆÚ›˜ Ú·Ê¤˜, ·fi ¯·ÏÎfi Î·È ÚfiÛÌÈÍË ÎÚ¿Ì·ÙÔ˜ ¯·ÏÎÔ‡”. ∂›ÛË˜, ‚Â‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ ÔÈ ÂÛˆÙÂÚÈÎ¤˜

Î·È ÂÍˆÙÂÚÈÎ¤˜ ÂÈÊ¿ÓÂÈÂ˜ ÙˆÓ ÛˆÏ‹ÓˆÓ Ú¤ÂÈ Ó· Â›Ó·È Î·ı·Ú¤˜ Î·È Ó· ÌËÓ ÂÚÈ¤¯Ô˘Ó ÂÈÎ›Ó‰˘ÓÔ ıÂÈ¿ÊÈ, ÔÍÂ›‰È·, ÛÎfiÓË/‚ÚˆÌÈ¿,

ÎfiÎÎÔ˘˜ ÚÈÓ›ÛÌ·ÙÔ˜, Ï¿‰È·, ˘ÁÚ·Û›· ‹ ÔÔÈÂÛ‰‹ÔÙÂ ¿ÏÏÂ˜ ÚÔÛÌ›ÍÂÈ˜.

• ª¤ÁÂıÔ˜: ∞Ó·ÊÂÚıÂ›ÙÂ ÛÙÈ˜ ™ÂÏ›‰Â˜ 70 ¤ˆ˜ 71.
2 √È ÛˆÏ‹ÓÂ˜ ÙÔ˘ ÂÌÔÚ›Ô˘ Û˘¯Ó¿ ÂÚÈ¤¯Ô˘Ó ÔÏ‡ ÛÎfiÓË Î·È ¿ÏÏ· ˘ÏÈÎ¿. ¶¿ÓÙ· Ó· ÙÈ˜ Î·ı·Ú›˙ÂÙÂ Ê˘ÛÒÓÙ·˜ ÙÂ˜ ÌÂ ÍËÚfi ·‰Ú·Ó¤˜ ·¤ÚÈÔ.

3 ∫·Ù¿ ÙËÓ ‰È¿ÚÎÂÈ· ÙË˜ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜, ÚÔÛ¤¯ÂÙÂ ÒÛÙÂ Ó· ÚÔÏ·Ì‚¿ÓÂÙÂ ÙËÓ ÂÈÛ¯ÒÚËÛË ÛÎfiÓË˜, ÓÂÚÔ‡ Î·È ¿ÏÏˆÓ ÂÈ‚Ï·‚ÒÓ Ô˘ÛÈÒÓ

ÛÙÔ˘˜ ÛˆÏ‹ÓÂ˜ „˘ÎÙÈÎÔ‡.

4 ∂Ï·ÙÙÒÛÙÂ ÙÔÓ ·ÚÈıÌfi ÙˆÓ Ï˘ÁÈ˙fiÌÂÓˆÓ ÙÂÌ·¯›ˆÓ Î·Ù¿ ÙÔ ÂÏ¿¯ÈÛÙÔ ‰˘Ó·Ùfi Î·È ÊÚÔÓÙ›˙ÂÙÂ Ë ÁˆÓ›· Î¿Ì„Ë˜ Ó· Â›Ó·È fiÛÔ ÙÔ ‰˘Ó·ÙfiÓ

ÌÂÁ·Ï‡ÙÂÚË.

5 ∂Ê·ÚÌfi˙ÂÙÂ ¿ÓÙ· ÙÔ˘˜ ÂÚÈÔÚÈÛÌÔ‡˜ Ô˘ ˘¿Ú¯Ô˘Ó Û¯ÂÙÈÎ¿ ÌÂ ÙÔ˘˜ ÛˆÏ‹ÓÂ˜ „˘ÎÙÈÎÔ‡ (fiˆ˜ Ì¤ÁÈÛÙÔ Ì¿ÎÚÔ˜, ‰È·ÊÔÚ¿ ˘„ËÏ‹˜ /

¯·ÌËÏ‹˜ ›ÂÛË˜ Î·È ÙË ‰È¿ÌÂÙÚÔ ÙˆÓ ÛˆÏ‹ÓˆÓ). ∞Ó ·Ú·ÏÂ›„ÂÙÂ ÙËÓ ‰È·‰ÈÎ·Û›· ·˘Ù‹ ÌÔÚÂ› Ó· ÚÔÎÏËıÂ› ‚Ï¿‚Ë ÙˆÓ Û˘ÛÎÂ˘ÒÓ ‹ ÛÙ·‰È·Î‹

ÌÂ›ˆÛË ÙË˜ ·fi‰ÔÛË˜ ÎÏÈÌ·ÙÈÛÌÔ‡ ÌÂ ˙ÂÛÙfi ‹ ÎÚ‡Ô ·¤Ú·.

6 ∆· ÙÂÚÌ·ÙÈÎ¿ ‰È·ÎÏ·‰ÒÛÂˆÓ City Multi WR2 Series ‰È·ÎfiÙÔ˘Ó ÙË ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙÔ˘˜ fiÙ·Ó ˘¿Ú¯ÂÈ ·ÓˆÌ·Ï›· Ô˘ ÔÊÂ›ÏÂÙ·È ÛÂ ˘ÂÚ‚ÔÏÈÎ‹

‹ ·ÓÂ·ÚÎ‹ ÔÛfiÙËÙ· „˘ÎÙÈÎÔ‡. ™’ ·˘Ù¤˜ ÙÈ˜ ÂÚÈÙÒÛÂÈ˜, ÊÔÚÙ›˙ÂÙÂ ¿ÓÙ· ÙË ÌÔÓ¿‰· ÌÂ ÙÔÓ ÙÚfiÔ Ô˘ ÚÔ‚Ï¤ÂÙ·È. ŸÙ·Ó Î¿ÓÂÙÂ

Û˘ÓÙ‹ÚËÛË, Ó· Û˘Ì‚Ô˘ÏÂ‡ÂÛÙÂ ¿ÓÙ· ÙÈ˜ ÛËÌÂÈÒÛÂÈ˜ Ô˘ ·ÊÔÚÔ‡Ó ÙÔ Ì¿ÎÚÔ˜ ÙˆÓ ÛˆÏ‹ÓˆÓ „˘ÎÙÈÎÔ‡ Î·È ÙËÓ ÚfiÛıÂÙË ÔÛfiÙËÙ·

„˘ÎÙÈÎÔ‡ Ô˘ ··ÈÙÂ›Ù·È Î·È ÛÙÈ˜ ‰‡Ô ı¤ÛÂÈ˜, ÙÔÓ ›Ó·Î· ˘ÔÏÔÁÈÛÌÔ‡ ÙË˜ ÔÛfiÙËÙ·˜ „˘ÎÙÈÎÔ‡ Ô˘ ‚Ú›ÛÎÂÙ·È Ù˘ˆÌ¤ÓÔ ÛÙÔ ›Ûˆ Ì¤ÚÔ˜

ÙÔ˘ Ï·ÈÛ›Ô˘ Û˘ÓÙ‹ÚËÛË˜ Î·È ÙÔ ÙÌ‹Ì· ÛÙÈ˜ ÂÙÈÎ¤ÙÂ˜ Û¯ÂÙÈÎ¿ ÌÂ ÙÔ ÚfiÛıÂÙÔ „˘ÎÙÈÎfi ÁÈ· ÙÔ Û˘Ó‰˘·ÛÌ¤ÓÔ ·ÚÈıÌfi ÙˆÓ ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ

ÌÔÓ¿‰ˆÓ. (∞Ó·ÊÂÚıÂ›ÙÂ ÛÙÈ˜ ÛÂÏ›‰Â˜ 70 ¤ˆ˜ 71).
7 °È· Ó· ÁÂÌ›ÛÂÙÂ ÙÔ Û‡ÛÙËÌ·, ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÛÙÂ „˘ÎÙÈÎfi ˘ÁÚfi.

8 ªËÓ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ ÔÙ¤ „˘ÎÙÈÎfi ÁÈ· ÙÔ Î·ı¿ÚÈÛÌ· ÙÔ˘ ·¤Ú·. ∂ÎÎÂÓÒÓÂÙÂ ¿ÓÙ· ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÒÓÙ·˜ Ì›· ·ÓÙÏ›· ÎÂÓÔ‡.

9 ªÔÓÒÓÂÙÂ ¿ÓÙ· ÛˆÛÙ¿ ÙÔ˘˜ ÛˆÏ‹ÓÂ˜. ∞ÓÂ·ÚÎ‹˜ ÌfiÓˆÛË ı· ÚÔÎ·Ï¤ÛÂÈ ÌÂÈˆÌ¤ÓË ·fi‰ÔÛË ÙÔ˘ ÎÏÈÌ·ÙÈÛÌÔ‡ ÙË˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ ı¤ÚÌ·ÓÛË/

„‡ÍË, ÛÙ¿ÍÈÌÔ ÓÂÚÔ‡ ·fi ÙË Û˘Ì‡ÎÓˆÛË Î·È ¿ÏÏ· ·ÚfiÌÔÈ· ÚÔ‚Ï‹Ì·Ù·. (∞Ó·ÊÂÚıÂ›ÙÂ ÛÙÈ˜ ™ÂÏ›‰Â˜ 75 ¤ˆ˜ 76).
0 ŸÙ·Ó Î¿ÓÂÙÂ ÙË Û‡Ó‰ÂÛË ÙˆÓ ÛˆÏ‹ÓˆÓ „˘ÎÙÈÎÔ‡, ‚Â‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ Ë ÛÊ·ÈÚÈÎ‹ ‚·Ï‚›‰· ÙË˜ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ Â›Ó·È ÙÂÏÂ›ˆ˜ ÎÏÂÈÛÙ‹

(fiˆ˜ ¤¯ÂÈ Ú˘ıÌÈÛÙÂ› ·fi ÙÔ ÂÚÁÔÛÙ¿ÛÈÔ) Î·È ÌËÓ ÍÂÎÈÓ‹ÛÂÙÂ ÙË ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙË˜, ̂ ÛfiÙÔ˘ Û˘Ó‰ÂıÔ‡Ó ÔÈ ÛˆÏ‹ÓÂ˜ „˘ÎÙÈÎÔ‡ ÙË˜ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜

ÌÔÓ¿‰·˜ Î·È ÙˆÓ ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ ÌÔÓ¿‰ˆÓ ÎÈ ˆÛfiÙÔ˘ Ú·ÁÌ·ÙÔÔÈËıÂ› Ë ‰ÔÎÈÌ·ÛÙÈÎ‹ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÁÈ· ‰È·ÚÚÔ‹ „˘ÎÙÈÎÔ‡ Î·È ¤¯ÂÈ ÔÏÔÎÏËÚˆıÂ›

Ë ‰È·‰ÈÎ·Û›· ÂÎÎ¤ÓˆÛË˜.

A ÃÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ ¿ÓÙ· ·ÓÙÈÛÎˆÚÈ·Îfi ̆ ÏÈÎfi Û˘ÁÎÔÏÏ‹ÛÂˆÓ ÁÈ· ÙÈ˜ Û˘ÁÎÔÏÏ‹ÛÂÈ˜ ÙˆÓ ÛˆÏ‹ÓˆÓ. ∂¿Ó ‰ÂÓ ̄ ÚËÛÈÌÔÔÈËıÂ› ·ÓÙÈÛÎˆÚÈ·Îfi ̆ ÏÈÎfi

Û˘ÁÎÔÏÏ‹ÛÂˆÓ, ÌÔÚÂ› Ó· ÚÔÎÏËıÂ› ·fiÊÚ·ÍË ‹ ‚Ï¿‚Ë ÛÙË ÌÔÓ¿‰· ÙÔ˘ Û˘ÌÈÂÛÙ‹. (§ÂÙÔÌ¤ÚÂÈÂ˜ Û¯ÂÙÈÎ¿ ÌÂ ÙÈ˜ Û˘Ó‰¤ÛÂÈ˜ ÙˆÓ

ÛˆÏ‹ÓˆÓ Î·È ÙË ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙË˜ ‚·Ï‚›‰·˜, ı· ‚ÚÂ›ÙÂ ÛÙÈ˜ ™ÂÏ›‰Â˜ 72 ¤ˆ˜ 73).

 ¶ÚÔÂÈ‰ÔÔ›ËÛË:
ŸÙ·Ó Î¿ÓÂÙÂ ÙËÓ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË Î·È ÌÂÙ·ÎÈÓÂ›ÙÂ ÙË ÌÔÓ¿‰· ÛÂ ¿ÏÏË ı¤ÛË, ÌË ÊÔÚÙ›˙ÂÙÂ ÌÂ ¿ÏÏÔ „˘ÎÙÈÎfi Ì›ÁÌ·, ·fi ÙÔ „˘ÎÙÈÎfi (R407C) Ô˘
ÚÔ‰È·ÁÚ¿ÊÂÙ·È ¿Óˆ ÛÙË ÌÔÓ¿‰·.
- ∞Ó·ÌÈÁÓ‡ÔÓÙ·˜ ¤Ó· ‰È·ÊÔÚÂÙÈÎfi „˘ÎÙÈÎfi Ì›ÁÌ·, ·¤Ú·, ÎÏ. ÂÓ‰¤¯ÂÙ·È Ó· ÚÔÎÏËıÂ› ‚Ï¿‚Ë ÛÙÔÓ „˘ÎÙÈÎfi Î‡ÎÏÔ ÌÂ ·ÔÙ¤ÏÂÛÌ· ÛÔ‚·Ú‹ ̇ ËÌÈ¿.

 ¶ƒ√™√Ã∏:
• ÃÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ „˘ÎÙÈÎ¤˜ ÛˆÏËÓÒÛÂÈ˜ Î·Ù·ÛÎÂ˘·ÛÌ¤ÓÂ˜ ·fi **C1220 ·ÔÍÂÈ‰ˆÌ¤ÓÔ ÊˆÛÊÔÚÈÎfi ¯·ÏÎfi ˆ˜ ÚÔ‰È·ÁÚ·ÊfiÌÂÓÔ ÛÙ· *JIS

H3300 “™ˆÏ‹ÓÂ˜ Î·È ·ÁˆÁÔ› ̄ ˆÚ›˜ Ú·Ê¤˜, ·fi ̄ ·ÏÎfi Î·È ÚfiÛÌÈÍË ÎÚ¿Ì·ÙÔ˜ ̄ ·ÏÎÔ‡”. ∂›ÛË˜, ‚Â‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ ÔÈ ÂÛˆÙÂÚÈÎ¤˜ Î·È ÂÍˆÙÂÚÈÎ¤˜
ÂÈÊ¿ÓÂÈÂ˜ ÙˆÓ ÛˆÏ‹ÓˆÓ Ú¤ÂÈ Ó· Â›Ó·È Î·ı·Ú¤˜ Î·È Ó· ÌËÓ ÂÚÈ¤¯Ô˘Ó ÂÈÎ›Ó‰˘ÓÔ ıÂÈ¿ÊÈ, ÔÍÂ›‰È·, ÛÎfiÓË/‚ÚˆÌÈ¿, ÎfiÎÎÔ˘˜ ÚÈÓ›ÛÌ·ÙÔ˜,
Ï¿‰È·, ˘ÁÚ·Û›· ‹ ÔÔÈÂÛ‰‹ÔÙÂ ¿ÏÏÂ˜ ÚÔÛÌ›ÍÂÈ˜.
- ¶ÚÔÛÌ›ÍÂÈ˜ ÛÙÔ ÂÛˆÙÂÚÈÎfi ÙˆÓ „˘ÎÙÈÎÒÓ ÛˆÏËÓÒÛÂˆÓ ÂÓ‰¤¯ÂÙ·È Ó· ÚÔÎ·Ï¤ÛÔ˘Ó ÙËÓ ·ÏÏÔ›ˆÛË ÙÔ˘ „˘ÎÙÈÎÔ‡ È˙ËÌ·ÙÈÎÔ‡ Ï·‰ÈÔ‡.

• ÃÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ ˘ÁÚfi „˘ÎÙÈÎfi ÁÈ· ÛÙÂÁ·ÓÔÔ›ËÛË.
- ™ÙÂÁ·ÓÔÔ›ËÛË ÌÂ ·¤ÚÈÔ „˘ÎÙÈÎfi ı· ·ÏÏ¿ÍÂÈ ÙË Û‡ÓıÂÛË ÙÔ˘ „˘ÎÙÈÎÔ‡ ÛÙÔÓ Î‡ÏÈÓ‰ÚÔ Î·È ı· ÌÂÈÒÛÂÈ ÙËÓ ·fi‰ÔÛË ÙË˜ ÌÔÓ¿‰·˜.

• ªË ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ ÔÙ¤ ÙÈ˜ ·ÏÈ¤˜ ÛˆÏËÓÒÛÂÈ˜ „˘ÎÙÈÎÔ‡.
- ∏ ÌÂÁ¿ÏË ÔÛfiÙËÙ· ¯ÏˆÚ›Ô˘ ÛÙÔ Û˘ÓËıÈÛÌ¤ÓÔ „˘ÎÙÈÎfi Î·È ÙÔ „˘ÎÙÈÎfi Ï¿‰È ÛÙËÓ ·ÏÈ¿ ÛˆÏ‹ÓˆÛË, ı· ÚÔÎ·Ï¤ÛÔ˘Ó ÙËÓ ·ÏÏÔ›ˆÛË ÙÔ˘

Ó¤Ô˘ „˘ÎÙÈÎÔ‡.

• ∞ÔıËÎÂ‡ÛÂÙÂ ÙÈ˜ ÛˆÏËÓÒÛÂÈ˜ Ô˘ ı· ¯ÚËÛÈÌÔÔÈËıÔ‡Ó ÁÈ· ÙËÓ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ÛÂ ÂÛˆÙÂÚÈÎfi ¯ÒÚÔ Î·È Ê˘Ï¿ÍÙÂ Î·È Ù· ‰‡Ô ¿ÎÚ· ÙˆÓ
ÛˆÏËÓÒÛÂˆÓ ÛÊÚ·ÁÈÛÌ¤Ó· Ì¤¯ÚÈ˜ fiÙÔ˘ Á›ÓÂÈ Ë Û˘ÁÎfiÏÏËÛË.
- ∂¿Ó Ù˘¯fiÓ ÂÈÛ¤ÏıÔ˘Ó ÛÎfiÓË, ‚ÚˆÌÈ¿ ‹ ÓÂÚfi ÛÙÔÓ „˘ÎÙÈÎfi Î‡ÎÏÔ, ÂÓ‰¤¯ÂÙ·È Ó· ·ÏÏÔÈˆıÂ› Ë ÔÈfiÙËÙ· ÙÔ˘ Ï·‰ÈÔ‡ ‹ Ó· ‰ËÌÈÔ˘ÚÁËıÔ‡Ó

ÚÔ‚Ï‹Ì·Ù· ÛÙÔ Û˘ÌÈÂÛÙ‹.

• ªËÓ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ Î‡ÏÈÓ‰ÚÔ ÁfiÌˆÛË˜.
- ÃÚËÛÈÌÔÔÈÒÓÙ·˜ Î‡ÏÈÓ‰ÚÔ ÁfiÌˆÛË˜,  ÌÔÚÂ› Ó· ·ÏÏÔÈˆıÂ› ÙÔ „˘ÎÙÈÎfi Ì›ÁÌ·.

* π·ˆÓÈÎ¿ ‚ÈÔÌË¯·ÓÈÎ¿ ÚfiÙ˘·

** ™˘ÁÎÚ›ÛÈÌ· ÌÂ CU-DHP(CUPROCLIMA), Cu-bl (AFNOR), C12200 (ASTN), SF-Cu (DIN)
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7.2. ™‡ÛÙËÌ· „˘ÎÙÈÎÒÓ ÛˆÏ‹ÓˆÓ

• ¶·Ú¿‰ÂÈÁÌ· Û‡Ó‰ÂÛË˜ (™‡Ó‰ÂÛË 5 ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ ÌÔÓ¿‰ˆÓ)

K

E

G

M

N

D

B C

F

J

A

I

L

a

A

b

c d e

B

H

H H

H

H

*1

A £ÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·

B H=50m ‹ ÏÈÁfiÙÂÚÔ (À„ËÏfiÙÂÚ· Ë ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰· ·fi ÙËÓ

ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·)

C H’=40m ‹ ÏÈÁfiÙÂÚÔ (Ã·ÌËÏfiÙÂÚ· Ë ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰· ·fi ÙËÓ

ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·)

D h1=15m ‹ ÏÈÁfiÙÂÚÔ (10 Ì¤ÙÚ· ‹ ÏÈÁfiÙÂÚÔ ÁÈ· ÌÔÓ¿‰· Ù‡Ô˘ 125)

E h2=15m ‹ ÏÈÁfiÙÂÚÔ

F 70(60)m ‹ ÏÈÁfiÙÂÚÔ

G ªË¯·ÓÈÛÌfi˜ ÂÏ¤Á¯Ô˘ BC

H ∂ÛˆÙÂÚÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·

I ∂ÓˆÙÈÎfi ÛˆÏ‹ÓˆÓ CMY-R160-G (°È· ÂÏÏÂÁÎÙ‹ µC Ù‡Ô˘ V-E)

J (ªÔÓÙ¤Ï· ¿Óˆ ·fi 81)

K 30m ‹ ÏÈÁfiÙÂÚÔ

L ¢È·ÎÏ¿‰ˆÛË ÛˆÏ‹Ó· CMY-Y102S-F

M ª¤ÁÈÛÙÔ 3 ÛÂÙ ÁÈ· 1 Û‡Ó‰ÂÛË. ™˘ÓÔÏÈÎ‹ ·fi‰ÔÛË ÏÈÁfiÙÂÚÔ ·fi 80

(∞ÏÏ¿ Ë ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÎÏÈÌ·ÙÈÛÌÔ‡ ÌÂ ÎÚ‡Ô/ıÂÚÌfi ·¤Ú· Â›Ó·È Ë ›‰È·)

N *1 °È· ÂÈÏÔÁ‹ ÙË˜ ÛˆÏ‹ÓˆÛË˜ µ. µÏ¤Â (3).
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A+B+a+b+c+d+e Â›Ó·È 220 Ì¤ÙÚ· ‹ ÏÈÁfiÙÂÚÔ

A+e Â›Ó·È 100 Ì¤ÙÚ· ‹ ÏÈÁfiÙÂÚÔ (90 Ì¤ÙÚ· ‹ ÏÈÁfiÙÂÚÔ Â¿Ó Ë ·fi‰ÔÛË ÙË˜ ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ ÍÂÂÚ¿ÛÂÈ ÙÔ 130%)

70 Ì¤ÙÚ· ‹ ÏÈÁfiÙÂÚÔ (60 Ì¤ÙÚ· ‹ ÏÈÁfiÙÂÚÔ Â¿Ó Ë ·fi‰ÔÛË ÙË˜ ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ ÍÂÂÚ¿ÛÂÈ ÙÔ 130%)

30 m ‹ ÏÈÁfiÙÂÚÔ

50 m ‹ ÏÈÁfiÙÂÚÔ

40 m ‹ ÏÈÁfiÙÂÚÔ

15 m ‹ ÏÈÁfiÙÂÚÔ

15 m ‹ ÏÈÁfiÙÂÚÔ

™‡ÓÔÏÈÎfi ª¿ÎÚÔ˜ ™ˆÏ‹ÓˆÛË˜

ª·ÎÚ‡ÙÂÚË ∞fiÛÙ·ÛË (A+e)

ª¿ÎÚÔ˜ ÛˆÏ‹ÓˆÛË˜ £ÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜-ªË¯·ÓÈÛÌÔ‡ ∂Ï¤Á¯Ô˘ µC (∞)

ª¿ÎÚÔ˜ ÛˆÏ‹ÓˆÛË˜ ÂÛˆÙÂÚ. ÌÔÓ¿‰·˜- ÌË¯. ÂÏ¤Á¯Ô˘ BC (e)

À„ÔÌÂÙÚÈÎ‹ ‰È·ÊÔÚ¿ ÌÂ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰· ˘„ËÏfiÙÂÚ· (∏)

À„ÔÌÂÙÚÈÎ‹ ‰È·ÊÔÚ¿ ÌÂ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰· ̄ ·ÌËÏfiÙÂÚ· (∏’)

À„ÔÌÂÙÚÈÎ‹ ‰È·ÊÔÚ¿ ÌÂÙ·Í‡ ∂ÛˆÙÂÚÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜
Î·È ∆Ì‹Ì·ÙÔ˜ ÌË¯·ÓÈÛÌÔ‡ ÂÏ¤Á¯Ô˘ BC (h1)

À„ÔÌÂÙÚÈÎ‹ ‰È·ÊÔÚ¿ ÛÙÔ ∆Ì‹Ì·
ÌÂÙ·Í‡ ∂ÛˆÙÂÚÈÎ‹˜/∂ÍˆÙÂÚÈÎ‹˜ (h2)

■ ∂ÈÏÔÁ‹ ∆ÌËÌ¿ÙˆÓ æ˘ÎÙÈÎÒÓ ™ˆÏ‹ÓˆÓ

(1) ªÂÙ·Í‡ £ÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜

ªÔÓ¿‰·˜Î·È ªË¯·ÓÈÛÌÔ‡

∂Ï¤Á¯Ô˘ µC (∞)

(2) ªÂÙ·Í‡ ÌË¯·ÓÈÛÌÔ‡

ÂÏ¤Á¯Ô˘ BC Î·È ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ

ÌÔÓ¿‰ˆÓ (a,b,c,d,e)

(3) ™‡Ó‰ÂÛË Û˘ÛÙ‹Ì·ÙÔ˜

ÔÏÏÒÓ ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ

ÌÔÓ¿‰ˆÓ ÌÂ Ì›· Û‡Ó‰ÂÛË (µ)

∂ÈÏ¤ÍÙÂ ÙÔ Ì¤ÁÂıÔ˜ ·fi ÙÔÓ ‰ÈÏ·Ófi ›Ó·Î·.

■ ™˘ÌÏËÚˆÌ·ÙÈÎ‹ ¶Ï‹ÚˆÛË ÌÂ æ˘ÎÙÈÎfi
∫·Ù¿ ÙËÓ ·ÔÛÙÔÏ‹ ·fi ÙÔ ÂÚÁÔÛÙ¿ÛÈÔ, Ë

ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰· PQRY-P200 ¤¯ÂÈ ÏËÚˆıÂ›

ÌÂ 7,5 ÎÈÏ¿ „˘ÎÙÈÎÔ‡ ˘ÁÚÔ‡ Î·È Ë ÌÔÓ¿‰·

PQRY-P250 ÌÂ 8,5 ÎÈÏ¿. ∂ÂÈ‰‹ ÛÙËÓ ÔÛfiÙËÙ·

·˘Ù‹ ‰ÂÓ Û˘ÌÂÚÈÏ·Ì‚¿ÓÂÙ·È Ë ·ÓÙ›ÛÙÔÈ¯Ë

ÔÛfiÙËÙ· Ô˘ ··ÈÙÂ›Ù·È ÁÈ· ÙËÓ Â¤ÎÙ·ÛË

ÙˆÓ ÛˆÏ‹ÓˆÓ, Û˘ÓÈÛÙ¿Ù·È Ë Â› ÙfiÔ˘ ¯Ú‹ÛË

Û˘ÌÏËÚˆÌ·ÙÈÎ‹˜ Ï‹ÚˆÛË˜ ÁÈ· Î¿ıÂ ÁÚ·ÌÌ‹

„˘ÎÙÈÎÔ‡. °È· Ó· Á›ÓÂÙ·È ÛˆÛÙ¿ Ë ÌÂÏÏÔÓÙÈÎ‹

Û˘ÓÙ‹ÚËÛË ÙË˜ ÌÔÓ¿‰·˜, Ú¤ÂÈ Ó· Î¿ÓÂÙÂ

Î·Ù·ÁÚ·Ê‹ ÙÔ˘ ÌÂÁ¤ıÔ˘˜ Î·È ÙÔ˘ Ì‹ÎÔ˘˜ ÙË˜

Î¿ıÂ „˘ÎÙÈÎ‹˜ ÁÚ·ÌÌ‹˜ Î·ıÒ˜ Î·È ÙËÓ

ÔÛfiÙËÙ· ÙË˜ ÚfiÛıÂÙË˜ Ï‹ÚˆÛË˜,

ÁÚ¿ÊÔÓÙ·˜ Ù· ÛÙÔÈ¯Â›· ÛÙÔ ÂÈ‰ÈÎfi Ì¤ÚÔ˜, Ô˘

·Ú¤¯ÂÙ·È Â¿Óˆ ÛÙË ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·.

■ ÀÔÏÔÁÈÛÌfi˜ ™˘ÌÏËÚˆÌ·ÙÈÎ‹˜ ¶ÔÛfiÙËÙ·˜
æ˘ÎÙÈÎÔ‡

• ÀÔÏÔÁ›ÛÙÂ ÙËÓ ÔÛfiÙËÙ· Û˘ÌÏËÚˆÌ·ÙÈÎÔ‡

„˘ÎÙÈÎÔ‡ Ô˘ ··ÈÙÂ›Ù·È ÌÂ ‚¿ÛË ÙÔ Ì¿ÎÚÔ˜

ÙË˜ Â¤ÎÙ·ÛË˜ ÙˆÓ ÛˆÏ‹ÓˆÓ „˘ÎÙÈÎÔ‡ Î·È

ÙÔ Ì¤ÁÂıÔ˜ ÙˆÓ ÛˆÏ‹ÓˆÓ „˘ÎÙÈÎÔ‡.

• ÃÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ ÙÔÓ ›Ó·Î· ·Ú·ÏÂ‡Úˆ˜

Û·Ó Ô‰ËÁfi Î·È ˘ÔÏÔÁ›ÛÙÂ ÙËÓ ÔÛfiÙËÙ·

Û˘ÌÏËÚˆÌ·ÙÈÎÔ‡ „˘ÎÙÈÎÔ‡ Ô˘ ··ÈÙÂ›Ù·È

Î·È ÏËÚÒÛÙÂ ÙÔ Û‡ÛÙËÌ· ·Ó¿ÏÔÁ·.

• ∂¿Ó ÙÔ ·ÔÙ¤ÏÂÛÌ· ÙÔ˘ ̆ ÔÏÔÁÈÛÌÔ‡ Â›Ó·È

ÛÂ ÎÏ¿ÛÌ· ÌÈÎÚfiÙÂÚÔ ÙÔ˘ 0,1 kg,

ÛÙÚÔÁÁ˘Ï¤„ÙÂ ÙÔ ÛÙÔ ÂfiÌÂÓÔ 0,1 kg. °È·

·Ú¿‰ÂÈÁÌ·, Â¿Ó ÙÔ ·ÔÙ¤ÏÂÛÌ· ÙÔ˘

˘ÔÏÔÁÈÛÌÔ‡ ‹Ù·Ó 10,62 kg, ÛÙÚÔÁÁ˘Ï¤„ÙÂ

ÙÔ ·ÔÙ¤ÏÂÛÌ· ÒÛÙÂ Ó· Â›Ó·È 10,7 kg.

∂ÛˆÙÂÚÈÎ‹-¶ËÁ‹

ı¤ÚÌ·ÓÛË˜
∂ÈÙÚÂfiÌÂÓÔ

⁄„Ô˜

Ã·ÌËÏ‹ ¢È·ÊÔÚ¿

∂ÈÙÚÂfiÌÂÓÔ

ª¿ÎÚÔ˜

(1) ¢È¿ÌÂÙÚÔ˜ ÛˆÏ‹ÓˆÛË˜ „˘ÎÙÈÎÔ‡ ÌÂÙ·Í‡

ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ Î·È ÌË¯·ÓÈÛÌÔ‡

ÂÏ¤Á¯Ô˘ µC

√ÓÔÌ·Û›· ÌÔÓÙ¤ÏÔ˘ ¢È¿ÌÂÙÚÔ˜ ™ˆÏ‹ÓˆÛË˜ (mm)

PQRY-P200
™ˆÏ‹Ó·˜ ˘„ËÏ. ›ÂÛË˜ ø19,05

™ˆÏ‹Ó·˜ ¯·Ì. ›ÂÛË˜ ø25,4

PQRY-P250
™ˆÏ‹Ó·˜ ˘„ËÏ. ›ÂÛË˜ ø19,05

™ˆÏ‹Ó·˜ ¯·Ì. ›ÂÛË˜ ø28,58

™ˆÏ‹Ó·˜ ˘„ËÏ. ›ÂÛË˜ ø19,05 (∂Î¯Â›ÏˆÛË)

™ˆÏ‹Ó·˜ ¯·Ì. ›ÂÛË˜
ø25,4 (ºÏ¿ÓÙ˙·)

ø28,58 (ºÏ¿ÓÙ˙·)

(2) ¢È¿ÌÂÙÚÔ˜ ™ˆÏ‹ÓˆÛË˜ æ˘ÎÙÈÎÔ‡ ÛÙÔ

∆Ì‹Ì· ·fi ªË¯·ÓÈÛÌfi ∂Ï¤Á¯Ô˘ BC ¤ˆ˜

∂ÛˆÙÂÚÈÎ‹ ªÔÓ¿‰·

∞ÚÈıÌfi˜ ÌÔÓÙ¤ÏÔ˘ ¢È¿Ì. ™ˆÏ‹ÓˆÛË˜ (mm)

20 · 25 · 32 · 40
™ˆÏ‹ÓÂ˜ ÀÁÚÔ‡ ø6,35

™ˆÏ‹ÓÂ˜ ∞ÂÚ›Ô˘ ø12,7

50 · 63 · 80
™ˆÏ‹ÓÂ˜ ÀÁÚÔ‡ ø9,52

™ˆÏ‹ÓÂ˜ ∞ÂÚ›Ô˘ ø15,88

100 · 125
™ˆÏ‹ÓÂ˜ ÀÁÚÔ‡ ø9,52

™ˆÏ‹ÓÂ˜ ∞ÂÚ›Ô˘ ø19,05

™‡Ó‰ÂÛË ÙË˜

ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜/

ÌË¯·ÓÈÛÌÔ‡ ÂÏ¤Á¯Ô˘ µC

™˘ÌÏËÚˆÌ·ÙÈÎ‹

¶Ï‹ÚˆÛË

æ˘ÎÙÈÎÔ‡

(kg)

= + + + α

<¶·Ú¿‰ÂÈÁÌ·>

∂ÛˆÙÂÚÈÎ‹ 1 : 40 A : ø19,05 40 m a : ø6,35 10 m

2 : 100 B : ø9,52 10 m b : ø9,52 5 m

3 : 40 c : ø6,35 10 m

4 : 32 d : ø6,35 10 m

5 : 63 e : ø9,52 10 m

∆Ô Û˘ÓÔÏÈÎfi Ì¿ÎÚÔ˜ Î¿ıÂ ÛˆÏ‹Ó· ˘ÁÚÔ‡ Â›Ó·È:

ø19,05 : A = 40 m

ø9,52 : B + b + e = 10 + 5 + 10 = 25 m

ø6,35 : a + c + d = 10 + 10 + 10 = 30 m

∂ÔÌ¤Óˆ˜,

<¶·Ú¿‰ÂÈÁÌ· ˘ÔÏÔÁÈÛÌÔ‡>

™˘ÌÏËÚˆÌ·ÙÈÎ‹

Ï‹ÚˆÛË „˘ÎÙÈÎÔ‡ = 40 × 0,16 + 25 × 0,06 + 30
× 0,024 + 2 = 10,7 kg

∆ÈÌ‹ ÙÔ˘ α

™˘ÓÔÏÈÎ‹ ·fi‰ÔÛË Û‡Ó‰ÂÛË˜

ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ ÌÔÓ¿‰ˆÓ
α

¤ˆ˜ ÙÔ ªÔÓÙ¤ÏÔ 80 1,0 kg

ªÔÓÙ¤Ï· 81 ¤ˆ˜ 160 1,5 kg

ªÔÓÙ¤Ï· 161 ¤ˆ˜ 325 2,0 kg

ª¤ÁÂıÔ˜ ÛˆÏ‹ÓˆÓ

˘ÁÚÔ‡ ™˘ÓÔÏÈÎÔ‡

Ì¿ÎÚÔ˘˜ ø19,5 × 0,16

(m) × 0,16 (kg/m)

∫¿ıÂ

∆Ì‹Ì·

(3) ∂ÈÏÔÁ‹ ™ˆÏ‹ÓˆÛË˜ æ˘ÎÙÈÎÔ‡ (ª¤ÁÂıÔ˜ ÛˆÏ‹ÓˆÛË˜ ÛÙÔ ÙÌ‹Ì· µ ÙÔ˘ ·Ú·¿Óˆ

Û¯Â‰È·ÁÚ¿ÌÌ·ÙÔ˜)

∂ÈÏ¤ÍÙÂ ÙÔ Ì¤ÁÂıÔ˜ Û‡ÌÊˆÓ· ÌÂ ÙË Û˘ÓÔÏÈÎ‹ ·fi‰ÔÛË ÙˆÓ ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ ÌÔÓ¿‰ˆÓ

Î·ÙËÊÔÚÈÎ‹˜ ÎÏ›ÛË˜ Ô˘ ÚfiÎÂÈÙ·È Ó· ÂÁÎ·Ù·ÛÙ·ıÔ‡Ó.

™˘ÓÔÏÈÎ‹ ·fi‰ÔÛË ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ ÌÔÓ¿‰ˆÓ ™ˆÏ‹ÓˆÛË ÀÁÚÔ‡ (mm) ™ˆÏ‹ÓˆÛË ∞ÂÚ›Ô˘ (mm)

ÏÈÁfiÙÂÚË ·fi 80 ø9,52 ø15,88

81 ¤ˆ˜ 160 ø12,7 ø19,05

ªÂ ÙÈ˜

·Ú·Î¿Ùˆ

ÚÔ¸Ôı¤ÛÂÈ˜:

ª¤ÁÂıÔ˜ ÛˆÏ‹ÓˆÓ

˘ÁÚÔ‡ ™˘ÓÔÏÈÎÔ‡

Ì¿ÎÚÔ˘˜ ø9,52 × 0,06

(m) × 0,06 (kg/m)

ª¤ÁÂıÔ˜ ÛˆÏ‹ÓˆÓ

˘ÁÚÔ‡ ™˘ÓÔÏÈÎÔ‡

Ì¿ÎÚÔ˘˜ ø6,35 × 0,024

(m) × 0,024 (kg/m)
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7.3. ¶ÚÔÛÔ¯‹ ÁÈ· ÙËÓ Û‡Ó‰ÂÛË ÙÔ˘
Û˘ÛÙ‹Ì·ÙÔ˜ ÛˆÏËÓÒÛÂˆÓ/ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·
‚·Ï‚›‰·˜

• ∫¿ÓÂÙÂ ÙË Û‡Ó‰ÂÛË ÙˆÓ ÛˆÏ‹ÓˆÓ Î·È ÙË ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙË˜ ‚·Ï‚›‰·˜

ÌÂ ·ÎÚ›‚ÂÈ· Û˘Ì‚Ô˘ÏÂ˘fiÌÂÓÔÈ ÙÔ ·Ú·Î¿Ùˆ ‰È¿ÁÚ·ÌÌ·.

• √ ÛˆÏ‹Ó·˜ ÙË˜ ÏÂ˘Ú¿˜ ÙÔ˘ ·ÂÚ›Ô˘ ‹ ÙË˜ ÏÂ˘Ú¿˜ ¯·ÌËÏ‹˜

›ÂÛË˜ Â›Ó·È Û˘Ó·ÚÌÔÏÔÁËÌ¤ÓÔ˜ ÁÈ· ÌÂÙ·ÊÔÚ¿.

(µÏ¤Â ÙÔ Û¯‹Ì· ‰ÂÍÈ¿).

1 °È· ÙË Û˘ÁÎfiÏÏËÛË ÙÔ˘ ÛˆÏ‹Ó· ÌÂ ÊÏ¿ÓÙ˙·, ‚Á¿ÏÙÂ ÙÔ ÛˆÏ‹Ó·

Û‡Ó‰ÂÛË˜ ÌÂ ÊÏ¿ÓÙ˙· ·fi ÙË ÛÊ·ÈÚÈÎ‹ ‚·Ï‚›‰· Î·È Î¿ÓÂÙÂ ÙË

Û˘ÁÎfiÏÏËÛË ÛÙÔ ÂÍˆÙÂÚÈÎfi Ì¤ÚÔ˜ ÙË˜ ÌÔÓ¿‰·˜.

2 ™ÙÔ ‰È¿ÛÙËÌ· Ô˘ ¤¯ÂÙÂ ‚Á¿ÏÂÈ ÙÔ ÛˆÏ‹Ó· Û‡Ó‰ÂÛË˜ ÌÂ

ÊÏ¿ÓÙ˙·, ‚Á¿ÏÙÂ ÙÔ ÛÊÚ¿ÁÈÛÌ· Ô˘ Â›Ó·È ÎÔÏÏËÌ¤ÓÔ ÛÙÔ ›Ûˆ

Ì¤ÚÔ˜ ·˘ÙÔ‡ ÙÔ˘ Ê‡ÏÏÔ˘ Î·È ÚÔÛ·ÚÌfiÛÙÂ ÙÔ ÛÙË ÛÊ·ÈÚÈÎ‹

‚·Ï‚›‰· ÛÙË ı¤ÛË Ô˘ ‹Ù·Ó Ë ÊÏ¿ÓÙ˙·, ÒÛÙÂ Ó· ÂÌÔ‰›ÛÂÙÂ

ÙË ÛÎfiÓË Ó· ÂÈÛ¯ˆÚ‹ÛÂÈ Ì¤Û· ÛÙË ‚·Ï‚›‰·.

3 ∆Ô Î‡ÎÏˆÌ· „˘ÎÙÈÎÔ‡ Â›Ó·È ÎÏÂÈÛÙfi ·fi ÙÔ ÂÚÁÔÛÙ¿ÛÈÔ ÌÂ

ÙÔÔı¤ÙËÛË ÂÓfi˜ ÛÙÚÔÁÁ˘ÏÔ‡ ÛÙÂÁ·ÓÔ‡ ·ÚÂÌ‚¿ÛÌ·ÙÔ˜ ̄ ˆÚ›˜

¿ÓÔÈÁÌ· ÛÙÔ Ì¤ÛÔÓ (ÊÏ¿ÓÙ˙·), ÁÈ· Ó· ÚÔÏËÊıÂ› Ù˘¯fiÓ ‰È·ÚÚÔ‹

·ÂÚ›Ô˘ ·Ó¿ÌÂÛ· ÛÙÈ˜ ÊÏ¿ÓÙ˙Â˜. ∂ÂÈ‰‹ Û’ ·˘Ù‹ ÙËÓ Î·Ù¿ÛÙ·ÛË,

Ë ‚·Ï‚›‰· ‰ÂÓ ÌÔÚÂ› Ó· ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ‹ÛÂÈ ·ÓÙÈÎ·Ù·ÛÙ‹ÛÙÂ ·˘Ù‹

ÙË ÊÏ¿ÓÙ˙· ÌÂ ÙË ÊÏ¿ÓÙ˙· Ô˘ ¤¯ÂÈ ÙÔ ¿ÓÔÈÁÌ· ÛÙÔ Ì¤ÛÔÓ

Î·È ÙËÓ ÔÔ›· ı· ‚ÚÂ›ÙÂ ÛÙÂÚÂˆÌ¤ÓË ÛÙÔ ÛËÌÂ›Ô Û‡Ó‰ÂÛË˜

ÙÔ˘ ÛˆÏ‹Ó·.

4 ¶ÚÈÓ ÙÔÔıÂÙ‹ÛÂÙÂ ÙÔ ÛÙÂÁ·Ófi ÙÔ˘ ÎÔÈÏÒÌ·ÙÔ˜, Î·ı·Ú›ÛÙÂ

ÙË ÛÎfiÓË Ô˘ Ù˘¯fiÓ ¤¯ÂÈ ÂÈÎ·ı›ÛÂÈ ÛÙÈ˜ ÂÈÊ¿ÓÂÈÂ˜ ÙÔ˘

ÛÙÂÁ·ÓÔ‡. ∂›ÛË˜, Ï·‰ÒÛÙÂ ÌÂ „˘ÎÙÈÎfi Ï¿‰È (§¿‰È ÂÛÙ¤Ú·,

Ï¿‰È ·Èı¤Ú· ‹ ·ÏÎ˘ÏÈÔ‚ÂÓ˙fiÏË [ÌÈÎÚ‹ ÔÛfiÙËÙ·]) ÌË¯·ÓÒÓ Î·È

ÙÈ˜ ‰‡Ô ÂÈÊ¿ÓÂÈÂ˜ ÙÔ˘ ÛÙÂÁ·ÓÔ‡.

��������
��������
��������
��������
��������
��������
��������
��������

A

B1

3

A ∞ÓÙÈÎ·Ù·ÛÙ‹ÛÙÂ ÌÂ ÙÔ ÛÙÂÁ·Ófi ÙË˜ ÎÏÂÈÛÙ‹˜ Û˘ÛÎÂ˘·Û›·˜

B ™ÙÂÁ·Ófi ∫ÔÈÏÒÌ·ÙÔ˜

• ªÂÙ¿ ÙËÓ ÂÎÎ¤ÓˆÛË Î·È ÙËÓ Ï‹ÚˆÛË „˘ÎÙÈÎÔ‡, ‚Â‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ

¤¯ÂÙÂ ·ÓÔ›ÍÂÈ ÙÂÏÂ›ˆ˜ ÙÔ ¯ÂÚÔ‡ÏÈ. µ¿˙ÔÓÙ·˜ ÛÂ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙË

ÌÔÓ¿‰· ÌÂ ÙË ‚·Ï‚›‰· ÎÏÂÈÛÙ‹ ı· ÌÂÙ·‰ÔıÂ› ·Î·ÓfiÓÈÛÙË ›ÂÛË

ÛÙËÓ ÏÂ˘Ú¿ ̆ „ËÏ‹˜ ‹ ̄ ·ÌËÏ‹˜ ›ÂÛË˜ ÙÔ˘ Î˘ÎÏÒÌ·ÙÔ˜ „˘ÎÙÈÎÔ‡,

ÙÔ ÔÔ›Ô ı· ÚÔÎ·Ï¤ÛÂÈ ‚Ï¿‚Ë ÛÙÔ Û˘ÌÈÂÛÙ‹, ÛÙË ‚·Ï‚›‰·

ÙÂÛÛ¿ÚˆÓ ‰ÈÂ˘ı‡ÓÛÂˆÓ, ÎÏ.

• ÃÚËÛÈÌÔÔÈÒÓÙ·˜ ÙÔÓ Ù‡Ô ˘ÔÏÔÁÈÛÌÔ‡ ‚ÚÂ›ÙÂ ÙËÓ ÔÛfiÙËÙ·

Û˘ÌÏËÚˆÌ·ÙÈÎÔ‡ „˘ÎÙÈÎÔ‡ Ô˘ ··ÈÙÂ›Ù·È Î·È Û˘ÌÏËÚÒÛÙÂ

„˘ÎÙÈÎfi Ì¤Ûˆ ÙË˜ ı˘Ú›‰·˜ Û˘ÓÙ‹ÚËÛË˜, ·ÊÔ‡ ÚÒÙ· ÙÂÏÂÈÒÛÂÙÂ

ÙË Û‡Ó‰ÂÛË ÙˆÓ ÛˆÏ‹ÓˆÓ.

• ªÂÙ¿ ÙËÓ ÔÏÔÎÏ‹ÚˆÛË ÙˆÓ ÂÚÁ·ÛÈÒÓ ÛÊ›ÍÙÂ Î·Ï¿ ÙË ı˘Ú›‰·

Û˘ÓÙ‹ÚËÛË˜ Î·È ·ÛÊ·Ï›ÛÙÂ Î·Ï¿ ÙÔ Î·¿ÎÈ ÒÛÙÂ Ó· Â›Ó·È ‚¤‚·ÈÔ

fiÙÈ ‰ÂÓ ı· ˘¿Ú¯ÂÈ ‰È·ÚÚÔ‹ ·ÂÚ›Ô˘.

[™Ê·ÈÚÈÎ‹ µ·Ï‚›‰· (ÏÂ˘Ú¿ ¯·ÌËÏ‹˜ ›ÂÛË˜)] [™Ê·ÈÚÈÎ‹ µ·Ï‚›‰· (ÏÂ˘Ú¿ ˘„ËÏ‹˜ ›ÂÛË˜)]

E E

O S

O S

I

K

J

H

G

F
A

B

C

D

(∆Ô Û¯‹Ì· ·˘Ùfi ‰Â›¯ÓÂÈ ÙË ‚·Ï‚›‰· ÛÂ ÙÂÏÂ›ˆ˜ ·ÓÔÈ¯Ù‹ Î·Ù¿ÛÙ·ÛË)
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A ¢ÈˆÛÙ‹Ú·˜ µ·Ï‚›‰·˜

[∂ÓÙÂÏÒ˜ ÎÏÂÈÛÙfi ·fi ÙÔ ÂÚÁÔÛÙ¿ÛÈÔ, fiÙ·Ó Û˘Ó‰¤ÂÙÂ ÙÈ˜ ÛˆÏËÓÒÛÂÈ˜,

fiÙ·Ó Î¿ÓÂÙÂ ÂÎÎ¤ÓˆÛË Î·È fiÙ·Ó ÁÂÌ›˙ÂÙÂ Û˘ÌÏËÚˆÌ·ÙÈÎ‹ ÔÛfiÙËÙ·

„˘ÎÙÈÎÔ‡. ∞ÓÔ›ÍÙÂ ÙÔ ÂÓÙÂÏÒ˜ fiÙ·Ó ÔÏÔÎÏËÚÒÛÂÙÂ ÙÈ˜ ·Ú·¿Óˆ

ÂÚÁ·Û›Â˜].

B ∞Ó·ÛÙ·ÏÙÈÎ‹ ÂÚfiÓË [∂ÌÔ‰›˙ÂÈ ÙÔÓ ‰ÈˆÛÙ‹Ú· ‚·Ï‚›‰·˜ Ó· ÛÙÚ¤ÊÂÙ·È

ÛÂ 90Æ ÌÔ›ÚÂ˜ ‹ ÂÚÈÛÛfiÙÂÚÔ].

C ™ÙÂÁ·ÓÔÔ›ËÛË (∂Í¿ÚÙËÌ·)

[∫·Ù·ÛÎÂ˘·ÛÙ‹˜: Nichiasu corporation]

[∆‡Ô˜: ∆/#1991-¡F]

D ™ˆÏ‹Ó·˜ Û‡Ó‰ÂÛË˜ (∂Í¿ÚÙËÌ·)

[ÃÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ ÙË ÛÙÂÁ·ÓÔÔ›ËÛË Î·È ÙÔÔıÂÙ‹ÛÙÂ ·ÛÊ·ÏÒ˜ ·˘ÙfiÓ

ÙÔ ÛˆÏ‹Ó· ÛÙË ÊÏ¿ÓÙ˙· ÙË˜ ‚·Ï‚›‰·˜, ¤ÙÛÈ ÒÛÙÂ Ó· ÌËÓ ˘¿Ú¯ÂÈ

‰È·ÚÚÔ‹ ·ÂÚ›Ô˘. (ƒÔ‹ ÛÙÚ¤„Âˆ˜: 250 ÎÈÏ¿- ÂÎ. (25 N·m)). ∂·ÏÂ›„ÙÂ

Î·È ÙÈ˜ ‰‡Ô ÂÈÊ¿ÓÂÈÂ˜ ÙË˜ ÛÙÂÁ·ÓÔÔ›ËÛË˜ ÌÂ „˘ÎÙÈÎfi Ï¿‰È (§¿‰È

ÂÛÙ¤Ú·, Ï¿‰È ·Èı¤Ú· ‹ ·ÏÎ˘ÏÈÔ‚ÂÓ˙fiÏË [ÌÈÎÚ‹ ÔÛfiÙËÙ·])].

E ÕÓÔÈÁÌ· (§ÂÈÙÔ˘ÚÁ‹ÛÙÂ ·ÚÁ¿)

F ∫·¿ÎÈ ÛÙÂÁ·ÓÔÔ›ËÛË˜, ÌÚÔ‡Ù˙ÈÓÔ

[∞Ê·ÈÚ¤ÛÙÂ ÙÔ Î·¿ÎÈ Î·È ‚¿ÏÙÂ ÛÂ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙÔÓ ‰ÈˆÛÙ‹Ú· ‚·Ï‚›‰·˜.

µ¿˙ÂÙÂ ¿ÓÙ· ÙÔ Î·¿ÎÈ ÛÙË ı¤ÛË ÙÔ˘ ÌÂÙ¿ ÙËÓ ÔÏÔÎÏ‹ÚˆÛË ÙË˜

ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜. (ƒÔ‹ ÛÙÚ¤„Âˆ˜ Î··ÎÈÔ‡ ‰ÈˆÛÙ‹Ú· ‚·Ï‚›‰·˜: 250 ÎÈÏ¿-

ÂÎ. (25 N·m) ‹ ÂÚÈÛÛfiÙÂÚÔ)]

G £˘Ú›‰· Û˘ÓÙ‹ÚËÛË˜

[ÃÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ ·˘Ù‹ ÙË ı˘Ú›‰· ÁÈ· Ó· ÂÎÎÂÓÒÛÂÙÂ ÙÈ˜ „˘ÎÙÈÎ¤˜

ÛˆÏËÓÒÛÂÈ˜ Î·È Ó· ·Ó·ÓÂÒÛÂÙÂ ÙÔ „˘ÎÙÈÎfi ÛÙË ı¤ÛË ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜.

∞ÓÔ›ÁÂÙÂ Î·È ÎÏÂ›ÓÂÙÂ ÙË ı˘Ú›‰· ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÒÓÙ·˜ ¤Ó· ‰ÈÏfi ÎÏÂÈ‰›.

Aµ¿˙ÂÙÂ ¿ÓÙ· ÙÔ Î·¿ÎÈ ÛÙË ı¤ÛË ÙÔ˘ fiÙ·Ó ÔÏÔÎÏËÚÒÓÂÙ·È ÙËÓ

ÂÚÁ·Û›·. (ƒÔ‹ ÛÙÚ¤„Âˆ˜ Î··ÎÈÔ‡ ÙË˜ ı˘Ú›‰·˜ Û˘ÓÙ‹ÚËÛË˜: 140

ÎÈÏ¿-ÂÎ. (14 N·m) ‹ ÂÚÈÛÛfiÙÂÚÔ)]

H ¶ÂÚÈÎfi¯ÏÈÔ ÂÎ¯Â›ÏˆÛË˜

[ƒÔ‹ ÛÙÚ¤„Âˆ˜: 1200 ÎÈÏ¿-ÂÎ. (120 N·m)

Ã·Ï·ÚÒÓÂÙÂ Î·È ÛÊ›ÁÁÂÙÂ ·˘Ùfi ÙÔ ÂÚÈÎfi¯ÏÈÔ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÒÓÙ·˜ ¤Ó·

‰ÈÏfi ÎÏÂÈ‰›.

∂·ÏÂ›„ÙÂ ÙÈ˜ ÂÈÊ¿ÓÂÈÂ˜ Â·Ê‹˜ ÙË˜ ÂÎ¯Â›ÏˆÛË˜ ÌÂ „˘ÎÙÈÎfi Ï¿‰È

(§¿‰È ÂÛÙ¤Ú·, Ï¿‰È ·Èı¤Ú· ‹ ·ÏÎ˘ÏÈÔ‚ÂÓ˙fiÏË [ÌÈÎÚ‹ ÔÛfiÙËÙ·])].

I ‰È¿ÌÂÙÚÔ˜ ø19,05

J ‰È¿ÌÂÙÚÔ˜ ø25,4 (PQRY-P200)

‰È¿ÌÂÙÚÔ˜ ø28,58 (PQRY-P250)

K ™ˆÏ‹Ó·˜ ÂÌÔÚ›Ô˘

[™˘ÁÎÔÏÏÂ›ÛÙÂ ÌÂ ÙÔ ÛˆÏ‹Ó· Û‡Ó‰ÂÛË˜.(∫·Ù¿ ÙË Û˘ÁÎfiÏÏËÛË,

¯ÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ ·ÓÙÈÛÎˆÚÈ·Îfi ˘ÏÈÎfi)].

¶ÚÔ‚ÏÂfiÌÂÓË ÚÔ‹ ÛÙÚ¤„Âˆ˜ ÌÂ ÎÏÂÈ‰› ÛÙÚ¤„Âˆ˜

∂ÍˆÙÂÚÈÎ‹ ‰È¿ÌÂÙÚÔ˜ ¯·ÏÎÔÛˆÏ‹Ó· ƒÔ‹ ÛÙÚ¤„Âˆ˜

(ÛÂ ¯ÈÏÈÔÛÙ¿/mm) (ÎÈÏ¿-ÂÎ·ÙÔÛÙ¿) (N·m)

ø6,35 140 ¤ˆ˜ 180 14 ¤ˆ˜ 18

ø9,52 350 ¤ˆ˜ 420 35 ¤ˆ˜ 42

ø12,7 500 ¤ˆ˜ 575 50 ¤ˆ˜ 57,5

ø15,88 750 ¤ˆ˜ 800 75 ¤ˆ˜ 80

ø19,05 1000 ¤ˆ˜ 1400 100 ¤ˆ˜ 140

∆ÈÌ¤˜ ÁˆÓ›·˜ Û‡ÛÊÈÍË˜

¢È¿ÎÂÙÚÔ˜ ÛˆÏ‹Ó· (ÛÂ ¯ÈÏÈÔÛÙ¿/mm) °ˆÓ›· Û‡ÛÊÈÍË˜ (ÛÂ ÌÔ›ÚÂ˜/ Æ)

ø6,35, ø9,52 60 ¤ˆ˜ 90

ø12,7, ø15,88 30 ¤ˆ˜ 60

ø19,05 20 ¤ˆ˜ 35

™ËÌÂ›ˆÛË:
∂¿Ó ‰ÂÓ ‰È·ı¤ÙÂÙÂ ÎÏÂÈ‰› ÛÙÚ¤„Âˆ˜, ÌÔÚÂ›ÙÂ Ó· ¯ÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÂÙÂ
ÙËÓ ·Ú·Î¿Ùˆ Ì¤ıÔ‰Ô Û·Ó Ì¤ÙÚÔ.
∂ÓÒ ÛÊ›ÁÁÂÙÂ ÙÔ ÂÚÈÎfi¯ÏÈÔ ÙË˜ ÂÎ¯Â›ÏˆÛË˜ ÌÂ ÎÏÂÈ‰›, ÛÂ Î¿ÔÈÔ
ÛËÌÂ›Ô ı· ·ÈÛı·ÓıÂ›ÙÂ Ì›· Í·ÊÓÈÎ‹ ·‡ÍËÛË ÛÙË ‰‡Ó·ÌË ÙË˜ ÛÙÚ¤„Âˆ˜.
™’ ·˘Ùfi ÙÔ ÛËÌÂ›Ô ÛÙ·Ì·Ù‹ÛÙÂ ÙÔ ÛÊ›ÍÈÌÔ Î·È ÌÂÙ¿ ÛÙÚ›„ÙÂ ÙÔ
ÂÚÈÎfi¯ÏÈÔ ÛÙÔ˘˜ ‚·ıÌÔ‡˜ Ô˘ ‰›ÓÔÓÙ·È ·Ú·Î¿Óˆ ›Ó·Î·.

 ¶ƒ√™√Ã∏:
• ∞Ê·ÈÚÂ›ÙÂ ¿ÓÙ· ÙÔ ÛˆÏ‹Ó· Û‡Ó‰ÂÛË˜ ·fi ÙË ÛÊ·ÈÚÈÎ‹ ‚·Ï‚›‰·

Î·È Û˘ÁÎÔÏÏÂ›ÛÙÂ ÙÔ ÛˆÏ‹Ó· ÂÎÙfi˜ ÙË˜ ÌÔÓ¿‰·˜.
- ∂¿Ó Ô Û˘ÁÎÔÏÏÔ‡ÌÂÓÔ˜ ÛˆÏ‹Ó·˜ ·Ú·ÌÂ›ÓÂÈ ÛÙË ‚·Ï‚›‰· Î·Ù¿

ÙËÓ ‰È¿ÚÎÂÈ· ÙË˜ Û˘ÁÎfiÏÏËÛË˜, ı· ÙËÓ ˘ÂÚıÂÚÌ¿ÓÂÈ ÌÂ

·ÔÙ¤ÏÂÛÌ· ‚Ï¿‚Ë ‹ ‰È·ÚÚÔ‹ ·ÂÚ›Ô˘.

• ÃÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ Ï¿‰È ÂÛÙ¤Ú·, Ï¿‰È ·Èı¤Ú· ‹ ·ÏÎ˘ÏÈÔ‚ÂÓ˙fiÏË (ÌÈÎÚ‹
ÔÛfiÙËÙ·) Û·Ó „˘ÎÙÈÎfi Ï¿‰È, ÁÈ· ÙËÓ Â›ÛÙÚˆÛË ‰È·Ï¿Ù˘ÓÛË˜
Î·È ÙÈ˜ Û˘Ó‰¤ÛÂÈ˜ ÊÏ¿ÓÙ˙·˜.
- ∆Ô „˘ÎÙÈÎfi Ï¿‰È ·Ó ·Ó·ÌÈ¯ıÂ› ÌÂ ÌÂÁ¿ÏË ÔÛfiÙËÙ· ÔÚ˘ÎÙ¤Ï·ÈÔ˘,

ı· ·ÏÏÔÈˆıÂ›.
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¢È·‰ÈÎ·Û›· ‰ÔÎÈÌ‹˜ ·ÂÚÔÛÙÂÁ·ÓfiÙËÙ·˜

1.∞¤ÚÈÔ ÙÔ˘ ·˙ÒÙÔ˘ ˘fi ›ÂÛË

(1) ∞ÊÔ‡ ‰È·ÙËÚ‹ÛÂÙÂ ÛÙ·ıÂÚ‹ ÙËÓ ›ÂÛË Û‡ÌÊˆÓ· ÌÂ ÙËÓ Û¯Â‰È·ÛÌ¤ÓË ›ÂÛË

(2,94ªƒa) ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÒÓÙ·˜ ·¤ÚÈÔ ÙÔ˘ ·˙ÒÙÔ˘, ·Ê‹ÛÙÂ Î·Ù¿ Ì¤ÚÔ˜ ÁÈ· Ì›·

ÂÚ›Ô˘ Ì¤Ú·. ∂¿Ó Ë ›ÂÛË ‰ÂÓ ÌÂÈˆıÂ›, Ë ·ÂÚÔÛÙÂÁ·ÓfiÙËÙ· Â›Ó·È Î·Ï‹.

∂Ó ÙÔ‡ÙÔÈ˜, ·Ó Ë ›ÂÛË ÂÏ·ÙÙˆıÂ›, ·fi ÙË ÛÙÈÁÌ‹ Ô˘ ‰ÂÓ Â›Ó·È ÁÓˆÛÙfi ÙÔ

ÛËÌÂ›Ô ‰È·ÚÚÔ‹˜, ÌÔÚÂ› Ó· ÂÊ·ÚÌÔÛÙÂ› Ë ·ÎfiÏÔ˘ıË ‰ÔÎÈÌ‹ Ê˘Û·ÏÏ›‰ˆÓ.

(2) ªÂÙ¿ ÙËÓ ‰È·Ù‹ÚËÛË ÛÙ·ıÂÚ‹˜ ›ÂÛË˜ Ô˘ ÂÚÈÁÚ¿ÊÂÙ·È ·Ú·¿Óˆ, „ÂÎ¿ÛÙÂ

Ù· ÛËÌÂ›· Û‡Ó‰ÂÛË˜ ÂÎ¯Â›ÏˆÛË˜, Ù· Û˘ÁÎÔÏÏËÌ¤Ó· Ì¤ÚË, ÊÏ¿ÓÙ˙Â˜ Î·È ¿ÏÏ·

ÛËÌÂ›· Ô˘ Â›Ó·È ‰˘Ó·ÙfiÓ Ó· ·ÚÔ˘ÛÈ¿ÛÔ˘Ó ‰È·ÚÚÔ‹ ÌÂ ¤Ó· ÚÔ˚fiÓ Ê˘Û·ÏÏ›‰ˆÓ

(Kyuboflex, ÎÏ.) Î·È ÂÏ¤ÁÍÙÂ ÌÂ ÙÔ Ì¿ÙÈ ÁÈ· Ê˘Û·ÏÏ›‰Â˜.

(3) ªÂÙ¿ ÙÔ Ù¤ÏÔ˜ ÙË˜ ‰ÔÎÈÌ‹˜ ·ÂÚÔÛÙÂÁ·ÓfiÙËÙ·˜, ÛÎÔ˘›ÛÙÂ Î·Ï¿ ÙÔ ÚÔ˚fiÓ

Ê˘Û·ÏÏ›‰ˆÓ.

2.¢È·Ù‹ÚËÛË ÛÙ·ıÂÚ‹˜ ›ÂÛË˜ ̄ ÚËÛÈÌÔÔÈÒÓÙ·˜ „˘ÎÙÈÎfi ·¤ÚÈÔ Î·È ·¤ÚÈÔ ÙÔ˘ ·˙ÒÙÔ˘

(1) ∞ÊÔ‡ ÛÊÚ·Á›ÛÂÙÂ ÌÂ ̆ ÁÚfi R407C ·fi ¤Ó·Ó Î‡ÏÈÓ‰ÚÔ Î·È ‰È·ÙËÚ‹ÛÂÙÂ ÛÙ·ıÂÚ‹

›ÂÛË ÛÙËÓ ›ÂÛË ·ÂÚ›Ô˘ Î·Ù¿ ÚÔÛ¤ÁÁÈÛË 0,2 ªƒa, ·ÛÎ‹ÛÙÂ ›ÂÛË ÛÙËÓ

Û¯Â‰È·ÛÌ¤ÓË ›ÂÛË (2,94ªƒa) ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÒÓÙ·˜ ·¤ÚÈÔ ÙÔ˘ ·˙ÒÙÔ˘.

∂Ó ÙÔ‡ÙÔÈ˜, ÌËÓ ·ÛÎÂ›ÙÂ Û˘ÓÂ¯‹ ›ÂÛË Ì›· ÊÔÚ¿ Û˘ÓÂ¯fiÌÂÓ·. ™Ù·Ì·Ù‹ÛÙÂ

Î·Ù¿ ÙËÓ ‰È¿ÚÎÂÈ· ÙË˜ ¿ÛÎËÛË˜ ›ÂÛË˜ Î·È ÂÏ¤ÁÍÙÂ ·Ó Ë ›ÂÛË ÂÏ·ÙÙÒÓÂÙ·È.

(2) ∂Ï¤ÁÍÙÂ ÁÈ· Ù˘¯fiÓ ‰È·ÚÚÔ‹ ·ÂÚ›Ô˘, ÂÏ¤Á¯ÔÓÙ·˜ Ù· ÙÌ‹Ì·Ù· Û‡Ó‰ÂÛË˜

ÂÎ¯Â›ÏˆÛË˜, Ù· Û˘ÁÎÔÏÏËÌ¤Ó· Ì¤ÚË, ÊÏ¿ÓÙ˙Â˜ Î·È ¿ÏÏ· Ì¤ÚË Ô˘ Ù˘¯fiÓ

·ÚÔ˘ÛÈ¿˙Ô˘Ó ‰È·ÚÚÔ‹ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÒÓÙ·˜ ¤Ó·Ó Û˘Ì‚·Ùfi ·ÓÈ¯ÓÂ˘Ù‹ ‰È·ÚÚÔ‹˜

R407C.

(3) ∞˘Ù‹ Ë ‰ÔÎÈÌ‹ ÌÔÚÂ› Ó· ÂÊ·ÚÌÔÛÙÂ› Ì·˙› ÌÂ ÙËÓ ‰ÔÎÈÌ‹ ‰È·ÚÚÔ‹˜ ·ÂÚ›Ô˘

Ù‡Ô˘ Ê˘Û·ÏÏ›‰ˆÓ.

¶ÂÚÈÔÚÈÛÌfi˜

• ∂¿Ó ¤Ó· Â‡ÊÏÂÎÙÔ ·¤ÚÈÔ ‹ ·¤Ú·˜ (ÔÍ˘ÁfiÓÔ)

¯ÚËÛÈÌÔÔÈËıÂ› Û·Ó ·¤ÚÈÔ ÁÈ· ¿ÛÎËÛË ÙË˜ ›ÂÛË˜,

ÌÔÚÂ› Ó· ·Ú¿ÍÂÈ ÊˆÙÈ¿ ‹ Ó· ÂÎÚ·ÁÂ›.

• ªËÓ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ ¿ÏÏÔ „˘ÙÎÈÎfi ·’ ·˘Ùfi Ô˘

˘Ô‰ÂÈÎÓ‡ÂÙ·È ÛÙË ÌÔÓ¿‰·.

• ™ÊÚ·Á›˙ÔÓÙ·˜ ÌÂ ·¤ÚÈÔ ·fi ¤Ó·Ó Î‡ÏÈÓ‰ÚÔ, ı·

ÚÔÎÏËıÂ› ·ÏÏ·Á‹ ÛÙË Û‡ÓıÂÛË ÙÔ˘ „˘ÎÙÈÎÔ‡ Ì›ÁÌ·ÙÔ˜

ÛÙÔÓ Î‡ÏÈÓ‰ÚÔ.

• ÃÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ ¤Ó· ÛÈÊÒÓÈ ›ÂÛË˜, ¤Ó· ÎÔ˘Ù›

Ï‹ÚˆÛË˜ Î·È ¿ÏÏ· Ì¤ÚË ÂÈ‰ÈÎ¿ ÁÈ· ÙÔ R407C.

• ŒÓ·˜ ËÏÂÎÙÚÔÓÈÎfi˜ ·ÓÈ¯ÓÂ˘Ù‹˜ ‰È·ÚÚÔ‹˜ R22, ‰ÂÓ

ÌÔÚÂ› Ó· ·ÓÈ¯ÓÂ‡ÛÂÈ Ù˘¯fiÓ ‰È·ÚÚÔ¤˜.

• ªËÓ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ ·ÏÔÂÈ‰‹ Ê·Îfi. (¢ÂÓ ÌÔÚÔ‡Ó Ó·

·ÓÈ¯ÓÂ˘ıÔ‡Ó ‰È·ÚÚÔ¤˜).

D

C

C

B

E

F

G

H

I

J
A

LO HI

7.4. ¢ÔÎÈÌ‹ ∞ÂÚÔÛÙÂÁ·ÓfiÙËÙ·˜, ∂ÎÎ¤ÓˆÛË˜ Î·È ∞Ó·Ó¤ˆÛË˜ „˘ÎÙÈÎÔ‡

1 ¢ÔÎÈÌ‹ ·ÂÚÔÛÙÂÁ·ÓfiÙËÙ·˜
¶Ú·ÁÌ·ÙÔÔÈ‹ÛÙÂ ÙËÓ ‰ÔÎÈÌ‹ ÌÂ ÙËÓ ·Ó·ÛÙ·ÏÙÈÎ‹ ‚·Ï‚›‰· ÙË˜ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ ÎÏÂÈÛÙ‹ Î·È ·fi ÙË ı˘Ú›‰· Û˘ÓÙ‹ÚËÛË˜ Ô˘ ˘¿Ú¯ÂÈ

ÛÙËÓ ·Ó·ÛÙ·ÏÙÈÎ‹ ‚·Ï‚›‰· ÙË˜ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜, ÂÊ·ÚÌfiÛÙÂ Û˘Ì›ÂÛË ÛÙË Û‡Ó‰ÂÛË ÙˆÓ ÛˆÏËÓÒÛÂˆÓ Î·È ÛÙËÓ ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·.

(∫¿ÓÂÙÂ ¿ÓÙ· Û˘Ì›ÂÛË Î·È ÛÙÈ˜ ‰‡Ô ı˘Ú›‰Â˜ Û˘ÓÙ‹ÚËÛË˜ Î·È ÙÔ˘ ÛˆÏ‹Ó· ˘ÁÚÔ‡ Î·È ÙÔ˘ ÛˆÏ‹Ó· ·ÂÚ›Ô˘.)

A ∞¤ÚÈÔ ·˙ÒÙÔ˘

B ™ÙË ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·

C ∞Ó·Ï˘Ù‹˜ Û˘ÛÙ‹Ì·ÙÔ˜

D ƒÔ‰¤Ï· ¯·ÌËÏ‹˜ ›ÂÛË˜ (LÔ)

E ƒÔ‰¤Ï· ˘„ËÏ‹˜ ›ÂÛË˜ (∏i)

F ∞Ó·ÛÙ·ÏÙÈÎ‹ ‚·Ï‚›‰·

G ™ˆÏ‹Ó·˜ ˘ÁÚÔ‡

H ™ˆÏ‹Ó·˜ ·ÂÚ›Ô˘

I £ÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·

J £˘Ú›‰· Û˘ÓÙ‹ÚËÛË˜

∏ Ì¤ıÔ‰Ô˜ ÂÎÙ¤ÏÂÛË˜ ÙË˜ ‰ÔÎÈÌ‹˜ ·ÂÚÔÛÙÂÁ·ÓfiÙËÙ·˜ Â›Ó·È ‚·ÛÈÎ¿ Ë ›‰È· fiˆ˜ ÁÈ· Ù· ·ÏÈ¿ ÌÔÓÙ¤Ï·. ∂Ó ÙÔ‡ÙÔÈ˜, ÙËÚÂ›ÙÂ ¿ÓÙ· ÙÔ˘˜

ÂÚÈÔÚÈÛÌÔ‡˜ ·ÊÔ‡ ÂËÚÂ¿˙Ô˘Ó ÛÂ ÌÂÁ¿ÏÔ ‚·ıÌfi ÙËÓ ·ÏÏÔ›ˆÛË ÙÔ˘ „˘ÎÙÈÎÔ‡ Ï·‰ÈÔ‡. ∂›ÛË˜, ÌÂ ÌË ·˙ÂÔÙÚÔÈÎfi „˘ÎÙÈÎfi (R407C, ÎÏ.), Ë

Èı·Ó‹ ‰È·ÚÚÔ‹ ·ÂÚ›Ô˘ ÌÔÚÂ› Ó· ·ÏÏ¿ÍÂÈ ÙË Û‡ÓıÂÛË Î·È Ó· ÂËÚÂ¿ÛÂÈ ·ÚÓËÙÈÎ¿ ÙË ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·. °È· ·˘ÙfiÓ ÙÔ ÏfiÁÔ, ÂÊ’ fiÛÔÓ Ú¤ÂÈ Ó·

·Ó·ÓÂˆıÂ› Ë Û˘ÁÎÂÎÚÈÌÌ¤ÓË ÔÛfiÙËÙ·, ÛÙËÓ ÂÚ›ÙˆÛË Ô˘ ˘¿Ú¯ÂÈ ‰È·ÚÚÔ‹ ·ÂÚ›Ô˘, ÂÎÙÂÏ¤ÛÙÂ ÚÔÛÂÎÙÈÎ¿ ÙËÓ ‰ÔÎÈÌ‹ ·ÂÚÔÛÙÂÁ·ÓfiÙËÙ·˜.

 ¶ƒ√™√Ã∏:
ªËÓ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ ¿ÏÏÔ „˘ÎÙÈÎfi Ì›ÁÌ· ·fi ÙÔ R407C.
- ∂¿Ó ¯ÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÂÙÂ ¿ÏÏÔ „˘ÎÙÈÎfi ·fi ÙÔ R407C (ÁÈ· ·Ú¿‰ÂÈÁÌ· R22, ÎÏ.) ÙÔ ¯ÏÒÚÈÔ ÛÙÔ „˘ÎÙÈÎfi Ì›ÁÌ· ı· ÚÔÎ·Ï¤ÛÂÈ ÙËÓ ·ÏÏÔ›ˆÛË

ÙÔ˘ „˘ÎÙÈÎÔ‡ Ï·‰ÈÔ‡.
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[ŸÙ·Ó Ô Î‡ÏÈÓ‰ÚÔ˜ ‰ÂÓ ¤¯ÂÈ ÛÈÊfiÓÈ]  [ŸÙ·Ó Ô Î‡ÏÈÓ‰ÚÔ˜ ¤¯ÂÈ ÛÈÊfiÓÈ

(∆Ô „˘ÎÙÈÎfi Ú¤ÂÈ Ó· ·Ó·ÏËÚˆıÂ›

ÂÓÒ Ô Î‡ÏÈÓ‰ÚÔ˜ ·Ú·Ì¤ÓÂÈ fiÚıÈÔ˜)].

2 ∂ÎÎ¤ÓˆÛË
Ÿˆ˜ Ê·›ÓÂÙ·È ÛÙÔ ·Ú·Î¿Ùˆ Û¯‹Ì·, Î¿ÓÂÙÂ ÙËÓ ÂÎÎ¤ÓˆÛË ¤¯ÔÓÙ·˜ ÎÏÂÈÛÙ‹ ÙË ÛÊ·ÈÚÈÎ‹ ‚·Ï‚›‰· ÙË˜ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ Î·È

¯ÚËÛÈÌÔÔÈÒÓÙ·˜ Ì›· ·ÓÙÏ›· ÎÂÓÔ‡, ÂÎÎÂÓÒÛÙÂ ·fi ÙË ı˘Ú›‰· Û˘ÓÙ‹ÚËÛË˜ Ô˘ ˘¿Ú¯ÂÈ ÛÙË ÛÊ·ÈÚÈÎ‹ ‚·Ï‚›‰· ÙË˜ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜,

Ù·˘Ùfi¯ÚÔÓ· Î·È ÙË Û‡Ó‰ÂÛË ÙˆÓ ÛˆÏËÓÒÛÂˆÓ Î·È ÙËÓ ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·. (∫¿ÓÂÙÂ ¿ÓÙ· ÂÎÎ¤ÓˆÛË ÙfiÛÔ ÙÔ˘ÛˆÏ‹Ó· ˘ÁÚÔ‡ fiÛÔ Î·È ÙÔ˘

ÛˆÏ‹Ó· ·ÂÚ›Ô˘, ·fi ÙË ı˘Ú›‰· Û˘ÓÙ‹ÚËÛË˜ ). ∂Ê’ fiÛÔÓ Ë ·ÂÚ·ÓÙÏ›· ÎÂÓÔ‡ ÊÙ¿ÛÂÈ Ù· 5 ∆Ôrr, Û˘ÓÂ¯›ÛÙÂ ÙËÓ ÂÎÎ¤ÓˆÛË ÁÈ· ÙÔ˘Ï¿¯ÈÛÙÔÓ Ì›·

ÒÚ· ‹ Î·È ÂÚÈÛÛfiÙÂÚÔ. ŒÂÈÙ·, ÛÙ·Ì·Ù‹ÛÙÂ ÙË ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙË˜ ·ÂÚ·ÓÙÏ›·˜ Î·È ·Ê‹ÛÙÂ ÙË Î·Ù¿ Ì¤ÚÔ˜ ÁÈ· Ì›· ËÌ¤Ú· Î·ıÒ˜ Â›ÛË˜ ÂÏ¤ÁÍÙÂ

Ì‹ˆ˜ ·ÓÂ‚·›ÓÂÈ Ë ÙÈÌ‹ ÙÔ˘ ÎÂÓÔ‡. (∂¿Ó Ë ÙÈÌ‹ ÙÔ˘ ÎÂÓÔ‡ ·˘Í¿ÓÂÙ·È Î·Ù¿ 1 ∆Ôrr, ·fi ÙË ÛÙÈÁÌ‹ Ô˘ ¤¯ÂÈ ·Ó·ÌÈ¯ıÂ› ÌÂ ÓÂÚfi, ·ÛÎ‹ÛÙÂ ¿ÏÈ

ÛÙ·ıÂÚ‹ ›ÂÛË ¤ˆ˜ Î·È 0,05 ªƒa ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÒÓÙ·˜ ·¤ÚÈÔ ÙÔ˘ ·˙ÒÙÔ˘ Î·È ÂÎÎÂÓÒÛÙÂ ¿ÏÈ.) ∆¤ÏÔ˜, ÛÊÚ·Á›ÛÙÂ ÌÂ „˘ÎÙÈÎfi ˘ÁÚfi ·fi ÙÔ

ÛˆÏ‹Ó· ˘ÁÚÔ‡. ∂ÈÏ¤ÔÓ, Î·Ù¿ ÙËÓ ‰È¿ÚÎÂÈ· ÙË˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜, ÚÔÛı¤ÛÙÂ ÙËÓ ÔÛfiÙËÙ· „˘ÎÙÈÎÔ‡ ·fi ÙÔÓ ÛˆÏ‹Ó· ·ÂÚ›Ô˘ ¤ÙÛÈ ÒÛÙÂ ÙÔ

„˘ÎÙÈÎfi Ó· ¤¯ÂÈ ¿ÓÙ· ÙËÓ ··Ú·›ÙËÙË ÔÛfiÙËÙ·.

* ªËÓ Î¿ÓÂÙÂ ÔÙ¤ Î·ı¿ÚÈÛÌ· ÙÔ˘ ·¤Ú· ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÒÓÙ·˜ „˘ÎÙÈÎfi.

A ∞Ó·Ï˘Ù‹˜ Û˘ÛÙ‹Ì·ÙÔ˜

B ƒÔ‰¤Ï· ¯·ÌËÏ‹˜ ›ÂÛË˜ (LÔ)

C ƒÔ‰¤Ï· ˘„ËÏ‹˜ ›ÂÛË˜

D ™Ê·ÈÚÈÎ‹ µ·Ï‚›‰·

E ™ˆÏ‹Ó·˜ ˘ÁÚÔ‡

F ™ˆÏ‹Ó·˜ ·ÂÚ›Ô˘

G £˘Ú›‰· Û˘ÓÙ‹ÚËÛË˜

H ∂Í¿ÚÙËÌ· ¤ÓˆÛË˜ ÙÚÈÒÓ Î·ÙÂ˘ı‡ÓÛÂˆÓ

I µ·Ï‚›‰·

J µ·Ï‚›‰·

K R407C Î‡ÏÈÓ‰ÚÔ˜

L ∑˘Áfi˜

ÃÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ ¤Ó· ‚·Ú˘ÙfiÌÂÙÚÔ.

(ŒÓ· ‚·Ú˘ÙfiÌÂÙÚÔ ÌÂÁ¿ÏË˜ ·ÎÚÈ‚Â›·˜, ÌÂ ‰È·‚·ıÌ›ÛÂÈ˜ ¤ˆ˜ Î·È 0,1 ÎÈÏfi.)

M ∞ÓÙÏ›· ÎÂÓÔ‡

ÃÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ Ì›· ·ÓÙÏ›· ÎÂÓÔ‡ ÌÂ ‚·Ï‚›‰· ÂÏ¤Á¯Ô˘ ·ÓÙ›ÛÙÚÔÊË˜ ÚÔ‹˜.

(ªÂÙÚËÙ‹˜ ÎÂÓÔ‡ Ô˘ Û˘ÓÈÛÙ¿Ù·È: ROBINAIR 14010 £ÂÚÌÔ·ÓÙÈÛÙ¿ÙË˜ ªÂÙÚËÙ‹˜ ∫ÂÓÔ‡).

∂›ÛË˜ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÛÙÂ Ì›· ·ÓÙÏ›· ÎÂÓÔ‡ Ô˘ Êı¿ÓÂÈ ‹ ÍÂÂÚÓ¿ Ù· 0,5 ∆Ôrr ‡ÛÙÂÚ· ·fi ¤ÓÙÂ ÏÂÙ¿ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜.

™ËÌÂ›ˆÛË:
• µÂ‚·ÈˆıÂ›ÙÂ ¿ÓÙ· fiÙÈ ·Ó·ÓÂÒÓÂÙÂ ÙËÓ ÚÔ‚ÏÂfiÌÂÓË ÔÛfiÙËÙ· „˘ÎÙÈÎÔ‡. (™¯ÂÙÈÎ¿ ÌÂ ÙËÓ ·Ó·Ó¤ˆÛË ÚfiÛıÂÙÔ˘ „˘ÎÙÈÎÔ‡, ‚Ï¤Â ÛÂÏ›‰Â˜

78). ∂›ÛË˜, ÛÊÚ·Á›˙ÂÙÂ ¿ÓÙ· ÙÔ Û‡ÛÙËÌ· ÌÂ ˘ÁÚfi „˘ÎÙÈÎfi. ÀÂÚ‚ÔÏÈÎ‹ ÔÛfiÙËÙ· ‹ ¤ÏÏÂÈ„Ë ÔÛfiÙËÙ·˜ „˘ÎÙÈÎÔ‡, ı· ‰ËÌÈÔ˘ÚÁ‹ÛÂÈ
ÚÔ‚Ï‹Ì·Ù·.

• ÃÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ ¤Ó·Ó ÔÏÏ·Ïfi ÁÓÒÌÔÓ·, ¤Ó·Ó ÛˆÏ‹Ó· Êfi ÚÙÈÛË˜ Î·È ¿ÏÏ· ÙÌ‹Ì·Ù· ÁÈ· ÙÔ „˘ÎÙÈÎfi Ô˘ ·Ó·ÁÚ¿ÊÂÙ·È ÛÙË ÌÔÓ¿‰·.

3 ∞Ó·Ó¤ˆÛË æ˘ÎÙÈÎÔ‡
∞fi ÙË ÛÙÈÁÌ‹ Ô˘ ÙÔ „˘ÎÙÈÎfi Ô˘ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›Ù·È ÛÙË ÌÔÓ¿‰· Â›Ó·È ÌË ·˙ÂÔÙÚÔÈÎfi, Ú¤ÂÈ Ó· ·Ó·ÏËÚˆıÂ› ÛÂ ˘ÁÚ‹ ÌÔÚÊ‹. ∂ÔÌ¤Óˆ˜,

fiÙ·Ó ÏËÚÒÓÂÙÂ „˘ÎÙÈÎfi Ì›ÁÌ· ÛÙË ÌÔÓ¿‰· ·fi ¤Ó·Ó Î‡ÏÈÓ‰ÚÔ, ÎÈ Â¿Ó Ô Î‡ÏÈÓ‰ÚÔ˜ ‰ÂÓ ¤¯ÂÈ ÛÈÊfiÓÈ, ·Ó·ÏËÚÒÛÙÂ ÙÔ ˘ÁÚfi „˘ÎÙÈÎfi

ÛÙÚ¤ÊÔÓÙ·˜ ÙÔÓ Î‡ÏÈÓ‰ÚÔ ·Ó¿Ô‰·, fiˆ˜ Ê·›ÓÂÙ·È ·Ú·Î¿Ùˆ. ∂¿Ó Ô Î‡ÏÈÓ‰ÚÔ˜ ¤¯ÂÈ ‚·Ï‚›‰· ÛÈÊÔÓÈÔ‡ fiˆ˜ Ê·›ÓÂÙ·È ÛÙÔ Û¯‹Ì· ‰ÂÍÈ¿, ÙÔ

˘ÁÚfi „˘ÎÙÈÎfi Ú¤ÂÈ Ó· ·Ó·ÏËÚˆıÂ› ÂÓÒ Ô Î‡ÏÈÓ‰ÚÔ˜ ·Ú·Ì¤ÓÂÈ fiÚıÈÔ˜.

°È’ ·˘ÙfiÓ ÙÔ ÏfiÁÔ, ‰ÒÛÙÂ È‰È·›ÙÂÚË ÚÔÛÔ¯‹ ÛÙÈ˜ ÚÔ‰È·ÁÚ·Ê¤˜ ÙÔ˘ Î˘Ï›Ó‰ÚÔ˘ ∂¿Ó Ë ÌÔÓ¿‰· Ú¤ÂÈ Ó· ·Ó·ÏËÚˆıÂ› ÌÂ „˘ÎÙÈÎfi ·¤ÚÈÔ,

·ÓÙÈÎ·Ù·ÛÙ‹ÛÂÙÂ fiÏÔ ÙÔ „˘ÎÙÈÎfi, ÌÂ Ó¤Ô „˘ÎÙÈÎfi. ªËÓ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÂÙÂ ÙÔ „˘ÎÙÈÎfi Ô˘ ¤¯ÂÈ ·ÔÌÂ›ÓÂÈ ÛÙÔÓ Î‡ÏÈÓ‰ÚÔ.

A

A

B

C

A ∫‡ÏÈÓ‰ÚÔ˜ R407C

B ™ÈÊfiÓÈ

C ÀÁÚfi „˘ÎÙÈÎfi
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EE
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AB

B
A

D

C

E

A

• µÂ‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ ÌÔÓÒÓÂÙÂ Ï‹Úˆ˜ Ù· Ì¤ÚË ÙˆÓ

Û˘Ó‰¤ÛÂˆÓ.

A ™ˆÏ‹Ó·˜ ˘ÁÚÔ‡

B ™ˆÏ‹Ó·˜ ·ÂÚ›Ô˘

C ∏ÏÂÎÙÚÈÎfi Î·ÏÒ‰ÈÔ

D ∫ÔÏÏËÙÈÎ‹ Ù·ÈÓ›·

ÙÂÏÂÈÒÌ·ÙÔ˜

E ªÔÓˆÙÈÎfi ˘ÏÈÎfi

A ™ˆÏ‹Ó·˜ ˘ÁÚÔ‡

B ™ˆÏ‹Ó·˜ ·ÂÚ›Ô˘

D ∫ÔÏÏËÙÈÎ‹ Ù·ÈÓ›·

ÙÂÏÂÈÒÌ·ÙÔ˜

E ªÔÓˆÙÈÎfi ˘ÏÈÎfi

™ËÌÂ›ˆÛË:
¢ÂÓ ¯ÚÂÈ¿˙ÂÙ·È Ó· Á›ÓÂÈ ıÂÚÌÔÌfiÓˆÛË ÛÙ· ËÏÂÎÙÚÈÎ¿ Î·ÏÒ‰È·.

£ÂÚÌÔÌÔÓˆÙÈÎfi

˘ÏÈÎfi ∞

∂ÍˆÙÂÚÈÎfi

Î¿Ï˘ÌÌ· µ

A ∞˘Ù¿ Ù· ÛËÌÂ›· ‰ÂÓ ¤¯Ô˘Ó

ÌÔÓˆıÂ›.

• ªËÓ Ù˘Ï›ÍÂÙÂ ÌÂ ÌÔÓˆÙÈÎfi ˘ÏÈÎfi ÙÔ ÛˆÏ‹Ó· ·ÂÚ›Ô˘ ‹

¯·ÌËÏ‹˜ ›ÂÛË˜ Ì·˙› ÌÂ ÙÔ ÛˆÏ‹Ó· ˘ÁÚÔ‡ ‹ ˘„ËÏ‹˜

›ÂÛË˜.

¶·Ú¿‰ÂÈÁÌ·

Î·Î‹˜ ÌfiÓˆÛË˜

¶·Ú¿‰ÂÈÁÌ·

Î·Ï‹˜ ÌfiÓˆÛË˜

 ¶ÚÔÂÈ‰ÔÔ›ËÛË:
ŸÙ·Ó ÂÁÎ·ıÈÛÙ¿ÙÂ ‹ ÌÂÙ·ÎÈÓÂ›ÙÂ ÙË ÌÔÓ¿‰·, ÌËÓ ·Ó·ÏËÚÒÓÂÙÂ ÌÂ
„˘ÎÙÈÎfi ¿ÏÏÔ ·fi ÙÔ „˘ÎÙÈÎfi (R407C) Ô˘ ·Ó·ÁÚ¿ÊÂÙ·È ÛÙË ÌÔÓ¿‰·.
- ∏ ·Ó¿ÌÈÍË ‰È·ÊÔÚÂÙÈÎÔ‡ „˘ÎÙÈÎÔ‡, ·¤Ú·, ÎÏ. ÌÔÚÂ› Ó· ÚÔÎ·Ï¤ÛÂÈ

‚Ï¿‚Ë ÛÙÔÓ „˘ÎÙÈÎfi Î‡ÎÏÔ Î·È Ó· ¤¯ÂÈ Û·Ó ·ÔÙ¤ÏÂÛÌ· ÛÔ‚·Ú‹

˙ËÌÈ¿.

 ¶ƒ√™√Ã∏:
• ÃÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ Ì›· ·ÓÙÏ›· ÎÂÓÔ‡ ÌÂ ‚·Ï‚›‰· ÂÏ¤Á¯Ô˘

·ÓÙ›ÛÙÚÔÊË˜ ÚÔ‹˜.
- ∂¿Ó Ë ·ÓÏÙ›· ÎÂÓÔ‡ ‰ÂÓ ¤¯ÂÈ ‚·Ï‚›‰· ÂÏ¤Á¯Ô˘ ·ÓÙ›ÛÙÚÔÊË˜

ÚÔ‹˜, ÙÔ Ï¿‰È ÙË˜ ·ÓÙÏ›·˜ ÎÂÓÔ‡ ı· ÙÚ¤ÍÂÈ ÚÔ˜ Ù· ›Ûˆ

‰ÈÂÈÛ‰‡ÔÓÙ·˜ ÛÙÔÓ „˘ÎÙÈÎfi Î‡ÎÏÔ Î·È ı· ÚÔÎ·Ï¤ÛÂÈ ÙËÓ

·ÏÏÔ›ˆÛË ÙÔ˘ „˘ÎÙÈÎÔ‡ Ï·‰ÈÔ‡ Î·ıÒ˜ Î·È ¿ÏÏ· ÚÔ‚Ï‹Ì·Ù·.

• ªËÓ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ Î‡ÏÈÓ‰ÚÔ ÁfiÌˆÛË˜.
- ÃÚËÛÈÌÔÔÈÒÓÙ·˜ Î‡ÏÈÓ‰ÚÔ ÁfiÌˆÛË˜,  ÌÔÚÂ› Ó· ·ÏÏÔÈˆıÂ› ÙÔ

„˘ÎÙÈÎfi Ì›ÁÌ·.

• ªËÓ ̄ ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ Ù· ÂÚÁ·ÏÂ›· Ô˘ ·Ó·Ê¤ÚÔÓÙ·È ·Ú·Î¿Ùˆ Î·È
Ô˘ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÔ‡ÓÙ·È ÌÂ Û˘ÓËıÈÛÌ¤Ó· „˘ÎÙÈÎ¿.
(¶ÔÏÏ·Ïfi ÁÓÒÌÔÓ·, ÛˆÏ‹Ó· ÊfiÚÙÈÛË˜, Î‡ÏÈÓ‰ÚÔ ÊfiÚÙÈÛË˜,
Ú˘ıÌÈÛÙÈÎ‹ ‚·Ï‚›‰· ·ÓÙ›ÛÙÚÔÊË˜ ÚÔ‹˜, ‚¿ÛË ÊfiÚÙÈÛË˜ „˘ÎÙÈÎÔ‡,
ÂÍÔÏÈÛÌfi˜ ·Ó·Ï‹ÚˆÛË˜ „˘ÎÙÈÎÔ‡).
- ∞Ó ·Ó·ÌÈ¯ıÔ‡Ó ÙÔ Û˘ÓËıÈÛÌ¤ÓÔ „˘ÎÙÈÎfi Î·È ÙÔ „˘ÎÙÈÎfi Ï¿‰È

ÌÔÚÂ› Ó· ÚÔÎÏËıÂ› ·ÏÏÔ›ˆÛË ÙË˜ ÔÈfiÙËÙ·˜ ÙÔ˘ „˘ÎÙÈÎÔ‡.

- ∞Ó ·Ó·ÌÈ¯ıÂ› ÓÂÚfi, ÌÔÚÂ› Ó· ·ÏÏÔÈˆıÂ› ÙÔ „˘ÎÙÈÎfi Ï¿‰È.

- ∞fi ÙËÓ ÛÙÈÁÌ‹ Ô˘ ÙÔ R407C ‰ÂÓ ÂÚÈ¤¯ÂÈ Î·ıfiÏÔ˘ ¯ÏÒÚÈÔ,

ÔÈ ·ÓÈ¯ÓÂ˘Ù¤˜ ‰È·ÚÚÔ‹˜ ·ÂÚ›Ô˘ ÙˆÓ Û˘ÓËıÈÛÌ¤ÓˆÓ „˘ÎÙÈÎÒÓ,

‰ÂÓ ÚfiÎÂÈÙ·È Ó· ·ÓÙÈ‰Ú¿ÛÔ˘Ó Û’ ·˘Ùfi.

• ¡· Â›ÛÙÂ È‰È·›ÙÂÚ· ÚÔÛÂÎÙÈÎÔ› fiÙ·Ó ¯ÂÈÚ›˙ÂÛÙÂ Ù· ÂÚÁ·ÏÂ›·.
- ∞Ó ÂÈÛ¤ÏıÔ˘Ó ÓÂÚfi, ÛÎfiÓË ‹ ‚ÚˆÌÈ¿ ÛÙÔÓ „˘ÎÙÈÎfi Î‡ÎÏÔ, ÌÔÚÂ›

Ó· ·ÏÏÔÈˆıÂ› Ë ÔÈfiÙËÙ· ÙÔ˘ „˘ÎÙÈÎÔ‡ Ì›ÁÌ·ÙÔ˜.

7.5. £ÂÚÌÈÎ‹ ÌfiÓˆÛË „˘ÎÙÈÎÒÓ ÛˆÏ‹ÓˆÓ
µÂ‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ Î¿ÓÂÙÂ ÌfiÓˆÛË ÛÙË ÛˆÏ‹ÓˆÛË „˘ÎÙÈÎÔ‡, Î·Ï‡ÙÔÓÙ·˜

¯ˆÚÈÛÙ¿ ÙÔ ÛˆÏ‹Ó· ˘ÁÚÔ‡ Î·È ÙÔ ÛˆÏ‹Ó· ·ÂÚ›Ô˘, ÌÂ ·ÚÎÂÙ¿ ·¯‡

ıÂÚÌÔÌÔÓˆÙÈÎfi ˘ÏÈÎfi ÔÏ˘·Èı˘Ï¤ÓÈÔ, ¤ÙÛÈ ÒÛÙÂ Ó· ÌËÓ ˘¿Ú¯ÂÈ

‰È¿ÎÂÓÔ ÂÓ‰È¿ÌÂÛ· ÛÙËÓ ¤ÓˆÛË ÌÂÙ·Í‡ ÙË˜ ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ Î·È

ÙÔ˘ ÌÔÓˆÙÈÎÔ‡ ˘ÏÈÎÔ‡. ŸÙ·Ó Ë ÌfiÓˆÛË ‰ÂÓ Â›Ó·È Â·ÚÎ‹˜, ˘¿Ú¯ÂÈ

Èı·ÓfiÙËÙ· Ó· ÛÙ¿˙ÂÈ Ë ˘ÁÚÔÔÈËÌ¤ÓË Û˘Ì‡ÎÓˆÛË ˘‰Ú·ÙÌÒÓ, ÎÏ.

¢ÒÛÙÂ È‰È·›ÙÂÚË ÚÔÛÔ¯‹ ÛÙË ÌfiÓˆÛË ÙÔ˘ Û˘ÛÙ‹Ì·ÙÔ˜ ÎÏÈÌ·ÙÈÛÌÔ‡

·Ó¿ÚÙËÛË˜ ÛÙÔ Ù·‚¿ÓÈ.

CAB

D E

A ∞ÙÛ¿ÏÈÓÔ Û‡ÚÌ·

B ™ˆÏ‹Ó·˜

C ∞ÛÊ·ÏÙÈÎfi˜ ÏÈ·Úfi˜ ÛÙfiÎÔ˜ ‹ ¿ÛÊ·ÏÙÔ˜

D ªÔÓˆÙÈÎfi ˘ÏÈÎfi ∞

E ∂ÍˆÙÂÚÈÎfi Î¿Ï˘ÌÌ· µ

À·ÏÔ‚¿Ì‚·Î·˜ + ∞ÙÛ¿ÏÈÓÔ Û‡ÚÌ·

∞˘ÙÔÎfiÏÏËÙÔ + £ÂÚÌÔÌÔÓˆÙÈÎfi˜ ·ÊÚfi˜

ÔÏ˘·Èı˘Ï¤ÓÈÔ˘ + ·˘ÙÔÎfiÏÏËÙË Ù·ÈÓ›·

∂ÛˆÙÂÚÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰· ∆·ÈÓ›· ‚ÈÓ˘Ï›Ô˘

∂ÎÙÂıÂÈÌ¤ÓÔ ÛÙÔ ¿ÙˆÌ· ∞‰È¿‚ÚÔ¯Ô ·Ó› Î·Ó·‚¿ÙÛÔ˘ +

¿ÛÊ·ÏÙÔ˜ ÔÚÂÈ¯¿ÏÎÔ˘

∂ÍˆÙÂÚÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰· ∞‰È¿‚ÚÔ¯Ô ·Ó› Î·Ó·‚¿ÙÛÔ˘ +

∂Ï¿ÛÌ·Ù· Î·ÛÛ›ÙÂÚÔ˘ + §·‰ÔÌÔÁÈ¿

™ËÌÂ›ˆÛË:
ŸÙ·Ó ̄ ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ Î¿Ï˘ÌÌ· ÔÏ˘·Èı˘Ï¤ÓÈÔ˘ Û·Ó ̆ ÏÈÎfi ÂÈÎ¿Ï˘„Ë˜,
‰ÂÓ Â›Ó·È ··Ú·›ÙËÙÔ Ó· ·ÛÊ·ÏÙˆıÂ› Ë ÔÚÔÊ‹.
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A B A B
D

C E

I

B

D

F

G

B
F

H

D
B

G
I

A

J

1m1m

¢ÈÂÈÛ‰‡ÛÂÈ˜
∂ÛˆÙÂÚÈÎfi˜ ÙÔ›¯Ô˜ (Î·Ï˘ÌÌ¤ÓÔ˜) ∂ÍˆÙÂÚÈÎfi ÙÔ›¯Ô˜ ∂ÍˆÙÂÚÈÎfi˜ ÙÔ›¯Ô˜ (ÂÎÙÂıÂÈÌ¤ÓÔ˜)

¶¿ÙˆÌ· (ÌË Â‡ÊÏÂÎÙÔ ˘ÏÈÎfi) ¶¤Ú·ÛÌ· ÛˆÏ‹ÓˆÓ ÔÚÔÊ‹˜ ∆Ì‹Ì· ‰ÈÂ›Û‰˘ÛË˜ ÁÈ· ÚÔÛÙ·Û›· ·fi ˘ÚÎ·ÁÈ¿ Î·È

Û˘ÓÔÚÈ·Îfi ÙÔ›¯Ô

A ¶ÂÚ›‚ÏËÌ·

B £ÂÚÌÔÌÔÓˆÙÈÎfi ˘ÏÈÎfi

C ∂¤Ó‰˘ÛË

D ¶·ÎÙˆÌ¤ÓÔ ˘ÏÈÎfi

E ¢¤ÛÌË

F ∞‰È¿‚ÚÔ¯Ë ÛÙÚÒÛË

G ¶ÂÚ›‚ÏËÌ· ÌÂ ¿ÎÚË

H ∂ÂÓ‰˘ÙÈÎfi ˘ÏÈÎfi

I ¶¿ÎÙˆÛË ÌÂ ÌË Â‡ÊÏÂÎÙÔ ˘ÏÈÎfi fiˆ˜ ÎÔÓ›·Ì·

J ÕÊÏÂÎÙÔ ıÂÚÌÔÌÔÓˆÙÈÎfi ˘ÏÈÎfi

ŸÙ·Ó ÁÂÌ›˙ÂÙÂ ¤Ó· ‰È¿ÎÂÓÔ ÌÂ ÎÔÓ›·Ì·, Î·Ï‡ÙÂÙÂ ÙÔ Ì¤ÚÔ˜

ÂÈÛ¯ÒÚËÛË˜ ÌÂ ·ÙÛ¿ÏÈÓÔ ¤Ï·ÛÌ·, ÒÛÙÂ ÙÔ ÌÔÓˆÙÈÎfi ˘ÏÈÎfi Ó· ÌËÓ

ÂÈÎ¿ıÂÙ·È. °È’ ·˘Ùfi ÙÔ Ì¤ÚÔ˜ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ ÌË Â‡ÊÏÂÎÙ· ˘ÏÈÎ¿,

ÙfiÛÔ Û· ÌÔÓˆÙÈÎfi ̆ ÏÈÎfi fiÛÔ Î·È Û·Ó ̆ ÏÈÎfi ÂÈÎ¿Ï˘„Ë˜. (∂ÈÎ¿Ï˘„Ë

·fi ‚ÈÓ‡ÏÈÔ ‰ÂÓ Ú¤ÂÈ Ó· ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›Ù·È).

7.6. ¡fiÌÔ˜ ÙˆÓ Û˘ÁÎÔÈÓˆÓÔ‡ÓÙˆÓ ‰Ô¯Â›ˆÓ (DruckbehV)

™˘ÁÎÔÈÓˆÓÔ‡ÓÙ· ¢Ô¯Â›· ÁÈ· ¶ÚÔÛı‹ÎË ππ ÁÈ· ÙËÓ ¨12

(1) Œ¯ÂÈ Ú·ÁÌ·ÙÔÔËıÂ› ‰ÔÎÈÌ‹ Ù‡Ô˘ ÙÔ˘ Û˘ÛÛˆÚÂ˘Ù‹ ÁÈ· ÙÔ ∑U466/1 ·fi ÙÔÓ ·ÚÌfi‰ÈÔ ÙÂ¯ÓÈÎfi ¤ÏÂÁ¯Ô ∆U√, Û‡ÌÊˆÓ· ÌÂ ÙËÓ ¨9 (1) ÁÈ·

ÙÔ ¡fiÌÔ ÙˆÓ ™˘ÁÎÔÈÓˆÓÔ‡ÓÙˆÓ ¢Ô¯Â›ˆÓ (DruckbehV).

(2) Œ¯ÂÈ Ú·ÁÌ·ÙÔÔËıÂ› ¤ÏÂÁ¯Ô˜ ·fi ÂÈ‰ÈÎÂ˘Ì¤ÓÔ˘˜ ÙÂ¯ÓÈÎÔ‡˜ ÁÈ· ÙÔ Û‡ÓÔÏÔ ππ ÙˆÓ Û˘ÛÛˆÚÂ˘ÙÒÓ Ô˘ ‚·Û›˙ÂÙ·È ÛÙËÓ ̈ 9 (2) Û‡ÌÊˆÓ· ÌÂ ÙËÓ

¨32 ÁÈ· ÙÔ ¡fiÌÔ ™˘ÁÎÔÈÓˆÓÔ‡ÓÙˆÓ ¢Ô¯Â›ˆÓ (DruckbehV).

(3) ªÂÙ¿ ÙËÓ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ÙˆÓ ÛˆÏËÓÒÛÂˆÓ „˘ÎÙÈÎÔ‡ ÙË˜ ÌÔÓ¿‰·˜ ÙÔ˘ ÎÏÈÌ·ÙÈÛÙÈÎÔ‡, ¤¯ÂÈ Ú·ÁÌ·ÙÔÔËıÂ› ¤ÏÂÁ¯Ô˜ ·fi ÂÈ‰ÈÎÂ˘Ì¤ÓÔ˘˜

ÙÂ¯ÓÈÎÔ‡˜ Û‡ÌÊˆÓ· ÌÂ ÙÔÓ VµG20 ¨30.
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8. ∂ÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ÛˆÏ‹Ó·˜ ÓÂÚÔ‡

• √È ÛˆÏ‹ÓÂ˜ ÙË˜ ÛÂÈÚ¿˜ City Multi WR2 Series ÌÔÈ¿˙Ô˘Ó ÌÂ ¿ÏÏÂ˜
ÛˆÏ‹ÓÂ˜ ÎÏÈÌ·ÙÈÛÙÈÎÒÓ ¯ÒÚÔ˘. ¶·Ú’ fiÏ· ·˘Ù¿, ·Ú·Î·ÏÔ‡ÌÂ
ÌÂÏÂÙ‹ÛÙÂ ÚÔÛÂÎÙÈÎ¿ ÙÈ˜ Ô‰ËÁ›Â˜ ÚÔÊ‡Ï·ÍË˜ Î·Ù¿ ÙËÓ
ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË.

8.1. ¶ÚÔÊ˘Ï¿ÍÂÈ˜ Î·Ù¿ ÙËÓ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË
• ÃÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÛÙÂ ÙË Ì¤ıÔ‰Ô ·ÓÙ›ÛÙÚÔÊË˜- Â·Ó·ÊÔÚ¿˜, ÒÛÙÂ Ó·

ÂÈ‚Â‚·È̂ ıÂ›ÙÂ ÁÈ· ÙËÓ ·ÓıÂÎÙÈÎfiÙËÙ· ÙˆÓ ÛˆÏ‹ÓˆÓ ÙË˜ Î¿ıÂ ÌÔÓ¿‰· .̃

• °È· Ó· ÂÍ·ÛÊ·Ï›ÛÂÙÂ ÙËÓ Â‡ÎÔÏË Û˘ÓÙ‹ÚËÛË, ¤ÏÂ¯Ô Î·È
·ÓÙÈÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ÙË˜ ÌÔÓ¿‰·˜, ¯ÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ ÛÙË ı˘Ú›‰·
ÂÈÛ·ÁˆÁ‹˜ Î·È ÂÍ·ÁˆÁ‹˜ ÓÂÚÔ‡, ÙÔÓ Î·Ù¿ÏÏËÏÔ Û‡Ó‰ÂÛÌÔ, ‚·Ï‚›‰·
Î.Ï.. ∂›ÛË˜, ‚Â‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ ¤¯ÂÙÂ ÙÔÔıÂÙ‹ÛÂÈ ‰ÈËıËÙ‹Ú· ÛÙÔ
ÛˆÏ‹Ó· ÂÈÛ·ÁˆÁ‹˜ Î·È ÂÍ·ÁˆÁ‹˜ ÓÂÚÔ‡. (¶ÚÔÎÂÈÌ¤ÓÔ˘ Ó·
ÚÔÛÙ·ÙÂ‡ÛÂÙÂ ÙË ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·, Â›Ó·È ··Ú·›ÙËÙË Ë ̄ Ú‹ÛË
ÂÓfi˜ ‰ÈËıËÙ‹Ú· ÛÙËÓ Â›ÛÔ‰Ô ÙÔ˘ Î˘ÎÏÒÌ·ÙÔ˜ ÓÂÚÔ‡).
* ™ÙÔ ·Ú·Î¿Ùˆ ‰È¿ÁÚ·ÌÌ· ‰È·ÎÚ›ÓÂÙ·È ¤Ó· ·Ú¿‰ÂÈÁÌ·
ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜ ÙË˜ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜.

• ∆ÔÔıÂÙ‹ÛÙÂ ¤Ó· ÂÈ‰ÈÎfi ÛÙfiÌÈÔ ÂÍ·ÂÚÈÛÌÔ‡ ÛÙÔ ÛˆÏ‹Ó· ÓÂÚÔ‡.
ªÂÙ¿ ÙËÓ ¤Ó·ÚÍË ÚÔ‹˜ ÙÔ˘ ÓÂÚÔ‡ ÛÙÔ ÛˆÏ‹Ó·, ‚Â‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ
Ô ˘fiÏÔÈÔ˜ ·¤Ú·˜ ÂÍ·ÂÚÒıËÎÂ.

• ∂›Ó·È Èı·Ófi Ó· Û˘ÁÎÂÓÙÚˆıÂ› Û˘ÌÈÂÛÌ¤ÓÔ ÓÂÚfi ÛÙ· ÙÌ‹Ì·Ù·
¯·ÌËÏ‹˜ ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·˜ ÙË˜ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜. ÃÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÛÙÂ
¤Ó· ÛˆÏ‹Ó· ·ÔÛÙÚ¿ÁÁÈÛË˜ Û˘Ó‰Â‰ÂÌ¤ÓÔ ÌÂ ÙË ‚·Ï‚›‰·
·ÔÛÙÚ¿ÁÁÈÛË˜ Ô˘ ‚Ú›ÛÎÂÙ·È ÛÙË ‚¿ÛË ÙË˜ ÌÔÓ¿‰·˜, ÚÔÎÂÈÌ¤ÓÔ˘
Ó· ·ÔÛÙÚ·ÁÁ›ÛÂÙÂ ÙÔ ÓÂÚfi.

• ™ÙË Ì¤ÛË ÙË˜ ÌÔÓ¿‰·˜ Î·È ÛÙÔ ¿Óˆ Ì¤ÚÔ˜ ÙË˜ ÂÈÛfi‰Ô˘ ÓÂÚÔ‡
ÛÙÔ Î¤ÓÙÚÔ ÙÔ˘ ÂÓ·ÏÏ¿ÎÙË ıÂÚÌfiÙËÙ·˜, ˘¿Ú¯ÂÈ ¤Ó· ÒÌ· ÛÙÔ
ÛÙfiÌÈÔ ÂÍ·ÂÚÈÛÌÔ‡ ÙÔ˘ ÓÂÚÔ‡. ÃÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÛÙÂ ÙÔ ÒÌ· ·˘Ùfi
ÁÈ· Û˘ÓÙ‹ÚËÛË, ÎÏ.
∂ÈÏ¤ÔÓ, Î·Ó¤Ó· ËÏÂÎÙÚÈÎfi ÂÍ¿ÚÙËÌ· (fiˆ˜ Ë ÛÂ›Ú· ÙË˜
ËÏÂÎÙÚÔÌ·ÁÓËÙÈÎ‹˜ ‚·Ï‚›‰·˜ ‹ ÙÔ ÙÚÔÊÔ‰ÔÙÈÎfi ÙÔ˘ Û˘ÌÈÂÛÙ‹)
‰ÂÓ Ú¤ÂÈ Ó· ‚Ú·¯Â›.

• ¶¿Óˆ ÛÙËÓ ·ÓÙÏ›· ÂÁÎ·Ù·ÛÙ‹ÛÂÙÂ Ì›· ‚·Ï‚›‰· ÚÔÛÙ·Û›·˜
·ÓÙ›ÛÙÚÔÊË˜ ÚÔ‹˜ Î·È ¤Ó·Ó ÂÏ·ÛÙÈÎfi Û‡Ó‰ÂÛÌÔ ÁÈ· Ó· ·ÔÊ‡ÁÂÙÂ
ÂÈÏ¤ÔÓ ÎÚ·‰·ÛÌÔ‡˜.

• ÃÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÛÙÂ ¤Ó· Î˘ÏÈÓ‰ÚÈÎfi ÂÚ›‚ÏËÌ· ÁÈ· Ó· ÚÔÛÙ·Ù¤„ÂÙÂ
ÙÈ˜ ÛˆÏ‹ÓÂ˜, ÛÙ· ÛËÌÂ›· Ô˘ ÂÈÛ¯ˆÚÔ‡Ó Ì¤Û· ÛÙÔÓ ÙÔ›¯Ô.

• ÃÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÛÙÂ ÌÂÙ·ÏÏÈÎ¿ ÚÔÛ·ÚÙ‹Ì·Ù· ÁÈ· Ó· ·ÛÊ·Ï›ÛÂÙÂ ÙÔ˘˜
ÛˆÏ‹ÓÂ˜ Î·È ÂÁÎ·Ù·ÛÙ‹ÛÙÂ Ù· Î·Ù¿ Ù¤ÙÔÈÔ ÙÚfiÔ ÒÛÙÂ ÔÈ ÛˆÏ‹ÓÂ˜
Ó· ÚÔÛÙ·ÙÂ‡ÔÓÙ·È fiÛÔ Á›ÓÂÙ·È ÂÚÈÛÛfiÙÂÚÔ ·fi Ï‡ÁÈÛÌ· Î·È Û¿ÛÈÌÔ.

• ªËÓ ÌÂÚ‰Â‡ÂÙ·È ÙÈ˜ ‚·Ï‚›‰Â˜ ÂÈÛ·ÁˆÁ‹˜ Î·È ÂÍ·ÁˆÁ‹˜ ÓÂÚÔ‡.

• ∏ ÌÔÓ¿‰· ·˘Ù‹ ‰Â ‰È·ı¤ÙÂÈ ıÂÚÌ·ÓÙ‹Ú· ÁÈ· ÙËÓ ÚfiÏË„Ë ÙÔ˘
·ÁÒÌ·ÙÔ˜ ÛÙÔ ÂÛˆÙÂÚÈÎfi ÙˆÓ ÛˆÏ‹ÓˆÓ. ŸÙ·Ó Ë ÚÔ‹ ÙÔ˘ ‡‰·ÙÔ˜
ÛÙ·Ì·Ù¿ÂÈ ÛÂ ÂÚÈÔ¯¤˜ ÌÂ ¯·ÌËÏ‹ ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·, ·‰ÂÈ¿ÛÙÂ ÙÔ
ÓÂÚfi ·fi ÙÔ˘˜ ÛˆÏ‹ÓÂ˜.

¶·Ú¿‰ÂÈÁÌ· ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜ ÙË˜ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜
(¯ÚËÛÈÌÔÔÈÒÓÙ·˜ ·ÚÈÛÙÂÚ‹ ÛˆÏ‹ÓˆÛË)

H

G
F

E
D

C

B
A

A ™ˆÏ‹Ó·˜ ·Ó·Î‡ÎÏˆÛË˜ ÓÂÚÔ‡

B µ·Ï‚›‰· ÁÈ· ÎÏÂ›ÛÈÌÔ

C µ·Ï‚›‰· ÁÈ· ÎÏÂ›ÛÈÌÔ

D ŒÍÔ‰Ô˜ ÓÂÚÔ‡

E ™ˆÏ‹ÓˆÛË „˘ÎÙÈÎÔ‡

F ¢ÈËıËÙÈÎfi Ê›ÏÙÚÔ Ù‡Ô˘ À

G ∂›ÛÔ‰Ô˜ ÓÂÚÔ‡

H ™ˆÏ‹Ó· ·ÔÛÙÚ¿ÁÁÈÛË˜

8.2. ∂ÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ÌfiÓˆÛË˜
ªÂ ÙÈ˜ ÛˆÏËÓÒÛÂÈ˜ City Multi WR2 Series, fiÛÔ Ë ÎÏ›Ì·Î·
‰È·Î˘Ì¿ÓÛÂˆ˜ ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·˜ ÙË˜ ·Ó·Î‡ÎÏˆÛË˜ ÓÂÚÔ‡, ‰È·ÙËÚÂ›Ù·È
fiÏÔ ÙÔ ¯ÚfiÓÔ ÛÂ ıÂÚÌÔÎÚ·Û›Â˜ ÂÚ›Ô˘ 30Æ∫. ÙÔ Î·ÏÔÎ·›ÚÈ Î·È
20Æ∫. ÙÔ ̄ ÂÈÌÒÓ·, ‰ÂÓ ̄ ÚÂÈ¿˙ÂÙ·È Ó· Î¿ÓÂÙÂ ÌfiÓˆÛË ‹ ¿ÏÏÔ˘ Â›‰Ô˘˜
ÚÔÛÙ·Û›· ÙˆÓ ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ ÛˆÏËÓÒÛÂˆÓ. ¶Ú¤ÂÈ Ó· Î¿ÓÂÙÂ ÌfiÓˆÛË
ÛÙÈ˜ ·ÎfiÏÔ˘ıÂ˜ ÂÚÈÙÒÛÂÈ˜:

• ™Â ÔÔÈ·‰‹ÔÙÂ ÂÍˆÙÂÚÈÎ‹ ÛˆÏ‹ÓˆÛË.

• ∂ÛˆÙÂÚÈÎ¤˜ ÛˆÏËÓÒÛÂÈ˜ ÛÂ „˘¯Ú¤˜ ÂÚÈÔ¯¤˜ fiÔ˘ ÔÈ ÛˆÏËÓÒÛÂÈ˜
·ÁÒÓÔ˘Ó ‰ËÌÈÔ˘ÚÁÒÓÙ·˜ Úfi‚ÏËÌ·.

• ŸÙ·Ó Ô ·¤Ú·˜ Ô˘ ¤Ú¯ÂÙ·È ·fi ¤Íˆ ÚÔÎ·ÏÂ› Û˘Ì‡ÎÓˆÛË Ô˘
Û¯ËÌ·Ù›˙ÂÙ·È ÛÙÈ˜ ÛˆÏËÓÒÛÂÈ˜.

• √ÔÈ·‰‹ÔÙÂ ÛˆÏ‹ÓˆÛË ·ÔÛÙÚ¿ÁÁÈÛË˜.

8.3. ¢ÈÂÍ·ÁˆÁ‹ ÓÂÚÔ‡ Î·È ¤ÏÂÁ¯Ô˜ ÔÈfiÙËÙ·˜ ÓÂÚÔ‡
°È· Ó· ‰È·ÙËÚÂ›Ù·È ÛÂ Î·Ï‹ Î·Ù¿ÛÙ·ÛË ÙËÓ ÔÈfiÙËÙ· ÙÔ˘ ÓÂÚÔ‡,
¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÛÙÂ ÙÔÓ ÎÏÂÈÛÙfi Ù‡Ô „˘ÎÙÈÎÔ‡ ‡ÚÁÔ˘ ÁÈ· WR2.
ŸÙ·Ó ‰ÂÓ Á›ÓÂÙ·È Î·Ï‹ ·Ó·Î‡ÎÏˆÛË ÓÂÚÔ‡, Ô ÂÓ·ÏÏ¿ÎÙË˜ ıÂÚÌfiÙËÙ·˜
ÓÂÚÔ‡ ÌÔÚÂ› Ó· Î¿ÓÂÈ ‰È·ÎÔ¤˜, ÔÈ ÔÔ›Â˜ Ó· Ô‰ËÁ‹ÛÔ˘Ó ÛÂ ÌÂ›ˆÛË
ÙË˜ ÈÛ¯‡Ô˜ ÂÓ·ÏÏ·Á‹˜ ıÂÚÌfiÙËÙ·˜ Î·È ÛÂ Èı·Ó‹ ÛÎˆÚ›·ÛË ÙÔ˘
ÂÓ·ÏÏ¿ÎÙË ıÂÚÌfiÙËÙ·˜. ¶·Ú·Î·ÏÔ‡ÌÂ, ‰ÒÛÙÂ ÌÂÁ¿ÏË ÚÔÛÔ¯‹ Î·Ù¿
ÙËÓ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ÙÔ˘ Û˘ÛÙ‹Ì·ÙÔ˜ ·Ó·Î‡ÎÏˆÛË˜ ÓÂÚÔ‡, fiÛÔÓ ·ÊÔÚ¿
ÙËÓ ‰ÈÂÍ·ÁˆÁ‹ Î·È ÙÔÓ ¤ÏÂÁ¯Ô ÔÈfiÙËÙ·˜ ÙÔ˘ ÓÂÚÔ‡.

• ∞Ê·›ÚÂÛË Í¤ÓˆÓ ·ÓÙÈÎÂÈÌ¤ÓˆÓ Î·È ÚÔÛÌ›ÍÂˆÓ ·fi ÙÈ˜ ÛˆÏËÓÒÛÂÈ˜.
∫·Ù¿ ÙËÓ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË Ó· Â›ÛÙÂ ÔÏ‡ ÚÔÛÂÎÙÈÎÔ›, ÒÛÙÂ Ó· ÌËÓ
ÂÈÛ¯ˆÚ‹ÛÔ˘Ó Í¤Ó· ·ÓÙÈÎÂ›ÌÂÓ·, fiˆ˜ ̆ ÔÏÂ›ÌÌ·Ù· ÂÈÎfiÏÏËÛË˜,
ÎÔÌÌ·Ù¿ÎÈ· ÛÊÚ¿ÁÈÛË˜ ‹ ÛÎÔ˘ÚÈ¿˜ ÛÙÈ˜ ÛˆÏËÓÒÛÂÈ˜.

• ¢ÈÂÍ·ÁˆÁ‹ ¶ÔÈfiÙËÙ·˜ ¡ÂÚÔ‡

1 ∞Ó¿ÏÔÁ· ÌÂ ÙËÓ ÔÈfiÙËÙ· ÙÔ˘ ÎÚ‡Ô˘ ÓÂÚÔ‡ Ô˘ ̄ ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›Ù·È
·fi ÙÔ ÎÏÈÌ·ÙÈÛÙÈÎfi, ÔÈ ¯¿ÏÎÈÓÂ˜ ÛˆÏËÓÒÛÂÈ˜ ÙÔ˘ ÂÓ·ÏÏ¿ÎÙË
ıÂÚÌfiÙËÙ·˜ Â›Ó·È Èı·Ófi Ó· ÔÍÂÈ‰ˆıÔ‡Ó. ™˘ÓÈÛÙ¿ÌÂ ÛÂ Ù·ÎÙ¿
‰È·ÛÙ‹Ì·Ù·, ÙËÓ ‰ÈÂÍ·ÁˆÁ‹ ÂÏ¤Á¯Ô˘ ÔÈfiÙËÙ·˜ ÙÔ˘ ÓÂÚÔ‡.
∆· Û˘ÛÙ‹Ì·Ù· ·Ó·Î‡ÎÏˆÛË˜ ÎÚ‡Ô˘ ÓÂÚÔ‡ Ô˘ ̄ ÚËÛÈÌÔÔÈÔ‡Ó
·ÓÔÈÎÙ¤˜ ‰ÂÍ·ÌÂÓ¤˜ ·Ôı‹ÎÂ˘ÛË˜ ıÂÚÌfiÙËÙ·˜ Â›Ó·È È‰È·›ÙÂÚ·
ÂÈÚÚÂ‹ ÛÙËÓ ÔÍÂ›‰ˆÛË.

2 ™Â fi,ÙÈ ·ÊÔÚ¿ ÙÈ˜ ÌÂıfi‰Ô˘˜ ÏÂÙÔÌÂÚÔ‡˜ ÂÏ¤Á¯Ô˘ ÙË˜
ÔÈfiÙËÙ·˜ ÙÔ˘ ÓÂÚÔ‡ Î·È ÙÔ˘˜ ·ÓÙ›ÛÙÔÈ¯Ô˘˜ ˘ÔÏÔÁÈÛÌÔ‡˜,
·Ú·Î·ÏÔ‡ÌÂ Ó· Ï¿‚ÂÙÂ ̆ fi„Ë Û·˜ ÙÔ˘˜ ÙÔÈÎÔ‡˜ Î·ÓÔÓÈÛÌÔ‡˜.
(.¯. pH 8,5 ~ 9,5 ·Ó·ÊÔÚ¿ ÛÙÔÓ Ô‰ËÁfi (IBSE GUIDE)

3 ¶·Ú·Î·ÏÔ‡ÌÂ ·Â˘ı˘ÓıÂ›ÙÂ ÛÂ ¤Ó·Ó ÂÈ‰ÈÎfi ÁÈ· ÙÔÓ ¤ÏÂÁ¯Ô ÔÈfiÙËÙ·˜
ÓÂÚÔ‡, fiÛÔÓ ·ÊÔÚ¿ ÙÈ̃  ÌÂıfi‰Ô˘˜ Î·È ÙÈ̃  ÌÂÙÚ‹ÛÂÈ˜ ÂÏ¤Á¯Ô˘
ÔÈfiÙËÙ·˜ ÙÔ˘ ÓÂÚÔ‡ ÚÈÓ ÚÔ¯ˆÚ‹ÛÂÙÂ ÛÂ ¿ÏÏÂ˜ ·ÓÙÈÔÍÂÈ‰ˆÙÈÎ¤˜
ÌÂıfi‰Ô˘˜ ÁÈ· ÙËÓ ‚ÂÏÙ›̂ ÛË ÙË˜ ÔÈfiÙËÙ·˜ ÙÔ˘ ÓÂÚÔ‡.

4 ŸÙ·Ó ÚfiÎÂÈÙ·È Ó· ·ÓÙÈÎ·Ù·ÛÙ‹ÛÂÙÂ ¤Ó· ÚfiÛÊ·Ù·
ÂÁÎ·Ù·ÛÙËÌ¤ÓÔ Û‡ÛÙËÌ· ÎÏÈÌ·ÙÈÛÌÔ‡ (·ÎfiÌË ÎÈ ·Ó
·ÓÙÈÎ·Ù·ÛÙ·ıÂ› ÌfiÓÔÓ Ô ÂÓ·ÏÏ¿ÎÙË˜ ıÂÚÌfiÙËÙ·˜),
Ú·ÁÌ·ÙÔÔÈ‹ÛÙÂ ÚÒÙ· ¤Ó·Ó ¤ÏÂÁ¯Ô Î·È Ì›· ·Ó¿Ï˘ÛË
ÔÈfiÙËÙ·˜ ÓÂÚÔ‡, ÁÈ· Èı·Ó‹ ÔÍÂ›‰ˆÛË.
√ÍÂ›‰ˆÛË ÌÔÚÂ› Ó· ‰ËÌÈÔ˘ÚÁËıÂ› ÛÂ Û˘ÛÙ‹Ì·Ù· ‡‰ÚÂ˘ÛË˜ ÎÚ‡Ô˘
ÓÂÚÔ‡, ·ÎfiÌË ÎÈ ·Ó ‰ÂÓ ̆ ¿Ú¯ÂÈ ÚÔËÁÔ‡ÌÂÓË ¤Ó‰ÂÈÍË ÔÍÂ›‰ˆÛË˜.
∂¿Ó Ô ‚·ıÌfi˜ ÙË˜ ÔÈfiÙËÙ·˜ ÓÂÚÔ‡ ‰ÂÓ Â›Ó·È Î·Ïfi˜,
·Ú·Î·ÏÔ‡ÌÂ ‚ÂÏÙÈÒÛÙÂ ÙËÓ ÔÈfiÙËÙ· ÙÔ˘ ÓÂÚÔ‡ ÚÈÓ
Â·Ó·Û˘Ó‰¤ÛÂÙÂ ÙË ÌÔÓ¿‰·.

8.4. ∂Ó‰·ÛÊ¿ÏÂÈ· ÙË˜ ·ÓÙÏ›·˜
∏ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰· ÌÔÚÂ› Ó· ¿ıÂÈ ̇ ËÌÈ¿ Â¿Ó ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ‹ÛÂÈ ̄ ˆÚ›˜
ÙËÓ Î˘ÎÏÔÊÔÚ›· ÓÂÚÔ‡ Ì¤Û· ÛÙÈ˜ ÛˆÏËÓÒÛÂÈ˜.
µÂ‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ ÂÓ‰·ÛÊ·Ï›Û·ÙÂ ÙË ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙË˜ ÌÔÓ¿‰·˜ ÌÂ ÙËÓ
·ÓÙÏ›· ÙÔ˘ Î˘ÎÏÒÌ·ÙÔ˜ ÓÂÚÔ‡. ÃÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÛÙÂ ÙÔ˘˜ ·ÎÚÔ‰¤ÎÙÂ˜
ÁÈ· ÂÓ‰·ÛÊ¿ÏÂÈ· (∆µ8-3, 4) Ô˘ ı· ‚ÚÂ›ÙÂ ¿Óˆ ÛÙË ÌÔÓ¿‰·. ™Â
ÂÚ›ÙˆÛË Ô˘ ÂÓ‰·ÛÊ·Ï›ÛÂÙÂ ÙÔ ÛËÌÂ›Ô ¤ÓˆÛË˜ ÙÔ˘ Î˘ÎÏÒÌ·ÙÔ˜
ÙË˜ ·ÓÙÏ›·˜ ÛÙÔ ∆µ8-3, 4, ‚Á¿ÏÙÂ ÙÔ Î·ÏÒ‰ÈÔ ‚Ú·¯˘Î˘ÎÏÒÌ·ÙÔ˜.
∂›ÛË˜, ÚÔÎÂÈÌ¤ÓÔ˘ Ó· ·ÔÊ‡ÁÂÙÂ Ï·Óı·ÛÌ¤ÓË, ¿Î˘ÚË ·Ó›¯ÓÂ˘ÛË
Ô˘ Ù˘¯fiÓ ÚÔÎÏËıÂ› ·fi ÂÏÏÂÈ‹ Û‡Ó‰ÂÛË, ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÛÙÂ ÛÙË
‚·Ï‚›‰· Û˘Ì›ÂÛË˜ 63ƒW, ÚÂ‡Ì· ̄ ·ÌËÏ‹˜ Ù¿ÛË˜ ÙˆÓ 5m∞ ‹ ÏÈÁfiÙÂÚÔ.

TB8

3
A

B
4

63PW

A ∫·ÏÒ‰ÈÔ ‚Ú·¯˘Î˘ÎÏÒÌ·ÙÔ˜ (™˘Ó‰¤ÂÙ·È ÚÈÓ ·fi ÙËÓ ·Ú¿‰ÔÛË ·fi

ÙÔÓ Î·Ù·ÛÎÂ˘·ÛÙ‹)

B ŒÓˆÛË Î˘ÎÏÒÌ·ÙÔ˜ ÂÓ‰·ÛÊ¿ÏÂÈ·˜ ÙË˜ ·ÓÙÏ›·˜
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9. ∏ÏÂÎÙÚÈÎ¤˜ ÂÚÁ·Û›Â˜

9.1. ¶ƒ√™√Ã∏
1 °È· Ù· ÙÂ¯ÓÈÎ¿ ÚfiÙ˘· Ô˘ ÈÛ¯‡Ô˘Ó fiÛÔÓ ·ÊÔÚ¿ ËÏÂÎÙÚÈÎfi ÂÍÔÏÈÛÌfi, ‰È·Ù¿ÍÂÈ˜ Î·Ïˆ‰ÈÒÛÂˆÓ Î·È ÁÈ· Ô‰ËÁ›Â˜ ÚÔ˜ ÙÈ˜ ÂÈ¯ÂÈÚ‹ÛÂÈ˜

·ÚÔ¯‹˜ ËÏÂÎÙÚÈÛÌÔ‡, ·ÎÔÏÔ˘ıÂ›ÙÂ ÙÈ˜ Û¯ÂÙÈÎ¤˜ ‰È·Ù¿ÍÂÈ˜ Ô˘ ¤¯Ô˘Ó ÂÎ‰ÔıÂ› ·fi ÙÈ˜ ·ÓÙ›ÛÙÔÈ¯Â˜ ÎÚ·ÙÈÎ¤˜ ˘ËÚÂÛ›Â˜.

 ¶ÚÔÂÈ‰ÔÔ›ËÛË:
µÂ‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ ÁÈ· ÙÈ˜ ËÏÂÎÙÚÈÎ¤˜ ÂÁÎ·Ù·ÛÙ¿ÛÂÈ˜ ̄ ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ ·Ó·ÁÓˆÚÈÛÌ¤ÓÔ˘˜ Â·ÁÁÂÏÌ·Ù›Â˜ ËÏÂÎÙÚÔÏfiÁÔ˘˜ ÔÈ ÔÔ›ÔÈ Î¿ÓÔ˘Ó ÙËÓ ËÏÂÎÙÚÈÎ‹
ÂÚÁ·Û›· ÙÔ˘˜ ̄ ÚËÛÈÌÔÔÈÒÓÙ·˜ ÂÈ‰ÈÎ¿ Î˘ÎÏÒÌ·Ù· Û‡ÌÊˆÓ· ÌÂ ÙÈ˜ ÈÛ¯‡Ô˘ÛÂ˜ ‰È·Ù¿ÍÂÈ˜ Î·È Û‡ÌÊˆÓ· ÌÂ ÙÈ˜ Ô‰ËÁ›Â˜ Û’·˘Ùfi ÙÔ ÂÁ¯ÂÈÚ›‰ÈÔ. ∂¿Ó ÙÔ
Î‡ÎÏˆÌ· ËÏÂÎÙÚÈÎ‹˜ ·ÚÔ¯‹˜ ¤¯ÂÈ ÂÏÏÈ‹ ÈÎ·ÓfiÙËÙ· ‹ ‰È·ÎÚ›ÓÂÙ·È ·fi ·ÓÂ·ÚÎÂ›˜ ËÏÂÎÙÚÈÎ¤˜ ÂÚÁ·Û›Â˜, ÂÓ‰¤¯ÂÙ·È Ó· ÚÔÎ·Ï¤ÛÂÈ ËÏÂÎÙÚÔÏËÍ›·
‹ ˘ÚÎ·ÁÈ¿.
2 ∏ Î·Ïˆ‰›ˆÛË Ô˘ Á›ÓÂÙ·È ÁÈ· ÙË Û‡Ó‰ÂÛË ÙˆÓ ÔÚÁ¿ÓˆÓ ÂÏ¤Á¯Ô˘ (ÂÊÂÍ‹˜ ı· ·Ó·Ê¤ÚÂÙ·È ˆ˜ Î·Ïˆ‰›ˆÛË ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜) Ú¤ÂÈ Ó’·¤¯ÂÈ 5 cm

‹ ÂÚÈÛÛfiÙÂÚÔ ·fi ÙËÓ Î·Ïˆ‰›ˆÛË ÙË˜ ËÏÂÎÙÚÈÎ‹˜ ËÁ‹˜ ÒÛÙÂ Ó· ÌËÓ ÂËÚÂ¿˙ÂÙ·È ·fi ÙÔÓ ËÏÂÎÙÚÈÎfi ıfiÚ˘‚Ô Ô˘ ·Ú¿ÁÂÙ·È ·fi Ù·
Û‡ÚÌ·Ù· ÙË˜ ËÏÂÎÙÚÈÎ‹˜ ËÁ‹˜ (¢ÂÓ Ú¤ÂÈ Ó· ÂÚÓ¿ÙÂ Ù· Î·ÏÒ‰È· ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜ Ì¤Û· ÛÙÔÓ ›‰ÈÔ ·ÁˆÁfi ·fi ÙÔÓ ÔÔ›Ô ÂÚÓ¿ÙÂ Ù·
ËÏÂÎÙÚÈÎ¿ Î·ÏÒ‰È·).

3 µÂ‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ ¤¯ÂÙÂ Ú·ÁÌ·ÙÔÔÈ‹ÛÂÈ ÙÈ˜ ··ÈÙÔ‡ÌÂÓÂ˜ ÂÚÁ·Û›Â˜ ÁÂ›ˆÛË˜ ÁÈ· ÙË ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·.

 ¶ƒ√™√Ã∏:
µÂ‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ ¤¯ÂÙÂ Î¿ÓÂÈ ÁÂ›ˆÛË ÛÙË ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·. ªË Û˘Ó‰¤ÂÙÂ ÙË ÁÂ›ˆÛË ÛÂ ÔÔÈ·‰‹ÔÙÂ ÛˆÏ‹ÓˆÛË ·ÂÚ›Ô˘, ÛˆÏ‹ÓˆÛË ÓÂÚÔ‡, ÛÂ
·ÏÂÍÈÎ¤Ú·˘ÓÔ ‹ Î·ÏÒ‰ÈÔ ÁÂ›ˆÛË˜ ÙËÏÂÊÒÓÔ˘. ∂¿Ó Ë ÁÂ›ˆÛË Â›Ó·È ·ÓÂ·ÚÎ‹˜, ÂÓ‰¤¯ÂÙ·È Ó· ÚÔÎÏËıÂ› ËÏÂÎÙÚÔÏËÍ›·.

4 ∞Ê‹ÛÙÂ Ï›ÁÔ ̄ ÒÚÔ ÛÙ· Î·ÏÒ‰È· ÙÔ˘ ÎÔ˘ÙÈÔ‡ ËÏÂÎÙÚÈÎÔ‡ ÙÌ‹Ì·ÙÔ˜ ÙˆÓ ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ Î·È ıÂÚÌ·ÓÙÈÎÒÓ ÌÔÓ¿‰ˆÓ, ·ÊÔ‡ ÙÔ ÎÔ˘Ù› ÔÏÏ¤˜ ÊÔÚ¤˜
Ú¤ÂÈ Ó· ·Ê·ÈÚÂıÂ› ÁÈ· ÙÈ˜ ÂÈÛÎÂ˘·ÛÙÈÎ¤˜ ÂÚÁ·Û›Â˜.

5 ∆· ËÏÂÎÙÚÈÎ¿ Î·ÏÒ‰È· ‰ÂÓ Ú¤ÂÈ ÔÙ¤ Ó· Û˘Ó‰¤ÔÓÙ·È ÛÙÔÓ ›Ó·Î· ÌÂ ÙÔ˘˜ ·ÎÚÔ‰¤ÎÙÂ˜ Ô˘ ÚÔÔÚ›˙ÔÓÙ·È ÁÈ· ÙË Û‡Ó‰ÂÛË ÙˆÓ Î·Ïˆ‰›ˆÓ
ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜, Ù· ËÏÂÎÙÚÈÎ¿ Ì¤ÚË ı· Î·Ô‡Ó.

6 °È· ÙËÓ Î·Ïˆ‰›ˆÛË ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜ ̄ ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ 2-ÎÏˆÓ· ÌÔÓˆÌ¤Ó· Î·ÏÒ‰È·. ∂¿Ó Ù· Î·ÏÒ‰È· ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜ ‰È·ÊÔÚÂÙÈÎÒÓ Û˘ÛÙËÌ¿ÙˆÓ Û˘Ó‰ÂıÔ‡Ó
ÛÙÔ ›‰ÈÔ ÔÏ‡ÎÏˆÓÔ Î·ÏÒ‰ÈÔ, ı· ̆ ¿Ú¯ÂÈ ·ÓÂ·ÚÎ‹˜ ÌÂÙ¿‰ÔÛË Î·È Ï‹„Ë ÛÙÔÈ¯Â›ˆÓ ÌÂ ·ÔÙ¤ÏÂÛÌ· ÙËÓ ̆ ¿Ú¯Ô˘Ó Ï·Óı·ÛÌ¤ÓÂ˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›Â˜.

7 °È· ÙËÓ ÙÚÔÊÔ‰ÔÛ›· ÙË˜ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜, Ú¤ÂÈ Ó· Â›Ó·È Û˘Ó‰Â‰ÂÌ¤ÓË ÌÂ ÙÔÓ ›Ó·Î· ÙÂÚÌ·ÙÈÎÒÓ, ÌfiÓÔÓ Ë ÚÔ‰È·ÁÚ·ÊfiÌÂÓË ÁÚ·ÌÌ‹
(Î·Ïˆ‰›ˆÛË) ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜.
(∫·Ïˆ‰›ˆÛË ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜ ÁÈ· ÙË Û‡Ó‰ÂÛË ÌÂ ÙËÓ ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·: ¶›Ó·Î·˜ ÙÂÚÌ·ÙÈÎÒÓ ∆µ3 ÁÈ· ÙÈ˜ Û˘Ó‰¤ÛÂÈ˜ ÙˆÓ Î·Ïˆ‰›ˆÓ ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜.
ÕÏÏÂ˜: ¶›Ó·Î·˜ ÙÂÚÌ·ÙÈÎÒÓ ∆µ7 ÁÈ· ÎÂÓÙÚÈÎfi ¤ÏÂÁ¯Ô).
§·Óı·ÛÌ¤ÓÂ˜ Û˘Ó‰¤ÛÂÈ˜ ¤¯Ô˘Ó Û·Ó ·ÔÙ¤ÏÂÛÌ· ÙË ÌË ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙÔ˘ Û˘ÛÙ‹Ì·ÙÔ˜.

8 ™Â ÂÚ›ÙˆÛË Û‡Ó‰ÂÛË˜ ÌÂ ÌË¯·ÓÈÛÌfi ÂÏ¤Á¯Ô˘ ÚÒÙË˜ Î·ÙËÁÔÚ›·˜ ‹ fiÙ·Ó ‰ÈÂÍ¿ÁÂÙ·È Û˘ÏÏÔÁÈÎ‹ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· Û˘ÛÙËÌ¿ÙˆÓ ÌÂ ‰È·ÊÔÚÂÙÈÎfi
„˘ÎÙÈÎfi, ··ÈÙÂ›Ù·È Î·Ïˆ‰›ˆÛË ÌÂ ¤ÏÂÁ¯Ô ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜ ÌÂÙ·Í‡ ÙˆÓ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎÒÓ ÌÔÓ¿‰ˆÓ.
™˘Ó‰¤ÛÙÂ ·˘Ù‹ ÙË ÁÚ·ÌÌ‹ ÂÏ¤Á¯Ô˘ ÌÂÙ·Í‡ ÙˆÓ ·ÎÚÔ‰ÂÎÙÒÓ ÁÈ· ÎÂÓÙÚÈÎfi ¤ÏÂÁ¯Ô. (2-ÎÏˆÓ· Î·ÏÒ‰È· ¯ˆÚ›˜ ÔÏÈÎfiÙËÙ·).
ŸÙ·Ó ‰ÈÂÍ¿ÁÂÙÂ Û˘ÏÏÔÁÈÎ‹ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÌÂ ‰È·ÊÔÚÂÙÈÎ¿ „˘ÎÙÈÎ¿ Û˘ÛÙ‹Ì·Ù· ¯ˆÚ›˜ Û‡Ó‰ÂÛË ÛÂ ÌË¯·ÓÈÛÌfi ÂÏ¤Á¯Ô˘ ÚÒÙË˜ Î·ÙËÁÔÚ›·˜,
·ÓÙÈÎ·Ù·ÛÙ‹ÛÙÂ ÙËÓ ÂÈÛ·ÁˆÁ‹ ÙÔ˘ Û˘Ó‰ÂÙ‹Ú· ‚Ú·¯˘Î˘ÎÏÒÌ·ÙÔ˜, ·ÓÙ› ÙÔ˘ CN41 ÁÈ· Ì›· ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·, ÌÂ ÙÔ CN40.

9 ∏ ÔÌ·‰ÔÔ›ËÛË Ú˘ıÌ›˙ÂÙ·È ÌÂ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙÔ˘ ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘.

A

B

F

DC

E

G

H

JI

K

A £ÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·

B ∫·ÏÒ‰ÈÔ ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜ (2-ÎÏˆÓÔ Î·ÏÒ‰ÈÔ ÌÂ ÚÔÛÙ·ÙÂ˘ÙÈÎfi ÂÚ›‚ÏËÌ·)

C ªË¯·ÓÈÛÌfi˜ ÂÏ¤Á¯Ô˘ BC

D ∂ÛˆÙÂÚÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·

E ∆ËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ

F ∫·ÏÒ‰ÈÔ ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜ (2-ÎÏˆÓÔ Î·ÏÒ‰ÈÔ ÌÂ ÚÔÛÙ·ÙÂ˘ÙÈÎfi ÂÚ›‚ÏËÌ·)

G £ÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·

H ¶ÔÏ‡ÎÏˆÓÔ Î·ÏÒ‰ÈÔ

I ªË¯·ÓÈÛÌfi˜ ÂÏ¤Á¯Ô˘ BC

J ∂ÛˆÙÂÚÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·

K ∆ËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ

C

C

E F

B

D
A

G H H

H

H

H

H

HG

A ∫·Ïˆ‰›ˆÛË ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜ ÁÈ· ÎÂÓÙÚÈÎfi ¤ÏÂÁ¯Ô (··ÈÙÂ›Ù·È ÁÈ· ÔÌ·‰ÈÎ‹

ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· Û˘ÛÙËÌ¿ÙˆÓ ÌÂ ‰È·ÊÔÚÂÙÈÎfi „˘ÎÙÈÎfi)

B £ÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰· (¡Ô. 1)

C ∫·Ïˆ‰›ˆÛË ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜

D £ÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰· (¡Ô. 2)

E ¶›Ó·Î·˜ ÙÂÚÌ·ÙÈÎÒÓ ÁÈ· Î·Ïˆ‰›ˆÛË ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜ ∆µ3

F ¶›Ó·Î·˜ ÙÂÚÌ·ÙÈÎÒÓ ÁÈ· ÎÂÓÙÚÈÎfi ¤ÏÂÁ¯Ô ∆µ7

G ªË¯·ÓÈÛÌfi˜ ÂÏ¤Á¯Ô˘ BC

H ∂ÛˆÙÂÚÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·
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9.2. ∫Ô˘Ù› ÂÏ¤Á¯Ô˘ Î·È ı¤ÛÂÈ˜ Û˘Ó‰¤ÛÂˆÓ
Î·Ïˆ‰›ˆÓ

1 £ÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·

1. ∆Ô Ï·›ÛÈÔ Û˘ÓÙ‹ÚËÛË˜ ÌÔÚÂ› Ó· ·Ê·ÈÚÂıÂ›, ‚Á¿˙ÔÓÙ·˜ ÙÈ˜ ÙÚÂ›˜

‚›‰Â˜ ÛÙÔ ¿Óˆ Ì¤ÚÔ˜ ÙÔ˘, Á¤ÚÓÔÙ¿˜ ÙÔ ÚÔ˜ Ù· ÌÚfi˜ Î·È

ÙÚ·‚ÒÓÙ·˜ ÙÔ ÚÔ˜ Ù· ¿Óˆ. (‚Ï¤Â ÙÔ ·Ú·Î¿Ùˆ ‰È¿ÁÚ·ÌÌ·)

A

A ¶Ï·›ÛÈÔ Û˘ÓÙ‹ÚËÛË˜

2. µÁ¿ÏÙÂ ÙË ‚›‰· ·fi Î¿ıÂ ÏÂ˘Ú¿ (‰ÂÍÈ¿ Î·È ·ÚÈÛÙÂÚ¿) ·fi ÙÔ

Î¿Ï˘ÌÌ· ÙÔ˘ ÎÔ˘ÙÈÔ‡ ÂÏ¤Á¯Ô˘ ÎÈ ¤ÂÈÙ· ÙÚ·‚‹ÍÙÂ ÙÔ Î¿Ï˘ÌÌ·

ÚÔ˜ Ù· Î¿Ùˆ ÁÈ· Ó· ÙÔ ‚Á¿ÏÂÙÂ. (∆Ô ·Ú·Î¿Ùˆ Û¯‹Ì· ‰Â›¯ÓÂÈ

ÙÔ ÎÔ˘Ù› ÂÏ¤Á¯Ô˘ ÌÂ ‚Á·ÏÌ¤ÓÔ ÙÔ Î¿Ï˘ÌÌ·.)

TB7TB3
SM1 M2M2M1NL3L2L1

TB1TB8

LD1

4321

I
H

D E

C

B

A

G

F

A ¶›Ó·Î·˜ ÌÂÙ·ÙÚÔ¤· (›Ó·Î·˜ π¡V)

B ¶›Ó·Î·˜ ÂÏ¤Á¯Ô˘ (∫Àƒπ√™ ›Ó·Î·˜)

C ¶›Ó·Î·˜ ÚÂÏ·›

D £¤ÛË ‰¤Î·

E £¤ÛË ¤Ó·

F ¢È·ÎfiÙË˜ ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË˜

G ™‹Ì· ª∂™∞/∂•ø (π¡/√U∆) (1, 2: ª√¡∞¢∞ √¡/√FF (§∂π∆√Àƒ°π∞/ª∏

§∂π∆√Àƒ°π∞), 3, 4: ™À¡¢∂™∏ ∞¡∆§π∞™)

H ¶ËÁ‹ ÚÂ‡Ì·ÙÔ˜

I °Ú·ÌÌ‹ ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜

3. ™˘Ó‰¤ÛÙÂ ÙÔ Î·ÏÒ‰ÈÔ ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜ ÙË˜ ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ ÛÙÔÓ

·ÎÚÔ‰¤ÎÙË ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜ (∆µ3) ‹ Û˘Ó‰¤ÛÙÂ Ù· Î·ÏÒ‰È· ÌÂÙ·Í‡ ÙˆÓ

ıÂÚÌ·ÓÙÈÎÒÓ ÌÔÓ¿‰ˆÓ ‹ Ù· Î·ÏÒ‰È· ÌÂ ÙÔ ÎÂÓÙÚÈÎfi Û‡ÛÙËÌ·

ÂÏ¤Á¯Ô˘, ÛÙÔÓ ÎÂÓÙÚÈÎfi ·ÎÚÔ‰¤ÎÙË ÂÏ¤Á¯Ô˘ (∆µ7).

ŸÙ·Ó ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ ÂÓÈÛ¯˘Ì¤ÓË Î·Ïˆ‰›ˆÛË, Û˘Ó‰¤ÛÙÂ ÙÔ

ÂÓÈÛ¯˘Ì¤ÓÔ Î·ÏÒ‰ÈÔ ÁÂ›ˆÛË˜ ÙË˜ ÁÚ·ÌÌ‹˜ ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜ ÙË˜

ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ ÛÙË ‚›‰· ÁÂ›ˆÛË˜ ( ) Î·È ÙÔ ÂÓÈÛ¯˘Ì¤ÓÔ

Î·ÏÒ‰ÈÔ ÙË˜ ÁÚ·ÌÌ‹˜ ÁÂ›ˆÛË˜ ÌÂÙ·Í‡ ÙˆÓ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎÒÓ ÌÔÓ¿‰ˆÓ

Î·È ÙË˜ ÁÚ·ÌÌ‹˜ ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜ ÙÔ˘ ÎÂÓÙÚÈÎÔ‡ Û˘ÛÙ‹Ì·ÙÔ˜ ÂÏ¤Á¯Ô˘

ÛÙÔÓ ÂÓÈÛ¯˘Ì¤ÓÔ ·ÎÚÔ‰¤ÎÙË (S) ÙÔ˘ ÎÂÓÙÚÈÎÔ‡ Ï·ÎÈ‰›Ô˘ ÂÏ¤Á¯Ô˘

·ÎÚÔ‰ÂÎÙÒÓ (∆µ7). ∂ÈÏ¤ÔÓ, ÛÙËÓ ÂÚ›ÙˆÛË ıÂÚÌ·ÓÙÈÎÒÓ

ÌÔÓ¿‰ˆÓ ÛÙÈ˜ ÔÔ›Â˜ Ë Û‡Ó‰ÂÛË ÙÚÔÊÔ‰ÔÛ›·˜ C¡41 ¤¯ÂÈ

·ÓÙÈÎ·Ù·ÛÙ·ıÂ› ÌÂ ÙËÓ C¡40, ÙÔ ÂÓÈÛ¯˘Ì¤ÓÔ ÙÂÚÌ·ÙÈÎfi (S) ÙÔ˘

Ï·ÎÈ‰›Ô˘ ·ÎÚÔ‰ÂÎÙÒÓ ÙÔ˘ ÎÂÓÙÚÈÎÔ‡ ÂÏ¤Á¯Ô˘ (∆B7) ı· Ú¤ÂÈ

Â›ÛË˜ Ó· Û˘Ó‰ÂıÂ› ÛÙË ÁÂ›ˆÛË ( ).

4. ŸÙ·Ó Û˘Ó‰¤ÂÙÂ Ì›· ÂÓ‰·ÛÊ¿ÏÂÈ· ÛÙËÓ ·ÓÙÏ›· Î˘ÎÏÒÌ·ÙÔ˜ ÓÂÚÔ‡,

¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÛÙÂ ÙÔÓ ·ÎÚÔ‰¤ÎÙË ÂÓ‰·ÛÊ¿ÏÂÈ·˜ ÙË˜ ·ÓÙÏ›·˜ (∆µ8-

3, 4). ™Â ·˘Ù‹ ÙËÓ ÂÚ›ÙˆÛË, ‚Â‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ ¤¯ÂÙÂ ‚Á¿ÏÂÈ ÙÔ

Î·ÏÒ‰ÈÔ ‚Ú·¯˘Î˘ÎÏÒÌ·ÙÔ˜ Ô˘ Û˘Ó‰¤ÂÙ·È ÌÂ ÙÔÓ ·ÎÚÔ‰¤ÎÙË.

A

A ∫Ô˘Ù› ÂÏ¤Á¯Ô˘

2 ¢È·‰ÈÎ·Û›· ∫·Ïˆ‰›ˆÛË˜
ŸÙ·Ó Î¿ÓÂÙÂ ÙËÓ Î·Ïˆ‰›ˆÛË Â› ÙfiÔ˘ Ì·˙› ÌÂ ÙËÓ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË,

ÍÂ¯ˆÚ›ÛÙÂ ÙÈ˜ ÁÚ·ÌÌ¤˜ ·ÚÔ¯‹˜ ÚÂ‡Ì·ÙÔ˜ Î·È ÙÈ˜ ÁÚ·ÌÌ¤˜ Î·Ïˆ‰›ˆÓ

ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜ Î·È Û˘ÓÂ¯›ÛÙÂ ÙËÓ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ‰È·ÙËÚÒÓÙ·˜ Ù· Î·ÏÒ‰È·

ÛÂ ¯ˆÚÈÛÙ¤˜ ‰¤ÛÌÂ˜.

ÃÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÛÙÂ Â›ÛË˜ ÙÔÓ ›Ó·Î· ÂÓÙÔÈ¯›ÛÂˆ˜ Î·Ïˆ‰›ˆÓ Î·È ÙÈ˜

Ù·ÈÓ›Â˜ Î·Ïˆ‰›ˆÓ, ÚÔÎÂÈÌ¤ÓÔ˘ Ó· ÎÚ·Ù‹ÛÂÙÂ Ù· Î·ÏÒ‰È· ÛÙË ı¤ÛË

ÙÔ˘˜. ŸÙ·Ó ÂÁÎ·ıÈÛÙ¿ÙÂ ÙÔÈÎ¿ Ù· Î·ÏÒ‰È· ÂÓ‰·ÛÊ¿ÏÂÈ·˜ ÙË˜ ·ÓÙÏ›·˜,

ÚÔ‚Â›ÙÂ ÛÙËÓ ›‰È· ÛÂÈÚ¿ ÂÚÁ·ÛÈÒÓ Î·Ïˆ‰›ˆÛË˜ fiˆ˜ ÁÈ· ÙÈ˜ ÁÚ·ÌÌ¤˜

·ÚÔ¯‹˜ ÚÂ‡Ì·ÙÔ˜.

A ¶›Ó·Î·˜ Û‡Ó‰ÂÛË˜ Î·Ïˆ‰›ˆÛË˜

B ¢ÂÙÈÎ¿ Î·Ïˆ‰›ˆÓ

C ø39 ¶ÚÔ¸¿Ú¯Ô˘Û· Ô‹ (√‹ ÁÈ· ÙËÓ ·ÚÔ¯‹ ËÏÂÎÙÚÈÎÔ‡ ÚÂ‡Ì·ÙÔ˜)

D ø28 ¶ÚÔ¸¿Ú¯Ô˘Û· Ô‹ (√‹ ÁÈ· ÙËÓ Î·Ïˆ‰›ˆÛË ÂÏ¤Á¯Ô˘)
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9.3. ∫·ÏÒ‰È· ÁÈ· Î·Ïˆ‰ÈÒÛÂÈ˜ ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜

1 ∆‡ÔÈ Î·Ïˆ‰›ˆÓ ÂÏ¤Á¯Ô˘

1. ∫·ÏÒ‰È· ÁÈ· Î·Ïˆ‰ÈÒÛÂÈ˜ ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜

• ∆‡ÔÈ Î·Ïˆ‰›ˆÓ ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜

™‡ÚÌ·Ù· ÌÂ ÂÚ›‚ÏËÌ· CVVS ‹ CPEVS

• ¢È¿ÌÂÙÚÔ˜ Î·Ïˆ‰›ˆÓ

ªÂÁ·Ï‡ÙÂÚË ·fi 1,25 ÙÂÙÚ·ÁˆÓÈÎ¿ ¯ÈÏÈÔÛÙ¿

• ª¤ÁÈÛÙÔ Ì‹ÎÔ˜ Î·Ïˆ‰›Ô˘ ¤ˆ˜ 200 Ì¤ÙÚ·

2. ∫·ÏÒ‰È· ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙËÚ›Ô˘

∆‡ÔÈ Î·Ïˆ‰›Ô˘

ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙËÚ›Ô˘

¢È¿ÌÂÙÚÔ˜ Î·Ïˆ‰›Ô˘

¶·Ú·ÙËÚ‹ÛÂÈ˜

2-ÎÏˆÓ· Î·ÏÒ‰È· (¯ˆÚ›˜ ÂÚ›‚ÏËÌ·)

0,5 ¤ˆ˜ 0,75 mm2

ŸÙ·Ó Â›Ó·È Ì·ÎÚ‡ÙÂÚÔ ÙˆÓ 10 Ì¤ÙÚˆÓ,

¯ÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ Î·ÏÒ‰ÈÔ ÌÂ ÙÈ˜ ›‰ÈÂ˜ ÚÔ‰È·ÁÚ·Ê¤˜

(1) Û·Ó ·˘Ù¤˜ ÙË˜ Î·Ïˆ‰›ˆÛË˜ ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜.

2 ¶·Ú·‰Â›ÁÌ·Ù· Î·Ïˆ‰›ˆÛË˜
∞ÓÙÈÚÔÛˆÂ˘ÙÈÎ¿ ·Ú·‰Â›ÁÌ·Ù· Î·Ïˆ‰›ˆÛË˜ ‰›ÓÔÓÙ·È ÛÙÈ˜ ÛÂÏ›‰Â˜ 82 ¤ˆ˜ 85.

• √ÓÔÌ·Û›Â˜ ÂÏ¤Á¯Ô˘, Û‡Ì‚ÔÏ· Î·È ÂÈÙÚÂfiÌÂÓÔÈ ·ÚÈıÌÔ› ÙˆÓ ÂÏ¤Á¯ˆÓ.

√ÓÔÌ·Û›· ™‡Ì‚ÔÏÔ ∂ÈÙÚÂfiÌÂÓÔ˜ ·ÚÈıÌfi˜ ÌË¯·ÓÈÛÌÒÓ ÂÏ¤Á¯Ô˘

ªË¯·ÓÈÛÌfi˜ ∂Ï¤Á¯Ô˘

£ÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ªÔÓ¿‰·˜
OC

ªË¯·ÓÈÛÌfi˜ BC BC
ŒÓ·˜ ÌË¯·ÓÈÛÌfi˜ ÂÏ¤Á¯Ô˘ ÁÈ·

Ì›· OC

ªË¯·ÓÈÛÌfi˜ ∂Ï¤Á¯Ô˘ ¢‡Ô ¤ˆ˜ ‰ÂÎ·¤ÍÈ ÌË¯·ÓÈÛÌÔ›

∂ÛˆÙ. ªÔÓ¿‰·˜
IC

ÂÏ¤Á¯Ô˘ ÁÈ· Ì›· √C.

∆ËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ RC ª¤¯ÚÈ ‰‡Ô ÛÂ Î¿ıÂ ÔÌ¿‰·
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A. ¶·Ú¿‰ÂÈÁÌ· ÂÓfi˜ Û˘ÛÙ‹Ì·ÙÔ˜ ÌÔÓ‹˜ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ (∆· ÚÔÛÙ·ÙÂ˘ÙÈÎ¿ Î·ÏÒ‰È· Î·È Ë Ú‡ıÌÈÛË ÙË˜ ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË˜ Â›Ó·È ··Ú·›ÙËÙ·.)

¶·Ú¿‰ÂÈÁÌ· ™˘Ó‰¤ÛÂˆÓ ∫·Ïˆ‰›ˆÛË˜ ∂Ï¤Á¯Ô˘ ª¤ıÔ‰Ô˜ ∫·Ïˆ‰›ˆÛË˜ Î·È ƒ‡ıÌÈÛË ¢ÈÂ˘ı‡ÓÛÂˆÓ

1. ™˘ÓËıÈÛÌ¤ÓË ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·

2. §ÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÌÂ ÃÚ‹ÛË ¢‡Ô ªÔÓ¿‰ˆÓ ∆ËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘

3. √Ì·‰ÈÎ‹ §ÂÈÙÔ˘ÚÁ›·

• §ÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ‰‡Ô ¤ˆ˜ ¤ÓÙÂ

ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ ÌÔÓ¿‰ˆÓ

¯ÚËÛÈÌÔÔÈÒÓÙ·˜ ¤Ó·

ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ.

A ∫‡ÚÈ·

B ¢Â˘ÙÂÚÂ‡Ô˘Û·

√È Û˘Ó‰˘·ÛÌÔ› ·fi 1 ¤ˆ˜ 3 ÈÔ ¿Óˆ Â›Ó·È ‰˘Ó·ÙÔ›.

A ∫‡ÚÈ· ªÔÓ¿‰· ∆ËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘

B ¢Â˘ÙÂÚÂ‡Ô˘Û· ªÔÓ¿‰· ∆ËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘

ªÔÓ¿‰·

∂ÛˆÙÂÚÈÎ‹ ªÔÓ¿‰·

£ÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹

ÌÔÓ¿‰·

ªË¯·ÓÈÛÌfi˜ ∂Ï¤Á¯Ô˘

¢È·ÎÏ·‰ÒÛÂˆÓ

ªÔÓ¿‰·

∆ËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘

∫Ï›Ì·Î·

01 ¤ˆ˜ 50

51 ¤ˆ˜ 100

51 ¤ˆ˜ 100

101 ¤ˆ˜ 150

ª¤ıÔ‰Ô˜ ƒ‡ıÌÈÛË˜

—

ÃÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ ÙËÓ ÈÔ

ÚfiÛÊ·ÙË ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË ÌÂÙ·Í‡

ÙˆÓ ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ ÌÔÓ¿‰ˆÓ + 50.

¢ÈÂ‡ı˘ÓÛË ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜

ÌÔÓ¿‰·˜ + 1.

¢ÈÂ‡ı˘ÓÛË ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ

ÌÔÓ¿‰ˆÓ + 100.

L4
r

1 r
2

L1 L2 L3

RC

TB6
(101)

RC

TB6
(102)

M1 M2 M1  M2 S
TB3          TB7

OC

BC

(51)

M1  M2 S

(52)

IC

M1  M2 S
TB5

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

RC

TB6
(101)

RC

TB6
(151)

RC

TB6
(102)

RC

TB6
(152)

M1 M2 M1  M2 S
TB3          TB7

OC

BC

(51)

M1  M2 S

(52)

IC

M1  M2 S
TB5

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

A B A B

A B

RC

TB6
(101)

M1 M2 M1  M2 S
TB3          TB7

OC

BC

(51)

M1  M2 S

(52)

IC

M1  M2 S
TB5

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

• ŒÓ· ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ ÁÈ· Î¿ıÂ

ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·

• ∂ÛˆÙÂÚÈÎ¿ ( ): ¢ÈÂ‡ı˘ÓÛË

¢ÂÓ Â›Ó·È ··Ú·›ÙËÙÔ Ó· Ú˘ıÌ›˙ÂÙ·È

Ë ı¤ÛË 100 ÛÙË ÌÔÓ¿‰·

ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘.

• ÃÚ‹ÛË ‰‡Ô ÌÔÓ¿‰ˆÓ

ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘ ÁÈ·

Î¿ıÂ Ì›· ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹

ÌÔÓ¿‰·.

a. ÃÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÛÙÂ Î·ÏÒ‰È· ÙÚÔÊÔ‰ÔÛ›·˜ ÁÈ· ÙË Û‡Ó‰ÂÛË ÙˆÓ ÙÂÚÌ·ÙÈÎÒÓ
ª1 Î·È ª2 ÛÙÔÓ ›Ó·Î· Î·Ïˆ‰›ˆÓ ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜ (∆µ3) ÙË˜ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜
ÌÔÓ¿‰·˜ (√C), ÌÂ Ù· ÙÂÚÌ·ÙÈÎ¿ ª1 Î·È ª2 ÛÙÔÓ ›Ó·Î· Î·Ïˆ‰›ˆÓ
ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜ (∆µ5) ÙË˜ Î¿ıÂ ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ (πC). ÃÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÛÙÂ
‰ÈÏfi Î·ÏÒ‰ÈÔ ¯ˆÚ›˜ ÔÏÈÎfiÙËÙ·.
°È· ÙË ÁÂ›ˆÛË ÙÔ˘ ÚÔÛÙ·ÙÂ˘ÙÈÎÔ‡ Î·Ïˆ‰›Ô˘, ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÛÙÂ
‰È·ÛÙ·˘ÚˆÙ‹ Î·Ïˆ‰›ˆÛË ·fi ÙÔ ÙÂÚÌ·ÙÈÎfi ÁÂ›ˆÛË˜  ÛÙË ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹
ÌÔÓ¿‰· Î·È ÙÔ ÙÂÚÌ·ÙÈÎfi S ÛÙËÓ ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰· (∆µ5).

b. ™˘Ó‰¤ÛÙÂ Ù· ÙÂÚÌ·ÙÈÎ¿ ∞ Î·È µ ÛÙÔÓ ·ÎÚÔ‰¤ÎÙË ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜ (∆µ4) ÁÈ·
Î¿ıÂ ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·, ÌÂ ÙÔÓ ·ÎÚÔ‰¤ÎÙË (∆µ6) ÁÈ· ÙÔ ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ
(RC).

c. ƒ˘ıÌ›ÛÙÂ ÙÔÓ ‰È·ÎfiÙË ‰ÈÂ˘ı‡ÓÛÂˆ˜ fiˆ˜ Ê·›ÓÂÙ·È ·Ú·Î¿Ùˆ.
* °È· Ó· Ú˘ıÌ›ÛÂÙÂ ÙËÓ ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË ÙË˜ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ ÛÙÔ 100, Ô

ıÂÚÌ·ÓÙÈÎfi˜ ‰È·ÎfiÙË˜ Ú‡ıÌÈÛË˜ ı· Ú¤ÂÈ Ó· ¤¯ÂÈ Ú˘ıÌÈÛÙÂ› ÛÙÔ 50.

a. ∆Ô ›‰ÈÔ fiˆ˜ ÈÔ ¿Óˆ
b. ∆Ô ›‰ÈÔ fiˆ˜ ÈÔ ¿Óˆ
c. ƒ˘ıÌ›ÛÙÂ ÙÔ˘˜ ‰È·ÎfiÙÂ˜ ‰ÈÂ˘ı‡ÓÛÂˆÓ fiˆ˜ Ê·›ÓÂÙ·È ·Ú·Î¿Ùˆ.
* °È· Ó· Ú˘ıÌ›ÛÂÙÂ ÙËÓ ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË ÙË˜ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ ÛÙÔ

100, Ô ıÂÚÌ·ÓÙÈÎfi˜ ‰È·ÎfiÙË˜ Ú‡ıÌÈÛË˜ ı· Ú¤ÂÈ Ó· ¤¯ÂÈ Ú˘ıÌÈÛÙÂ›
ÛÙÔ 50.

ª¤ıÔ‰Ô˜ ƒ‡ıÌÈÛË˜

—

ÃÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ ÙËÓ ÈÔ

ÚfiÛÊ·ÙË ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË ÌÂÙ·Í‡

ÙˆÓ ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ ÌÔÓ¿‰ˆÓ + 50.

¢ÈÂ‡ı˘ÓÛË ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜

ÌÔÓ¿‰·˜ + 1.

¢ÈÂ‡ı˘ÓÛË ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ

ÌÔÓ¿‰ˆÓ + 100.

¢ÈÂ‡ı˘ÓÛË ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ

ÌÔÓ¿‰ˆÓ + 150.

∫Ï›Ì·Î·

01 ¤ˆ˜ 50

51 ¤ˆ˜ 100

51 ¤ˆ˜ 100

101 ¤ˆ˜ 150

151 ¤ˆ˜ 200

ªÔÓ¿‰·

∂ÛˆÙÂÚÈÎ‹ ªÔÓ¿‰·

£ÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹

ÌÔÓ¿‰·

ªË¯·ÓÈÛÌfi˜

∂Ï¤Á¯Ô˘

¢È·ÎÏ·‰ÒÛÂˆÓ

∫‡ÚÈ· ªÔÓ¿‰·

∆ËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘

¢Â˘ÙÂÚÂ‡Ô˘Û·

ªÔÓ¿‰·

∆ËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘

a. ∆Ô ›‰ÈÔ fiˆ˜ ÈÔ ¿Óˆ
b. ™˘Ó‰¤ÛÙÂ Ù· ÙÂÚÌ·ÙÈÎ¿ M1 Î·È M2 ÙˆÓ Î·Ïˆ‰›ˆÓ ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜ (∆µ5) ÙË˜

Î‡ÚÈ·˜ ÌÔÓ¿‰·˜ IC, ÌÂ ÙËÓ ÈÔ ÚfiÛÊ·ÙË ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË Ì¤Û· ÛÙËÓ ›‰È·
ÔÌ¿‰· ‹ Û‡ÓÔÏÔ ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ ÌÔÓ¿‰ˆÓ (IC), ÌÂ Ù· ÙÂÚÌ·ÙÈÎ¿ (∆µ6) ÙË˜
ÌÔÓ¿‰·˜ ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘ ‰ÈÎÙ‡Ô˘.

c. ƒ˘ıÌ›ÛÙÂ ÙÔ˘˜ ‰È·ÎfiÙÂ˜ ‰ÈÂ˘ı‡ÓÛÂˆÓ Û‡ÌÊˆÓ· ÌÂ ÙÔÓ ·Ú·Î¿Ùˆ ›Ó·Î·.
* °È· Ó· Ú˘ıÌ›ÛÂÙÂ ÙËÓ ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË ÙË˜ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ ÛÙÔ 100, Ô

ıÂÚÌ·ÓÙÈÎfi˜ ‰È·ÎfiÙË˜ Ú‡ıÌÈÛË˜ ı· Ú¤ÂÈ Ó· ¤¯ÂÈ Ú˘ıÌÈÛÙÂ› ÛÙÔ 50.

∫Ï›Ì·Î·

01 ¤ˆ˜ 50

01 ¤ˆ˜ 50

51 ¤ˆ˜ 100

51 ¤ˆ˜ 100

101 ¤ˆ˜ 150

151 ¤ˆ˜ 200

ª¤ıÔ‰Ô˜ ƒ‡ıÌÈÛË˜

ÃÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ ÙËÓ ÈÔ ÚfiÛÊ·ÙË

‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË Ì¤Û· ÛÙËÓ ›‰È· ÌÔÓ¿‰·

‹ Û‡ÓÔÏÔ ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ ÌÔÓ¿‰ˆÓ.

ÃÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ Ì›· ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË,

‰È·ÊÔÚÂÙÈÎ‹ ·˘Ù‹˜ ÙÔ˘ IC (∫‡ÚÈ·)

ÌÂÙ·Í‡ ÙˆÓ ÌÔÓ¿‰ˆÓ Ì¤Û· ÛÙËÓ ›‰È·

ÌÔÓ¿‰· ‹ Û‡ÓÔÏÔ ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ ÌÔÓ¿‰ˆÓ.

∏ ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË ·˘Ù‹ Ú¤ÂÈ Ó· Â›Ó·È

Û˘Ó¤¯ÂÈ· ÙË˜ ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË˜ ÙË˜ IC (∫‡ÚÈ·).

ÃÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ ÙËÓ ÈÔ ÚfiÛÊ·ÙË

‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË ÌÂÙ·Í‡ ÙˆÓ ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ

ÌÔÓ¿‰ˆÓ + 50.

¢ÈÂ‡ı˘ÓÛË ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜

ÌÔÓ¿‰·˜ + 1.

ƒ˘ıÌ›ÛÙÂ ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË IC (∫‡ÚÈ·) Ì¤Û·

ÛÙËÓ ›‰È· ÔÌ¿‰· ‹ Û‡ÓÔÏÔ + 100.

ƒ˘ıÌ›ÛÙÂ ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË IC

(∫‡ÚÈ·) Ì¤Û· ÛÙËÓ ›‰È·

ÔÌ¿‰· ‹ Û‡ÓÔÏÔ + 150.

ªÔÓ¿‰·

IC (∫‡ÚÈ·)

IC

(¢Â˘ÙÂÚÂ‡Ô˘Û·)

£ÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹

ÌÔÓ¿‰·

ªË¯·ÓÈÛÌfi˜

∂Ï¤Á¯Ô˘

¢È·ÎÏ·‰ÒÛÂˆÓ

∫‡ÚÈ· ªÔÓ¿‰·

∆ËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘

¢Â˘ÙÂÚÂ‡Ô˘Û·

ªÔÓ¿‰·

∆ËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘

d. ÃÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ ÙËÓ ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰· (IC) Ì¤Û· ÛÙËÓ ÔÌ¿‰· ‹ Û‡ÓÔÏÔ ÌÂ
ÙÔ ÌÂÁ·Ï‡ÙÂÚÔ ·ÚÈıÌfi ÏÂÈÙÔ˘ÚÁÈÒÓ Ì¤Û· ÛÙËÓ ›‰È· ÔÌ¿‰· Û·Ó IC (∫‡ÚÈ·).
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∂ÈÙÚÂfiÌÂÓÔ ª¿ÎÚÔ˜ ªË ∂ÈÙÚÂfiÌÂÓ· ª¤ÚË

ª·ÎÚ‡ÙÂÚÔ ∫·ÏÒ‰ÈÔ ªÂÙ¿‰ÔÛË˜

(1.25 mm2)

L1 + L2 + L3, L3 + L4,

L4 + L1 + L2 = 200 Ì¤ÙÚˆÓ

ª¿ÎÚÔ˜ ∫·Ïˆ‰›Ô˘ ∆ËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘

1 ∂¿Ó Â›Ó·È 0.5 ¤ˆ˜ 0.75 mm2

r1 , r2  = 10 Ì¤ÙÚˆÓ

2 ∂¿Ó ÙÔ Ì¿ÎÚÔ˜ ˘ÂÚ‚·›ÓÂÈ Ù·

10 Ì¤ÙÚ·, ¯ÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ

Î·ÏÒ‰ÈÔ ÌÂ ÚÔÛÙ·ÙÂ˘ÙÈÎfi

ÂÚ›‚ÏËÌ· 1.25 mm2 Î·È

ÚÔÛı¤ÛÙÂ ÙÔ Ì¿ÎÚÔ˜ ÙÔ˘

ÂÈÏ¤ÔÓ ÙÌ‹Ì·ÙÔ˜ ÙˆÓ 10

Ì¤ÙÚˆÓ ÛÙÔ Û˘ÓÔÏÈÎfi Ì¿ÎÚÔ˜

ÙÔ˘ Î·Ïˆ‰›Ô˘ ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜ Î·È

ÛÙÔ Ì·ÎÚ‡ÙÂÚÔ Î·ÏÒ‰ÈÔ

ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜ (L4).

∆Ô ›‰ÈÔ fiˆ˜ ÈÔ ¿Óˆ

∆Ô ›‰ÈÔ fiˆ˜ ÈÔ ¿Óˆ

RC

TB6
(101)

RC

TB6
(151)

RC

TB6
(102)

RC

TB6
(104)

RC

TB6
(103)

M1 M2 M1  M2 S
TB3         TB7

OC

BC

(51)

M1  M2 S

(52)

IC

M1  M2 S
TB5

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

A BA B

A B

RC

TB6
(102)

M1 M2 M1  M2 S
TB3           TB7

OC

BC

(51)

M1  M2 S

(52)

IC

M1  M2 S
TB5

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

• ÃÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ ÙË

‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË ÙË˜

ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜

(IC) Û˘Ó 150 Û·Ó

‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË ÙË˜

‰Â˘ÙÂÚÂ‡Ô˘Û·˜

ÌÔÓ¿‰·˜. ™’·˘Ù‹ ÙËÓ

ÂÚ›ÙˆÛË Â›Ó·È 152.

• ∆ÚÂÈ˜ ‹

ÂÚÈÛÛfiÙÂÚÂ˜

ÌÔÓ¿‰Â˜

ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈˆÓ

(RC) ‰ÂÓ ÌÔÚÔ‡Ó

Ó· Û˘Ó‰ÂıÔ‡Ó ÛÂ Ì›·

ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·.

A ∫‡ÚÈ·

B ¢Â˘ÙÂÚÂ‡Ô˘Û·

• ∏ ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË ÙË˜

ÌÔÓ¿‰·˜

ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘

Â›Ó·È Ë Î‡ÚÈ·

‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË ÙË˜

ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜

Û˘Ó 100. ™’·˘Ù‹ ÙËÓ

ÂÚ›ÙˆÛË Â›Ó·È 101.

A ∫‡ÚÈ·

B ¢Â˘ÙÂÚÂ‡Ô˘Û·
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B. ¶·Ú¿‰ÂÈÁÌ· ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ ÔÌ·‰ÈÎÔ‡ Û˘ÛÙ‹Ì·ÙÔ˜ ÌÂ ÔÏÏ·Ï¤˜ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ¤˜ ÌÔÓ¿‰Â˜ (∞·ÈÙÔ‡ÓÙ·È Î·ÏÒ‰È· ÌÂ ÚÔÛÙ·ÙÂ˘ÙÈÎfi ÂÚ›‚ÏËÌ· Î·È Ú‡ıÌÈÛË ‰ÈÂ˘ı‡ÓÛÂˆÓ.)
¶
·
Ú
·
‰
Â
›Á
Ì
·
Ù
·
 ™

‡
Ó
‰
Â
Û
Ë
˜
 ∫

·
Ï
ˆ
‰
›ˆ

Ó
 ª

Â
Ù
¿
‰
Ô
Û
Ë
˜

ª
¤
ı
Ô
‰
Ô
˜
 ∫

·
Ï
ˆ
‰
›ˆ

Û
Ë
˜
 Î

·
È 
ƒ
‡
ı
Ì
ÈÛ
Ë
 ¢

ÈÂ
˘
ı
‡
Ó
Û
Â
ˆ
Ó

a. ¶¿ÓÙ· Ó· ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ Î·ÏÒ‰È· ÌÂ ÚÔÛÙ·ÙÂ˘ÙÈÎfi ÂÚ›‚ÏËÌ·, fiÙ·Ó Î¿ÓÂÙÂ Û˘Ó‰¤ÛÂÈ˜ ÌÂÙ·Í‡ ÙË˜ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ (√C) Î·È ÙË˜

ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ (πC),fiˆ˜ Â›ÛË˜ Î·È ÁÈ· fiÏÂ˜ ÙÈ˜ Û˘Ó‰¤ÛÂÈ˜ √C-√C Î·È Ù· Î·Ïˆ‰È·Î¿ ‰È·ÛÙ‹Ì·Ù· πC-πC.

b. ÃÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÛÙÂ Î·ÏÒ‰È· ÙÚÔÊÔ‰ÔÛ›·˜ ÁÈ· ÙË Û‡Ó‰ÂÛË ÙˆÓ ÙÂÚÌ·ÙÈÎÒÓ ª1 Î·È ª2 Î·È ÙË ÁÂ›ˆÛË ÙÂÚÌ·ÙÈÎÔ‡ ÙÔ˘ ·ÎÚÔ‰¤ÎÙË

Î·Ïˆ‰›ˆÓ ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜ (∆µ3) ÙË˜ Î¿ıÂ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ (√C), ÌÂ Ù· ÙÂÚÌ·ÙÈÎ¿ ª1, ª2 Î·È ÙÔ ÙÂÚÌ·ÙÈÎfi S ÛÙÔÓ ›Ó·Î· Î·Ïˆ‰›ˆÓ

ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜ ÙË˜ ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ (πC).

c. ™˘Ó‰¤ÛÙÂ Ù· ÙÂÚÌ·ÙÈÎ¿ ª1 Î·È ª2 ÛÙÔÓ ·ÎÚÔ‰¤ÎÙË ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜ Î·Ïˆ‰›ˆÓ ÙË˜ ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ (πC), Ô˘ ¤¯ÂÈ ÙËÓ ÈÔ ÚfiÛÊ·ÙË

‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË Ì¤Û· ÛÙËÓ ›‰È· ÔÌ¿‰· ÛÙÔÓ ·ÎÚÔ‰¤ÎÙË (∆µ6) ÙÔ˘ ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙËÚ›Ô˘ (RC).

d. ™˘Ó‰¤ÛÙÂ Ì·˙› Ù· ÙÂÚÌ·ÙÈÎ¿ ª1, ª2 Î·È ÙÔ ÙÂÚÌ·ÙÈÎfi S ÛÙÔÓ ÙÂÚÌ·ÙÈÎfi ›Ó·Î· ÎÂÓÙÚÈÎÔ‡ ÂÏ¤Á¯Ô˘ (∆µ7) ÙË˜ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ (√C).

e. ∞ÏÏ¿ÍÙÂ ÙÔ Û˘Ó‰ÂÙ‹Ú· ‰È·ÎÏ¿‰ˆÛË˜, ÛÙÔ Ï·›ÛÈÔ ÂÏ¤Á¯Ô˘ ·fi C¡41 ÛÂ C¡40, ÛÂ Ì›· ÌfiÓÔ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·.

f. ∂¿Ó Ô Û˘Ó‰ÂÙ‹Ú·˜ ·Ú¿Î·Ì„Ë˜ ¤¯ÂÈ ·ÏÏ·¯ıÂ› ÛÂ C¡40 ÛÙÔ ‚‹Ì· Â, Û˘Ó‰¤ÛÙÂ ÙÔÓ ·ÎÚÔ‰¤ÎÙË S, Ô˘ ‚Ú›ÛÎÂÙ·È ÛÙÔ ÎÂÓÙÚÈÎfi

Ï·Î›‰ÈÔ ·ÎÚÔ‰ÂÎÙÒÓ ÂÏÂÁ¯Ô˘ (∆µ7) ÁÈ· ÙË ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰· (√C), ÛÙË ‚›‰· ÁÂ›ˆÛË˜  ÛÙÔ ÎÈ‚ÒÙÈÔ ËÏÂÎÙÚÈÎÒÓ ÂÍ·ÚÙËÌ¿ÙˆÓ.

g. ƒ˘ıÌ›ÛÙÂ ÙÔÓ ‰È·ÎfiÙË ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË˜ ˆ˜ ÂÍ‹˜.

* °È· Ó· Ú˘ıÌ›ÛÂÙÂ ÙËÓ ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË ÙË˜ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ ÛÙÔ 100, Ô ıÂÚÌ·ÓÙÈÎfi˜ ‰È·ÎfiÙË˜ Ú‡ıÌÈÛË˜ ı· Ú¤ÂÈ Ó· ¤¯ÂÈ Ú˘ıÌÈÛÙÂ›

ÛÙÔ 50.

h. √È ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›Â˜ ÔÌ·‰ÈÎ‹˜ Ú‡ıÌÈÛË˜ ÌÂÙ·Í‡ ÔÏÏÒÓ ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ ÌÔÓ¿‰ˆÓ Ú˘ıÌ›˙ÔÓÙ·È ÌÂ ÙË ÌÔÓ¿‰· ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘ (RC) ·ÊÔ‡

·ÓÔ›ÍÂÈ Ë ËÏÂÎÙÚÈÎ‹ ·ÚÔ¯‹.

ªÔÓ¿‰· ∫Ï›Ì·Î· ª¤ıÔ‰Ô˜ ƒ‡ıÌÈÛË˜

IC (∫‡ÚÈ·) 01 ¤ˆ˜ 50
ÃÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ ÙËÓ ÈÔ ÚfiÛÊ·ÙË ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË Ì¤Û· ÛÙËÓ ›‰È· ÔÌ¿‰· ‹ Û‡ÓÔÏÔ ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ

ÌÔÓ¿‰ˆÓ.

IC (¢Â˘ÙÂÚÂ‡Ô˘Û·) 01 ¤ˆ˜ 50

ÃÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ Ì›· ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË, ‰È·ÊÔÚÂÙÈÎ‹ ·˘Ù‹˜ ÙË˜ IC (∫‡ÚÈ·) ÌÂÙ·Í‡ ÙˆÓ ÌÔÓ¿‰ˆÓ Ì¤Û· ÛÙËÓ ›‰È·

ÔÌ¿‰· ‹ Û‡ÓÔÏÔ ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ ÌÔÓ¿‰ˆÓ. ∏ ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË ·˘Ù‹ Ú¤ÂÈ Ó· Â›Ó·È Û˘Ó¤¯ÂÈ· ÙË˜ ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË˜ ÙË˜

IC (∫‡ÚÈ·).

£ÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰· 51 ¤ˆ˜ 100
ÃÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ ÙËÓ ÈÔ ÚfiÛÊ·ÙË ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË ÌÂÙ·Í‡ ÙˆÓ ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ ÌÔÓ¿‰ˆÓ ÙÔ˘ ›‰ÈÔ˘

Û˘ÛÙ‹Ì·ÙÔ˜ „˘ÎÙÈÎÔ‡ + 50.

ªË¯·ÓÈÛÌfi˜ ÂÏ¤Á¯Ô˘ BC 51 ¤ˆ˜ 100
¢ÈÂ‡ı˘ÓÛË ÌÔÓ¿‰·˜ ËÁ‹˜ ıÂÚÌfiÙËÙ·˜ Û˘Ó 1. µÂ‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ Î¿ıÂ ÌÔÓ¿‰· ËÁ‹˜ ıÂÚÌfiÙËÙ·˜ Î·È Ô

ÂÏÂÁÎÙ‹˜ µC (ÃˆÚËÙÈÎfiÙËÙ· ºÔÚ¤·) Â›Ó·È Ú˘ıÌÈÛÌ¤Ó· ÛÂ ‰È·ÊÔÚÂÙÈÎ‹ ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË Ì¤Û· ÛÙ· Î·ıÔÚÈÛÌ¤Ó· fiÚÈ·.

∫‡ÚÈ· ªÔÓ¿‰· ∆ËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘ 101 ¤ˆ˜ 150 ƒ˘ıÌ›ÛÙÂ ÙËÓ ÛÂ ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË IC (∫‡ÚÈ·) + 100.

¢Â˘ÙÂÚÂ‡Ô˘Û· ªÔÓ¿‰· ∆ËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘ 151 ¤ˆ˜ 200 ƒ˘ıÌ›ÛÙÂ ÙËÓ ÛÂ ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË IC (∫‡ÚÈ·) + 150.

A B C

E

D

M1 M2 M1  M2 S
TB7

TB3

IC

(51)

M1  M2 S
TB5

RC

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

IC

M1  M2 S
TB5

(04)

IC

M1  M2 S
TB5

(03)

IC

M1  M2 S
TB5

(05)

IC

M1  M2 S
TB5

(07)

IC

M1  M2 S
TB5

(06)

L1 L2

L1
0

r
4

L1
1

L3 L4 L5

L6 L7 L8 L9

TB6
(101)

RC

TB6
(105)

RC

TB6
(103)

RC

TB6
(155)

CN40

OC

M1 M2 M1  M2 S
TB7

TB3

(52)

OC

r
1

r
2

r3

BC

M1  M2 S

(53)

BC

M1  M2 S

(54)

A √Ì¿‰· 1

B √Ì¿‰· 3

C √Ì¿‰· 5

D ∫·ÏÒ‰ÈÔ ÌÂ ÚÔÛÙ·ÙÂ˘ÙÈÎfi ÂÚ›‚ÏËÌ·

E ¢Â˘ÙÂÚÂ‡Ô˘Û· ªÔÓ¿‰· ∆ËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘

(  )  ¢ÈÂ‡ı˘ÓÛË
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Ì
Â
Ó
·
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¤
Ú
Ë

A √Ì¿‰· 1

B √Ì¿‰· 3

C √Ì¿‰· 5

D ∫·ÏÒ‰ÈÔ ÌÂ ¶ÚÔÛÙ·ÙÂ˘ÙÈÎfi ¶ÂÚ›‚ÏËÌ·

E ¢Â˘ÙÂÚÂ‡Ô˘Û· ªÔÓ¿‰· ∆ËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘

• ∆Ô ÙÂÚÌ·ÙÈÎfi S ÙÔ˘ ·ÎÚÔ‰¤ÎÙË (∆µ7) ÙÔ˘ Ï·ÈÛ›Ô˘ ÁÈ· ÎÂÓÙÚÈÎfi ¤ÏÂÁ¯Ô Ú¤ÂÈ Ó· Û˘Ó‰ÂıÂ› ÌÂ ÙÔ ÙÂÚÌ·ÙÈÎfi ÁÂ›ˆÛË˜  ÙÔ˘ ÎÔ˘ÙÈÔ‡

ËÏÂÎÙÚÈÎÒÓ ÌÂÚÒÓ, ÁÈ· Ì›· ÌfiÓÔ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·.

• ªË Û˘Ó‰¤ÂÙÂ ÔÙ¤ ÌÂÙ·Í‡ ÙÔ˘˜ ÙÔ˘˜ ·ÎÚÔ‰¤ÎÙÂ˜ (∆µ5) ÙˆÓ Î·Ïˆ‰›ˆÓ ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜ ÁÈ· ÙÈ˜ ÂÛˆÙÂÚÈÎ¤˜ ÌÔÓ¿‰Â˜ (πC), ÔÈ ÔÔ›ÔÈ ¤¯Ô˘Ó

Û˘Ó‰ÂıÂ› ÛÂ ‰È·ÊÔÚÂÙÈÎ¤˜ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ¤˜ ÌÔÓ¿‰Â˜ (√C).

• ƒ˘ıÌ›ÛÙÂ fiÏÂ˜ ÙÈ˜ ‰ÈÂ˘ı‡ÓÛÂÈ˜, ÒÛÙÂ Ó· Â›Ó·È ‚¤‚·ÈÔ fiÙÈ ‰ÂÓ ·ÏÏËÏÔÎ·Ï‡ÙÔÓÙ·È.

A B C

E

D

M1 M2 M1  M2 S
TB7

TB3

IC

(51)

M1  M2 S
TB5

RC

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

IC

M1  M2 S
TB5

(04)

IC

M1  M2 S
TB5

(03)

IC

M1  M2 S
TB5

(05)

IC

M1  M2 S
TB5

(07)

IC

M1  M2 S
TB5

(06)

TB6
(101)

RC

TB6
(105)

RC

TB6
(103)

RC

TB6
(155)

CN40

OC

M1 M2 M1  M2 S
TB7

TB3

(52)

OC

BC

M1  M2 S

(53)

BC

M1  M2 S

(54)

• ª·ÎÚ‡ÙÂÚÔ Î·ÏÒ‰ÈÔ Ì¤Ûˆ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎÒÓ ÌÔÓ¿‰ˆÓ : L1+L2+L3+L4+L5+L6+L7+L8+L9+L11,

L1+L2+L3+L4+L5+L6+L7+L8+L10+L11 = 500 Ì¤ÙÚˆÓ (1.25 mm2)

• ª·ÎÚ‡ÙÂÚÔ Î·ÏÒ‰ÈÔ ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜ : L1+L2+L3+L4+L5, L6+L7+L8+L9, L6+L7+L8+L10, L9+L10 = 200 Ì¤ÙÚˆÓ (1.25 mm2)

• ª¿ÎÚÔ˜ ∫·Ïˆ‰›Ô˘ ∆ËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘ : r1, r2, r3, r4  = 10 Ì¤ÙÚˆÓ (0.5 ¤ˆ˜ 0.75 mm2)

∂¿Ó ÙÔ Ì¿ÎÚÔ˜ ̆ ÂÚ‚·›ÓÂÈ Ù· 10 Ì¤ÙÚ·, ̄ ÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ Î·ÏÒ‰ÈÔ ÌÂ ÚÔÛÙ·ÙÂ˘ÙÎfi

ÂÚ›‚ÏËÌ· 1.25 mm2. ∆Ô Ì¿ÎÚÔ˜ ·˘ÙÔ‡ ÙÔ˘ ÙÌ‹Ì·ÙÔ˜ (L8) Ú¤ÂÈ Ó· Û˘ÌÂÚÈÏËÊıÂ›

ÛÙÔÓ ˘ÔÏÔÁÈÛÌfi ÙÔ˘ Ì¤ÁÈÛÙÔ˘ Ì¿ÎÚÔ˘˜ Î·È ÙÔ˘ Û˘ÓÔÏÈÎÔ‡ Ì¿ÎÚÔ˘˜.
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9.4. ™‡Ó‰ÂÛË ËÏÂÎÙÚÈÎ‹˜ ·ÚÔ¯‹˜ Î·È ÈÎ·ÓfiÙËÙ· Û˘ÛÎÂ˘ÒÓ

 ¶ÚÔÂÈ‰ÔÔ›ËÛË:
• µÂ‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ ̄ ÚËÛÈÌÔÔÈÔ‡ÓÙ·È ÁÈ· ÙÈ˜ Û˘Ó‰¤ÛÂÈ˜ Ù· Î·ÏÒ‰È· Ô˘ Î·ıÔÚ›˙ÔÓÙ·È ÒÛÙÂ Ó· ÌËÓ ·ÛÎÔ‡ÓÙ·È ÂÍˆÙÂÚÈÎ¤˜ ‰˘Ó¿ÌÂÈ˜ ÛÙÈ˜ Û˘Ó‰¤ÛÂÈ˜

ÙÂÚÌ·ÙÈÎÒÓ. ∂¿Ó ÔÈ Û˘Ó‰¤ÛÂÈ˜ ‰ÂÓ Â›Ó·È Î·Ï¿ ÚÔÛ·ÚÌÔÛÌ¤ÓÂ˜, ÂÓ‰¤¯ÂÙ·È Ó· ÚÔÎ·Ï¤ÛÔ˘Ó ˘ÂÚı¤ÚÌ·ÓÛË ‹ ˘ÚÎ·ÁÈ¿.
• µÂ‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ ÙÔÓ Î·Ù¿ÏÏËÏÔ Ù‡Ô ‰È·ÎfiÙË ÚÔÛÙ·Û›·˜ ·fi ˘ÂÚ‚ÔÏÈÎ‹ ¤ÓÙ·ÛË ÚÂ‡Ì·ÙÔ˜. ™ËÌÂÈÒÛÙÂ fiÙÈ Ë ˘ÂÚ‚ÔÏÈÎ‹

¤ÓÙ·ÛË ÚÂ‡Ì·ÙÔ˜ Ô˘ Ù˘¯fiÓ Ó· ·Ú¿ÁÂÙ·È ÂÓ‰¤¯ÂÙ·È Ó· Û˘ÌÂÚÈÏ·Ì‚¿ÓÂÈ Û˘ÓÂ¯¤˜ ÚÂ‡Ì· ÛÂ Î¿ÔÈ· ÔÛfiÙËÙ·.

 ¶ƒ√™√Ã∏:
• ∏ ·ÓÙ›ıÂÙË Ê¿ÛË ÙˆÓ ÁÚ·ÌÌÒÓ L (L1, L2, L3) ÌÔÚÂ› Ó· ÂÈÛËÌ·ÓıÂ› (∫ˆ‰ÈÎÔ˜ ÛÊ¿ÏÌ·ÙÔ˜: 4103), ·ÏÏ¿ Ë ·ÓÙ›ıÂÙË Ê¿ÛË ÙˆÓ ÁÚ·ÌÌÒÓ L Î·È

¡ ‰ÂÓ ÌÔÚÂ› Ó· ÂÈÛËÌ·ÓıÂ›.
ŸÙ·Ó Ë ÙÚÔÊÔ‰ÔÛ›· Á›ÓÂÙ·È ÌÂ Ï¿ıÔ˜ Î·ÏÒ‰È· ˘¿Ú¯ÂÈ Î›Ó‰˘ÓÔ˜ ÚfiÎÏËÛË˜ ˙ËÌÈ¿˜ ÛÂ ÔÚÈÛÌ¤Ó· ·fi Ù· ËÏÂÎÙÚÈÎ¿ ÂÍ·ÚÙ‹Ì·Ù·.

• ªÂÚÈÎ¤˜ ÙÔÔıÂÛ›Â˜ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜ ÂÓ‰¤¯ÂÙ·È Ó· ¯ÚÂÈ¿˙ÔÓÙ·È ÙËÓ ‡·ÚÍË ‰È·ÎfiÙË (·ÛÊ¿ÏÂÈ·) ÁÂ›ˆÛË˜ ÁÈ· ÂÚÈÙÒÛÂÈ˜ ‰È·ÚÚÔ‹˜. ∂¿Ó ‰ÂÓ
ÂÁÎ·Ù·ÛÙ·ıÂ› ‰È·ÎfiÙË˜ (·ÛÊ¿ÏÂÈ·) ÁÂ›ˆÛË˜ ÂÓ‰¤¯ÂÙ·È Ó· ÚÔÎÏËıÂ› ËÏÂÎÙÚÔÏËÍ›·.

• ªË ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ ‰È·ÎfiÙÂ˜ Î·È ·ÛÊ¿ÏÂÈÂ˜ Ô˘ ‰ÂÓ ¤¯Ô˘Ó ÙËÓ ÚÔ‚ÏÂfiÌÂÓË ÈÎ·ÓfiÙËÙ·. ÃÚ‹ÛË ·ÛÊ·ÏÂÈÒÓ Î·È Î·Ïˆ‰›ˆÓ ‹ Î·Ïˆ‰›ˆÓ
¯·ÏÎÔ‡ ÔÏ‡ ÌÂÁ¿ÏË˜ ÈÎ·ÓfiÙËÙ·˜ ÂÓ‰¤¯ÂÙ·È Ó· ÚÔÎ·Ï¤ÛÔ˘Ó ‚Ï¿‚Ë ÛÙË ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙË˜ ÌÔÓ¿‰·˜ ‹ ˘ÚÎ·ÁÈ¿.

™¯ËÌ·ÙÈÎ‹ ¶·Ú¿ÛÙ·ÛË ∫·Ïˆ‰›ˆÛË˜ (¶·Ú¿‰ÂÈÁÌ·)

I I

H

D

B
G

I I

B

E

A
C

F

A ∏ÏÂÎÙÚÈÎ‹ ¶·ÚÔ¯‹ (3-º·ÛÈÎfi, 4-∫ÏˆÓÔ Î·ÏÒ‰ÈÔ) 380/400/415 Volt

B ¢È·ÎfiÙË˜ (·ÛÊ¿ÏÂÈ·) ∫·Ïˆ‰›Ô˘ (¢È·ÎfiÙË˜ ÁÂ›ˆÛË˜ ÁÈ· ‰È·ÚÚÔ‹)

C £ÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·

D °Â›ˆÛË

E ™ˆÏ‹Ó·˜ „˘ÎÙÈÎÔ‡

F ªË¯·ÓÈÛÌfi˜ ∂Ï¤Á¯Ô˘ BC

G ∏ÏÂÎÙÚÈÎ‹ ¶·ÚÔ¯‹ (1-º·ÛÈÎfi Î·ÏÒ‰ÈÔ) 220/230/240 Volt

H ∫Ô˘Ù› Ô˘ ÙÚ·‚È¤Ù·È

I ∂ÛˆÙÂÚÈÎ‹ ªÔÓ¿‰·

¶¿¯Ô˜ ∫·Ïˆ‰›ˆÓ ∏ÏÂÎÙÚÈÎ‹˜ ¶·ÚÔ¯‹˜ Î·È πÎ·ÓfiÙËÙ· ¢È·ÎÔ‹˜/ ∂·Ó·Û‡Ó‰ÂÛË˜ ƒÂ‡Ì·ÙÔ˜

30 ∞ 100 mA 0,1 ‰Â˘Ù. ‹ ÏÈÁfiÙÂÚÔ

40 ∞ 100 mA 0,1 ‰Â˘Ù. ‹ ÏÈÁfiÙÂÚÔ

¢È·ÎfiÙË˜ (·ÛÊ¿ÏÂÈ·) ÁÈ· ¢È·ÚÚÔ‹

ƒÂ‡Ì·ÙÔ˜

PQRY-P200

PQRY-P250

40 A

40 A

32

40

32

40

4,0

6,0

–

–

4,0

6,0

1616 20 A

¢È·ÎfiÙË˜ (∞)∂Ï¿¯ÈÛÙÔ ¶¿¯Ô˜ ∫·Ïˆ‰›Ô˘ (mm2)

¢È·ÎÏ¿‰ˆÛË πÎ·ÓfiÙËÙ· ∞ÛÊ¿ÏÂÈ·
ªÔÓÙ¤ÏÔ

£
ÂÚ

Ì·
ÓÙ

ÈÎ
‹ 

ÌÔ
Ó¿

‰·

¶¿¯Ô˜ ∫·Ïˆ‰›Ô˘ (mm)

∏ÏÂÎÙÚ.

∫·ÏÒ‰ÈÔªÔÓÙ¤ÏÔ
¢È·ÎÏ¿‰ˆÛË

¢È·ÎfiÙË˜ (∞)

πÎ·ÓfiÙËÙ· ∞ÛÊ¿ÏÂÈ·

20 ∞ 30 mA 0,1 ‰Â˘Ù. ‹ ÏÈÁfiÙÂÚÔ

°Â›ˆÛË

¢È·ÎfiÙË˜

(·ÛÊ¿ÏÂÈ·)

ÁÈ· ∫·ÏÒ‰È·

¢È·ÎfiÙË˜ (·ÛÊ¿ÏÂÈ·) ÁÈ· ¢È·ÚÚÔ‹

ƒÂ‡Ì·ÙÔ˜

ªË¯·ÓÈÛÌfi˜ BC

∂ÛˆÙÂÚÈÎ‹

ªÔÓ¿‰·

¢È·ÎfiÙË˜
(·ÛÊ¿ÏÂÈ·) ÁÈ·

∫·ÏÒ‰È·
(NFB)

1,5 1,51,5

∏ÏÂÎÙÚ.

∫·ÏÒ‰ÈÔ
°Â›ˆÛË

1. ÃÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÛÙÂ ÍÂ¯ˆÚÈÛÙ¤˜ ËÁ¤˜ ÙÚÔÊÔ‰ÔÛ›·˜ ÁÈ· ÙË ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·, ÙËÓ ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰· Î·È ÙË Û˘ÛÎÂ˘‹ ÂÏ¤Á¯Ô˘ ÙÔ˘ ÎÏÈÌ·ÙÈÛÙÈÎÔ‡.
2. §¿‚ÂÙÂ ˘’ fi„ÈÓ Û·˜ ÙÈ˜ ÂÚÈ‚·ÏÏÔÓÙÔÏÔÁÈÎ¤˜ Û˘Óı‹ÎÂ˜ (ıÂÚÌÔÎÚ·Û›· ÂÚÈ‚¿ÏÏÔÓÙÔ˜, ¿ÌÂÛË ËÏÈ·Î‹ ·ÎÙÈÓÔ‚ÔÏ›·, ‚Úfi¯ÈÓ· ÓÂÚ¿, ÎÏ.),

fiÙ·Ó ÚÔ¯ˆÚÂ›ÙÂ ÛÙÈ˜ Î·Ïˆ‰È·Î¤˜ ÂÚÁ·Û›Â˜ Î·È ÙÈ˜ Û˘Ó‰¤ÛÂÈ˜ ÙÔ˘˜.
3. ∆Ô Ì¤ÁÂıÔ˜ ÙÔ˘ Î·Ïˆ‰›Ô˘ Â›Ó·È Ë ÂÏ¿¯ÈÛÙË ÙÈÌ‹ ÁÈ· ÙÔ˘˜ ÌÂÙ·ÏÏÈÎÔ‡˜ ·ÁˆÁÔ‡˜ ÙË˜ Î·Ïˆ‰›ˆÛË˜. ∆Ô Ì¤ÁÂıÔ˜ ÙÔ˘ Î·ÏÒ‰ÈÔ˘ ·ÚÔ¯‹˜ ÈÛ¯‡Ô˜

Ú¤ÂÈ Ó· Â›Ó·È ¤Ó· ‚·ıÌfi ·¯‡ÙÂÚÔ ·Ó¿ÏÔÁ· ÌÂ ÙËÓ ÙÒÛË ÙË˜ Ù¿ÛË˜.
µÂ‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ Ë Ù¿ÛË ÙË˜ ·ÚÔ¯‹˜ ÙÔ˘ ÚÂ‡Ì·ÙÔ˜ ‰ÂÓ ¤ÊÙÂÈ ÂÚÈÛÛfiÙÂÚÔ ·fi 10%.

4. ∂ÍÂÈ‰ÈÎÂ˘Ì¤ÓÂ˜ ··ÈÙ‹ÛÂÈ˜ Î·Ïˆ‰›ˆÛË˜ Ú¤ÂÈ Ó· ÙËÚÔ‡ÓÙ·È ·Ó¿ÏÔÁ· ÌÂ ÙÔ˘˜ Î·ÓÔÓÈÛÌÔ‡˜ Î·Ïˆ‰›ˆÛË˜ ÙË˜ ÂÚÈÔ¯‹˜.
5. ∆· Î·ÏÒ‰È· ÙÚÔÊÔ‰ÔÛ›·˜ ÙˆÓ ÛËÌÂ›ˆÓ ÂÊ·ÚÌÔÁÒÓ ÁÈ· ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ¯Ú‹ÛË, ‰ÂÓ Ú¤ÂÈ Ó· Â›Ó·È ÂÏ·ÊÚ‡ÙÂÚ· ·fi ÔÏ˘¯ÏˆÚÔÚÂÓÈ·Î¿,

ÂÈÎ·Ï˘ÌÌ¤Ó·, Â˘Ï‡ÁÈÛÙ· Î·ÏÒ‰È· (Û¯¤‰ÈÔ 245 π∂C57). °È· ·Ú¿‰ÂÈÁÌ·, ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÛÙÂ Î·ÏÒ‰È· Ù‡Ô˘ À∑W.
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10. ¢ÔÎÈÌ·ÛÙÈÎ‹ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·

10.1. ŒÏÂÁ¯Ô˜ ÚÈÓ ·Ú¯›ÛÂÈ Ë ‰ÔÎÈÌ·ÛÙÈÎ‹ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·

1 ∂Ï¤ÁÍÙÂ ÁÈ· Ó· ‰È·ÈÛÙÒÛÂÙÂ Â¿Ó ˘¿Ú¯ÂÈ ‰È·ÚÚÔ‹ „˘ÎÙÈÎÔ‡ Î·È ¯·Ï·Ú¿ ËÏÂÎÙÚÈÎ¿ Î·ÏÒ‰È· Î·È Î·ÏÒ‰È· ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜.

2

∂È‚Â‚·ÈÒÛÙÂ fiÙÈ ÙÔ ˆÌfiÌÂÙÚÔ 500V ‰Â›¯ÓÂÈ 1,0 ªø ‹ ÂÚÈÛÛfiÙÂÚÔ ÌÂÙ·Í‡ ÙÔ˘ Û˘ÌÏ¤ÁÌ·ÙÔ˜ ÙÂÚÌ·ÙÈÎÒÓ ËÏÂÎÙÚÈÎ‹˜ ·ÚÔ¯‹˜ Î·È ÙË˜
ÁÂ›ˆÛË˜. ªËÓ ·Ú¯›ÛÂÙÂ ÙËÓ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· Â¿Ó ‰Â›¯ÓÂÈ 1,0 ªø ‹ ÏÈÁfiÙÂÚÔ.
™∏ª∂πø™∏: ¢ÂÓ Ú¤ÂÈ ÔÙ¤ Ó· Î¿ÓÂÙÂ ¤ÏÂÁ¯Ô ÙË˜ ·ÓÙ›ÛÙ·ÛË˜ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÒÓÙ·˜ ÌÂÁ·-ˆÌfiÌÂÙÚÔ ÛÙÔÓ ›Ó·Î· ÂÏ¤Á¯Ô˘ ÙÂÚÌ·ÙÈÎÒÓ.

∂È‰¿ÏÏˆ˜, Ô ›Ó·Î·˜ ÂÏ¤Á¯Ô˘ ı· Û¿ÛÂÈ. ∞Ì¤Ûˆ˜ ÌÂÙ¿ ÙËÓ ÙÔÔı¤ÙËÛË ÙË˜ ÌÔÓ¿‰·˜ ‹ ÌÂÙ¿ Ô˘ ¤¯ÂÙÂ ·Ê‹ÛÂÈ ÙË ÌÔÓ¿‰·
Û‚ËÛÙ‹ ÁÈ· ¤Ó· ·ÚÎÂÙ¿ ÌÂÁ¿ÏÔ ¯ÚÔÓÈÎfi ‰È¿ÛÙËÌ·, Ë ·ÓıÂÎÙÈÎfiÙËÙ· ÙË˜ ÌfiÓˆÛË˜ ÌÂÙ·Í‡ ÙÔ˘ ÙÂÚÌ·ÙÈÎÔ‡ ›Ó·Î· ËÏÂÎÙÚÈÎ‹˜
·ÚÔ¯‹˜ Î·È ÙË˜ ÁÂ›ˆÛË˜ ÂÓ‰¤¯ÂÙ·È Ó· ÌÂÈˆıÂ› Î·Ù¿ ÂÚ›Ô˘ 1 ªø, ˆ˜ ·ÔÙ¤ÏÂÛÌ· ÙË˜ Û˘ÛÛÒÚÂ˘ÛË˜ „˘ÎÙÈÎÔ‡ ÛÙÔÓ
ÂÛˆÙÂÚÈÎfi Û˘ÌÈÂÛÙ‹.
∞Ó Ë ·ÓıÂÎÙÈÎfiÙËÙ· ÙË˜ ÌfiÓˆÛË˜ Â›Ó·È ÌÂÁ·Ï‡ÙÂÚË ·fi 1 ªø, ·ÓÔ›ÁÔÓÙ·˜ ÙËÓ Î‡ÚÈ· ·ÚÔ¯‹ ËÏÂÎÙÚÈÎÔ‡ ÚÂ‡Ì·ÙÔ˜ Î·È
ÂÓÂÚÁÔÔÈÒÓÙ·˜ ÙÔ ıÂÚÌ·ÓÙ‹Ú· ÙÔ˘ ÎÈ‚ÒÙÈÔ˘ ÛÙÚÔÊ·ÏÔÊfiÚÔ˘ ÁÈ· ÂÚÈÛÛfiÙÂÚÔ ·fi 12 ÒÚÂ˜, ÙÔ „˘ÎÙÈÎfi ı· ÂÍ·ÙÌÈÛÙÂ›,
ÂÓÒ Ë ·ÓıÂÎÙÈÎfiÙËÙ· ÙË˜ ÌfiÓˆÛË˜ ı· ÂÏ·ÙÙˆıÂ›.

3
∂Ï¤ÁÍÙÂ ÁÈ· Ó· ‰È·ÈÛÙÒÛÂÙÂ Â¿Ó ÔÈ ‚·Ï‚›‰Â˜ ·ÂÚ›Ô˘ Î·È ˘ÁÚÔ‡ Â›Ó·È ÙÂÏÂ›ˆ˜ ·ÓÔÈ¯Ù¤˜.
™∏ª∂πø™∏: µÂ‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ Ù· Î·¿ÎÈ· Â›Ó·È ÛÊÈÁÌ¤Ó· Î·Ï¿

4
∂Ï¤ÁÍÙÂ ÙË Û˘¯ÓfiÙËÙ· ÙË˜ Ê¿ÛË˜ Î·È ÙËÓ Ù¿ÛË ÌÂÙ·Í‡ ÙˆÓ Ê¿ÛÂˆÓ.
™∏ª∂πø™∏: ∂¿Ó Ë Û˘¯ÓfiÙËÙ· ÙË˜ Ê¿ÛË˜ Â›Ó·È ·ÓÙÂÛÙÚ·ÌÌ¤ÓË, ı· ÂÌÊ·ÓÈÛÙÂ› Ï¿ıÔ˜ (4103) Î·Ù¿ ÙËÓ ‰È¿ÚÎÂÈ· Ô˘ ‰ÈÂÍ¿ÁÂÙ·È Ë

‰ÔÎÈÌ·ÛÙÈÎ‹ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·, ÚÔÎ·ÏÒÓÙ·˜ ÙËÓ ‰È·ÎÔ‹ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ ÙË˜ ÌÔÓ¿‰·˜.

5
∞ÓÔ›ÍÂÙÂ ÙÔÓ ÎÂÓÙÚÈÎfi ËÏÂÎÙÚÈÎfi ‰È·ÎfiÙË ÙÔ˘Ï¿¯ÈÛÙÔ 12 ÒÚÂ˜ ÚÈÓ ·Ú¯›ÛÂÙÂ ÙË ‰ÔÎÈÌ·ÛÙÈÎ‹ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÒÛÙÂ Ô ıÂÚÌ·ÓÙ‹Ú·˜ ÙÔ˘
ÎÈ‚ˆÙ›Ô˘ ÛÙÚÔÊ·ÏÔÊfiÚÔ˘ Ó· ÙÂıÂ› ÛÂ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· Ï‹Úˆ˜. ∂¿Ó ÙÔ ̄ ÚÔÓÈÎfi ‰È¿ÛÙËÌ· ÌÂÙ·ÊÔÚ¿˜ ÙÔ˘ ËÏÂÎÙÚÈÎÔ‡ ÚÂ‡Ì·ÙÔ˜ Â›Ó·È ·ÓÂ·ÚÎ¤˜,
ÂÓ‰¤¯ÂÙ·È Ó· ·ÚÔ˘ÛÈ·ÛÙ‹ ‚Ï¿‚Ë ÛÙË ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙÔ˘ Û˘ÌÈÂÛÙ‹.

10.2. ª¤ıÔ‰Ô˜ ‰ÔÎÈÌ·ÛÙÈÎ‹˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜

ON/OFF –

STAND BY 
DEFROST

INDOOR UNIT
ADDRESS NO

ERROR CODE
OA UNIT ADDRESS NO

CENTRALLY CONTROLLED

CLOCK

ON OFF ˚C

1Hr.

NOT AVAILABLE

˚C CHECK MODE

FILTER
CHECK

TEST RUN

ON OFFCLOCK

FILTER

CHECK

TEST RUN

REMOTE CONTROLLER
PAR-F25MA

TEMP. TIMER SET

D

E

A

F

G

I

J

H

K

L

B

C

A √ıfiÓË ÁÂÓÈÎÒÓ ÂÓ‰Â›ÍÂˆÓ

B √ıfiÓË ÂÓ‰Â›ÍÂˆÓ ÂÏ¤Á¯Ô˘

C ∫Ô˘Ì› ÂÈÏÔÁ‹˜ ÎÏÈÌ·ÙÈÛÌÔ‡ ÌÂ ∫Ú‡Ô/£ÂÚÌfi ·¤Ú· 3, 4

D ŒÓ‰ÂÈÍË ÎÒ‰ÈÎ· ÂÏ¤Á¯Ô˘ (µÏ¤Â ÛËÌÂ›ˆÛË 1)

E ŒÓ‰ÂÈÍË ˘ÔÏÔÈfiÌÂÓÔ˘ ¯ÚfiÓÔ˘ ‰ÔÎÈÌ·ÛÙÈÎ‹˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ (µÏ¤Â ÛËÌÂ›ˆÛË 3)

F ºˆÙ¿ÎÈ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ (∞Ó¿‚ÂÈ ÛÙË ‰È¿ÚÎÂÈ· ÙË˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜)

G ŒÓ‰ÂÈÍË ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·˜ ÛˆÏ‹Ó· ˘ÁÚÔ‡ ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ (µÏ¤Â

ÛËÌÂ›ˆÛË 5)

H ∫Ô˘Ì› ‰È·ÎfiÙË ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ 9

I ŒÓ‰ÂÈÍË ‰ÔÎÈÌ·ÛÙÈÎ‹˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜

J ∫Ô˘Ì› Ú‡ıÌÈÛË˜ ·ÂÚÈÛÌÔ‡ 6

K ∫Ô˘Ì› ‰ÔÎÈÌ·ÛÙÈÎ‹˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ 2

L ∫Ô˘Ì› Ú‡ıÌÈÛË˜ Î·ÙÂ‡ı˘ÓÛË˜ ÚÔ‹˜ ÙÔ˘ ·¤Ú· 5

∆ÚfiÔ˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜

1
∞ÓÔ›ÍÙÂ ÙÔÓ ÎÂÓÙÚÈÎfi ËÏÂÎÙÚÈÎfi ‰È·ÎfiÙË ÙÔ˘Ï¿¯ÈÛÙÔÓ 12 ÒÚÂ˜ ÚÈÓ ·Ú¯›ÛÂÙÂ ÙËÓ ‰ÔÎÈÌ·ÛÙÈÎ‹ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· → ÛÙËÓ ÔıfiÓË ÁÂÓÈÎÒÓ
ÂÓ‰Â›ÍÂˆÓ ÂÌÊ·Ó›˙ÂÙ·È Ë ¤Ó‰ÂÈÍË “∏√” ÁÈ· ÙÚÂÈ˜ ÂÚ›Ô˘ ÏÂÙ¿.

2 ¶·Ù‹ÛÙÂ ‰‡Ô ÊÔÚ¤˜ ÙÔ ÎÔ˘Ì› ¢ÔÎÈÌ·ÛÙÈÎ‹˜ §ÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ (TEST RUN) → ÛÙËÓ ÔıfiÓË ÂÌÊ·Ó›˙ÂÙ·È “TEST RUN”.

3 ¶·Ù‹ÛÙÂ ÙÔ ÎÔ˘Ì› ÂÈÏÔÁ‹˜ ÎÏÈÌ·ÙÈÛÌÔ‡ ÌÂ ∫Ú‡Ô/£ÂÚÌfi ·¤Ú· (Cooling/Heating) → ‚Â‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ ·¤Ú·˜ ‚Á·›ÓÂÈ ÚÔ˜ Ù· ¤Íˆ.

4
¶·Ù‹ÛÙÂ ¿ÏÈ ÙÔ ÎÔ˘Ì› ÂÈÏÔÁ‹˜ ÎÏÈÌ·ÙÈÛÌÔ‡ ÌÂ ∫Ú‡Ô/£ÂÚÌfi ·¤Ú· (Cooling/Heating) ÁÈ· Ó· Á›ÓÂÈ Ë ·ÏÏ·Á‹ ·fi ÎÏÈÌ·ÙÈÛÌfi ÌÂ ÎÚ‡Ô ·¤Ú·
ÛÂ ÎÏÈÌ·ÙÈÛÌfi ÌÂ ıÂÚÌfi ·¤Ú· Î·È ·ÓÙ›ÛÙÚÔÊ· → ‚Â‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ ÎÚ‡Ô˜ ‹ ıÂÚÌfi˜ ·¤Ú·˜ ‚Á·›ÓÂÈ ÚÔ˜ Ù· ¤Íˆ.

5 ¶·Ù‹ÛÙÂ ÙÔ ÎÔ˘Ì› Ú‡ıÌÈÛË˜ ∞ÂÚÈÛÌÔ‡ (Wind) → ‚Â‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ Ë Î·ÙÂ‡ı˘ÓÛË ÚÔ‹˜ ÙÔ˘ ·¤Ú· ·ÏÏ¿˙ÂÈ.

6
¶·Ù‹ÛÙÂ ÙÔ ÎÔ˘Ì› ·˘ÙfiÌ·ÙË˜ ·ÏÏ·Á‹˜ Î·ÙÂ‡ı˘ÓÛË˜ ·ÂÚÈÛÌÔ‡ ‹ ÙÂÚ˘Á›ˆÓ (Up/Down Wind) ‹ (Louver) → µÂ‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ Ë ÔÚÈ˙fiÓÙÈ·
‹ Ë ÚÔ˜ Ù· Î¿Ùˆ Î·ÙÂ‡ı˘ÓÛË ÚÔ‹˜ ÙÔ˘ ·¤Ú· ·ÏÏ¿˙ÂÈ.

7 → µÂ‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ ÔÈ ·ÓÂÌÈÛÙ‹ÚÂ˜ ÙË˜ ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁÔ‡Ó Î·ÓÔÓÈÎ¿.

8 µÂ‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ ÌË¯·ÓÈÛÌÔ› ·ÏÏËÏÔÛ˘Ó‰ÂfiÌÂÓÔ˘ Û˘ÛÙ‹Ì·ÙÔ˜ ·ÛÊ¿ÏÈÛË˜, Â¿Ó ˘¿Ú¯Ô˘Ó, fiˆ˜ ÂÍ·ÂÚÈÛÙ‹ÚÂ˜, ÏÂÈÙÔ˘ÚÁÔ‡Ó Î·ÓÔÓÈÎ¿.

9 ¶·Ù‹ÛÙÂ ÙÔ ÎÔ˘Ì› ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ ÁÈ· Ó· ÎÏÂ›ÛÂÙÂ ÙË ‰ÔÎÈÌ·ÛÙÈÎ‹ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· → ∏ ‰ÔÎÈÌ·ÛÙÈÎ‹ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÛÙ·Ì·Ù¿.

™∏ª∂πø™∏ 1: ∂¿Ó ÛÙËÓ ÔıfiÓË ÙÔ˘ ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘ ÂÌÊ·Ó›˙ÂÙ·È Îˆ‰ÈÎfi˜ ÂÏ¤Á¯Ô˘ ‹ Â¿Ó ÙÔ ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ ‰ÂÓ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁÂ› Î·ÓÔÓÈÎ¿,
‚Ï¤Â ÛÂÏ›‰· 89 Î·È ÂfiÌÂÓÂ˜.

™∏ª∂πø™∏ 2: ∏ ‰ÔÎÈÌ·ÛÙÈÎ‹ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÛÙ·Ì·Ù¿ ·˘ÙfiÌ·Ù· ÌÂÙ¿ ·fi ‰‡Ô ÒÚÂ˜ ÌÂ ÂÓÂÚÁÔÔ›ËÛË ÙÔ˘ ÌË¯·ÓÈÛÌÔ‡ ÙÔ˘ ¯ÚÔÓfiÌÂÙÚÔ˘ Ô˘
Ú˘ıÌ›˙ÂÙ·È ÛÙÈ˜ ‰‡Ô ÒÚÂ˜.

™∏ª∂πø™∏ 3: ™ÙË ‰È¿ÚÎÂÈ· ÙË˜ ‰ÔÎÈÌ·ÛÙÈÎ‹˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜, Ô ˘ÔÏÔÈfiÌÂÓÔ˜ ¯ÚfiÓÔ˜ ‰ÔÎÈÌ·ÛÙÈÎ‹˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ ÂÌÊ·Ó›˙ÂÙ·È ÛÙËÓ ÔıfiÓË
ÂÓ‰Â›ÍÂˆÓ ÛÙË ı¤ÛË ÁÈ· ÙÔ ¯ÚfiÓÔ.

™∏ª∂πø™∏ 4: ™ÙË ‰È¿ÚÎÂÈ· ÙË˜ ‰ÔÎÈÌ·ÛÙÈÎ‹˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜, Ë ıÂÚÌÔÎÚ·Û›· ÛÙÔÓ ÛˆÏ‹Ó· ˘ÁÚÔ‡ ÙË˜ ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ ÂÌÊ·Ó›˙ÂÙ·È ÛÙËÓ
ÔıfiÓË ÂÓ‰Â›ÍÂˆÓ ÙÔ˘ ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘ ÛÙË ı¤ÛË ÁÈ· ÙË ıÂÚÌÔÎÚ·Û›· ‰ˆÌ·Ù›Ô˘.

™∏ª∂πø™∏ 5: ŸÙ·Ó ·Ù¿ÙÂ ÙÔ ÎÔ˘Ì› Ú‡ıÌÈÛË˜ ∞ÂÚÈÛÌÔ‡ (Wind), ÂÓ‰¤¯ÂÙ·È Ó· ÂÌÊ·Ó›˙ÂÙ·È ÛÙËÓ ÔıfiÓË ÙÔ˘ ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘ ÙÔ Ì‹Ó˘Ì·
“This function is not available” (·˘Ù‹ Ë ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ‰ÂÓ Â›Ó·È ‰È·ı¤ÛÈÌË). ∆Ô Ì‹Ó˘Ì· ÂÌÊ·Ó›˙ÂÙ·È ·Ó¿ÏÔÁ· ÌÂ ÙÔ ÌÔÓÙ¤ÏÔ Ô˘
¤¯ÂÙÂ Î·È ‰ÂÓ ÛËÌ·›ÓÂÈ ÂÏ·ÙÙˆÌ·ÙÈÎ‹ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·.
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10.3. ¶Ò˜ Ó· ·ÓÙÈÌÂÙˆ›ÛÂÙÂ Ù˘¯fiÓ ÚÔ‚Ï‹Ì·Ù· ‰ÔÎÈÌ·ÛÙÈÎ‹˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜
1 ™ÙË ‰È¿ÚÎÂÈ· ÙË˜ ‰ÔÎÈÌ·ÛÙÈÎ‹˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜, ÂÌÊ·Ó›˙ÂÙ·È ¤Ó·˜ 4„‹ÊÈÔ˜ Îˆ‰ÈÎfi˜ ÂÏ¤Á¯Ô˘ ÛÙËÓ ÔıfiÓË ÂÓ‰Â›ÍÂˆÓ ÙÔ˘ ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘.

∂Ï¤ÁÍÙÂ ·˘Ùfi ÙÔÓ Îˆ‰ÈÎfi ÛÙÔ˘˜ ·Ú·Î¿Ùˆ ›Ó·ÎÂ˜ ÁÈ· Ó· ‰Â›ÙÂ ÙËÓ ·ÈÙ›·(Â˜) ÙË˜ ‚Ï¿‚Ë˜.
1. ∂ÛˆÙÂÚÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·

∫ˆ‰ÈÎfi˜ ÂÏ¤Á¯Ô˘ ¶Úfi‚ÏËÌ· ∫ˆ‰ÈÎfi˜ ÂÏ¤Á¯Ô˘ ¶Úfi‚ÏËÌ·

2500 ¶Úfi‚ÏËÌ· ÌÂ ÙË ‰È·ÚÚÔ‹ ÓÂÚÔ‡

2502 ¶Úfi‚ÏËÌ· ÌÂ ÙËÓ ·ÓÙÏ›· ·Ô¯¤ÙÂ˘ÛË˜

2503 ¶Úfi‚ÏËÌ· ÌÂ ÙÔ ·ÈÛıËÙ‹ÚÈÔ fiÚÁ·ÓÔ ·Ô¯¤ÙÂ˘ÛË˜,

‰È·ÎfiÙË˜ ¶ÏˆÙ‹Ú· ·ÓÔÈ¯Ùfi˜

5101 ¶Úfi‚ÏËÌ· ÌÂ ÙÔ ·ÈÛıËÙ‹ÚÈÔ fiÚÁ·ÓÔ ÂÈÛ·ÁˆÁ‹˜ ·¤Ú·

5102 ¶Úfi‚ÏËÌ· ÌÂ ÙÔ ·ÈÛıËÙ‹ÚÈÔ fiÚÁ·ÓÔ ÛˆÏ‹ÓˆÓ

5103 ¶Úfi‚ÏËÌ· ÌÂ ÙÔ ·ÈÛıËÙ‹ÚÈÔ fiÚÁ·ÓÔ ÛˆÏ‹ÓˆÓ ÛÙËÓ

ÏÂ˘Ú¿ ÙÔ˘ ·ÂÚ›Ô˘

6600 ∆ÔÔı¤ÙËÛË ›‰È·˜ ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË˜ ÌÔÓ¿‰ˆÓ

6602 ™Ê¿ÏÌ· ÛÙË ÌÂÙ¿‰ÔÛË (™Ê¿ÏÌ· ÛÙÔ ÌË¯·ÓÈÛÌfi

ÂÂÍÂÚÁ·ÛÙ‹ ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜)

6603 ™Ê¿ÏÌ· ÛÙË ÌÂÙ¿‰ÔÛË (™˘ÌÊfiÚËÛË ÛÙÔ ‰ÚÔÌÔÏfiÁÈÔ

ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜)

6606 ™Ê¿ÏÌ· ÛÙË ÌÂÙ¿‰ÔÛË Î·È ÛÙË Ï‹„Ë (¶Úfi‚ÏËÌ·

ÂÈÎÔÈÓˆÓ›·˜ ÌÂ ÙÔÓ ÂÂÍÂÚÁ·ÛÙ‹ ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜)

6607 ™Ê¿ÏÌ· ÛÙË ÌÂÙ¿‰ÔÛË Î·È ÛÙË Ï‹„Ë (Ÿ¯È ÛÊ¿ÏÌ·

ACK)

6608 ™Ê¿ÏÌ· ÛÙË ÌÂÙ¿‰ÔÛË Î·È ÛÙË Ï‹„Ë (Ÿ¯È ÛÊ¿ÏÌ·

Û¯ÂÙÈÎfi ÌÂ ÙÔ Ï·›ÛÈÔ)

7101 ™Ê¿ÏÌ· Îˆ‰ÈÎÔ‡ ÈÎ·ÓfiÙËÙ·˜

7111 ¶Úfi‚ÏËÌ· ÌÂ ÙÔ ·ÈÛıËÙ‹ÚÈÔ fiÚÁ·ÓÔ ÙÔ˘

ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘

5103 ¶Úfi‚ÏËÌ· ÌÂ ÙÔ ·ÈÛıËÙ‹ÚÈÔ fiÚÁ·ÓÔ ÂÓÙÔÈÛÌÔ‡

ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·˜ ÛÙ¿ıÌË˜ ˘ÁÚÔ‡ (∆∏3)

5104 ¶Úfi‚ÏËÌ· ÌÂ ÙÔ ·ÈÛıËÙ‹ÚÈÔ fiÚÁ·ÓÔ ÂÓÙÔÈÛÌÔ‡

ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·˜ ÛÙ¿ıÌË˜ ˘ÁÚÔ‡ (∆∏4)

5106 ¶Úfi‚ÏËÌ· ÌÂ ÙÔ ·ÈÛıËÙ‹ÚÈÔ fiÚÁ·ÓÔ ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·˜

ÓÂÚÔ‡ (∆∏6)

5107 (ŒÍÔ‰Ô˜ ÌÂÙ·ÙÚÔ¤· „‡ÍË˜ ÂÓ·ÏÏ·Á‹Â ıÂÚÌfiÙËÙ·˜)

5110 ∞ÓÒÌ·ÏË ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙÔ˘ ·ÈÛıËÙ‹ÚÈÔ˘ fiÚÁ·ÓÔ˘

ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·˜ ÙÔ˘ ÌÂÙ·ÙÚÔ¤· Ï·ÈÛ›Ô˘ „‡ÍË˜(∆∏∏S)

5112 ∞ÓÒÌ·ÏË ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙÔ˘ ·ÈÛıËÙ‹ÚÈÔ˘ fiÚÁ·ÓÔ˘

ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·˜ ÙË˜ ÚÔÂÍÔ¯‹˜ ÙÔ˘ Û˘ÌÈÂÛÙ‹ (∆∏10)

5201 µÏ¿‚Ë ÙÔ˘ ·ÈÛıËÙ‹Ú· ˘„ËÏ‹˜ È¤ÛÂˆ˜ (∏ƒS)

5301 IDC µÏ¿‚Ë ÛÙÔ ·ÈÛıËÙ‹ÚÈÔ fiÚÁ·ÓÔ Î˘ÎÏÒÌ·ÙÔ˜

6600 ∆ÔÔı¤ÙËÛË ›‰È·˜ ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË˜ ÌÔÓ¿‰ˆÓ

6602 ™Ê¿ÏÌ· ÛÙË ÌÂÙ¿‰ÔÛË (™Ê¿ÏÌ· ÛÙÔ ÌË¯·ÓÈÛÌfi

ÂÂÍÂÚÁ·ÛÙ‹ ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜)

6603 ™Ê¿ÏÌ· ÛÙË ÌÂÙ¿‰ÔÛË (™˘ÌÊfiÚËÛË ÛÙÔ ‰ÚÔÌÔÏfiÁÈÔ

ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜)

6606 ™Ê¿ÏÌ· ÛÙË ÌÂÙ¿‰ÔÛË Î·È ÛÙË Ï‹„Ë (¶Úfi‚ÏËÌ·

ÂÈÎÔÈÓˆÓ›·˜ ÌÂ ÙÔÓ ÂÂÍÂÚÁ·ÛÙ‹ ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜)

6607 ™Ê¿ÏÌ· ÛÙË ÌÂÙ¿‰ÔÛË Î·È ÛÙË Ï‹„Ë (Ÿ¯È ÛÊ¿ÏÌ·

∞C∫)

6608 ™Ê¿ÏÌ· ÛÙË ÌÂÙ¿‰ÔÛË Î·È ÛÙË Ï‹„Ë (Ÿ¯È ÛÊ¿ÏÌ·

Û¯ÂÙÈÎfi ÌÂ ÙÔ Ï·›ÛÈÔ)

7100 ™Ê¿ÏÌ· Û˘ÓÔÏÈÎ‹˜ ÈÎ·ÓfiÙËÙ·˜

7101 ™Ê¿ÏÌ· Îˆ‰ÈÎÔ‡ ÈÎ·ÓfiÙËÙ·˜

7102 ™Ê¿ÏÌ· ÛÙÔÓ ·ÚÈıÌfi ÌÔÓ¿‰ˆÓ Ô˘ ¤¯Ô˘Ó Û˘Ó‰ÂıÂ›

7105 ™Ê¿ÏÌ· ÛÙË Ú‡ıÌÈÛË ÙˆÓ ‰ÈÂ˘ı‡ÓÛÂˆÓ

7109 §·Óı·ÛÌ¤ÓË Û‡Ó‰ÂÛË

7130 §·Óı·ÛÌ¤ÓË ‰È¿Ù·ÍË

2. £ÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·

∫ˆ‰ÈÎfi˜ ÂÏ¤Á¯Ô˘ ¶Úfi‚ÏËÌ· ∫ˆ‰ÈÎfi˜ ÂÏ¤Á¯Ô˘ ¶Úfi‚ÏËÌ·

0403 ™Ô‚·Ú‹ ‚Ï¿‚Ë ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜

1102 ¶Úfi‚ÏËÌ· ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·˜ ÂÎÎ¤ÓˆÛË˜

1111 ¶Úfi‚ÏËÌ· ÎÔÚÂÛÌ¤ÓË˜ ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·˜ ̄ ·ÌËÏ‹˜ ›ÂÛË˜

(∂ÓÙÔ›ÛÙËÎÂ ·fi ÙÔ ·ÈÛıËÙ‹ÚÈÔ fiÚÁ·ÓÔ ÎÔÚÂÛÌ¤ÓË˜

ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·˜)

1112 ¶Úfi‚ÏËÌ· ÎÔÚÂÛÌ¤ÓË˜ ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·˜ ̄ ·ÌËÏ‹˜ ›ÂÛË˜

(∂ÓÙÔ›ÛÙËÎÂ ·fi ÙÔ ·ÈÛıËÙ‹ÚÈÔ fiÚÁ·ÓÔ ÂÓÙÔÈÛÌÔ‡

ÛÙ¿ıÌË˜ ˘ÁÚÔ‡)

1113 ¶Úfi‚ÏËÌ· ÎÔÚÂÛÌ¤ÓË˜ ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·˜ ̄ ·ÌËÏ‹˜ ›ÂÛË˜

(∂ÓÙÔ›ÛÙËÎÂ ·fi ÙÔ ·ÈÛıËÙ‹ÚÈÔ fiÚÁ·ÓÔ ÂÓÙÔÈÛÌÔ‡

ÛÙ¿ıÌË˜ ˘ÁÚÔ‡)

1301 ¶Úfi‚ÏËÌ· ¯·ÌËÏ‹˜ ›ÂÛË˜

1302 ¶Úfi‚ÏËÌ· ˘„ËÏ‹˜ ›ÂÛË˜

1500 ÀÂÚ‚ÔÏÈÎ‹ ÔÛfiÙËÙ· ·Ó·Ó¤ˆÛË˜ „˘ÎÙÈÎÔ‡

1501 ŒÏÏÂÈ„Ë ÚÔ‚Ï‹Ì·ÙÔ˜ „˘ÎÙÈÎÔ‡

2000 §ÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ∂Ó‰·ÛÊ¿ÏÂÈ·˜

2134 ¶Úfi‚ÏËÌ· ÌÂ ÙË ıÂÚÌÔÎÚ·Û›· ÓÂÚÔ‡

2135 ¶¿ÁˆÌ· ÙÔ˘ ÂÓ·ÏÏ¿ÎÙË ıÂÚÌfiÙËÙ·˜ ÓÂÚÔ‡

4103 ∞ÓÙ›ÛÙÚÔÊË Ê¿ÛË

4115 µÏ¿‚Ë ÙÔ˘ Û‹Ì·ÙÔ˜ Û˘ÓÂ¯fiÌÂÓË˜ ·ÚÔ¯‹˜ ÚÂ‡Ì·ÙÔ˜

4200 µÏ¿‚Ë ÛÙÔ Î‡ÎÏˆÌ· ·Ó›¯ÓÂ˘ÛË˜ VDC/IDC

4210 ¢È·ÎÔ‹ ÏfiÁˆ ˘ÂÚÊfiÚÙˆÛË˜ ÚÂ‡Ì·ÙÔ˜

4220 Ã·ÌËÏ‹ Ù¿ÛË ÛÙË ÁÚ·ÌÌ‹ ÙÔ˘ ÌÂÙ·ÙÚÔ¤·

4230 ¶ÚÔÛÙ·Û›· ˘ÂÚı¤ÚÌ·ÓÛË˜ Ï·ÈÛ›Ô˘ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎÔ‡

ÛÒÌ·ÙÔ˜

4240 ¶ÚÔÛÙ·Û›· ˘ÂÚı¤ÚÌ·ÓÛË˜

4260 µÏ¿‚Ë ÛÙÔ ÌË¯·ÓÈÛÌfi „‡ÍË˜ ·ÓÂÌÈÛÙ‹Ú·

5101 ¶Úfi‚ÏËÌ· ÌÂ ÙÔ ·ÈÛıËÙ‹ÚÈÔ fiÚÁ·ÓÔ ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·˜

ÂÎÎ¤ÓˆÛË˜ (∆∏1)

5102 ¶Úfi‚ÏËÌ· ÎÔÚÂÛÌ¤ÓË˜ ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·˜ ̄ ·ÌËÏ‹˜ ›ÂÛË˜

(∆∏2)

3. ªË¯·ÓÈÛÌfi˜ ∂Ï¤Á¯Ô˘ BC

∫ˆ‰ÈÎfi˜ ÂÏ¤Á¯Ô˘ ¶Úfi‚ÏËÌ· ∫ˆ‰ÈÎfi˜ ÂÏ¤Á¯Ô˘ ¶Úfi‚ÏËÌ·

1368 ¶Úfi‚ÏËÌ· ÌÂ ÙËÓ ̆ „ËÏ‹ ›ÂÛË (∂ÓÙÔ›ÛÙËÎÂ ·fi ÙÔ

·ÈÛıËÙ‹ÚÈÔ fiÚÁ·ÓÔ ›ÂÛË˜ ÛÙËÓ ÏÂ˘Ú¿ ÙÔ˘ ˘ÁÚÔ‡)

1369 ¶Úfi‚ÏËÌ· ÌÂ ÙËÓ ̆ „ËÏ‹ ›ÂÛË (∂ÓÙÔ›ÛÙËÎÂ ·fi ÙÔ

·ÈÛıËÙ‹ÚÈÔ fiÚÁ·ÓÔ ›ÂÛË˜ ÛÙËÓ ÏÂ˘Ú¿ ÙÔ˘ ·ÂÚ›Ô˘)

1370 ¶Úfi‚ÏËÌ· ÌÂ ÙËÓ ̆ „ËÏ‹ ›ÂÛË (∂ÓÙÔ›ÛÙËÎÂ ·fi ÙÔ

·ÈÛıËÙ‹ÚÈÔ fiÚÁ·ÓÔ Ì¤ÛË˜ ›ÂÛË˜)

2503 √ ‰È·ÎfiÙË˜ ÏˆÙ‹Ú· Â›Ó·È ·ÓÔÈ¯Ùfi˜

5111 ¶Úfi‚ÏËÌ· ÌÂ ÙÔ ·ÈÛıËÙ‹ÚÈÔ fiÚÁ·ÓÔ ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·˜

˘ÁÚÔ‡ ÂÈÛfi‰Ô˘ (∆∏11)

5112 ¶Úfi‚ÏËÌ· ÌÂ ÙÔ ·ÈÛıËÙ‹ÚÈÔ fiÚÁ·ÓÔ ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·˜

ÛˆÏ‹Ó· ·Ú¿Î·Ì„Ë˜ ÂÍfi‰Ô˘ (∆∏12)

5113 ¶Úfi‚ÏËÌ· ÌÂ ÙÔ ·ÈÛıËÙ‹ÚÈÔ fiÚÁ·ÓÔ ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·˜

ÂÛfi‰Ô˘ ÛÙ¿ıÌË˜ ̆ ÁÚÔ‡ ÙÔ ÔÔ›Ô ÂÓÙÔ›˙ÂÈ ÂÓ·ÏÏ·Á‹

ıÂÚÌfiÙËÙ·˜ (∆∏13)

5114 ¶Úfi‚ÏËÌ· ÌÂ ÙÔ ·ÈÛıËÙ‹ÚÈÔ fiÚÁ·ÓÔ ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·˜

ÂÛfi‰Ô˘ ÛÙ¿ıÌË˜ ̆ ÁÚÔ‡ ÙÔ ÔÔ›Ô ÂÓÙÔ›˙ÂÈ ÂÓ·ÏÏ·Á‹

ıÂÚÌfiÙËÙ·˜ (∆∏14)

5115 ¶Úfi‚ÏËÌ· ÌÂ ÙÔ ·ÈÛıËÙ‹ÚÈÔ fiÚÁ·ÓÔ ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·˜

ÛˆÏ‹Ó· ·Ú¿Î·Ì„Ë˜ ÂÈÛfi‰Ô˘ (∆∏15)

5116 ¶Úfi‚ÏËÌ· ÌÂ ÙÔ ·ÈÛıËÙ‹ÚÈÔ fiÚÁ·ÓÔ ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·˜

Ì¤ÛÔ˘ ÙÌ‹Ì·ÙÔ˜
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4. ∆ËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ

∫ˆ‰ÈÎfi˜ ÂÏ¤Á¯Ô˘ ¶Úfi‚ÏËÌ· ∫ˆ‰ÈÎfi˜ ÂÏ¤Á¯Ô˘ ¶Úfi‚ÏËÌ·

6101 ™Ê¿ÏÌ· ·Î·Ù¿ÏËÙË˜ ·ÓÙ·fiÎÚÈÛË˜ Ï‹„Âˆ˜

6600 ∆ÔÔı¤ÙËÛË ‰ÈÏ‹˜ ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË˜ ÌÔÓ¿‰ˆÓ

6602 ™Ê¿ÏÌ· ÛÙË ÌÂÙ¿‰ÔÛË (™Ê¿ÏÌ· ÛÙÔ ÌË¯·ÓÈÛÌfi

ÂÂÍÂÚÁ·ÛÙ‹ ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜)

6603 ™Ê¿ÏÌ· ÛÙË ÌÂÙ¿‰ÔÛË (™˘ÌÊfiÚËÛË ÛÙÔ ‰ÚÔÌÔÏfiÁÈÔ ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜)

6606 ™Ê¿ÏÌ· ÛÙË ÌÂÙ¿‰ÔÛË Î·È ÛÙË Ï‹„Ë (¶Úfi‚ÏËÌ·

ÂÈÎÔÈÓˆÓ›·˜ ÌÂ ÙÔÓ ÂÂÍÂÚÁ·ÛÙ‹ ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜)

6607 ™Ê¿ÏÌ· ÛÙË ÌÂÙ¿‰ÔÛË Î·È ÛÙË Ï‹„Ë (Ÿ¯È ÛÊ¿ÏÌ·

ACK)

6608 ™Ê¿ÏÌ· ÛÙË ÌÂÙ¿‰ÔÛË Î·È ÛÙË Ï‹„Ë (Ÿ¯È ÛÊ¿ÏÌ·

Û¯ÂÙÈÎfi ÌÂ ÙÔ Ï·›ÛÈÔ)

2 √ ¢È·ÎfiÙË˜ ‰È¿ÁÓˆÛË˜ (SW1) Î·È ÙÔ ÊˆÙ¿ÎÈ ¯ÚËÛÈÌfiÙË˜ LED ÛÙÔÓ ›Ó·Î· ÔÏÏ·ÏÔ‡ ÂÏ¤Á¯Ô˘ ÙË˜ ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ ÌÔÚÔ‡Ó Ó·
¯ÚËÛÈÌÔÔÈËıÔ‡Ó ÁÈ· ÙËÓ ‰È·›ÛÙˆÛË ‚Ï¿‚Ë˜ ÙË˜ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜.
<§ÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ‰È·ÎfiÙË ·˘ÙÔ‰È¿ÁÓˆÛË˜ (SW1) Î·È ÂÓ‰ÂÈÎÙÈÎfi ÊˆÙ¿ÎÈ ¯ÚËÛÈÌfiÙË˜ LED>

ŒÓ‰ÂÈÍË ÛÙÔ ÊˆÙÂÈ˙fiÌÂÓÔ ÎÚ‡ÛÙ·ÏÏÔ ·Ó¿‚ÂÈ (·Ó·‚ÔÛ‚‹ÓÂÈ)

∂Ó‰Â›ÎÙË˜ 1 ∂Ó‰Â›ÎÙË˜ 2 ∂Ó‰Â›ÎÙË˜ 3 ∂Ó‰Â›ÎÙË˜ 4 ∂Ó‰Â›ÎÙË˜ 5 ∂Ó‰Â›ÎÙË˜ 6 ∂Ó‰Â›ÎÙË˜ 7 ∂Ó‰Â›ÎÙË˜ 8

A
B

C
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

ªÂÙ·ÁˆÁfi˜ ‰ÈÎÙ‡ˆÓ

·fi‰ÔÛË˜ ŒÓ‰ÂÈÍË

1 (ºˆÙ›˙ÂÈ)

ŒÏÂÁ¯Ô˜

¤Ó‰ÂÈÍË˜ 1

(∞Ó·‚ÔÛ‚‹ÓÂÈ)

ªÂÙ·ÁˆÁfi˜

‰ÈÎÙ‡ˆÓ ·fi‰ÔÛË˜

ŒÓ‰ÂÈÍË 2

ŒÏÂÁ¯Ô˜

ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹˜

ÌÔÓ¿‰·˜

ŒÏÂÁ¯Ô˜

ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹˜

ÌÔÓ¿‰·˜

§ÂÈÙÔ˘ÚÁ›·

ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹˜

ÌÔÓ¿‰·˜

§ÂÈÙÔ˘ÚÁ›·

ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹˜

ÌÔÓ¿‰·˜

£ÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜

ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹˜

ÌÔÓ¿‰·˜

£ÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜

ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹˜

ÌÔÓ¿‰·˜

0000 - 9999 (∂Ó·ÏÏ·ÛÛfiÌÂÓË ¤Ó‰ÂÈÍË ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË˜ Î·È Îˆ‰ÈÎÔ‡ ÛÊ¿ÏÌ·ÙÔ˜)

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

a £ÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰· b ∂ÛˆÙÂÚÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·

A √¡ (∞ÓÔÈ¯Ùfi) B √FF (∫ÏÂÈÛÙfi) C ƒ‡ıÌÈÛË ÂÚÁÔÛÙ·Û›Ô˘

a

∞˘ÙÔ‰È·ÁÓˆÛÙÈÎfi

Ì¤ÚÔ˜
ƒ‡ıÌÈÛË SW1

ıÂÚÌ·ÓÙ‹Ú·˜

ÛÙÚÔÊ·ÏÔı¿Ï·ÌÔ˘

(Î¿ÚÙÂÚ)

SV6

No.2

ÌÔÓ¿‰·

No.10

ÌÔÓ¿‰·

No.2

ÌÔÓ¿‰·

No.10

ÌÔÓ¿‰·

No.2

ÌÔÓ¿‰·

No.10

ÌÔÓ¿‰·

b

™ÙË ‰È¿ÚÎÂÈ·

ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜

Û˘ÌÈÂÛÙ‹

SV5

No.1

ÌÔÓ¿‰·

No.9

ÌÔÓ¿‰·

No.1

ÌÔÓ¿‰·

No.9

ÌÔÓ¿‰·

No.1

ÌÔÓ¿‰·

No.9

ÌÔÓ¿‰·

¶¿ÓÙ·

·Ó¿‚ÂÈ

No.8

ÌÔÓ¿‰·

No.16

ÌÔÓ¿‰·

No.8

ÌÔÓ¿‰·

No.16

ÌÔÓ¿‰·

No.8

ÌÔÓ¿‰·

No.16

ÌÔÓ¿‰·

21S4

SV71

No.3

ÌÔÓ¿‰·

No.11

ÌÔÓ¿‰·

No.3

ÌÔÓ¿‰·

No.11

ÌÔÓ¿‰·

No.3

ÌÔÓ¿‰·

No.11

ÌÔÓ¿‰·

SV1

SV72

No.4

ÌÔÓ¿‰·

No.12

ÌÔÓ¿‰·

No.4

ÌÔÓ¿‰·

No.12

ÌÔÓ¿‰·

No.4

ÌÔÓ¿‰·

No.12

ÌÔÓ¿‰·

SV2

SV73

No.5

ÌÔÓ¿‰·

No.13

ÌÔÓ¿‰·

No.5

ÌÔÓ¿‰·

No.13

ÌÔÓ¿‰·

No.5

ÌÔÓ¿‰·

No.13

ÌÔÓ¿‰·

SV3

No.6

ÌÔÓ¿‰·

No.14

ÌÔÓ¿‰·

No.6

ÌÔÓ¿‰·

No.14

ÌÔÓ¿‰·

No.6

ÌÔÓ¿‰·

No.14

ÌÔÓ¿‰·

SV4

SSR

No.7

ÌÔÓ¿‰·

No.15

ÌÔÓ¿‰·

No.7

ÌÔÓ¿‰·

No.15

ÌÔÓ¿‰·

No.7

ÌÔÓ¿‰·

No.15

ÌÔÓ¿‰·

∂Ó‰Â›ÎÙË˜ 8 ¿ÓÙ·

·Ó¿‚ÂÈ fiÙ·Ó ·ÓÔ›ÁÂÈ

Ô ˘ÔÏÔÁÈÛÙ‹˜

∞Ó¿‚ÂÈ ÛÂ

ÂÚ›ÙˆÛË

¤ÎÙ·ÎÙË˜ ·Ó¿ÁÎË˜

™Ù·Ì·Ù¿ ÛÙÔ πC Î·È

ÛÙÔ µC

™‚‹ÓÂÈ fiÙ·Ó

Í·Ó·Ú˘ıÌ›˙ÂÙ·È

∞Ó¿‚ÂÈ ÛÂ ÎÏÈÌ·ÙÈÛÌfi ÌÂ

ÎÚ‡Ô ·¤Ú·

∞Ó·‚ÔÛ‚‹ÓÂÈ ÛÂ ÎÏÈÌ·ÙÈÛÌfi

ÌÂ ıÂÚÌfi ·¤Ú·

™‚‹ÓÂÈ fiÙ·Ó ÛÙ·Ì·Ù¿/

·ÓÂÌÈÛÙ‹Ú·

∞Ó¿‚ÂÈ fiÙ·Ó

ÏÂÈÙÔ˘ÚÁÂ› Ô

ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜

™‚‹ÓÂÈ fiÙ·Ó ÎÏÂ›ÓÂÈ

Ô ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜

5201 ¶Úfi‚ÏËÌ· ÌÂ ÙÔ ·ÈÛıËÙ‹ÚÈÔ fiÚÁ·ÓÔ ›ÂÛË˜ ÛÙËÓ

ÏÂ˘Ú¿ ˘ÁÚÔ‡ (63HS1)

5203 ¶Úfi‚ÏËÌ· ÌÂ ÙÔ ·ÈÛıËÙ‹ÚÈÔ fiÚÁ·ÓÔ Ì¤ÛË˜ ›ÂÛË˜

(63HS3)

6101 ™Ê¿ÏÌ· ·Î·Ù¿ÏËÙË˜ ·ÓÙ·fiÎÚÈÛË˜ Ï‹„Âˆ˜

6600 ∆ÔÔı¤ÙËÛË ‰ÈÏ‹˜ ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË˜ ÌÔÓ¿‰ˆÓ

6602 ™Ê¿ÏÌ· ÛÙË ÌÂÙ¿‰ÔÛË (™Ê¿ÏÌ· ÛÙÔ ÌË¯·ÓÈÛÌfi

ÂÂÍÂÚÁ·ÛÙ‹ ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜)

6603 ™Ê¿ÏÌ· ÛÙË ÌÂÙ¿‰ÔÛË (™˘ÌÊfiÚËÛË ÛÙÔ ‰ÚÔÌÔÏfiÁÈÔ

ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜)

6606 ™Ê¿ÏÌ· ÛÙË ÌÂÙ¿‰ÔÛË Î·È ÛÙË Ï‹„Ë (¶Úfi‚ÏËÌ·

ÂÈÎÔÈÓˆÓ›·˜ ÌÂ ÙÔÓ ÂÂÍÂÚÁ·ÛÙ‹ ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜)

6607 ™Ê¿ÏÌ· ÛÙË ÌÂÙ¿‰ÔÛË Î·È ÛÙË Ï‹„Ë (Ÿ¯È ÛÊ¿ÏÌ·

ACK)

6608 ™Ê¿ÏÌ· ÛÙË ÌÂÙ¿‰ÔÛË Î·È ÛÙË Ï‹„Ë (Ÿ¯È ÛÊ¿ÏÌ·

Û¯ÂÙÈÎfi ÌÂ ÙÔ Ï·›ÛÈÔ)

7107 ™Ê¿ÏÌ· ÌÂ ÙÔÓ ·ÚÈıÌfi Û‡Ó‰ÂÛË˜

∫ˆ‰ÈÎfi˜ ÂÏ¤Á¯Ô˘ ¶Úfi‚ÏËÌ· ∫ˆ‰ÈÎfi˜ ÂÏ¤Á¯Ô˘ ¶Úfi‚ÏËÌ·
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10.4. ∞ÓÙÈÌÂÙÒÈÛË ÚÔ‚ÏËÌ¿ÙˆÓ ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘

ON/OFF –

STAND BY 
DEFROST

INDOOR UNIT
ADDRESS NO

ERROR CODE
OA UNIT ADDRESS NO

CENTRALLY CONTROLLED

CLOCK

ON OFF ˚C

1Hr.

NOT AVAILABLE

˚C CHECK MODE

FILTER
CHECK

TEST RUN

ON OFFCLOCK

FILTER

CHECK

TEST RUN

REMOTE CONTROLLER
PAR-F25MA

TEMP. TIMER SET

A

A ŒÓ‰ÂÈÍË: ∂ÌÊ·Ó›˙ÂÙ·È fiÙ·Ó ÙÔ ÚÂ‡Ì·

∂È‰ÂÈÎÓ‡ÂÈ ÛÙËÓ ÔıfiÓË ÙË ¯ÚËÛÈÌfiÙËÙ· LED

ÃÚËÛÈÌfiÙË˜ LED (LD1)

• ŒÓ‰ÂÈÍË Îˆ‰ÈÎÔ‡ ÛÊ¿ÏÌ·ÙÔ˜

∂Ó·Ï·ÛÛfiÌÂÓË ¤Ó‰ÂÈÍË ÛÊ¿ÏÌ·ÙÔ˜, ‰Â›¯ÓÂÈ ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË Î·È Îˆ‰ÈÎfi ÛÊ¿ÏÌ·ÙÔ˜

¶·Ú¿‰ÂÈÁÌ·: ™ÙËÓ ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË 51 ÙË˜ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜,

·ÓÙÈÎ·ÓÔÓÈÎ‹ ıÂÚÌÔÎÚ·Û›· ÂÎÎ¤ÓˆÛË˜ (∫ˆ‰ÈÎfi˜ 1102)

• ∂›‰ÂÈÍË ÂÓ‰Â›ÎÙË

¶·Ú¿‰ÂÈÁÌ·: SV1 ·ÓÔÈ¯Ùfi fiÙ·Ó ÏÂÈÙÔ˘ÚÁÂ› Ô Û˘ÌÈÂÛÙ‹˜

ABCDEFGH

A ∂Ó‰Â›ÎÙË˜ 1 E ∂Ó‰Â›ÎÙË˜ 5

B ∂Ó‰Â›ÎÙË˜ 2 F ∂Ó‰Â›ÎÙË˜ 6

C ∂Ó‰Â›ÎÙË˜ 3 G ∂Ó‰Â›ÎÙË˜ 7

D ∂Ó‰Â›ÎÙË˜ 4 H ∂Ó‰Â›ÎÙË˜ 8

¶Ò˜ Ó’·ÓÙÈÌÂÙˆ›ÛÂÙÂ ÙÔ Úfi‚ÏËÌ·

(a) ∂Ï¤ÁÍÙÂ ÙËÓ Ù¿ÛË ÌÂÙ·Í‡ ÙÂÚÌ·ÙÈÎÒÓ ÙÔ˘ ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘.

(i) ∆Ô ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ ‰ÂÓ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁÂ› fiÙ·Ó Ë ËÏÂÎÙÚÈÎ‹ Ù¿ÛË

¤ÊÙÂÈ ÌÂÙ·Í‡ 17 Î·È 30 ‚fiÏÙ

(ii) ∫·È fiÙ·Ó ‰ÂÓ ˘¿Ú¯ÂÈ Î·ıfiÏÔ˘ Ù¿ÛË.

• ∂Ï¤ÁÍÙÂ ÙÔÓ ·ÚÈıÌfi ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈˆÓ Î·È ÂÛˆÙÂÚÈÎÒÓ

ÌÔÓ¿‰ˆÓ Ô˘ ¤¯Ô˘Ó Û˘Ó‰ÂıÂ›.

• µÁ¿ÏÙÂ ÙÔ Î·ÏÒ‰ÈÔ ·fi ÙÔÓ ·ÎÚÔ‰¤ÎÙË ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜ Î·Ïˆ‰›Ô˘

(∆µ3) ÙË˜ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ Î·È ÂÏ¤ÁÍÙÂ ÙËÓ Ù¿ÛË ÌÂÙ·Í‡

ÙˆÓ ÙÂÚÌ·ÙÈÎÒÓ.

• ∂¿Ó Ë Ù¿ÛË Â›Ó·È ÌÂÙ·Í‡ 17 Î·È 30 ‚fiÏÙ, ÂÏ¤ÁÍÙÂ (2) Î·È

(4) ÛÙ· ·ÚÈÛÙÂÚ¿.

• ∂¿Ó ‰ÂÓ ̆ ¿Ú¯ÂÈ Î·ıfiÏÔ˘ Ù¿ÛË, ÂÏ¤ÁÍÙÂ (1) Î·È (3) ÛÙ·

·ÚÈÛÙÂÚ¿.

• ∂Ï¤ÁÍÙÂ Ù· fiÏ· ÛÙ· ·ÚÈÛÙÂÚ¿.

• ∂Ï¤ÁÍÙÂ ÙÔ ÙÂÚÌ·ÙÈÎfi ÛÙ· ·ÚÈÛÙÂÚ¿.

º·ÈÓfiÌÂÓÔ

∏ ÌÔÓ¿‰· ‰ÂÓ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁÂ›,

Ë ÔıfiÓË ÛÙÔ

ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ Â›Ó·È

ÎÏÂÈÛÙ‹ ·ÎfiÌË ÎÈ fiÙ·Ó

·ÙÈ¤Ù·È Ô ‰È·ÎfiÙË˜ ÙÔ˘

ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘ ÁÈ·

Ó’·ÓÔ›ÍÂÈ.

(∆Ô ÊˆÙ¿ÎÈ-‰Â›ÎÙË˜ ‰ÂÓ

·Ó¿‚ÂÈ)

∏ ¤Ó‰ÂÈÍË “∏√” ‰ÂÓ

ÂÍ·Ê·Ó›˙ÂÙ·È. ∏ ÌÔÓ¿‰·

‰ÂÓ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁÂ› ·ÎfiÌË ÎÈ

fiÙ·Ó ·ÙÈ¤Ù·È Ô

‰È·ÎfiÙË˜.

√È ÂÓ‰Â›ÍÂÈ˜ ÛÙËÓ ÔıfiÓË

ÂÌÊ·Ó›˙ÔÓÙ·È Ì›· ÊÔÚ¿

·ÏÏ¿ ÂÍ·Ê·Ó›˙ÔÓÙ·È ÌfiÏÈ˜

·ÙËıÂ› Ô ‰È·ÎfiÙË˜.

∞ÈÙ›·

(1) √ ‰È·ÎfiÙË˜ ÙÚÔÊÔ‰ÔÛ›·˜ ÙË˜

ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ ‰ÂÓ ¤¯ÂÈ

·ÓÔÈ¯ıÂ›.

(2) µÚ·¯˘Î‡ÎÏˆÌ· ÛÙÔ Î·ÏÒ‰ÈÔ

ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜ ‹ ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘. ◊

ÂÏ·ÙÙˆÌ·ÙÈÎ‹ Û‡Ó‰ÂÛË.

(3) ∂Ï·ÙÙˆÌ·ÙÈÎ‹ Â·Ê‹ ËÏÂÎÙÚÈÎÔ‡

Î·Ïˆ‰›Ô˘.

(4) ∂Ï·ÙÙˆÌ·ÙÈÎ‹ Û‡Ó‰ÂÛË

ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘ ‰ÈÎÙ‡Ô˘ ÌÂ ÙÔÓ

·ÎÚÔ‰¤ÎÙË ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ˘ ÙË˜

ÌÔÓ¿‰·˜.

(5) Œ¯Ô˘Ó Û˘Ó‰ÂıÂ› ¿Ú· ÔÏÏ¿

ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈ· ‹ ÂÛˆÙÂÚÈÎ¤˜

ÌÔÓ¿‰Â˜.

(1) ¢ÂÓ ¤¯ÂÈ Û˘Ó‰ÂıÂ› Î·ÏÒ‰ÈÔ ÌÂÙ¿‰ÔÛË˜

ÛÙÔ ·ÓÙ›ÛÙÔÈ¯Ô ÙÂÚÌ·ÙÈÎfi ÙÔ˘ ÛÙËÓ

ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·.

(2) §·Óı·ÛÌ¤ÓË Ú‡ıÌÈÛË ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË˜ ÙË˜

ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜

(3) §·Óı·ÛÌ¤ÓË ÙÔÔı¤ÙËÛË ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË˜

ÛÙËÓ ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·.

(1) ¢ÂÓ ¤¯ÂÈ ·ÓÔ›ÍÂÈ Ë ËÏÂÎÙÚÈÎ‹ ·ÚÔ¯‹

ÛÙËÓ ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·.

1

2

3
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10.5. ∆· ·Ú·Î¿Ùˆ Ê·ÈÓfiÌÂÓ· ‰ÂÓ ıÂˆÚÔ‡ÓÙ·È Û·Ó Úfi‚ÏËÌ· (¤ÎÙ·ÎÙ·)

ŒÓ‰ÂÈÍË ÛÙÔ ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ

∫·ÓÔÓÈÎ‹ ¤Ó‰ÂÈÍË

∏ ¤Ó‰ÂÈÍË “æ‡ÍË(ı¤ÚÌ·ÓÛË)/
Cooling(heating)” ·Ó·‚ÔÛ‚‹ÓÂÈ

∫·ÓÔÓÈÎ‹ ¤Ó‰ÂÈÍË

∫·ÓÔÓÈÎ‹ ¤Ó‰ÂÈÍË

ŒÓ‰ÂÈÍË ·fi„˘ÍË˜

¢ÂÓ ·Ó¿‚ÂÈ

£¤ÚÌ·ÓÛË ¤ÙÔÈÌË

∫·ÓÔÓÈÎ‹ ¤Ó‰ÂÈÍË

ŒÓ‰ÂÈÍË “∏√” ·Ó·‚ÔÛ‚‹ÓÂÈ

™‚‹ÓÂÈ

∞ÈÙ›·

∞˘Ùfi ‰ÂÓ ·ÔÙÂÏÂ› Úfi‚ÏËÌ·, Â›Ó·È ·ÏÒ˜ ıfiÚ˘‚Ô˜ Ô˘ ÚÔÎ·ÏÂ›Ù·È

ÂÍ·ÈÙ›·˜ ÙË˜ ·ÏÏ·Á‹˜.

ŸÙ·Ó ÔÏÏ·Ï¤˜ ÂÛˆÙÂÚÈÎ¤˜ ÌÔÓ¿‰Â˜ (ÙÔ ÂÚÈÛÛfiÙÂÚÔ 3)

Û˘Ó‰¤ÔÓÙ·È ÛÙÔÓ ›‰ÈÔ ÎÏ¿‰Ô ÙÔ˘ ›Ó·Î· ÂÏ¤Á¯Ô˘ µC, Ë ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·

ÙË˜ ı¤ÚÌ·ÓÛË˜ („‡ÍË˜) ‰ÂÓ ÌÔÚÂ› Ó· Ú·ÁÌ·ÙÔÔÈËıÂ› Î·Ù¿ ÙËÓ

‰È¿ÚÎÂÈ· Ô˘ Ë ¿ÏÏË ÌÔÓ¿‰· ÏÂÈÙÔ˘ÚÁÂ› ÛÙËÓ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙË˜ „‡ÍË˜

(ı¤ÚÌ·ÓÛË˜).

∂Í·ÈÙ›·˜ ÙË˜ ÂÏÂÁ¯fiÌÂÓË˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ ÙˆÓ ·˘ÙfiÌ·ÙˆÓ ÙÂÚ˘Á›ˆÓ,

ÌÔÚÔ‡Ó Ó· ·ÏÏ¿˙Ô˘Ó ·˘ÙfiÌ·Ù· ·fi ÙËÓ ÚÔ˜ Ù· Î¿Ùˆ ÚÔ‹ ÙÔ˘

ÎÚ‡Ô˘ ·¤Ú· ÛÙËÓ ÔÚÈ˙fiÓÙÈ·, ÛÂ ÂÚ›ÙˆÛË Ô˘ Ë Î·ÙÂ‡ı˘ÓÛË ÚÔ‹˜

ÚÔ˜ Ù· Î¿Ùˆ Û˘ÓÂ¯›˙ÂÈ ÁÈ· 1 ÒÚ·. ™Â ÎÏÈÌ·ÙÈÛÌfi ÌÂ ıÂÚÌfi ·¤Ú·

(·fi„˘ÍË), fiÙ·Ó ÚÔÛ·ÚÌfi˙ÂÙ·È Ë ıÂÚÌÔÎÚ·Û›· Î·È fiÙ·Ó Ô

ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ Â›Ó·È ÎÏÂÈÛÙfi˜, Ù· ÙÂÚ‡ÁÈ· ·ÏÏ¿˙Ô˘Ó ·˘ÙfiÌ·Ù· ÛÂ

ÔÚÈ˙fiÓÙÈ· Î·ÙÂ‡ı˘ÓÛË ÚÔ‹˜ ÙÔ˘ ·¤Ú·.

¶¿Ú· ÔÏ‡ ¯·ÌËÏ‹ Ù·¯‡ÙËÙ· ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ Û˘ÓÈÛÙ¿Ù·È fiÙ·Ó Ô

ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ Â›Ó·È ÎÏÂÈÛÙfi˜ √FF. ŸÙ·Ó Ô ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ Â›Ó·È

·ÓÔÈ¯Ùfi˜ √¡, Ô ÂÏ·ÊÚfi˜ ·¤Ú·˜ ·ÏÏ¿˙ÂÈ ·˘ÙfiÌ·Ù· ÛÙËÓ Î·ıÔÚÈÛÌ¤ÓË

ÙÈÌ‹.

√ ·ÓÂÌÈÛÙ‹Ú·˜ ÚfiÎÂÈÙ·È Ó· ÛÙ·Ì·Ù‹ÛÂÈ ÛÙËÓ ‰È¿ÚÎÂÈ· ÎÏÈÌ·ÙÈÛÌÔ‡

ÌÂ ıÂÚÌfi ·¤Ú· (·fi„˘ÍË).

√ ·ÓÂÌÈÛÙ‹Ú·˜ ÚfiÎÂÙ·È Ó· ÛÙ·Ì·Ù‹ÛÂÈ 1 ÏÂÙfi ÌÂÙ¿ ÙËÓ ·‡ÛË

ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ ÒÛÙÂ Ó· ÂÍ·ÛıÂÓ‹ÛÔ˘Ó Ù· ˘ÔÏÂ›ÌÌ·Ù· ı¤ÚÌ·ÓÛË˜

(ÌfiÓÔ ÛÙË ı¤ÚÌ·ÓÛË).

™˘ÓÈÛÙ¿Ù·È Ë ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÛÂ ÔÏ‡ ¯·ÌËÏ‹ Ù·¯‡ÙËÙ· ÁÈ· 5 ÏÂÙ¿

ÌÂÙ¿ ÙÔ ¿ÓÔÈÁÌ· ÙÔ˘ ‰È·ÎfiÙË SW ‹ ¤ˆ˜ fiÙÔ˘ Ë ıÂÚÌÔÎÚ·Û›· ÙˆÓ

ÛˆÏ‹ÓˆÓ ÊÙ¿ÛÂÈ ÙÔ˘˜ 35Æ ∫ÂÏÛ›Ô˘, ÂÓ Û˘ÓÂ¯Â›· ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÛÂ

¯·ÌËÏ‹ Ù·¯‡ÙËÙ· ÁÈ· 2 ÏÂÙ¿ Î·È ÌÂÙ¿ ÙÔÔı¤ÙËÛË ÛÙËÓ ÂÁÎÔ‹

(ŸÚÁ·ÓÔ ÂÏ¤Á¯Ô˘ ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·˜).

ŸÙ·Ó Ë ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰· ÎÚ˘ÒÓÂÈ Î·È ÙÔ „˘ÎÙÈÎfi ·ÎÈÓËÙÔÔÈÂ›Ù·È,

Ú·ÁÌ·ÙÔÔÈÂ›Ù·È ÙfiÙÂ Ë ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÚÔı¤ÚÌ·ÓÛË˜ ÁÈ· ÙÔ˘Ï¿¯ÈÛÙÔÓ

35 ÏÂÙ¿, ÚÔÎÂÈÌ¤ÓÔ˘ Ó· ˙ÂÛÙ·ıÂ› Ô Û˘ÌÈÂÛÙ‹˜. ™ÙËÓ ‰È¿ÚÎÂÈ·

·˘Ù‹˜ ÙË˜ ÂÚÈfi‰Ô˘ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁÂ› ÌfiÓÔÓ Ô ·ÓÂÌÈÛÙ‹Ú·˜.

∂ÓÂÚÁÔÔ›ËÛË ÙÔ˘ Û˘ÛÙ‹Ì·ÙÔ˜.

£¤ÛÙÂ ¿ÏÈ ÛÂ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙÔ ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ÚÈÔ, fiÙ·Ó Ë ¤Ó‰ÂÈÍË “∏√”

ÂÍ·Ê·ÓÈÛÙÂ›.

ªÂÙ¿ ÙËÓ ‰È·ÎÔ‹ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ ÙË˜ „‡ÍË˜, Ë ÌÔÓ¿‰· Û˘ÓÂ¯›˙ÂÈ Ó·

ÏÂÈÙÔ˘ÚÁÂ› ÙËÓ ·ÓÏÙ›· ·ÔÛÙÚ¿ÁÁÈÛË˜ ÁÈ· ÙÚ›· ÏÂÙ¿, ÌÂÙ¿ ÙËÓ

·Ú¤ÏÂ˘ÛË ÙˆÓ ÔÔ›ˆÓ ÛÙ·Ì·Ù¿.

∏ ÌÔÓ¿‰· Û˘ÓÂ¯›˙ÂÈ Ó· ÏÂÈÙÔ˘ÚÁÂ› ÙËÓ ·ÓÙÏ›· ·ÔÛÙÚ¿ÁÁÈÛË˜, Â¿Ó

Û˘ÓÂ¯›˙ÂÈ Ó· ̆ ¿Ú¯ÂÈ ·Ó¿ÁÎË ÁÈ· ·ÔÛÙÚ¿ÁÁÈÛË ·ÎfiÌË ÎÈ fiÙ·Ó ¤¯ÂÈ

ÛÙ·Ì·Ù‹ÛÂÈ Ë ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙË˜ ÌÔÓ¿‰·˜.

º·ÈÓfiÌÂÓÔ

∫·ÌÈ¿ ÊÔÚ¿ fiÙ·Ó ·ÏÏ¿˙ÂÈ Ô

ÎÏÈÌ·ÙÈÛÌfi˜ ·fi ÎÚ‡Ô/ıÂÚÌfi ·¤Ú· Ë

ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰· Î·È Ô ÌË¯·ÓÈÛÌfi˜

ÂÏ¤Á¯Ô˘ BC Î¿ÓÔ˘Ó ıfiÚ˘‚Ô.

¢ÂÓ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁÂ› Ë „‡ÍË(ı¤ÚÌ·ÓÛË) ÙË˜

ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜.

∆· ·˘ÙfiÌ·Ù· ÙÂÚ‡ÁÈ· ÏÂÈÙÔ˘ÚÁÔ‡Ó

ÂÏÂ‡ıÂÚ·

∏ Ú‡ıÌÈÛË ÙÔ˘ ·ÓÂÌÈÛÙ‹Ú· ·ÏÏ¿˙ÂÈ

Î·Ù¿ ÙËÓ ‰È¿ÚÎÂÈ· ÙË˜ ı¤ÚÌ·ÓÛË˜

√ ·ÓÂÌÈÛÙ‹Ú·˜ ÛÙ·Ì·Ù¿ Î·Ù¿ ÙËÓ

‰È¿ÚÎÂÈ· ÙË˜ ı¤ÚÌ·ÓÛË˜

√ ·ÓÂÌÈÛÙ‹Ú·˜ ‰Â ÛÙ·Ì·Ù¿, ÂÓÒ Ë

ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙË˜ ÌÔÓ¿‰·˜ ¤¯ÂÈ

ÛÙ·Ì·Ù‹ÛÂÈ

¢ÂÓ Á›ÓÂÙ·È Ú‡ıÌÈÛË ÙÔ˘ ·ÓÂÌÈÛÙ‹Ú·,

ÂÓÒ Ô ‰È·ÎfiÙË˜ SW ¤¯ÂÈ ·ÓÔ›ÍÂÈ.

∂ÓÒ Â›Ó·È ·ÓÔÈÎÙfi˜ Ô ‰È·ÎfiÙË˜

ÙÚÔÊÔ‰ÔÛ›·˜, Ë ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹ ÌÔÓ¿‰·

‰Â ÏÂÈÙÔ˘ÚÁÂ›.

™ÙËÓ ÔıfiÓË ÙÔ˘ ÙËÏÂ¯ÂÈÚÈÛÙËÚ›Ô˘ ÙË˜

ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹˜ ÌÔÓ¿‰·˜ ÂÌÊ·Ó›˙ÂÙ·È Ë

¤Ó‰ÂÈÍË “∏√” ÁÈ· ‰‡Ô ÂÚ›Ô˘ ÏÂÙ¿,

fiÙ·Ó ·ÓÔ›ÁÂÈ Ô ÎÂÓÙÚÈÎfi˜ ËÏÂÎÙÚÈÎfi˜

‰È·ÎfiÙË˜ ÙÚÔÊÔ‰ÔÛ›·˜.

∏ ·ÓÏÙ›· ·ÔÛÙÚ¿ÁÁÈÛË˜ ‰ÂÓ ÛÙ·Ì·Ù¿

ÙË ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·, ÂÓÒ Ë ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙË˜

ÌÔÓ¿‰·˜ ¤¯ÂÈ ÛÙ·Ì·Ù‹ÛÂÈ.

∏ ·ÓÏÙ›· ·ÔÛÙÚ¿ÁÁÈÛË˜ ÂÍ·ÎÔÏÔ˘ıÂ›

Ó· ÏÂÈÙÔ˘ÚÁÂ›, ÂÓÒ Ë ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙË˜

ÌÔÓ¿‰·˜ ¤¯ÂÈ ÛÙ·Ì·Ù‹ÛÂÈ.
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• Utilice sólo purificadores de aire, humidificadores, calefactores
eléctricos y otros accesorios especificados por Mitsubishi
Electric.
- Solicite a un técnico autorizado que instale los accesorios. Una

instalación incorrecta realizada por el usuario puede provocar fu-
gas de agua, descargas eléctricas o fuego.

• No repare nunca la unidad. Si la unidad requiere reparación,
avise a su distribuidor.
- Si la unidad se repara incorrectamente, pueden producirse fugas

de agua, descargas eléctricas o fuego.
• Si hubiese alguna pérdida de gas refrigerante durante la insta-

lación, ventile bien la habitación.
- Si el gas refrigerante entra en contacto con una llama se produci-

rán gases tóxicos.
• Instale el aire acondicionado según se indica en este manual de

instalación,
- Si la unidad se instala de forma incorrecta, pueden producirse fu-

gas de agua, descargas eléctricas o fuego.
• Las conexiones eléctricas deberán ir a cargo de un electricista

autorizado según las leyes y disposiciones legales vigentes,
según este manual de instrucciones y siempre con un circuito
especial dedicado.
- Si el amperaje de la fuente de alimentación es inadecuada o el

tendido eléctrico es incorrecto, pueden producirse fugas de agua,
descargas eléctricas o fuego.

• Instale la tapa de la caja de control y el panel de forma segura.
- Si la tapa y el panel no están correctamente instalados, podría

entrar polvo o agua en la unidad térmica provocando un incendio o
una descarga eléctrica.

• Cuando se instale o desplace el aire acondicionado a otro lu-
gar, no lo cargue con un refrigerante distinto al especificado en
la unidad (R407C).
- Si se mezcla un refrigerante distinto o aire con el refrigerante origi-

nal, el ciclo de refrigeración funcionará mal y la unidad puede que-
dar dañada.

• Si el aire acondicionado se instala en una habitación pequeña
deberán tomarse medidas para prevenir que la concentración
de refrigerante exceda los límites de seguridad incluso si hu-
biese fugas.
- Consulte al distribuidor respecto a las medidas adecuadas para

evitar exceder los límites de seguridad. Si hubiese fuga de refrige-
rante y se excediese el límite de seguridad, puede haber peligro
por pérdida de oxígeno en la habitación.

• Cuando mueva o reinstale el acondicionador de aire, consulte
con el distribuidor o con un técnico autorizado.
- Si el acondicionador de aire se instala incorrectamente, pueden

producirse fugas de agua,, descargas eléctricas o fuego.
• Una vez finalizada la instalación asegúrese de que no hay fugas

de gas.
- Si hay fugas de gas refrigerante y se exponen a un calefactor de

aire, estufa, horno u otra fuente de calor, pueden producirse gases
tóxicos.

• No reconstruya ni cambie los ajustes de los dispositivos de pro-
tección.
- Si se cortocircuitan o manipulan con fuerza los interruptores de

presión,  térmico u otro sistema de protección o si se utilizan pie-
zas distintas a las especificadas por Mitsubishi Electric, puede pro-
ducirse fuego o explosión.

• Póngase en contacto con su distribuidor si va a dejar de utilizar
el controlador o si lo va a desechar.

• El instalador y el especialista del sistema debe garantizar la se-
guridad frente al riesgo de fugas de acuerdo con la normativa
local o la normativa estándar. Debe seguir la normativa estándar
si no está disponible la normativa local.

• Preste especial atención a la ubicación (base, etc.) en donde se
va a colocar el gas de refrigeración ya que éste es más pesado
que el aire.

1.2. Precauciones para aparatos que uti-
lizan refrigerante R407C

 Cuidado:
• No utilice los tubos de refrigerante existentes.

- El refrigerante antiguo y el aceite refrigerante en los tubos existen-
tes contienen una gran cantidad de cloro que puede deteriorar el
aceite refrigerador de la unidad nueva.

1.1. Antes de la instalación y de las co-
nexiones eléctricas

s Antes de instalar la unidad, asegúrese de haber leído
el capítulo de “Precauciones”.

s Las “Precauciones” señalan aspectos muy importan-
tes sobre seguridad. Es importante que se cumplan
todos.

s Este equipo puede no ser aplicable a la norma
EN61000-3-2:1995 y EN61000-3-3:1995.

s Este equipo puede provocar un efecto adverso en el
mismo sistema de alimentación.

s Antes de conectar el sistema, informe al servicio de
suministro o pídale permiso para efectuar la conexión.

Símbolos utilizados en el texto

 Atención:
Describe precauciones que deben tenerse en cuenta para evitar el
riesgo de lesiones o muerte del usuario.

 Cuidado:
Describe precauciones que deben tenerse en cuenta para evitar el
riesgo de dañar la unidad.

Símbolos utilizados en las ilustraciones

: Indica una acción que debe impedirse.

: Indica que deben seguirse unas instrucciones importantes.

: Indica una pieza que debe conectarse a tierra.

: Indica que debe tenerse cuidado con piezas que giran (Este símbo-

lo aparece en la etiqueta de la unidad principal) <Color: Amarillo>

: Indica que debe apagarse el interruptor principal antes de inter-

venir en la unidad ((Este símbolo aparece en la etiqueta de la
unidad principal) <Color: Azul>

: Peligro de descarga eléctrica (Este símbolo aparece en la etique-

ta de la unidad principal) <Color: Amarillo>

: Peligro por superficie caliente (Este símbolo aparece en la eti-

queta de la unidad principal) <Color: Amarillo>

ELV : Exige prestar una atención especial a posibles descargas

eléctricas ya que es una pieza que no tiene circuito de extra
seguridad de bajo voltaje (SELV). A la hora de realizar una
reparación o el mantenimiento, desconecte el interruptor prin-
cipal tanto de la unidad interior como de la unidad térmica.

 Atención:
Lea atentamente las etiquetas adheridas a la unidad prin-
cipal.

 Atención:
• La instalación del aire acondicionado debe correr a cargo del

distribuidor o de un técnico autorizado.
- Una instalación incorrecta realizada por el usuario puede provocar

fugas de agua, descargas eléctricas o fuego.
• Instale la unidad en un lugar capaz de soportar su peso.

- Una resistencia inadecuada podría provocar la caída de la unidad
provocando lesiones.

• Utilice los cables especificados para la instalación eléctrica.
Realice las conexiones asegurándose de que cualquier tracción
de los cables no afectará a los terminales.
- La conexión y fijación inadecuadas pueden provocar calor y cau-

sar un incendio.
• Instale la unidad en el lugar especificado para evitar que la llu-

via, la humedad o los terremotos produzcan daños.
- La instalación inadecuada puede provocar que la unidad caiga y

provoque lesiones.

1. Precauciones
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1.4. Montaje eléctrico previo a la instalación
 Cuidado:

• Conecte la unidad a tierra.
- No conecte la toma de tierra a tuberías de gas o agua, a un para-

rrayos o cables del teléfono que vayan por el suelo. Una toma a
tierra incorrecta puede producir descargas eléctricas.

• La fase inversa de las líneas L (L1, L2 y L3) puede ser detectada
(Conductor den error: 4103), pero la fase inversa de las líneas L
y la línea N no puede ser detectada.
- Se dañarán algunas piezas eléctricas cuando se suministre la co-

rriente eléctrica en condiciones de tendido eléctrico defectuoso.
• Instale el cable de alimentación de modo que no quede tenso.

- Si está tenso, el cable puede romperse o calentarse hasta producir
un incendio.

• Instale un interruptor para el circuito de fugas.
- Si no se instala, pueden producirse descargas eléctricas.

• Utilice cables de alimentación de capacidad y gama de corrien-
te adecuadas.
- Si los cables son demasiado pequeños, pueden producirse fugas

o pueden recalentarse y causar un incendio.
• Utilice un interruptor de circuito y un fusible exclusivamente de

la capacidad indicada.
- Un fusible o un interruptor de circuito de mayor capacidad o uno de

acero o cobre podría provocar una avería o un incendio en la unidad.
• No lave las unidades de aire acondicionado con agua.

- Si lo hace, podría producirse una descarga eléctrica.
• Compruebe que la plataforma de instalación no se haya dete-

riorado a causa de un uso prolongado.
- Si no se arregla, la unidad podría caerse y producir daños perso-

nales o materiales.
• Instale las tuberías de drenaje como se indica en este Manual

de instalación para asegurar un drenaje correcto. Forre las tu-
berías con un aislante térmico para evitar que se produzca con-
densación.
- Un drenaje incorrecto de las tuberías producirá escapes de agua

que pueden dañar los muebles u otros bienes.
• Tenga cuidado con el transporte del producto.

- No conviene que lo cargue una sóla persona si el producto pesa
más de 20 kg.

- En algunos productos se utilizan cintas de polipropileno (PP) para
el embalaje. No las utilice para transportar el producto, ya que re-
sulta peligroso.

- Cuando transporte la unidad térmica por los pernos de anillas, apó-
yela en cuatro puntos. Si sólo tiene tres puntos de apoyo o menos,
será demasiado inestable y podría caerse.

• Retire los materiales de embalaje de forma segura.
- Los materiales de embalaje como clavos y otras piezas metálicas o

de madera pueden producir cortes u otras heridas.
- Separe y retire las bolsas de embalaje de plástico para que los

niños no jueguen con ellas y corran el riesgo de ahogarse.

1.5. Antes de iniciar el funcionamiento de
prueba

 Cuidado:
• Conecte la corriente al menos 12 horas antes de que empiece a

funcionar el equipo.
- Si se acciona inmediatamente después de haberlo conectado a la

corriente, pueden producirse daños graves en las piezas internas.
Mantenga la unidad conectada a la corriente durante la temporada
de funcionamiento.

• No toque los enchufes con los dedos mojados.
- Si lo hace, puede producirse una descarga eléctrica.

• No toque las tuberías de refrigerante durante el funcionamiento
e inmediatamente después de éste.
- En esos momentos, las tuberías estarán frías o calientes, según la

temperatura del refrigerante que pasa por ellas, el compresor y las
demás piezas del circuito. Si toca las tuberías en tal estado, puede
sufrir quemaduras o congelación en las manos.

• No accione el equipo de aire acondicionado cuando se hayan
extraído los paneles y las protecciones.
- Las piezas rotativas, calientes o con un alto voltaje podrían causar

daños.
• No desconecte la corriente inmediatamente después de parar

el funcionamiento del equipo.
- Espere al menos cinco minutos antes de hacerlo, ya que podría

producirse un escape de gas u otros problemas.

• Utilice tubos de refrigerante de cobre fosforoso desoxidado
**C1220, como se indica en la normativa *JIS H3300 “Tubos sin
costura de cobre y de aleación de cobre”. Por otro lado, asegú-
rese de que tanto la superficie interna de los tubos como la
externa estén limpias y no contengan ninguna substancia que
pueda resultar peligrosa como, por ejemplo, azufre, óxido, su-
ciedad, polvo, restos de metal, aceites, humedad o cualquier
otro elemento contaminante.
- Si entran substancias contaminantes en el interior de los tubos de

refrigerante, el aceite refrigerante residual se deteriorará.
• Guarde las tuberías que va a utilizar durante la instalación inte-

rior con los dos extremos sellados hasta justo antes de la sol-
dadura. (Guarde los codos y las demás juntas en una bolsa de
plástico.)
- Si entra polvo, suciedad o agua en el ciclo del refrigerante, el aceite

puede deteriorarse y pueden producirse problemas en el compresor.
• Utilice aceite de éster, de éter o alquilobenceno (en pequeñas

cantidades) para recubrir las conexiones abocinadas o bridadas.
- El aceite del refrigerante puede degradarse si se mezcla con una

cantidad excesiva de aceite mineral.
• Utilice líquido refrigerante para llenar el sistema.

- Si se utiliza gas refrigerante para sellar el sistema, cambiará la
composición del refrigerante en el cilindro, disminuyendo así el ren-
dimiento.

• No utilice un refrigerante distinto al R407C.
- Si se utiliza otro refrigerante (R22, etc.), el cloro puede deteriorar

el aceite refrigerador.
• Utilice una bomba de vacío con una válvula de retención.

- El aceite de la bomba de vacío podría introducirse en el circuito del
refrigerante y deteriorar el aceite refrigerador.

• No emplee las herramientas siguientes, que se utilizan con los
refrigerantes convencionales.
(Manómetro distribuidor, manguera de carga, detector de fugas,
válvula de retención, base de carga del refrigerante, equipo de
recuperación del refrigerante)
- Si se mezcla refrigerante convencional o aceite refrigerador con el

R407C, éste podría deteriorarse.
- Si se mezcla agua con el R407C, el aceite refrigerador podría de-

teriorarse.
- Los detectores de fugas de gas de los refrigerantes convenciona-

les no reaccionan ante el R407C, porque éste no contiene cloro.
• No utilice cilindros de carga

- El refrigerante podría estropearse.
• Vaya con mucho cuidado al manejar las herramientas.

- Si entra polvo, suciedad o agua en el ciclo del refrigerante, el refri-
gerante puede deteriorarse.

* Estándar industrial japonés
** Comparable con CU-DHP (CUPROCLIMA), Cu-bl (AFNOR),

C12200 (ASTN), SF-Cu (DIN)

1.3. Antes de la instalación
 Cuidado:

• No instale la unidad en lugares donde puedan producirse fugas
de gas.
- Si hay pérdidas de gas y éste se acumula alrededor de la unidad,

podría producirse una explosión.
• No utilice el aire acondicionado en lugares en los que se guar-

de comida, animales domésticos, plantas, instrumentos de pre-
cisión u obras de arte.
- Podrían deteriorarse.

• No utilice el equipo de aire acondicionado en entornos especiales.
- Aceite, vapor, gas sulfúrico, etc. pueden reducir de forma conside-

rable el rendimiento del aparato o deteriorar sus piezas.
• Si instala la unidad en un hospital, una central de comunicacio-

nes u otro lugar de características similares, proteja convenien-
temente el aparato para que no produzca ruido.
- El equipo inversor, los generadores, el equipo médico de alta fre-

cuencia o el de emisión de radio pueden provocar que el aparato
funcione de forma errónea o que no funcione. A su vez, el aire
acondicionado puede incidir en dicho equipo creando ruido que
distorsione el tratamiento médico o la transmisión de la imagen.

• No instale la unidad sobre una estructura en la que puedan pro-
ducirse fugas.
- Cuando la humedad de la habitación supera el 80 % o cuando la

tubería de drenaje está obstruida, puede que la unidad interior gotee
a causa de la condensación. En tal caso, drene las dos unidades
conjuntamente como se indica.
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Capacidad total de
modelos de unidades
interiores conectables

Cantidad de
unidades interiores

conectables

Nombre del modelo
del controlador BC

conectable
Nombre del modelo de unidad interior conectable

Nombre del
modelo de

unidad térmica

PMFY-P25 · 32 · 40 · 63 VBM
PDFY- P20 · 25 · 32 · 40 · 50 · 63 · 71 · 80 · 100 · 125 VM
PLFY- P32 · 40 · 50 · 63 · 80 · 100 · 125 VKM
PLFY- P20 · 25 · 32 · 40 · 50 · 63 · 80 · 100 · 125 VLMD
PEFY- P20 · 25 · 32 VML
PEFY- P40 · 50 · 63 · 71 · 80 · 100 · 125 · 140 VMH
PCFY- P40 · 63 · 100 · 125 VGM
PFFY- P20 · 25 · 32 · 40 · 50 · 63 VLEM
PFFY- P20 · 25 · 32 · 40 · 50 · 63 VLRM
PKFY- P20 · 25 VAM
PKFY- P32 · 40 · 50 VGM

De 100 a 302
(de 100 a 260)

De 125 a 378
(de 125 a 325)

CMB-P104V-E
CMB-P105V-E
CMB-P106V-E
CMB-P108V-E
CMB-P1010V-E
CMB-P1013V-E
CMB-P1016V-E

De 2 a 15

De 2 a 16

2. Combinación con unidades interiores

Las unidades interiores que pueden conectarse a esta unidad se muestran a continuación:

Nota:
1. La capacidad total de modelos de unidad interior conectables representa la suma total de las cifras expresadas en el nombre del modelo

de interior.
2. Debe observarse la cifra en ( ) para la longitud actual de los conductos de refrigeración de 90 m o más para PQRY-P200, P250.
3. Si la capacidad total del conjunto de unidades interiores conectadas supera la capacidad de la unidad térmica, el rendimiento de cada

unidad interior disminuirá cuando estén todas en marcha. Por este motivo se aconseja, en la medida de lo posible, combinar las unida-
des interiores dentro de los límites de capacidad de la unidad térmica.

3. Confirmación de las piezas incluidas

Esta unidad térmica viene equipada con las siguientes piezas. Compruebe la cantidad de cada una de ellas.

Nombre 1 Tubo de conexión 2 Juntas
3 Tarjeta de montaje

4 Tornillo roscador M4 5 Pernos de anillas
del cableado

Forma

PQRY-P200 1 1 1 2 4

PQRY-P250 1 1 1 2 4

*1 El tubo de conexión está fijado a la unidad.

No
m

br
e 

m
od

el
o

Ø interior 23, Ø
exterior 35 M12

PQRY-P200

PQRY-P250
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4. Selección del lugar de instalación

A la hora de elegir un lugar para instalar la unidad térmica, tenga en
cuenta los siguientes aspectos:

• libre de radiación térmica directa de otras fuentes de calor

• que el ruido de la unidad no moleste a los vecinos

• resistente y capaz de soportar el peso de la unidad

• que permita la salida de drenaje cuando la unidad esté calentando

• deje espacio suficiente para realizar el mantenimiento y las repara-
ciones según se indica en el punto 6.2. Espacio para el acceso del
servicio técnico

Ante la posibilidad de un incendio, no instale la unidad en un lugar
donde pueda generarse, entrar, almacenarse o perderse gas com-
bustible.

• Evite instalar la unidad donde se utilicen con frecuencia soluciones y
pulverizadores acídicos (sulfuro).

• No utilice la unidad en un entorno especial donde pueda haber acei-
te, vapor o gas sulfúrico.

• Procure que la unidad esté protegida contra la lluvia y la humedad.
(la unidad térmica sólo puede colocarse en el interior)

• La inclinación del tubo de salida debe ser superior a 1/100.

¡Peligroso!

5. Método de levantamiento y peso del producto

• Cuando transporte el producto por los pernos de anillas, asegúrese
de utilizar pernos de anillas accesorios firmemente apretados en los
agujeros previstos para ellos en la parte superior de la unidad.

• Levante siempre la unidad con cuerdas fijadas en cuatro puntos de
forma que la unidad no sufra golpes.

• Fije las cuerdas a la unidad con un ángulo no superior a los 60º.

• Utilice dos cuerdas de, al menos, 3 metros de longitud.

B

A

A Los accesorios de los pernos de anillas firme y completamente apretados
(por cuatro puntos).

B 60º o menos

Peso del producto:

PQRY-P200 PQRY-P250
270 kg 280 kg

 Cuidado:
Tenga mucho cuidado durante el transporte.
- Si la unidad pesa más de 20 kg no puede llevarla una sola persona.
- Para el empaquetado de varios productos juntos se suelen utilizar

bandas de polipropileno (PP). No los utilice para transporte ya que
son peligrosos.

- Rompa las bolsas de plástico y tírelas para que los niños no jueguen
con ellas. Las bolsas de plástico pueden causar la muerte por asfixia.

- Cuando transporte la unidad térmica por los pernos de anillas, apóye-
la en cuatro puntos. Si sólo tiene tres puntos de apoyo o menos, será
demasiado inestable y puede caerse.
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6. Instalación de la unidad y espacio para el acceso del servicio técnico

6.1. Instalación

• Sujete bien la unidad a la base mediante los agujeros de fijación,
según se indica a continuación.

B A

C

1227
1177

50
0

39
2

61
A Unidad térmica

B 4- ø14 (Agujero de fijación)

C (Vista superior)

Base y almohadilla antivibración

• Instale la unidad en un lugar lo suficientemente resistente para aguan-
tar el peso. Si la base es inestable, refuércela con una base de ce-
mento.

• La unidad debe fijarse en una superficie plana. Utilice un nivel para
comprobar que esté bien colocada.

• Las almohadillas antivibración deben colocarse debajo de la base
de la unidad.

• Si la unidad está situada cerca de una habitación donde el ruido
puede ser un problema, se recomienda colocar una plataforma
antivibración en la base de la unidad.

D

E

D Almohadilla antivibración

E Base de cemento

 Atención:
• Asegúrese de instalar la unidad en un lugar lo suficientemente

resistente para aguantar el peso.
Cualquier escasez de resistencia puede provocar la caída de la
unidad con riesgo de lesiones personales.

• Procure que la instalación quede bien protegida contra los po-
sibles terremotos.
Cualquier deficiencia en la instalación puede provocar la caída
de la unidad con riesgo de lesiones personales.

6.2. Espacio para el acceso del servicio
técnico

• Al instalar el aparato, asegúrese de dejar el espacio necesario para
efectuar el mantenimiento y las reparaciones (todos los trabajos pue-
den realizarse desde la parte frontal).

A

B

C

D

60
0

50
0

400 1150

A Espacio para los tubos (parte izquierda)

B Unidad térmica

C Espacio para el servicio técnico (parte frontal)

D (Vista superior)

E Espacio para los tubos (parte superior)

F
G

H

1150400

40
0

E

F Espacio para los tubos (parte izquierda)

G Unidad térmica

H (Vista frontal)

6.3. Nivel de ruido
PQRY-P200 PQRY-P250

53 dB(A) 54 dB(A)

B

A

1m

1m

A Delante

B Punto de medición

Lugar de medición: una sala libre de ecos y reverberaciones
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7. Instalación de los tubos de refrigerante

La serie City Multi WR2 está compuesta por un sistema de bifurcación en los extremos en el que los tubos de refrigeración de la unidad térmica se
bifurcan en el controlador BC y se conectan a cada unidad interior.
El método de conexión utilizado es la conexión bridada para tubos de baja presión y la conexión abocardada para tubos de alta presión entre la unidad
térmica y el controlador BC, y la conexión abocardada entre el controlador BC y la unidad interior. La conexión mediante soldadura de latón se utiliza
para los tubos de unión y los bifurcados.

 Atención:
Tenga mucho cuidado de evitar cualquier pérdida de gas refrigerante (R407C) durante trabajos con fuego o llama. Si el gas refrigerante entra
en contacto con la llama de cualquier fuente como una estufa de gas, se descompone y genera un gas tóxico que puede provocar envene-
namiento. No realice nunca labores de soldadura en una habitación sin ventilación. Compruebe siempre las posibles fugas de gas después
de la instalación de la tubería de refrigerante.

7.1. Cuidado

1 Utilice el material siguiente para los tubos de refrigeración.
• Material: Utilice tubos de refrigerante de cobre fosforoso desoxidado **C1220, como se indica en la normativa *JIS H3300 “Tubos sin costura de

cobre y de aleación de cobre”. Por otro lado, asegúrese de que tanto la superficie interna de los tubos como la externa estén limpias y no
contengan ninguna substancia que pueda resultar peligrosa como, por ejemplo, azufre, óxido, suciedad, polvo, restos de metal, aceites, hume-
dad o cualquier otro elemento contaminante.

• Tamaño: consulte las páginas 100 a 101.

2 Los tubos que pueden adquirirse en el comercio general contienen polvo y otros materiales. Límpielos siempre a fondo mediante soplado con gas
seco inerte.

3 Evite que, durante la instalación, entre polvo, agua u otros contaminantes en los tubos.

4 Reduzca el número de codos al mínimo necesario y deje el radio de giro lo más grande posible.

5 Respete siempre las limitaciones del tubo de refrigerante (longitud máxima, diferencia entre alta y baja presión y diámetro del tubo). Si no se
respetan el equipo puede fallar y el rendimiento de calefacción/refrigeración empeoraría.

6 El City Multi Series WR2 se parará ante cualquier anormalidad debida a una cantidad excesiva o insuficiente de refrigerante. Cuando suceda,
cargue adecuadamente la unidad. En las revisiones o reparaciones, compruebe los datos concernientes a la longitud de tubo y a la carga adicional
de refrigerante tanto en la tabla de cálculo de volumen de refrigerante en la parte trasera del panel de acceso al servicio técnico como en la sección
de refrigerante adicional en las etiquetas para el número de unidades interiores combinadas. (Consulte las páginas 100 a 101.)

7 Utilice líquido refrigerante para llenar el sistema.

8 No utilice refrigerante para purgar el aire. Realice la evacuación con una bomba de vacío.

9 Aísle siempre los tubos correctamente. Un aislamiento insuficiente reducirá el rendimiento de calefacción/refrigeración, provocará el goteo de
condensación y se producirán otros problemas similares. (Consulte las página 105 a 106.)

0 Al conectar los tubos del refrigerante, asegúrese de que la válvula de bola de la unidad térmica esté totalmente cerrada (ajuste de fábrica) y no la
accione hasta que los tubos del refrigerante de las unidades térmica e interior estén conectados, se haya efectuado un test de fugas y haya
finalizado el proceso de evacuación.

A Utilice siempre un material de soldadura no oxidante. Caso contrario podría producirse una obstrucción o dañarse la unidad compresora. (En las
páginas  102 y 103.)

 Atención:
Cuando instale y mueva la unidad, no la cargue con un refrigerante distinto al especificado en la unidad (R407C).
- La mezcla con un refrigerante diferente, aire, etc. puede provocar un mal funcionamiento del ciclo de refrigeración produciendo graves daños.

 Cuidado:
• Utilice tubos de refrigerante de cobre fosforoso desoxidado **C1220, como se indica en la normativa *JIS H3300 “Tubos sin costura de

cobre y de aleación de cobre”. Por otro lado, asegúrese de que tanto la superficie interna de los tubos como la externa estén limpias y no
contengan ninguna substancia que pueda resultar peligrosa como, por ejemplo, azufre, óxido, suciedad, polvo, restos de metal, aceites,
humedad o cualquier otro elemento contaminante.
- Si entran substancias contaminantes en el interior de los tubos de refrigerante, el aceite refrigerante residual se deteriorará.

• Utilice líquido refrigerante para sellar las juntas.
- El sellado con gas refrigerante cambiará la composición del refrigerante en los cilindros y reducirá el rendimiento de la unidad.

• No utilice tubos de refrigerante existentes
- La gran cantidad de cloro en los refrigerantes y en el aceite del refrigerador convencionales que puede haber en los tubos existentes deteriorarían

el nuevo refrigerante.
• Almacene los tubos que vaya a utilizar en la instalación interior manteniendo ambos extremos de los tubos sellados hasta justo antes de

soldarlos.
- Si entrase polvo, suciedad o agua en el ciclo de refrigeración, el aceite se deteriorará y el compresor fallará.

• No utilice cilindros de carga
- El refrigerante podría estropearse.

* Estándar industrial japonés
** Comparable con CU-DHP (CUPROCLIMA), Cu-bl (AFNOR), C12200 (ASTN), SF-Cu (DIN)
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7.2. Sistema de tuberías de refrigeración

• Ejemplo de conexión (conexión de 5 unidades interiores)

K

E

G

M

N

D

B C

F

J

A

I

L

a

A

b

c d e

B

H

H H

H

H

*1

A Unidad térmica

B H = 50 m o menos (la unidad térmica está más alta que la interior)

C H’ = 40 m o menos (la unidad térmica está más baja que la interior)

D h1 = 15 m o menos (Máximo 10 metros para la unidad de tipo 125)

E h2 = 15 m o menos

F 70 (60) m o menos

G Controlador BC

H Unidad interior

I Tubería de junta CMY-R160-G (Para el tipo V-E del controlador BC)

J (modelos por encima de 81)

K 30 m o menos

L Tubería de bifurcación CMY-Y102S-F

M Máximo 3 conjuntos para 1 conexión
Capacidad total inferior a 80
(pero el modo refrigeración/calefacción es el mismo)

N *1 para la selección de tuberías B. vea (3).
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A+B+a+b+c+d+e es 220 m o menos
A+e es 100 m o menos (90 m o menos si la capacidad interior sobrepasa el 130%)
70 m o menos (60 m o menos si la capacidad interior sobrepasa el 130%)
30 m o menos
50 m o menos
40 m o menos

15 m o menos

15 m o menos

Longitud total de las tuberías
Longitud mayor de las tuberías (A+e)
Longitud de las tuberías del controlador BC a la unidad térmica (A)
Longitud de las tuberías del controlador BC al interior (e)

Mayor diferencia alto/bajo en la unidad térmica (H)
Menor diferencia alto/bajo en la unidad térmica (H’)

Diferencia entre el punto alto y bajo en la
sección del controlador interior/BC (h1)
Diferencia alta/baja interior/interior (h2)

■ Selección cada sección de tuberías de
refrigeración

(1) Entre la unidad térmica y el
controlador BC (A)

(2) Entre el controlador BC y las
unidades interiores (a, b, c,
d, e).

(3) Conexión de varias
unidades interiores con una
conexión (B)

Seleccione el tamaño a partir de la tabla de la
derecha.

■ Carga adicional de refrigerante
En el momento del envío, se carga la unidad tér-
mica PQRY-P200 con 7,5 kilogramos de refrige-
rante y la unidad PQRY-P250 con 8,5 kilogra-
mos. Puesto que dicha carga no incluye la canti-
dad necesaria si se prolongan las tuberías, cada
conducto de refrigeración necesitará una carga
adicional. Para que en el futuro se puedan re-
cargar correctamente, debe anotarse el tamaño
y la longitud de todos los conductos de refrige-
ración y la cantidad de carga adicional en el es-
pacio previsto en la unidad térmica.
■ Cálculo de la carga adicional de refrige-

rante
• Calcule la cantidad de carga adicional basán-

dose en la longitud de las tuberías y el tama-
ño del conducto de refrigeración

• Use la tabla de la derecha como guía para
calcular la cantidad de carga adicional y así
cargar el sistema de acuerdo con ella.

• Si el resultado del cálculo es una fracción de
menos de 0,1 kg, redondee hacia arriba. Por
ejemplo, si el resultado es 10,62 kilos, redon-
dee a 10,7 kilos.

Unidad interior-
Unidad térmica

Longitud
permitida

(1) Diámetro de las tuberías de refrigera-
ción entre la unidad térmica y el
controlador BC

Nombre del modelo Diámetro de las tuberías (mm)

PQRY-P200
Tubería de alta presión ø19,05
Tubería de baja presión ø25,4

PQRY-P250
Tubería de alta presión ø19,05
Tubería de baja presión ø28,58
Tubería de alta presión ø19,05 (abocardada)

Tubería de baja presión
ø25,4 (bridada)
ø28,58 (bridada)

(2) Diámetro de las tuberías de refrigera-
ción entre el controlador BC y la unidad
interior

Número de modelo Diámetro de las tuberías (mm)

20 · 25 · 32 · 40
Conducto de líquido ø6,35
Conducto de gas ø12,7

50 · 63 · 80
Conducto de líquido ø9,52
Conducto de gas ø15,88

100 · 125
Conducto de líquido ø9,52
Conducto de gas ø19,05

Conexión de la
unidad térmica y el

controlador BC

(3) Selección de tuberías de refrigeración (tamaño de las tuberías de la sección B de la tabla
de más arriba)
Seleccione el tamaño según la capacidad total de unidades interiores que deben instalarse
corriente abajo.

Capacidad total de unidades interiores Conducto de líquido (mm) Conducto de gas (mm)
Menos de 80 ø9,52 ø15,88

Entre 81 y 160 ø12,7 ø19,05

Carga adicional de
refrigerante

(kg)

Tamaño de la tubería
de líquido Longitud
total de ø9,52 × 0,06

(m) × 0,06 (kg/m)

Tamaño de la tubería
de líquido Longitud
total de ø6,35 × 0,024

(m) × 0,024 (kg/m)

= + + + α

<Ejemplo>
Interior 1 : 40 A : ø19,05 40 m a : ø6,35 10 m

2 : 100 B : ø9,52 10 m b : ø9,52 5 m
3 : 40 c : ø6,35 10 m
4 : 32 d : ø6,35 10 m
5 : 63 e : ø9,52 10 m

La longitud total de cada conducto de líquido es el siguiente:
ø19,05 : A = 40 m
ø9,52 : B + b + e = 10 + 5 + 10 = 25 m
ø6,35 : a + c + d = 10 + 10 + 10 = 30 m
Por consiguiente,
<Ejemplo de cálculo>
Carga adicional
de refrigerante = 40 × 0,16 + 25 × 0,06 + 30

× 0,024 + 2 = 10,7 kg

Valor de α

Capacidad total de unidades
interiores conectables

α

Hasta el modelo 80 1,0 kg
Modelos 81 a 160 1,5 kg
Modelos 161 a 325 2,0 kg

Tamaño de la tubería
de líquido Longitud
total de ø19,05 × 0,16

(m) × 0,16 (kg/m)

Según las condicio-
nes mostradas más
abajo.

Cada
sección
de
tuberías

Altura
permitida/
diferencia

baja
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7.3. Precauciones en la conexión de tu-
bos/accionamiento de válvulas

• Realice las conexiones de tubos y accionamiento de válvulas con
precisión según la figura de abajo.

• El tubo de conexión del lado de gas viene ensamblado para su en-
vío. (Vea la figura de la derecha).

1 Para soldar al tubo de conexión con brida, extraiga el tubo con
brida de la válvula de bola y suéldelo fuera de la unidad.

2 Cuando saque el tubo de conexión con brida, extraiga la protec-
ción adherida al dorso de esta hoja y péguelo en la superficie de
la brida de la válvula de bola para evitar que entre polvo en la
misma.

3 El circuito refrigerante se cierra con una junta redonda y de tipo
terminal para evitar la fuga de gas entre bridas. Ya que de esta
manera no puede funcionar nada, asegúrese de sustituir la junta
de tope con la hueca de paso que se adjunta en la conexión del
tubo.

4 Cuando se monte la junta hueca, elimine el polvo que pueda
haber en la superficie de la brida y en la junta con un paño. Apli-
que en ambas superficies de la junta algo de aceite de máquina
de refrigeración (Aceite de éster, de éter o alquilobenceno [en
pequeñas proporciones]).

��������
��������
��������
��������
��������
��������
��������
��������

A

B1

3

A Sustituya la junta de cierre

B Junta hueca de paso

• Tras el vaciado y el llenado con refrigerante, asegúrese de que el
grifo está totalmente abierto. Si se acciona con la válvula cerrada se
producirá una presión anormal en el paso de alta o baja presión del
circuito de refrigerante dañando el compresor, la válvula de 4 vías,
etc.

• Determine la cantidad de carga refrigerante adicional necesaria
mediante la fórmula y cargue el refrigerante adicional a través del
puerto de servicio una vez realizadas todas las conexiones de tu-
bos.

• Cuando finalice el trabajo, cierre bien el puerto de servicio para evi-
tar cualquier fuga de gas.

[Válvula de bola (lado de baja presión)] [Válvula de bola (lado de alta presión)]

E E

O S

O S

I

K

J

H

G

F
A

B

C

D

(Esta figura muestra la válvula totalmente abierta)
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A Vástago de válvula
[Totalmente cerrado de fábrica, cuando se conectan los tubos, cuando se
vacían y cuando se carga refrigerante adicional. Ábrase totalmente una
vez finalizadas las operaciones indicadas.]

B Pasador tope [Evita que el vástago de la válvula gire 90º o más]

C Junta (accesorio)
[Fabricante: Nichiasu corporation]
[Tipo: T/#1991-NF]

D Tubo de conexión (accesorio)
[Utilice la junta y fije bien este tubo en la brida de la válvula de forma que
no haya fuga de gas. (Par de apriete: 250 kg-cm (25 N·m)). Unte las dos
caras de la junta con aceite  refrigerante (Aceite de éster, de éter o
alquilobenceno ([en pequeñas proporciones]).]

E Abra (despacio)

F Tapón, junta de cobre
[Extraiga el tapón y accione el vástago de la válvula. Reinstale siempre el
tapón una vez finalizada la operación. (Par de apriete del vástago de la
válvula: 250 kg-cm (25 N·m) o más)]

G Puerto de servicio
[Utilice este puerto para vaciar el tubo de refrigerante y para añadir refri-
gerante adicional.
Abra y cierre el puerto con una llave inglesa. Vuelva a colocar el tapón una
vez finalizada la operación. (Par de apriete del tapón del puerto de servi-
cio: 140 kg-cm (14 N·m) o más)]

H Tuerca de mariposa
[Par de apriete: 1200 kg-cm (120 N·m)
Afloje y apriete esta tuerca con una llave inglesa.
Unte la cara de contacto de la tuerca con aceite refrigerante (Aceite de
éster, de éter o alquilobenceno [en pequeñas proporciones]).]

I ø19,05

J ø25,4 (PQRY-P200)
ø25,58 (PQRY-P250)

K Tubos del tendido local
[Deben soldarse al tubo de conexión. (Utilice siempre soldadura no
oxidante).]

Pares de apriete adecuados para llave dinamométrica

Diámetro exterior del tubo de cobre Par de apriete
(mm) (kg-cm) (N·m)
ø6,35 140 a 180 14 a 18
ø9,52 350 a 420 35 a 42
ø12,7 500 a 575 50 a 57,5
ø15,88 750 a 800 75 a 80
ø19,05 1000 a 1400 100 a 140

Estándar de ángulo de apriete

Diámetro de tubo (mm) Ángulo de apriete (º)
ø6,35, ø9,52 60 a 90

ø12,7, ø15,88 30 a 60
ø19,05 20 a 35

Nota:
Si no se dispone de una llave dinamométrica, utilice el método si-
guiente como norma.
Cuando apriete la tuerca de mariposa con una llave, alcanzará un
punto en el que el par de apriete aumenta de forma brusca. Gire
entonces la tuerca más allá de ese punto en el ángulo que muestra
la tabla anterior.

 Cuidado:
• Saque siempre el tubo de conexión de la válvula de bola y

suéldela fuera de la unidad.
- Si se suelda el tubo de conexión instalado, el calor dañará la válvu-

la de bola y puede provocar pérdidas de gas. También podrían que-
marse los tubos, etc. dentro de la unidad.

• Utilice aceite de éster, de éter o alquilobenceno (en pequeñas
cantidades) para recubrir las conexiones abocinadas o bridadas.
- El aceite del refrigerante puede degradarse si se mezcla con una

cantidad excesiva de aceite mineral.
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Procedimiento de prueba de estanqueidad

1. Presurización del gas nitrógeno
(1) Tras la presurización a la presión nominal (2,94 MPa) con gas nitrógeno, espere

un día entero. Si la presión no baja el sistema es estanco (la estanqueidad es
buena).
No obstante, si la presión baja, ya que no se sabe dónde está el punto de fuga se
deberá llevar a cabo el siguiente test de burbuja.

(2) Tras la presurización arriba descrita, rocíe con un agente burbujeante (Kyuboflex,
etc.) las zonas de ensamblaje por abocinado, las piezas soldadas, bridas y otras
piezas que puedan tener pérdidas y compruebe visualmente si se produce un tal
burbujeo.

(3) Tras finalizar la prueba de estanqueidad, limpie el agente burbujeante.

2. Presurización con gas refrigerante y gas nitrógeno
(1) Tras el sellado con R407C líquido de una bombona y el presurizado a una presión

de gas de aproximadamente 0,2 MPa, presurice hasta la presión nominal (2,94
MPa) con gas nitrógeno. Pero no lo haga de una sola vez. Pare durante la
presurización y compruebe que la presión no baja.

(2) Compruebe las fugas en uniones abocinadas, con brida, soldadas y otros lugares
que puedan tener pérdidas, con un detector eléctrico de fugas compatible con
R407C.

(3) La prueba puede utilizarse conjuntamente con el test de fugas por medio de agente
burbujeante.

Restricciones

• Si se utiliza un gas inflamable o aire (oxígeno) como gas
de presurización, puede encenderse o explotar.

• No utilice un refrigerante distinto al indicado en la uni-
dad.

• El sellado con gas de una bombona provocará el cam-
bio de la composición del refrigerante de la bombona.

• Utilice un manómetro, caja de carga y otras piezas es-
pecialmente diseñadas para R407C.

• Un detector eléctrico de fugas para R22 no detectará
fugas de R407C.

• No utilice un foco con lámpara de haluro (no se detecta-
rán las fugas).

7.4. Prueba de estanqueidad, vaciado y carga de refrigerante

1 Prueba de estanqueidad
Cierre la válvula de la unidad térmica y presurice los tubos de conexión y la unidad interior a través del puerto de servicio que hay en la válvula de
cierre de la unidad térmica. (Presurice siempre desde el puerto de servicio del tubo de líquido y el de gas.)

A Nitrógeno

B Hacia la unidad interior

C Analizador del sistema

D Grifo baja presión

E Grifo alta presión

F Válvula de cierre

G Tubo de líquido

H Tubo de gas

I Unidad térmica

J Puerto de servicio

El método para realizar la prueba de estanqueidad es básicamente el mismo que en los modelos antiguos. Sin embargo, ya que hay normativas muy
restrictivas respecto al deterioro de aceites refrigerantes, deberá observarlas siempre. Además, con refrigerantes no azeotrópicos (R407C, etc.),
cualquier fuga de gas provocará un cambio en la composición y afectará el rendimiento. Por ello, ya que en este caso hay que sustituir toda la carga,
realice la prueba de estanqueidad con mucho cuidado.

 Cuidado:
No utilice un refrigerante distinto al R407C.
- Si se utiliza un refrigerante distinto al R407C (por ejemplo R22), el cloro en el refrigerante deteriorará el aceite de refrigeración.
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[Cuando la bombona no tenga un tubo sifónico] [Cuando la bombona tenga un tubo
sifónico (El refrigerante puede cargarse
con la bombona en posición vertical.)]

2 Vaciado
Como se muestra en la figura de abajo, el vaciado debe realizarse con la válvula de bola de la unidad térmica cerrada y se evacuan tanto el tubo
de conexión como la unidad interior a través del puerto de servicio de la válvula de bola de la unidad térmica con una bomba de vacío. (Vacíe
siempre tanto desde el puerto de gas como del de líquido). Cuando el vacío alcance 5 Torr, continúe vaciando al menos durante uno hora o más.
Pare luego la bomba de vacío y espere un día. Compruebe que el vacío no aumenta. (Si el vacío incrementa en 1 Torr, debido a una posible mezcla
de agua, presurice hasta 0,05 Mpa con gas nitrógeno seco y vuelva a vaciar.) Finalmente selle con líquido refrigerante del tubo de líquido. Además,
durante la operación, ajuste la cantidad de refrigerante del tubo de gas para que siempre haya la cantidad correcta.
* No realice nunca un purgado de aire con refrigerante.

A Analizador del sistema

B Grifo baja presión

C Grifo alta presión

D Válvula de bola

E Tubo de líquido

F Tubo de gas

G Puerto de servicio

H Pieza de unión de 3 vías

I Válvula

J Válvula

K Bombona de R407C

L Balanza
Utilice un gravímetro (con precisión de hasta 0,1 kg)

M Bomba de vacío
Utilice una bomba de vacío con válvula de retención de flujo invertido.
(vacuómetro recomendado: Vacuómetro con termistor ROBINAIR 14010)
Utilice también una bomba de vacío que alcance 0,5 Torr o más tras 5 minutos de funcionamiento.

Nota:
• Añada siempre la cantidad correcta de refrigerante. (Para carga adicional de refrigerante, consulte las páginas 110.) Selle también

siempre el sistema con líquido refrigerante. Demasiado o demasiado poco refrigerante causará problemas.
• Utilice los distribuidores, las mangueras de carga y otras piezas para el refrigerante que se indican en la unidad.

3 Carga de refrigerante
Ya que el refrigerante utilizado con la unidad no es azeotrópico, debe cargarse en estado líquido. Consecuentemente, cuando se cargue la unidad
con el refrigerante de una bombona, si ésta no tiene un tubo de sifón deberá cargarse el líquido con la bombona invertida, como se muestra abajo.
Si el cilindro tiene una válvula sifónica como la que se muestra a la derecha, el refrigerante podrá cargarse con la bombona derecha. Por ello
deberá observar bien las especificaciones de la bombona. Si la unidad debe cargarse con gas refrigerante, sustituya todo el refrigerante por nuevo.
No utilice el refrigerante restante en la bombona.

A

A

B

C

A Bombona de R407C

B Tubo sifónico

C Refrigerante líquido
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• No aísle tubos de gas o de baja presión y de líquido o de
alta presión juntos.

• Asegúrese de aislar también las conexiones

A Tubo de líquido
B Tubo de gas
C Cable eléctrico
D Cinta aislante
E Material aislante

A Tubo de líquido
B Tubo de gas
D Cinta aislante
E Material aislante

Mal hecho

Bien hecho

A Estas partes no están aisladas.

Nota:
Los cables eléctricos no deben aislarse térmicamente

 Atención:
Cuando se instale o traslade la unidad, no cargue refrigerante dis-
tinto al (R407C) especificado en la unidad.
- La mezcla de diferentes refrigerantes, aire, etc. puede provocar que el

ciclo de refrigeración funcione mal y se produzcan graves daños.

 Cuidado:
• Utilice una bomba de vacío con válvula de retención de flujo

inverso.
- Si la bomba de vacío no tiene válvula de retención, el aceite de la

válvula de vacío podría retornar al ciclo refrigerante y deteriorar el
aceite refrigerante y provocar otros daños.

• No utilice cilindros de carga
- El refrigerante podría estropearse.

• No utilice las herramientas mostradas abajo, que se utilizan para
refrigerante convencional.
(distribuidor, manguera de carga, detector de fugas, válvula de
retención, base de carga de refrigerante, equipo de recupera-
ción del refrigerante).
- La mezcla de refrigerante convencional con aceite refrigerante

puede provocar el deterioro del aceite refrigerante.
- La mezcla de agua provocará el deterioro del aceite refrigerante.
- El refrigerante R407C no contiene cloro. Por ello, los detectores de

fugas de gas para refrigerantes convencionales no reaccionarán
ante él.

• Manipule las herramientas con más cuidado de lo normal.
- Si entra polvo, suciedad o agua en el ciclo de refrigeración, el acei-

te refrigerante se estropeará.

7.5. Aislamiento térmico de los tubos de
refrigerante

Aísle bien los tubos de refrigerante cubriendo los tubos de líquido y gas
por separado con polietileno termoresistentes de suficiente espesor y
sin que quede ningún intersticio abierto en la junta entre unidad interior
y material aislante ni entre los materiales aislantes entre ellos. Cuando
el aislamiento es insuficiente puede haber condensación y goteo. Pres-
te especial atención al aislamiento de los tubos que pasen por falsos
techos.

CAB

D E

A Alambre de acero

B Tubo

C Tela asfáltica oleaginosa o asfalto

D Material de aislamiento A

E Cobertura exterior B

Fibra de vidrio + malla de acero
Adhesivo + espuma de polietileno termoresistente +
cinta adhesiva
Interior Cinta de vinilo
Sobre suelo Tela de cáñamo estanca + asfalto bronce
Exterior Tela de cáñamo estanca + placa de cinc + pintura oleaginosa

Nota:
Cuanto utilice un recubrimiento de polietileno no hace falta utilizar
tela asfáltica.
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Penetraciones
Pared interior (cerrada) Pared exterior Pared exterior (expuesta)

Suelo (anti-incendios) Paso de tubo por techo Porción penetrante en pared anti-incendio y de linde

A Manguito

B Material termoaislante

C Encofrado

D Material de calafateado

E Banda

F Capa estanca

G Manguito con borde

H Material de encofrado

I Mortero u otro encofrado incombustible

J Material termoaislante incombustible

Cuando se rellene un espacio con mortero debe cubrirse la parte de
penetración con plancha metálica para que el material aislante no se
destruya. Para ello utilice materiales incombustibles tanto para el aisla-
miento como para la cubierta. (No utilice recubrimiento de vinilo).

7.6. Normativa aplicable a recipientes a presión (Druckbeh V)

Recipiente a presión del Anexo II correspondiente a §12

(1) Se lleva a cabo la aprobación de tipo de acumulador correspondiente a ZU466/1 por parte del responsable asignado de acuerdo con la cláusula §9
(1) de la normativa aplicable a recipientes a presión (Druckbeh V).

(2) La inspección del grupo de acumuladores II por parte del experto correspondiente a §9 (2) se lleva a cabo de acuerdo con la cláusula §32 de la
normativa aplicable a recipientes a presión (Druckbeh V).

(3) Después de la instalación del gas refrigerante del aire acondicionado, la inspección por parte del experto se lleva a cabo de acuerdo con VBG20
§30.
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8. Instalación de la tubería de agua

• Aunque las tuberías de la serie City Multi WR2 son similares a otras
tuberías de aire acondicionado, es aconsejable tener en cuenta las
siguientes observaciones al instalar el aparato.

8.1. Precauciones durante la instalación

• Utilice el método de tubería de retorno para asegurarse de que las
tuberías aguantan bien cada unidad.

• Para facilitar el mantenimiento, la inspección y la sustitución de la
unidad utilice las juntas, válvulas, etc. apropiadas en los puertos de
admisión y salida de agua. Asimismo, asegúrese de instalar un
purgador en el tubo de admisión de agua. (Para mantener la unidad
térmica en buen estado, es necesario instalar un purgador en la en-
trada de agua circulante).
* En la siguiente ilustración encontrará un ejemplo de cómo instalar

la unidad térmica.

• Deje un orificio de ventilación en la tubería de agua. Cuando se haya
canalizado el agua por la tubería, abra el orificio de ventilación para
eliminar el exceso de aire.

• En las secciones de baja temperatura de la unidad térmica se puede
condensar el agua. Para drenarla, utilice un tubo de drenaje conec-
tado a la válvula de drenaje de la base de la unidad.

• En el centro de la unidad, en la entrada de agua del intercambiador
de calor, se encuentra un orificio de evacuación del agua muy útil
para el mantenimiento.
Asimismo, no permita que se moje ninguna de las piezas eléctricas
(como la bobina de la válvula seleniode o la fuente de suministro del
compresor).

• Coloque una válvula de prevención del reflujo en la bomba y una
junta flexible para evitar el exceso de vibraciones.

• Utilice un manguito para proteger las tuberías instaladas en la pa-
red.

• Utilice arandelas metálicas para fijar las tuberías e instálelas de for-
ma que no corran el riesgo de romperse o doblarse.

• No confunda las válvulas de admisión y de salida de agua.

• Esta unidad no incluye ningún calefactor para evitar el congelamiento
en el interior de los tubos. Cuando el flujo del agua se detenga en
ambientes de baja temperatura, extraiga el agua de los tubos.

Ejemplo de instalación de unidad térmica (con las tuberías por la
izquierda)

H

G
F

E
D

C

B
A

A Tubería de circulación de agua

B Válvula de cierre

C Válvula de cierre

D Salida de agua

E Tubería de refrigerante

F Purgador tipo Y

G Entrada de agua

H Tubería de drenaje

8.2. Instalación del sistema de aislamiento
Si la temperatura de circulación del agua se mantiene todo el año en un
promedio de 30 ºC en verano y 20 ºC en invierno, no es necesario aislar
o proteger las tuberías interiores de la serie City Multi WR2. Debe aislar
las tuberías en los siguientes casos:

• Las tuberías exteriores.

• Las tuberías interiores en regiones especialmente frías donde se
pueden congelar y causar problemas.

• Cuando el aire exterior puede provocar la condensación en las tuberías.

• Las tuberías de drenaje.

8.3. Tratamiento del agua y control de
calidad del agua

Para mantener la calidad del agua, utilice la columna de refrigeración
en modo cerrado para el WR2. Si la calidad del agua que circula es
baja, el intercambiador de calor puede producir escamas que reducen
la potencia de intercambio térmico y provocan la corrosión del
intercambiador. Preste especial atención al tratamiento y control de ca-
lidad del agua cuando instale el sistema de circulación de aire.

• Retire los cuerpos extraños o impurezas que se encuentren en las
tuberías. Durante la instalación, procure que los cuerpos extraños
como fragmentos de soldaduras, sustancias selladoras u óxido no
entren en las tuberías.

• Tratamiento de la calidad del agua

1 En función de la calidad del agua fría utilizada para el aire acon-
dicionado, la tubería de cobre del intercambiador de calor puede
corroerse. Se recomienda hacer un seguimiento periódico de la
calidad del agua.
Los sistemas de circulación de agua fría que emplean depósitos
de almacenamiento de calor abiertos son especialmente propen-
sos a la corrosión.

2 Para obtener información detallada acerca de los métodos de
control de la calidad del agua y de los cálculos de la calidad del
agua, consulte la normativa de la zona.
(Ej: referencia pH8,5 ~ 9,5 de la GUÍA CIBSE)

3 Consulte con un especialista en control de calidad del agua so-
bre los métodos de control y medición antes de optar por una
solución anticorrosiva.

4 Cuando sustituya un aparato de aire acondicionado por otro (in-
cluso en el caso de que reemplace sólo el intercambiador de
calor), analice primero la calidad del agua y compruebe si hay
indicios de corrosión.
En los sistemas de agua fría puede haber corrosión aunque no
haya habido síntomas anteriormente.
Si el nivel de calidad del agua ha bajado, vuelva a ajustarlo antes
de sustituir la unidad.

8.4. Sincronización de la bomba
La unidad térmica puede estropearse si se pone en funcionamiento sin
que circule agua por las tuberías.
Debe sincronizar la puesta en marcha de la unidad y la bomba de agua.
Para proceder a la interconexión (TB8-3, 4), utilice los bloques de termi-
nales que se encuentran en la unidad. En el caso de que conecte el
cable de interconexión de la bomba al TB8-3, 4, quite primero el cable
de cortocircuito. Para evitar la detección equivocada de errores como
resultado de una mala conexión en la válvula 63PW, utilice una corrien-
te baja sostenida de 5 mA o inferior.

TB8

3
A

B
4

63PW

A Cable de cortocircuito (Conectado antes de ser enviado por el fabricante)

B Conexión del cable de interconexión de la bomba
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9. Sistema eléctrico

9.1. Cuidado
1 Siga las ordenanzas gubernamentales en cuanto a normas técnicas relacionadas con el equipo eléctrico, las regulaciones sobre cableado y las

indicaciones de cada compañia eléctrica.

 Atención:
Asegúrese que son ingenieros eléctricos autorizados quienes realizan el trabajo eléctrico y que usan circuitos especiales de acuerdo con
la normativa y este manual de instalación. Si el circuito de suministro de energia carece de capacidad o padece una deficiencia de trabajo
eléctrico, se podría producir un electroshock o un incendio.

2 El cableado para control (a partir de ahora denominado línea de transmisión) debe estar (5 cm o más) aparte del cableado de la fuente de energía
de manera que no le afecte el ruido eléctrico del cableado de la fuente de energía (no intercale la línea de transmisión y el cable de la fuente de
energía en el mismo conducto).

3 Asegúrese de efectuar el trabajo de conexión a tierra de la unidad térmica.

 Cuidado:
Conecte la unidad térmica a tierra. No conecte la línea de tierra a ninguna tubería de gas o agua, pararrayos o cable telefónico de tierra. Si
la conexión a tierra es incompleta, se puede producir una descarga eléctrica.

4 Dé un cierto margen al cableado para la caja eléctrica de las unidades interior y térmica por si tiene que retirarla para realizar los trabajos de
mantenimiento y reparación.

5 No conecte nunca la fuente principal de energía al bloque de terminal de la línea de transmisión. Si está conectado , las piezas eléctricas se
quemarán.

6 Use cable blindado de dos almas para la línea de transmisión. Si las líneas de transmisión de sistemas diferentes están conectados con los mismos
cables de varias almas, la pobre transmisión y recepción resultante dará lugar a funciones erróneas.

7 Conecte únicamente la línea de transmisión especificada al bloque de terminales para la transmisión de la unidad térmica.
(la línea de transmisión que debe conectarse con la unidad interior: el bloque de terminal TB3 para la línea de transmisión, otro: el bloque de
terminal TB7 para un control centralizado)
Una conexión errónea no permite que el sistema funcione.

8 Si se conecta con el controlador de gama alta o se efectúa una operación en grupo en diferentes sistemas de refrigeración, es necesaria la línea
de control para la transmisión entre las unidades térmicas.
Conecte esta línea de control entre los bloques de terminales para un control centralizado (línea de dos cables sin polaridad).
Cuando lleve a cabo una operación en grupo en diferentes sistemas de refrigeración sin conexión al controlador de gama alta, cambie la colocación
del cable de conexión de cortocircuito del CN41 de una unidad térmica al CN40.

9 El grupo se ajusta con el controlador remoto

A

B

F

DC

E

G

H

JI

K

A Unidad térmica
B Línea de transmisión (cable blindado de dos almas)
C Controlador BC
D Unidad interior
E Controlador remoto
F Línea de transmisión (cable blindado de dos almas)

G Unidad térmica
H Cable de varias almas
I Controlador BC
J Unidad interior
K Controlador remoto

C

C

E F

B

D
A

G H H

H

H

H

H

HG

A Línea de transmisión para control centralizado (necesario para el manejo
en grupo en diferentes sistemas de refrigeración)

B Unidad térmica (n°1)
C Línea de transmisión
D Unidad térmica (n°2)

E Bloque de terminal para línea de transmisión TB3
F Bloque de terminal para control centralizado TB7
G Controlador BC
H Unidad interior
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9.2. Caja de control y posición de co-
nexión de los cables

1 Unidad térmica

1. Para retirar el panel de servicio, quite los tres tornillos de la parte
superior, tire del panel hacia delante y levántelo. (Véase la siguiente
figura.)

A

A Panel de servicio

2. Retire los tornillos dispuestos a cada lado de la tapa de la caja de
terminales y tire de ella hacia abajo para extraerla. (La siguiente
ilustración muestra la caja de terminales sin la tapa.)

TB7TB3
SM1 M2M2M1NL3L2L1

TB1TB8

LD1

4321

I
H

D E

C

B

A

G

F

A Panel de inversores (panel INV)

B Panel de control (panel MAIN)

C Panel de relés

D Posición de diez

E Posición de uno

F Conmutador de dirección

G Señal IN/OUT (1, 2: UNIT ON/OFF; 3, 4: PUMP INTERLOCK)

H Fuente de alimentación

I Línea de transmisión

3. Conecte la línea de transmisión de la unidad interior al bloque de
terminales de transmisión (TB3) o conecte el cableado entre las uni-
dades térmicas o el del sistema de control central al bloque de termi-
nales del control central (TB7).
Si utiliza el cable blindado, conecte la toma a tierra blindada de la
línea de transmisión de la unidad térmica al tornillo a tierra ( ) y
conecte la toma a tierra blindada de la línea entre las unidades tér-
micas y la línea de transmisión del sistema de control central al ter-
minal blindado (S) del bloque de terminales de control central (TB7).
Además, en el caso de las unidades térmicas cuyo conector de ali-
mentación CN41 se ha sustituido por el CN40, también debe conec-
tase a tierra ( ) el terminal blindado (S) del bloque de terminales
(TB7) del control central.

4. Para proceder a la interconexión de la bomba de agua, utilice el
bloque de terminales de interconexión (TB8-3, 4), no sin antes ha-
ber retirado el cable de cortocircuito del bloque.

A

A Caja de control

2 Conexión de los cables
Para conectar los cables en el lugar de la instalación, separe los cables
de alimentación y los de transmisión y realice la instalación sujetándo-
los en dos paquetes.
Utilice el panel de montaje de los cables y las abrazaderas para fijarlos.
Para colocar los cables de interconexión de la bomba, siga las mismas
instrucciones que para los cables de alimentación.

A Tarjeta de montaje del cableado

B Correas de cable

C Orificio extractor ø39 (orificio para la fuente de alimentación)

D Orificio extractor ø28 (orificio para el cableado de control)
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9.3. Tendido de cables de transmisión

1 Tipos de cables de control

1. Cables de transmisión del cableado

• Tipos de cables de transmisión

Cable blindado CVVS o CPEVS

• Diámetro del cable

Más de 1,25 mm2

• Longitud máxima del cable: entre unos 200 m

2. Cables del controlador remoto

Tipo de cable del
controlador remoto
Diámetro del cable

Observaciones

2 Ejemplos de cables
En las páginas 112 a 115 se indican ejemplos típicos de cables.

• Nombre de los controladores, símbolo y número de controladores conectables.

Nombre Símbolo Número de controladores permitido
Controlador de la
unidad térmica

OC

Controlador BC BC Un controlador por cada OC
Controlador de la

IC
De dos a dieciséis controladores

unidad interior por cada OC
Controlador remoto RC Máximo dos por grupo

Cable bipolar (no blindado)

0,5 a 0,75 mm2

Cuando pase de 10 m, utilice un cable
con las mismas características que el de
la línea de transmisión (1).



112

E
S

PA
Ñ

O
L

A. Ejemplo de un sistema con una unidad térmica individual (es necesario usar cables blindados y ajustar la dirección):

Ejemplo de cómo conectar los cables de control Método de cableado y ajuste de la dirección

1. Funcionamiento estándar

• Un controlador remoto para cada uni-
dad interior

• (  ): Dirección
No es necesario regular la posición 100
en el controlador remoto

2. Funcionamiento con doble controlador remoto

3. Manejo en grupo

• Dos unidades de control remo-
to por cada unidad interior.

• De dos a cinco unidades
interiores manejadas juntas por
un controlador remoto

A Principal

B Subordinado

Las combinaciones de 1 a 3 arriba son posibles.

A Unidad de control remoto principal

B Unidad de control remoto subordinado

Unidad
Unidad interior

Unidad térmica

Controlador de
bifurcación
Controlador

remoto

Campo
de 01 a 50

de 51 a 100

de 51 a 100

de 101 a 150

Cómo hacer los ajustes
—

Ajuste la dirección más
reciente entre las
unidades interiores + 50
Dirección de la unidad
térmica + 1.
Ajuste la dirección de la
unidad interior + 100

L4
r

1 r
2

L1 L2 L3

RC

TB6
(101)

RC

TB6
(102)

M1 M2 M1  M2 S
TB3          TB7

OC

BC

(51)

M1  M2 S

(52)

IC

M1  M2 S
TB5

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

RC

TB6
(101)

RC

TB6
(151)

RC

TB6
(102)

RC

TB6
(152)

M1 M2 M1  M2 S
TB3          TB7

OC

BC

(51)

M1  M2 S

(52)

IC

M1  M2 S
TB5

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

A B A B

A B

RC

TB6
(101)

M1 M2 M1  M2 S
TB3          TB7

OC

BC

(51)

M1  M2 S

(52)

IC

M1  M2 S
TB5

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

a. Use cable de alimentación para conectar los terminales M1 y M2 al
bloque de cables de transmisión (TB3) para la unidad térmica (OC) y
a los terminales M1 y M2 en el bloque de cables de transmisión (TB5)
de cada unidad interior (IC). Emplee dos cables no polarizados.
Para poner a tierra el cable blindado, utilice cable de cruce del terminal
de tierra  en la unidad térmica y del terminal S en la unidad interior
(TB5).

b. Conecte los terminales A y B al bloque de cables de transmisión (TB4)
para cada unidad interior con el bloque de terminales (TB6) para el
control remoto (RC).

c. Accione el interruptor de ajuste de la dirección tal como se muestra a
continuación.

* Para poner la dirección de la unidad térmica a 100, el interruptor debe
colocarse en la posición 50.

a. Lo mismo que arriba
b. Lo mismo que arriba
c. Accione el interruptor de ajuste de dirección como

se muestra más abajo.
* Para poner la dirección de la unidad térmica a 100,

el interruptor debe colocarse en la posición 50.

Cómo hacer los ajustes
—

Ajuste la dirección más
reciente entre las
unidades interiores + 50
Dirección de la unidad
térmica + 1.
Ajuste la dirección de la
unidad interior + 100
Ajuste la dirección de la
unidad interior + 150

Campo
de 01 a 50

de 51 a 100

de 51 a 100

de 101 a 150

de 151 a 200

Unidad
Unidad interior

Unidad térmica

Controlador de
bifurcación
Controlador

remoto
Controlador remoto

subordinado

a. Lo mismo que arriba
b. Conecte los terminales M1 y M2 del bloque de terminal del cable de

transmisión (TB5) de la dirección más reciente de la unidad máster IC en
el mismo grupo de unidades interiores (IC) al bloque de terminal (TB6)
del controlador remoto.

c. Active el interruptor de ajuste de la dirección como se muestra más abajo.
* Para poner la dirección de la unidad térmica a 100, el interruptor debe

colocarse en la posición 50.
Campo

de 01 a 50

de 01 a 50

de 51 a 100

de 51 a 100

de 101 a 150

de 151 a 200

Cómo efectuar los ajustes
Ajuste la dirección más
reciente en el mismo grupo
de unidades interiores
Ajuste la dirección de
manera que se excluye el
IC (máster) del mismo
grupo de unidades
interiores; el IC (máster)
debe ser secuencial.
Ajuste la dirección más
reciente entre las
unidades interiores +50
Dirección de la unidad
térmica + 1.
Ajuste la dirección IC
(máster) en el mismo
grupo + 100
Ajuste la dirección IC
(máster) en el mismo
grupo + 150

Unidad

IC (principal)

IC
(subordinado)

Unidad térmica

Controlador de
bifurcación

Controlador
remoto máster

Controlador
remoto subordi-

nado
d. Tome la unidad interior (IC) que tiene el mayor número de funciones en el

mismo grupo que IC (máster).
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Longitud permitida Elementos prohibidos

Longitud mayor del cable de transmi-
sión (1,25 mm2)
L1 + L2 + L3, L3 + L4,
L4 + L1 + L2 = 200 m
Longitud del cable del controlador re-
moto
1 Para 0,5 a 0,75 mm2

r1 , r2  = 10 m
2 Si la longitud del cable excede de

10 m, use cable blindado de 1,25
mm2, y añada la longitud de la par-
te excedente a la longitud total del
cable de transmisión y la longitud
del cable de transmisión más lar-
go (L4).

Lo mismo que arriba

Lo mismo que arriba

RC

TB6
(101)

RC

TB6
(151)

RC

TB6
(102)

RC

TB6
(104)

RC

TB6
(103)

M1 M2 M1  M2 S
TB3         TB7

OC

BC

(51)

M1  M2 S

(52)

IC

M1  M2 S
TB5

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

A BA B

A B

RC

TB6
(102)

M1 M2 M1  M2 S
TB3           TB7

OC

BC

(51)

M1  M2 S

(52)

IC

M1  M2 S
TB5

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

• Use la dirección de la
unidad interior (IC)
más 150 como la
dirección de la unidad
de control remoto
subordinado; en este
caso es de 152.

• No se puede
conectar tres o más
unidades de control
remoto (RC) a una
unidad interior.

A Principal

B Subordinado

• La dirección de la
unidad de control
remoto es la
dirección principal de
la unidad interior
más 100; en este
caso es de 101

A Principal

B Subordinado
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B. Ejemplo de un sistema de funcionamiento en grupo con varias unidades térmicas (es necesario usar cables blindados y ajustar la dirección):
E

je
m

pl
o 

de
 te

nd
id

o 
de

 c
ab

le
s 

de
 tr

an
sm

is
ió

n

A Grupo 1

B Grupo 3

C Grupo 5

D Cable blindado

E Controlador remoto subordinado

(  )  Dirección

C
óm

o 
re

al
iz

ar
 e

l t
en

di
do

 d
e 

ca
bl

es
 *

 a
ju

st
e 

de
 d

ire
cc

ió
n

a. Asegúrese de usar cables blindados para efectuar la conexión entre la unidad térmica (OC) y la unidad interior (IC), entre OC y OC y entre
IC y IC.

b. Emplee cables de alimentación para conectar los terminales M1 y M2 y el terminal de tierra del bloque de terminales del cable de transmi-
sión (TB3) de cada unidad térmica a los terminales M1, M2 y S del bloque de cables de transmisión de la unidad interior (IC).

c. Conecte los terminales M1 y M2 del bloque de terminales del cable de transmisión de la unidad interior (IC) con la dirección más reciente
del mismo grupo al bloque de terminales (TB6) del controlador remoto (RC).

d. Conecte los terminales M1, M2 y S del bloque de terminales (TB7) para un control centralizado en la unidad térmica (OC).
e. Cambie el conector de puente del panel de control del CN41 al CN40 sólo en una unidad térmica.
f. Si el conector de acoplamiento ha sido modificado a CN40 en el paso e, conecte el terminal S del bloque de terminales de control central

(TB7) de la unidad terminal (OC) al tornillo a tierra  de la caja de componentes eléctricos.
g. Coloque el interruptor de ajuste como se indica a continuación.
* Para poner la dirección de la unidad térmica a 100, el interruptor debe colocarse en la posición 50.

h. Ajuste diferentes unidades exteriores como un grupo del controlador remoto (RC) después de dar la corriente. Para más información, véase
el manual de instalación del controlador remoto.

Unidad Campo Cómo realizar los ajustes
IC (máster) de 01 a 50 Ajuste la dirección más reciente del mismo grupo de unidades interiores (IC)

IC (subordinada) de 01 a 50
Ajuste la dirección en el mismo grupo de unidades interiores (IC) que no sea el de IC (máster).
IC (máster) debe ser secuencial.

Unidad térmica de 51 a 100
Ajuste la dirección más reciente de las unidades interiores en el mismo sistema de refrigera-
ción + 50

Controlador de bifurcación de 51 a 100
Dirección de la unidad de fuente de calor más 1. Asegúrese de que cada unidad de fuente de
calor y controlador BC se establezcan en valores diferentes dentro de la gama especificada.

Controlador remoto máster de 101 a 150 Ajuste la dirección IC (máster) +100
Controlador remoto subordinado de 151 a 200 Ajuste la dirección IC (máster) + 150

A B C

E

D

M1 M2 M1  M2 S
TB7

TB3

IC

(51)

M1  M2 S
TB5

RC

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

IC

M1  M2 S
TB5

(04)

IC

M1  M2 S
TB5

(03)

IC

M1  M2 S
TB5

(05)

IC

M1  M2 S
TB5

(07)

IC

M1  M2 S
TB5

(06)

L1 L2

L1
0

r
4

L1
1

L3 L4 L5

L6 L7 L8 L9

TB6
(101)

RC

TB6
(105)

RC

TB6
(103)

RC

TB6
(155)

CN40

OC

M1 M2 M1  M2 S
TB7

TB3

(52)

OC

r
1

r
2

r3

BC

M1  M2 S

(53)

BC

M1  M2 S

(54)
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Lo
ng
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d 

pe
rm

iti
da • Longitud máxima a través de las unidades térmicas : L1+L2+L3+L4+L5+L6+L7+L8+L9+L11,

L1+L2+L3+L4+L5+L6+L7+L8+L10+L11 = 500 m (1,25 mm2)

• Longitud mayor del cable de transmisión : L1+L2+L3+L4+L5, L6+L7+L8+L9, L6+L7+L8+L10, L9+L10 = 200 m (1,25 mm2)

• Longitud del cable de controlador remoto : r1, r2, r3, r4  = 10 metros (de 0,5 a 0,75 mm2)
Si la longitud es superior a 10 metros, use un cable blindado de 1,25 mm2. La longitud
de esta sección (L8) debería incluirse en longitud máxima de cálculo y la longitud
total.

E
le

m
en

to
 p

ro
hi

bi
do

A Grupo 1

B Grupo 3

C Grupo 5

D Cable blindado

E Controlador remoto subordinado

• Para el control centralizado de una sola unidad térmica, el terminal S del bloque de terminales (TB7) debería conectarse al terminal de
tierra  de la caja eléctrica.

• No conecte los bloques de terminales del cable de transmisión (TB5) de las unidades interiores (IC) que se han conectado a diferentes
unidades térmicas (OC).

• Ajuste todas las direcciones para asegurarse de que no están solapadas.

A B C

E

D

M1 M2 M1  M2 S
TB7

TB3

IC

(51)

M1  M2 S
TB5

RC

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

IC

M1  M2 S
TB5

(04)

IC

M1  M2 S
TB5

(03)

IC

M1  M2 S
TB5

(05)

IC

M1  M2 S
TB5

(07)

IC

M1  M2 S
TB5

(06)

TB6
(101)

RC

TB6
(105)

RC

TB6
(103)

RC

TB6
(155)

CN40

OC

M1 M2 M1  M2 S
TB7

TB3

(52)

OC

BC

M1  M2 S

(53)

BC

M1  M2 S

(54)
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9.4. Cableado del suministro principal de energía y capacidad del equipo

 Atención:
• Asegúrese de usar los cables especificados para realizar las conexiones de manera que actúa ninguna fuerza externa sobre las conexio-

nes del terminal. Si las conexiones no están bien fijadas, se corre el riesgo de que se produzca calentamiento o un incendio.
• Asegúrese de escoger un interruptor de protección de sobrecarga adecuado. No olvide que la sobrecorriente generada puede contener

pequeñas cantidades de corriente directa.

 Cuidado:
• La fase inversa de las líneas L (L1, L2 y L3) puede ser detectada (Conductor den error: 4103), pero la fase inversa de las líneas L y la línea

N no puede ser detectada.
Se dañarán algunas piezas eléctricas cuando se suministre la corriente eléctrica en condiciones de tendido eléctrico defectuoso.

• Algunas instalaciones están hechas en sitios que requieren un disyuntor de fuga de tierra. Si no se instala un disyuntor de fuga de tierra,
puede producirse un electroshock.

• Use los fusibles y el disyuntor con la capacidad correcta. Si emplea un fusible o cable con demasiada capacidad puede haber una
disfunción de la unidad o incluso puede producirse un incendio.

Dibujo esquemático del cableado (ejemplo)

I I

H

D

B
G

I I

B

E

A
C

F

A Suministro de energía (3 fases, 4 cables) 380/400/415V

B Disyuntor de cable (disyuntor de fuga de tierra)

C Unidad térmica

D Conectado a tierra

E Tubería de refrigeración

F Controlador BC

G Suministro de energía (1 fase) 220/230/240V

H Caja de derivación

I Unidad interior

Grosor del cable para el suministro principal de energía y capacidades on/off

PQRY-P200

PQRY-P250

40 A

40 A

32

40

32

40

4,0

6,0

–

–

4,0

6,0

1616 20 A

Interruptor (A)Grosor mínimo del cable (mm2)

Bifurcación Capacidad Fusibles

Disyuntor
para

cableado
(NFB)

Disyuntor para fuga de corriente

Modelo

U
ni

da
d 

té
rm

ic
a

30 A 100 mA 0,1 segundos o menos

40 A 100 mA 0,1 segundos o menos

Cable
principal

Grosor del cable (mm)

Cable
principalModelo

Bifurca-
ción

Interruptor (A)

Capacidad Fusibles
Disyuntor para fuga de corriente

Disyuntor para
cableado

20 A 30 mA 0,1 segundos o menos

Toma de
tierra

Controlador BC

Unidad interior

1,51,5 1,5

Toma de
tierra

1. Utilice una fuente de alimentación distinta para la unidad térmica y la unidad interior, controlador BC.
2. Tenga en cuenta las condiciones ambientales (temperatura ambiente, luz solar directa, lluvia, etc.) cuando realice el tendido de cables y

las conexiones.
3. El tamaño del cable corresponde al valor mínimo para cables de conductos de metal. El cable de alimentación principal debe tener un

tamaño más grande teniendo en cuenta las caídas de tensión. Asegúrese que la tensión de la alimentación principal no baje más del 10%.
4. Los requisitos específicos sobre el cableado deben adaptarse a las reglamentaciones locales.
5. Los cables de alimentación de los componentes de aparatos térmicos no deben ser más ligeros que el cable flexible con revestimiento

de policloropreno (diseño 245 IEC57). Utilice cables del tipo YZW, por ejemplo.
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10. Cómo realizar el test

10.2. Método de realización del test

ON/OFF –

STAND BY 
DEFROST

INDOOR UNIT
ADDRESS NO

ERROR CODE
OA UNIT ADDRESS NO

CENTRALLY CONTROLLED

CLOCK

ON OFF ˚C

1Hr.

NOT AVAILABLE

˚C CHECK MODE

FILTER
CHECK

TEST RUN

ON OFFCLOCK

FILTER

CHECK

TEST RUN

REMOTE CONTROLLER
PAR-F25MA

TEMP. TIMER SET

D

E

A

F

G

I

J

H

K

L

B

C

A Panel de visualización

B Panel de control

C Botón de selección refrigeración/calefacción 3, 4

D Comprobación del indicador de código (véase nota 1)

E Indicador del tiempo restante del test (véase nota 3)

F ON/OFF LED (luces encendidas en la operación)

10.1. Comprobación antes de efectuar el test

1 Compruebe si hay escape de refrigerante o poca corriente en el cable de transmisión

2

Compruebe que el megaóhmetro de 500 V indique 1,0 MΩ o más entre el bloque de terminales de alimentación y la toma de tierra. No lo encienda si indica 1,0 MΩ o menos.
NOTA: Nunca realice la comprobación de megaohmios sobre el bloque de terminales correspondiente a la transmisión porque el panel de control podría romperse.

Inmediatamente después de montar la unidad o de dejarla apagada durante un tiempo prolongado, la resistencia del aislamiento entre el bloque de terminales de
la alimentación principal y la toma de tierra podría descender aproximadamente hasta 1 MΩ como consecuencia de la acumulación de refrigerante en el compresor
interno.
Si la resistencia del aislamiento es superior a 1 MΩ, al conectar la alimentación principal y activar el calentador de la caja del cigüeñal durante más de 12 horas, se
evaporará el refrigerante y aumentará la resistencia del aislamiento.

3
Compruebe si las válvulas de gas y líquido están totalmente abiertas.
NOTA: asegúrese de apretar los tapones.

4
Compruebe la secuencia de la fase y la tensión entre las fases.
NOTA: Si la secuencia de la fase se invierte, al realizar el funcionamiento de prueba, puede producirse un error que detenga la unidad (4103).

5
Abra el suministro de energía universal como mínimo 12 horas antes de realizar el test con el fin de llevar la corriente al calentador del cárter. Si el número de horas de
transporte de la corriente es demasiado insuficiente, puede producirse una disfunción del compresor.

G Indicador de la temperatura de la tubería de líquido de la unidad interior
(véase nota 5)

H Botón ON/OFF 9

I Indicador de la ejecución del test

J Notón de ajuste de viento 6

K Botón de ejecución del test 2

L Botón de ajuste del aire 5

Procedimiento de la operación

1

Encienda la alimentación universal al menos 12 horas antes de empezar → aparecerá en el panel de la pantalla el mensaje “HO” durante unos
tres minutos. La alimentación universal debe permanecer encendida durante al menos 12 horas (con el calentador de la caja del cigüeñal
encendido).

2 Apriete el botón [EJECUCIÓN DEL TEST] dos vecesmuestra “EJECUCIÓN DEL TEST” en el panel de visualización.
3 Presione el botón de selección [refrigeración/calefacción]asegúrese de que ha salido el aire.

4
Presione el botón de selección [refrigeración/calefacción] para cambiar de función refrigeración a calefacción y viceversaasegúrese de que sale
aire frío o caliente.

5 Apriete el botón de ajuste [Viento] asegúrese de que ha cambiado el aire que sale.

6
Presione el botón [viento arriba/abajo] o [Aleta de dirección] para cambiar el vientoasegúrese que la dirección horizontal o hacia abajo del viento
se puede ajustar.

7 Asegúrese  que los ventiladores  de la unidad interior funcionan bien.
8 Asegúrese  que los dispositivos de enclavamiento como el ventilador funcionen con normalidad (si hay).
9 Apriete  el botón [ON/OFF] para cancelar la ejecución del test interrumpir la operación.

NOTA 1: Si se visualiza el código de comprobación en el controlador remoto o el controlador remoto no funciona con normalidad, vea a partir de la
página 119.

NOTA 2: El test se interrumpe automáticamente después de dos horas mediante la activación de un temporizador a dos horas.
NOTA 3: Durante el test, el tiempo que falta aparece en la sección de la pantalla de tiempo.
NOTA 4: Durante el test, la temperatura de la tubería de líquido de la unidad interior aparece en el control remoto en la sección de la pantalla de

temperatura ambiente.
NOTA 5: Cuando apriete el botón de ajuste [viento], según el modelo, puede aparecer en el controlador remoto “esta función no está disponible”. Sin

embargo, no se trata de una disfunción.
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10.3. Cómo afrontar los problemas en el funcionamiento del test
1 Un código de comprobación de 4 dígitos aparece en el panel de visualización del controlador remoto si la unidad se para debido a un

fallo. Busque las causas de dicho problema.
1. Unidad interior

Código de comprobación Problemas Código de comprobación Problemas
2500 Escape de agua

2502 Fallo de la bomba de drenaje
2503 Fallo del sensor de drenaje; el interruptor de flotador

está accionado
5101 Problemas con el sensor de entrada de aire
5102 Fallo del sensor de las tuberías
5103 Fallo del sensor de las tuberías en el lado del gas
6600 Configuración duplicada de la dirección de la unidad
6602 Error de transmisión (Error en el sistema del procesador

de transmisión)

6603 Error de transmisión (ruta de transmisión ocupada-
BUSY)

6606 Error de transmisión y recepción (problemas de comu-
nicación con el procesador de transmisión)

6607 Error de transmisión y recepción (No es un error de re-
conocimiento)

6608 Error de transmisión y recepción (No es un error de cua-
dro)

7101 Error en el código de capacidad
7111 Fallo del sensor del controlador remoto

5104 Superficie de líquido que detecta el sensor de tempera-
tura (TH4)

5106 Problema en el sensor de la temperatura del agua (TH6)
5107 (Salida del intercambio térmico de refrigerante del in-

versor)
5110 Anomalías en el sensor de temperatura de la placa de

refrigeración del inversor (THHS)
5112 Anomalías en el sensor de temperatura del estante del

compresor (TH10)
5201 Anomalía del sensor de alta presión (HPS)
5301 Funcionamiento anómalo del circuito del sensor IDC
6600 Configuración duplicada de la dirección de la unidad
6602 Error de transmisión (Error en el sistema del procesador

de transmisión)
6603 Error de transmisión (ruta de transmisión ocupada -

BUSY)
6606 Error de transmisión y recepción (Problema de comuni-

cación con el procesador de transmisión)
6607 Error de transmisión y recepción (No es un error de re-

conocimiento)
6608 Error de transmisión y recepción (No es un error de cua-

dro)
7100 Error de capacidad total
7101 Error en el código de capacidad
7102 Error del número de unidad de conexión
7105 Error de configuración de la dirección
7109 Conexión incorrecta
7130 Configuración incorrecta

2. Unidad térmica

Código de comprobación Problemas Código de comprobación Problemas
0403 Funcionamiento defectuoso de la transmisión en serie
1102 Temperatura de carga
1111 Temperatura saturada por baja presión (detectada por

el sensor de temperatura saturada).
1112 Temperatura saturada por baja presión (detectada por el

nivel de líquido que detecta el sensor de temperatura)
1113 Temperatura saturada por baja presión (detectada por el

nivel de líquido que detecta el sensor de temperatura)
1301 Problemas de baja presión
1302 Presión elevada
1500 Carga excesiva de refrigerante
1501 Falta de refrigerante
2000 Operación de interconexión
2134 Problema en la temperatura del agua
2135 Intercambio térmico de agua congelado
4103 Fase de inversión
4115 Funcionamiento anómalo de la señal simultánea de ali-

mentación
4200 Funcionamiento anómalo del circuito de detección VDC/

IDC
4210 Interrupción de la sobrecorriente
4220 Tensión baja del cable del conector inversor
4230 Protección contra el sobrecalentamiento del panel del

radiador
4240 Protección contra la sobrecorriente
4260 Funcionamiento anómalo del ventilador de refrigeración
5101 Sensor de la temperatura de carga (TH1)
5102 Temperatura saturada de presión baja (TH2)
5103 Superficie de líquido que detecta el sensor de tempera-

tura (TH3)

3. Controlador BC

Código de comprobación Problemas Código de comprobación Problemas
1368 Presión alta (controlada por el sensor de presión del

lado de líquido)
1369 Presión alta (controlada por el sensor de presión del

lado de gas)
1370 Presión alta (controlada por el sensor de presión inter-

medio)
2503 Interruptor de flotador activado
5111 Fallo del sensor de temperatura de la entrada de líquido (TH11)
5112 Fallo del sensor de temperatura de la salida de bypass (TH12)
5113 Fallo del sensor de temperatura de salida del cambia-

dor de calor de la superficie de líquido (TH13)
5114 Fallo del sensor de temperatura de entrada del cambia-

dor de calor  de la superficie de líquido (TH14)
5115 Fallo del sensor de temperatura de entrada de bypass (TH15)

5116 Fallo del sensor de temperatura de la sección intermedia
5201 Fallo del sensor de presión del lado de líquido (63HS1)
5203 Fallo del sensor de presión intermedio (63HS3)
6101 Error de recepción por respuesta ilegible
6600 Ajuste de la dirección de la unidad doble
6602 Error de transmisión (error de hardware en el procesador

de transmisión)
6603 Error de transmisión (ruta de transmisión SATURADA)
6606 Error de transmisión y recepción (problemas de comu-

nicación con el procesador de transmisión)
6607 Error de transmisión y recepción (no error ACK)
6608 Error de transmisión y recepción (error marco de no res-

puesta)
7107 Error en el ajuste del número de conexiones.
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4. Remote controller

Código de comprobación Problemas Código de transmisión Problemas
6101 Respuesta ilegible
6600 Configuración duplicada de la dirección de la unidad
6602 Error de transmisión (Error en el sistema del procesador

de transmisión)
6603 Error de transmisión (ruta de transmisión ocupada-

BUSY)

6606 Error de transmisión (Error en el sistema del procesador
de transmisión)

6607 Error de transmisión y recepción (No es un error de re-
conocimiento)

6608 Error de transmisión y recepción (No es un error de cua-
dro)

2 El interruptor de diagnóstico (SW1) y el LED de anomalía del panel multicontrol pueden utilizarse para evaluar las irregularidades en el
funcionamiento de la unidad térmica.
<Funcionamiento del diagnóstico de autodiagnóstico (SW1) y pantalla LED de anomalía>

Indicador de encendido LED (centelleo). Observaciones
Posición 1 Posición 2 Posición 3 Posición 4 Posición 5 Posición 6 Posición 7 Posición 8

A
B

C
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

21S4

SV71

Unidad
n°3

Unidad
n°11

Unidad
n°3

Unidad
n°11

Unidad
n°3

Unidad
n°11

SV1

SV72

Unidad
n°4

Unidad
n°12

Unidad
n°4

Unidad
n°12

Unidad
n°4

Unidad
n°12

SV2

SV73

Unidad
n°5

Unidad
n°13

Unidad
n°5

Unidad
n°13

Unidad
n°5

Unidad
n°13

SV3

Unidad
n°6

Unidad
n°14

Unidad
n°6

Unidad
n°14

Unidad
n°6

Unidad
n°14

SV4

SSR

Unidad
n°7

Unidad
n°15

Unidad
n°7

Unidad
n°15

Unidad
n°7

Unidad
n°15

Cale
factor de

cátler

SV6

Unidad
n°2

Unidad
n°10

Unidad
n°2

Unidad
n°10

Unidad
n°2

Unidad
n°10

Siempre
encendi-

do

Unidad
n°8

Unidad
n°16

Unidad
n°8

Unidad
n°16

Unidad
n°8

Unidad
n°16

0000 a 9999 (visualización alterna de la dirección y el código de error

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

a Unidad térmica b Unidad interior

A ON B OFF C At factory shipment

a

b

Este elemento realiza
autodiagnóstico.

Configuración SW1

Indicador de
salida del relé
1 (encendido)

Indicador de
comprobación
1 (centelleo)

Indicador de
salida de relé 2

Comprobación
de la unidad
interior

Comprobación
de la unidad
interior

Modo de
unidad interior

Modo de
unidad interior

Termostato de
la unidad
interior

Termostato de
la unidad
interior

Durante el
funcionamiento
del compresor

SV5

Unidad
n°1

Unidad
n°9

Unidad
n°1

Unidad
n°9

Unidad
n°1

Unidad
n°9

La posición 8 está
siempre encendida
cuando el
microordenador está
funcionando (en modo
ON)

Se enciende en caso
de parada de
emergencia en el IC
y BC. Se apaga
mediante
reinicialización.

Se enciende en modo
refrigeración
centellea en modo
calefacción
Se apaga al pararse  el
ventilador

Se enciende cuando el
termostato está activado
(en modo ON)
Se apaga cuando el ter-
mostato no funciona (en
modo OFF)
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10.4.Cómo solucionar los problemas del controlador remoto

ON/OFF –

STAND BY 
DEFROST

INDOOR UNIT
ADDRESS NO

ERROR CODE
OA UNIT ADDRESS NO

CENTRALLY CONTROLLED

CLOCK

ON OFF ˚C

1Hr.

NOT AVAILABLE

˚C CHECK MODE

FILTER
CHECK

TEST RUN

ON OFFCLOCK

FILTER

CHECK

TEST RUN

REMOTE CONTROLLER
PAR-F25MA

TEMP. TIMER SET

A

A Visualización: aparece cuando hay corriente

LED de indicación de anomalía

LED de anomalía (LD1)

• Pantalla de código de error
Pantalla alternada de dirección que genera errores y código de error
Ejemplo en la dirección 51 de la unidad térmica, temperatura de
descarga anormal (código 1102)

• Pantalla de bandera
Ejemplo SV1 ON en el modo de compresor

ABCDEFGH

A Bandera 1 E Bandera 5

B Bandera 2 F Bandera 6

C Bandera 3 G Bandera 7

D Bandera 4 H Bandera 8

Cómo solucionar los problemas
(a) Compruebe el voltaje entre los terminales de controlador remoto

(i) El controlador remoto falla cuando el voltaje es de 17 a 30V.
(ii) Si no hay voltaje:
• Compruebe el número de controladores remoto y unidades

interiores conectados
• Retire el cable del bloque de terminales del cable de transmi-

sión (TB3) de la unidad térmica y compruebe el voltaje entre
los terminales.
• Si hay de 17 a 30 V, compruebe (2) y (4) de la izquierda
• Si no hay voltaje, compruebe (1) y (3) de la izquierda.

• Compruebe todos los elementos de la izquierda.

• Compruebe los elementos de la izquierda.

Fenómeno
La unidad no funciona cuan-
do el indicador está apaga-
do incluso si se aprieta el in-
terruptor ON del controlador
remoto.
(el indicador de corriente no
se enciende)

El indicador “HO” no se apa-
ga. La unidad no funciona
incluso presionando el inte-
rruptor.

El indicador se enciende una
vez pero se apaga inmedia-
tamente después de apretar
el interruptor.

Causa
(1) No se ha encendido la unidad térmica.
(2) El cable de la transmisión o del contro-

lador remoto se ha acortado; o ha ha-
bido un fallo en la conexión.

(3) Fallo de contacto del cable de alimen-
tación

(4) El controlador remoto de la red se co-
nectó erróneamente al bloque de ter-
minal del controlador remoto de la uni-
dad.

(5) Se conectaron demasiados
controladores remoto o unidades
interiores.

(1) No hay ningún cable de transmisión co-
nectado al bloque de terminal del cable
de transmisión de la unidad interior.

(2) La dirección de la unidad térmica se
ajustó de forma errónea.

(3) La dirección de la unidad interior se
ajustó de forma errónea.

(1) Alimentación de la unidad interior no
encendida.

1

2

3
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10.5. Las incidencias siguientes no suponen problemas (emergencia)

Pantalla del controlador remoto
Indicador normal

Parpadea el mensaje “refrigera-
ción (calefacción)”

Pantalla normal

Pantalla normal

Pantalla de descongelación

No se enciende

Calor a punto

Pantalla normal

Parpadea el mensaje “HO”

Luz apagada

Causa
Esto no es un problema ya que se trata sólo de un sonido de selec-
ción.

Cuando se conecten unidades interiores múltiples (3 como máximo) a
la misma rama del controlador BC, la función de calefacción (refrigera-
ción) no podrá activarse cuando otra unidad interior esté utilizando la
función de refrigeración (calefacción).
A causa del funcionamiento de control de la lámina automática, cuan-
do el flujo de aire lleva una hora funcionando hacia abajo durante el
modo de refrigeración, puede que pase al modo de flujo horizontal. En
la función de descongelación en el modo de calefacción, al ajustar el
calor y al apagar el termostato, la lámina pasa automáticamente al
modo de flujo horizontal.
El funcionamiento a velocidad ultrabaja empieza con el termostato apa-
gado.
Con el termostato encendido, el modo de aire leve cambia automática-
mente al valor prefijado por el tiempo o la temperatura de la tubería.
El ventilador tiene que detenerse durante el modo de descongelación.

Después de detenerse, el ventilador funcionará durante 1 minuto para
agotar el calor residual (sólo en el modo de calefacción).
El funcionamiento a velocidad ultrabaja dura 5 minutos, una vez acti-
vado el SW, o bien hasta que la temperatura alcance los 35 ºC; des-
pués pasa al funcionamiento a velocidad baja, que dura 2 minutos y
finalmente empieza el punto configurado. (Control para regular el ca-
lor.)
Cuando se enfría la unidad térmica y el refrigerante está en reposo, se
tardan al menos 35 minutos para calentar el compresor.
Durante este tiempo sólo funciona el ventilador.
El sistema se está encendiendo.
Vuelva a accionar el controlador remoto cuando desaparezca el men-
saje “HO”.
Después de detenerse el funcionamiento de refrigeración, la bomba
de drenaje de la unidad sigue funcionando durante tres minutos y des-
pués se para.
Si se genera drenaje, la unidad sigue accionando la bomba de drenaje
incluso cuando está parada.

Incidencia
Algunas veces la unidad interior y el
controlador BC generan sonido en el
cambio refrigeración/calefacción
La unidad interior no realiza la función
de refrigeración (calefacción).

La lámina automática funciona sola.

La configuración del ventilador cambia
durante la calefacción.

El ventilador se detiene durante el fun-
cionamiento de la calefacción.
El ventilador no se para una vez dete-
nido el funcionamiento.
No se ha activado ninguna configura-
ción del ventilador al activarse el SW.

Al encender el interruptor, la unidad tér-
mica no funciona.

Al encender la unidad interior, el con-
trolador remoto presenta el indicador
“HO” durante unos dos minutos.
La bomba de drenaje no se detiene una
vez detenida la unidad.

La bomba de drenaje sigue funcionan-
do una vez detenida la unidad.
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- A instalação imprópria poderá derrubar a unidade e provocar
ferimentos.

• Utilize sempre um filtro, um humidificador, aquecedor e outros
acessórios especificados pela Mitsubishi Electric.
- Peça a um electricista qualificado que proceda à instalação dos

acessórios. A sua deficiente instalação poderá dar origem a fugas
de água, choques eléctricos ou incêndio.

• Nunca proceda à reparação da unidade. Caso o ar condiciona-
do tenha de ser reparado, consulte o seu concessionário.
- Se a unidade for mal reparada, poderão ocorrer fugas de água,

choques eléctricos ou incêndio.
• Caso se verifiquem fugas de gás de refrigeração durante as ope-

rações de instalação, proceda ao arejamento do compartimento.
- Se o gás refrigerante entrar em contacto com uma chama, liberar-

se-ão gases tóxicos.
• Instale o ar condicionado de acordo com o presente Manual de

instruções.
- Se a unidade for mal instalada, poderão ocorrer fugas de água,

choques eléctricos ou incêndio.
• Peça a um electricista qualificado que proceda a todos os tra-

balhos de electricidade, em conformidade com as “Normas de
Engenharia de Aparelhagem Eléctrica” e as “Regulamentações
sobre Cablagem de Interior” e com as instruções do presente
manual, utilizando sempre um circuito especial.
- Caso a capacidade da fonte de energia seja inadequada ou a ins-

talação eléctrica seja mal executada, poderão ocorrer choques eléc-
tricos ou incêndio.

• Instale devidamente a tampa da caixa de controlo e o painel.
- Se a tampa e o painel ficarem mal instalados, poderão penetrar na

unidade térmica poeiras ou água e provocar incêndios ou choques
eléctricos.

• Ao instalar e deslocar o ar condicionado para outro local, encha-
o unicamente com refrigerante R407C, especificado na unidade.
- Se misturar um refrigerante diferente ou ar com o refrigerante ori-

ginal, poderá provocar o mau funcionamento do ciclo de refrigera-
ção, além de se arriscar a danificar a unidade.

• Se instalar o ar condicionado num compartimento pequeno,
deverá tirar medidas por forma a evitar que a concentração do
refrigerante exceda o limite de segurança, mesmo que ocorram
fugas de refrigerante.
- Informe-se junto do seu concessionário acerca das medidas adequa-

das para evitar exceder o referido limite. Caso se verifiquem fugas de
refrigerante e a consequente ultrapassagem do limite de segurança,
corre o risco de provocar falta de oxigénio no compartimento.

• Sempre que retirar e reinstalar o ar condicionado, consulte o
seu concessionário ou um técnico qualificado.
- Se instalar mal o ar condicionado, poderá dar origem a fugas de

água, choques eléctricos ou um incêndio.
• Após a instalação, certifique-se de que não existem fugas de

gás refrigerante.
- Se houver fugas de gás refrigerante e estas forem expostas a um

aquecedor com ventilador, um aquecedor, forno ou outra fonte de
calor, poder-se-ão formar gases tóxicos.

• Não refaça nem altere as programações dos dispositivos de
segurança.
- Se o interruptor de pressão, o interruptor térmico ou outro disposi-

tivo de protecção for eliminado e funcionar à força, ou se utilizar
outras peças que não as indicadas pela Mitsubishi Electric, poderá
provocar um incêndio ou explosão.

• Contacte o seu representante se deixar de utilizar o controlo ou
se pretender deitá-lo fora.

• O instalador e o especialista no sistema deverão assegurar a
segurança contra fugas de acordo com as regulamentações ou
normas locais. Podem ser aplicadas as normas seguintes caso
não exista regulamentação local disponível.

• Preste especial atenção ao local, tal como uma cave, etc., onde
o gás refrigerante pode permanecer uma vez que a refrigeração
é mais pesada que o ar.

1.2. Precauções com dispositivos que
utilizem o refrigerante R407C

 Cuidado:
• Não utilize a tubagem de refrigeração existente.

- O refrigerante e o óleo de refrigeração precedentes da tubagem já
existente contêm uma grande quantidade de cloro, podendo pro-
vocar a deterioração do óleo de refrigeração da nova unidade.

• Utilize a tubagem de refrigerante feita de cobre fosfórico dioxidizado
**C1220 como especificado em *JIS H3300 “canos e tubos de liga
de cobre e cobre sem emenda”. Além disso, é preciso que as su-
perfícies interna e externa dos tubos estejam limpas e sem enxo-
fre, óxidos, poeira/sujidade, partículas de raspagem, óleos,
humidade ou quaisquer outros contaminantes perigosos.

1.1. Antes da instalação e do trabalho
eléctrico

s Antes de instalar a unidade, leia atentamente as
“Instruções de segurança”.

s As “Instruções de segurança” referem aspectos de
grande importância relativos à segurança. Observe-
os.

s Este equipamento poderá não ser aplicável à EN61000-
3-2: 1995 e EN61000-3-3: 1995.

s Este equipamento poderá provocar efeitos nefastos
no mesmo sistema de fornecimento.

s Reporte-se ou peça autorização à autoridade respon-
sável pelo fornecimento antes de proceder à ligação
do sistema.

Símbolos utilizados no texto

 Aviso:
Descreve as precauções a observar para evitar riscos de ferimentos
ou morte ao utilizador.

 Cuidado:
Descreve as precauções a tomar para evitar danificar a unidade.

Símbolos utilizados nas ilustrações

: indica uma acção a ser evitada.

: indica que devem ser observadas instruções importantes.

: indica uma peça que deve ser ligada à terra.

:  indica que se deve ter cuidado com peças em movimento. (Este

símbolo encontra-se afixado no rótulo da unidade principal) <Cor:
amarela).

: indica que o interruptor principal deve ser desligado antes de pro-

ceder à manutenção. (Este símbolo encontra-se afixado no rótulo
da unidade principal) <Cor: azul).

: perigo de choques eléctricos (Este símbolo encontra-se afixado

no rótulo da unidade principal) <Cor: amarela).

: atenção à superfície quente (Este símbolo encontra-se afixado

no rótulo da unidade principal) <Cor: amarela).

ELV : tenha cuidado com choques eléctricos dado que não se tra-

ta de um circuito de Segurança de Voltagem Extra-Baixa
(SELV).
Ao proceder à manutenção, desligue a alimentação de ener-
gia tanto para a unidade interior como para a unidade térmica.

 Aviso:
Leia cuidadosamente os rótulos afixados na unidade
principal.

 Aviso:
• Peça ao seu concessionário ou a um electricista qualificado que

instale o ar condicionado.
- A deficiente instalação levada a cabo pelo utilizador poderá dar

origem a fugas de água, choques eléctricos ou incêndio.
• Instale a unidade de ar num local que possa suportar o seu peso.

- Uma resistência insuficiente poderá fazer com que a unidade caia,
provocando ferimentos.

• Utilize os cabos eléctricos indicados e efectue as ligações com
segurança de forma que a força exterior do cabo não seja apli-
cada nos terminais.
- A ligação e aperto inadequados poderão ocasionar formação de

calor e provocar um incêndio.
• Prepare a unidade para a ocorrência de chuvas, outro tipo de

humidade, assim como terramotos e instale a unidade no local
especificado.

1. Instruções de segurança
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• A fase inversa das linhas L (L1, L2, L3) pode ser detectada (cabo
de erro: 4103), mas a fase inversa das linhas L e linha N não
pode ser detectada.
- Alguns componentes eléctricos podem ficar danificados quando a

corrente é fornecida com esta ligação errada.
• Instale o cabo eléctrico de forma que este não fique sujeito a

tensões.
- A tensão poderá partir o cabo, provocar a formação de calor e

consequentemente um incêndio.
• Se for necessário, instale um disjuntor de fugas de corrente.

- Se não estiver instalado um disjuntor de fugas de corrente pode-
rão ocorrer choques eléctricos.

• Utilize cabos eléctricos de capacidade e potência nominal sufi-
cientes.
- Os cabos muito pequenos poderão ocasionar fugas de corrente,

gerar calor e provocar um incêndio.
• Utilize unicamente um disjuntor ou fusível com a capacidade

indicada.
- Um fusível ou disjuntor de capacidade mais elevada ou um fio eléc-

trico de aço ou cobre poderão provocar uma avaria geral da unida-
de ou um incêndio.

• Não lave as unidades do ar condicionado.
- Ao lavá-las poderá apanhar um choque eléctrico.

• Certifique-se de que a base de instalação não está danificada
pelo uso excessivo.
- Se não resolver este problema, a unidade poderá cair e provocar

ferimentos pessoais ou danos graves no equipamento.
• Instale a tubagem de drenagem de acordo com as indicações

do presente Manual, a fim de garantir uma drenagem adequada.
Proceda ao isolamento térmico da tubagem para evitar forma-
ção de condensação.
- Uma tubagem de drenagem deficiente poderá dar origem a fugas

e danificar a mobília e outros haveres.
• Ao proceder ao transporte, faça-o com muito cuidado.

- Uma pessoa só é incapaz de transportar o produto, caso este pese
mais de 20 kg.

- Alguns produtos utilizam cintas PP para embalagem. Nunca utilize
estas cintas como meio de transporte. É perigoso.

- Ao transportar a unidade térmica, etc., pelos parafusos de asas,
apoie-a em quatro pontos. Se for apoiada apenas em três pontos
ou menos, tornar-se-á instável quando for colocada sobre uma
superfície e poderá cair.

• Elimine os materiais de embalagem segundo as normas de se-
gurança.
- Os materiais de embalagem, como por exemplo pregos e outras

peças de metal ou de madeira, poderão provocar golpes ou outros
ferimentos.

- Rasgue e deite fora sacos de plástico de embalagem, de forma
que as crianças não possam brincar com eles; caso contrário, cor-
rem o risco de asfixia.

1.5. Antes de efectuar o primeiro teste de
funcionamento

 Cuidado:
• Ligue a electricidade pelo menos 12 horas antes de dar início à

operação.
- Se começar a operação imediatamente depois de ligar o interrup-

tor principal poderá danificar seriamente peças internas. Mante-
nha o interruptor ligado durante a estação operacional.

• Não toque nos interruptores com os dedos molhados.
- Se tocar num interruptor com os dedos molhados poderá apanhar

um choque eléctrico.
• Não toque na tubagem de refrigeração durante e imediatamen-

te após o seu funcionamento.
- No decorrer e imediatamente após o seu funcionamento, as tubagens

de refrigeração poderão estar quentes ou frias, consoante o local de
passagem do respectivo fluxo - através da tubagem de refrigeração,
do compressor e outras peças do ciclo de refrigeração. Poderá so-
frer queimaduras provocadas pelo calor ou pelo frio excessivos.

• Não utilize o ar condicionado com os painéis e resguardos reti-
rados.
- As peças rotativas, quentes ou em alta voltagem poderão dar ori-

gem a ferimentos.
• Não desligue imediatamente a electricidade depois de terminar

a operação.
- Aguarde sempre pelo menos cinco minutos antes de desligar a

electricidade. Caso contrário, poderão ocorrer fugas de água e pro-
blemas.

- A presença de contaminantes no interior da tubagem de refrigera-
ção pode causar a deterioração do óleo residual refrigerante.

• Guarde a tubagem a ser utilizada durante a instalação ao abrigo
das intempéries e com ambas as extremidades tapadas até ao
momento de serem soldadas. (Guarde os cotovelos e outras
juntas num saco de plástico)
- Se entrar poeira, sujidade ou água para o ciclo do refrigerante, o

óleo poderá deteriorar-se e danificar o compressor.
• Utilize óleo de éster, óleo de éter ou alquilbenzeno (pequenas

quantidades) como óleo de refrigerador para revestir as liga-
ções de aba saliente e de flange.
- O óleo de refrigerador degrada-se se for misturado com uma gran-

de quantidade de óleo mineral.
• Utilize refrigerante líquido para encher o sistema.

- Se utilizar gás refrigerante para fechar o sistema, a composição do
refrigerante no cilindro alterar-se-á, podendo levar à diminuição do
rendimento.

• Utilize unicamente refrigerante R407C.
- Se utilizar qualquer outro refrigerante (R22, etc.), o cloro do refri-

gerante poderá deteriorar o óleo de refrigeração.
• Utilize uma bomba de vácuo com uma válvula de retenção de

fluxo inverso.
- O óleo da bomba de vácuo poderá retroceder para o ciclo do refri-

gerante e fazer com que o óleo de refrigeração se deteriore.
• Não utilize as seguintes ferramentas normalmente empregues

com os refrigerantes tradicionais.
(Diversos instrumentos de medida, tubo flexível de carga,
detector de fugas de gás, válvula de retenção de fluxo inverso,
base de carga do refrigerante, equipamento de recuperação de
refrigerante).
- Se o refrigerante convencional e o óleo refrigerante forem mistura-

dos com o R407C, poderá deteriorar o refrigerante.
- Se misturar água no R407C, poderá deteriorar o refrigerante.
- Uma vez que o R407C não contém cloro, os detectores de fugas

de gás dos refrigerantes convencionais não apresentarão qualquer
reacção na sua presença.

• Não utilize um cilindro de carga.
- A utilização de um cilindro de carga pode causar a deterioração do

refrigerante.
• Seja muito cuidadoso ao utilizar as ferramentas.

- Se deixar entrar poeiras, sujidade ou água para o ciclo do refrige-
rante, este poder-se-á deteriorar.

* Norma industrial japonesa
** Comparável com CU-DHP (CUPROCLIMA), Cu-bl (AFNOR),

C12200 (ASTN), SF-Cu (DIN)

1.3. Antes da instalação
 Cuidado:

• Não instale a unidade em locais onde possam ocorrer fugas de
gás combustível.
- Se ocorrerem fugas de gás e este se acumular junto à unidade,

poderá provocar uma explosão.
• Não utilize o ar condicionado em compartimentos onde perma-

neçam alimentos, animais domésticos, plantas, instrumentos
de precisão ou obras de arte.
- A qualidade dos alimentos, etc. poder-se-á deteriorar.

• Não utilize ar condicionado em ambientes especiais.
- O óleo,ovapor e os fumos sulfúricos, etc. poderão diminuir signifi-

cativamente o rendimento do ar condicionado ou danificar as suas
peças.

• Quando instalar a unidade num hospital, estação de comunica-
ções ou num local semelhante, tenha o cuidado de instalar pro-
tecção suficiente contra as interferências.
- O equipamento inversor, gerador de energia privado, equipamento

médico de alta frequência ou equipamento de comunicação via
rádio poderão provocar perturbações no funcionamento do ar con-
dicionado, ou mesmo uma avaria. Por seu turno, o ar condicionado
poderá afectar esse equipamento ao criar interferências que per-
turbem o tratamento médico ou a transmissão de imagens.

• Não instale a unidade numa estrutura que possa provocar fugas.
- Se a humidade ambiente exceder os 80% ou se o tubo de drena-

gem estiver obstruído, poderão cair gotas, resultantes da
condensação, da unidade interior. Se for necessário, proceda a
operações de drenagem colectiva com a unidade térmica.

1.4. Antes da instalação (retirada) - tra-
balho eléctrico

 Cuidado:
• Ligue a unidade à terra.

- Nunca ligue o fio de terra à tubagem de gás ou de água, haste de
pára-raios ou linhas de terra telefónicas. A deficiente ligação à ter-
ra poderá provocar a ocorrência de choques eléctricos.
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Capacidade total dos
modelos da unidade
interior conectada

Quantidade de
unidades interiores

conectáveis

Nome do modelo do
controlador BC

conectável
Nome do modelo da unidade interior conectável

Nome do
modelo da

unidade térmica

PMFY-P25 · 32 · 40 · 63 VBM
PDFY- P20 · 25 · 32 · 40 · 50 · 63 · 71 · 80 · 100 · 125 VM
PLFY- P32 · 40 · 50 · 63 · 80 · 100 · 125 VKM
PLFY- P20 · 25 · 32 · 40 · 50 · 63 · 80 · 100 · 125 VLMD
PEFY- P20 · 25 · 32 VML
PEFY- P40 · 50 · 63 · 71 · 80 · 100 · 125 · 140 VMH
PCFY- P40 · 63 · 100 · 125 VGM
PFFY- P20 · 25 · 32 · 40 · 50 · 63 VLEM
PFFY- P20 · 25 · 32 · 40 · 50 · 63 VLRM
PKFY- P20 · 25 VAM
PKFY- P32 · 40 · 50 VGM

100 a 302
(100 a 260)

125 a 378
(125 a 325)

CMB-P104V-E
CMB-P105V-E
CMB-P106V-E
CMB-P108V-E
CMB-P1010V-E
CMB-P1013V-E
CMB-P1016V-E

2 a 15

2 a 16

2. Combinação com as unidades interiores

As unidades interiores conectáveis a esta unidade são indicadas abaixo.

Nota:
1. A capacidade total dos modelos da unidade interior conectada representa a soma total dos valores expressos no nome do modelo

interior.
2. O valor ( ) deve ser utilizado na tubagem de refrigerante de comprimento real de 90 m ou mais para a PQRY-P200, P250.
3. Com a combinação em que a capacidade total dos modelos de unidades interiores conectadas excede a capacidade da unidade térmica,

a capacidade de cada unidade interior baixa a partir da capacidade nominal com a operação simultânea. Por conseguinte, se as circuns-
tâncias o permitirem, combine as unidades interiores com a capacidade da unidade térmica.

3. Confirmação das peças fornecidas

Esta unidade térmica é fornecida com as peças a seguir mencionadas. Verifique a quantidade de cada item.

Nome 1 Tubo de ligação 2 Embalagem
3 Placa de montagem

4 Parafuso roscado M4 5 Parafusos de asas
da cablagem

Forma

PQRY-P200 1 1 1 2 4

PQRY-P250 1 1 1 2 4

*1 O tubo de ligação é fixado à unidade

No
m

e 
do

 m
od

elo

ø interno: 23; ø
externo: 35 M12

PQRY-P200

PQRY-P250
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4. Selecção do lugar de instalação

Ao instalar a unidade térmica, seleccione o local que cumpra os seguin-
tes requisitos:

• sem radiação térmica directa proveniente de outras fontes de calor;

• sem possibilidade de incomodar os vizinhos com o ruído emitido
pela unidade;

• suficientemente sólido para suportar o peso da unidade;

• note que, com o aquecimento, a drenagem da unidade verte;

• com o espaço e a área de trabalho indicados em 6.2. Área de manu-
tenção;
devido à possibilidade de incêndio, não instale a unidade num espa-
ço onde possa haver geração, influxo, estagnação e fuga de gás
combustível.

• evite a instalação da unidade onde se utilizem frequentemente solu-
ções ácidas e vaporizações (enxofre);

• não utilize a unidade em nenhum ambiente especial que contenha
óleo, vapor e gás sulfúrico.

• não exponha a chuva ou outro tipo de humidade (a unidade térmica
só deverá ser utilizada no interior);

• o gradiente de declinação do tubo de descarga deverá ser superior
a 1/100.

Perigoso!

5. Método de elevação e peso do produto

• Ao transportar o produto pelos parafusos de asas, certifique-se de
que utiliza parafusos de asas acessórios firmemente inseridos nos
respectivos orifícios na superfície superior da unidade.

• Levante sempre a unidade com cordas ligadas aos quatro cantos da
unidade de modo que esta não sofra qualquer impacto.

• Prenda as cordas à unidade com um ângulo de 60 graus ou menos.

• Utilize duas cordas de pelo menos 3 m de comprimento.

B

A

A Acessório dos parafusos de asas firmemente inserido a toda a profundi-
dade (em quatro pontos).

B 60° ou menos

Peso do produto:

PQRY-P200 PQRY-P250
270 kg 280 kg

 Cuidado:
Tenha muito cuidado ao transportar o produto.
- Se o produto pesar mais de 20 kg, não deve ser transportado só por

uma pessoa.
- Utilizam-se bandas de PP para embalar alguns produtos. Como são

perigosas, não as utilize como meio de transporte.
- Rasgue o saco de plástico da embalagem e elimine-o para que as

crianças não brinquem com ele, podendo sufocar-se e morrer.
- Ao transportar a unidade térmica, etc., pelos parafusos de asas, apoie-

a em quatro pontos. Se for apoiada apenas em três pontos ou menos,
tornar-se-á instável quando for colocada sobre uma superfície e po-
derá cair.
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6. Instalação da unidade e área de manutenção

6.1. Instalação

• Utilizando os orifícios de fixação abaixo ilustrados, aparafuse bem a
unidade à base.

B A

C

1227
1177

50
0

39
2

61
A Unidade térmica

B 4-ø14 (orifício de fixação)

C (Vista superior)

Bases e anti-vibração

• Certifique-se de que instala a unidade num local suficientemente
forte para suportar o respectivo peso. Se a base estiver instável,
reforce-a com uma base de cimento.

• A unidade deverá ser fixada numa superfície nivelada. Utilize um
nível para verificar o nivelamento após a instalação.

• As almofadas anti-vibração deverão ser colocadas sob a base da
unidade.

• Se a unidade for instalada perto de um compartimento onde o ruído
constitua um problema, recomenda-se a utilização de um suporte
anti-vibração na base da unidade.

D

E

D Almofada anti-vibração

E Base em cimento

 Aviso:
• Instale a unidade num local suficientemente sólido para supor-

tar o respectivo peso.
Qualquer perda de solidez pode provocar a queda da unidade e
causar ferimentos pessoais.

• Execute o trabalho de instalação de modo a proteger a unidade
de terremotos.
Qualquer deficiência de instalação pode provocar a queda da
unidade e causar ferimentos pessoais.

6.2. Área de manutenção

• Após a instalação, deixe livre as seguintes áreas de manutenção
(Todos os serviços podem ser efectuados a partir da parte frontal da
unidade)

A

B

C

D

60
0

50
0

400 1150

A Área para a tubagem (para a tubagem da esquerda)

B Unidade térmica

C Área de manutenção (parte dianteira)

D (Vista superior)

E Área para a tubagem (para a tubagem superior)

F
G

H

1150400

40
0

E

F Área para a tubagem (para a tubagem da esquerda)

G Unidade térmica

H (Vista frontal)

6.3. Nível de ruído
PQRY-P200 PQRY-P250

53 dB(A) 54 dB(A)

B

A

1m

1m

A Frente

B Ponto de medição

Local da medição: uma divisão sem ecos e reverberações.



129

P
O

R
TU

G
U

Ê
S

7. Instalação da tubagem de refrigerante

A série WR2 Multi Cidades é constituída por um sistema de derivação em que a tubagem de refrigerante da unidade térmica é derivada no controlador
BC e ligada a cada unidade interior.
O método de ligação adaptado consiste numa ligação de flange para tubos de baixa pressão e numa ligação de alargamento para tubos de alta
pressão entre a unidade térmica e o controlador BC, e numa ligação de alargamento entre o controlador BC e a unidade interior. A ligação por
soldadura é empregue para o conjunto de tubos de comunicação e o conjunto de tubos de derivação.

 Aviso:
Tenha sempre muito cuidado para evitar fugas de gás refrigerante (R407C) enquanto manipula fogo ou chamas. Se o gás refrigerante entrar
em contacto com a chama de qualquer fonte, como a de um forno a gás, apaga-se e gera gás venenoso que pode envenenar. Nunca solde
num lugar não ventilado. Após a instalação da tubagem de refrigerante, verifique sempre se há fugas de gás.

7.1. Cuidado

1 Utilize os seguintes materiais para instalação da tubagem de refrigerante.
• Material: Utilize a tubagem de refrigerante feita de cobre fosfórico dioxidizado **C1220 como especificado em *JIS H3300 “canos e tubos de liga

de cobre e cobre sem emenda”. Além disso, é preciso que as superfícies interna e externa dos tubos estejam limpas e sem enxofre, óxidos,
poeira/sujidade, partículas de raspagem, óleos, humidade ou quaisquer outros contaminantes perigosos.

• Dimensão: Refira-se às páginas 130 a 131.

2 A tubagem à venda no comércio contém muitas vezes poeira e outras matérias. Limpe-a sempre, insuflando-lhe um gás seco inerte.

3 Tenha cuidado para evitar a entrada de poeira, água ou outros contaminantes na tubagem durante a instalação.

4 Reduza o mais possível o número de porções de curvas e descreva sempre um raio o mais largo possível.

5 Observe sempre as restrições inerentes à tubagem de refrigerante (tais como o comprimento nominal, a diferença entre altas e baixas pressões e
o diâmetro da tubagem).
Caso contrário, pode haver uma avaria do equipamento ou uma diminuição da capacidade de aquecimento/arrefecimento.

6 A série WR2 Multi Cidades parará por qualquer anomalia devida a arrefecimento excessivo ou insuficiente. Nessa altura, carregue sempre a
unidade adequadamente. Aquando da manutenção, verifique sempre as notas relativas ao comprimento do tubo e ao volume do refrigerante
adicional nos dois locais, a tabela de cálculo do volume de refrigerante nas traseiras do painel de serviço e a secção de refrigerante adicional nos
rótulos para o número combinado de unidades interiores (Consulte as páginas 130 a 131).

7 Utilize refrigerante líquido para encher o sistema.

8 Nunca utilize refrigerante para efectuar uma purga de ar. Evacue-o sempre com uma bomba de vácuo.

9 Isole sempre adequadamente a tubagem. Se a isolação for insuficiente, afectará a capacidade do aquecimento/arrefecimento, goteja água da
condensação e pode haver outros problemas (Consulte as páginas 135 e 136).

0 Quando ligar a tubagem do refrigerante, assegure-se de que válvula esférica da unidade térmica está totalmente fechada (regulação de fábrica) e
accione-a apenas quando terminar a ligação da tubagem do refrigerante das unidades térmica e interior, efectuar o teste de fuga de refrigerante e
concluir o processo de evacuação.

A Utilize sempre material de soldadura não oxidante para soldar as peças. Caso contrário, poderá entupir ou danificar a unidade compressora. (Nas
páginas 132 e 133 encontram-se dados sobre as ligações da tubagem e o funcionamento da válvula).

 Aviso:
Quando instalar ou deslocar a unidade, nunca misture nada para além do refrigerante (R407C) especificado na unidade.
- A mistura de gás refrigerante, ar, etc. pode conduzir ao mau funcionamento do ciclo de refrigeração e provocar danos graves.

 Cuidado:
• Utilize a tubagem de refrigerante feita de cobre fosfórico dioxidizado **C1220 como especificado em *JIS H3300 “canos e tubos de liga de

cobre e cobre sem emenda”. Além disso, é preciso que as superfícies interna e externa dos tubos estejam limpas e sem enxofre, óxidos,
poeira/sujidade, partículas de raspagem, óleos, humidade ou quaisquer outros contaminantes perigosos.
- A presença de contaminantes no interior da tubagem de refrigeração pode causar a deterioração do óleo residual refrigerante.

• Utilize refrigerante líquido para vedação.
- Vedar com gás refrigerante muda a composição do refrigerante no cilindro e reduz o rendimento da unidade.

• Nunca utilize a tubagem de refrigerante existente.
- Uma grande quantidade de cloro no refrigerante convencional e de óleo de refrigeração na tubagem existente deteriora o novo refrigerante.

• Guarde a tubagem a utilizar durante a instalação no interior e mantenha ambas as extremidades da mesma vedadas até à soldadura.
- Se entrar poeira, lixo ou água no ciclo refrigerante, o óleo deteriora-se e o compressor pode avariar.

• Não utilize um cilindro de carga.
- A utilização de um cilindro de carga pode causar a deterioração do refrigerante.

* Norma industrial japonesa
** Comparável com CU-DHP (CUPROCLIMA), Cu-bl (AFNOR), C12200 (ASTN), SF-Cu (DIN)
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7.2. Sistema de tubagem de refrigerante

• Exemplo de ligação (Ligação de 5 unidades interiores)

K

E

G

M

N

D

B C

F

J

A

I

L

a

A

b

c d e

B

H

H H

H

H

*1

A Unidade térmica

B H=50 m ou menos (Unidade térmica acima da unidade interior)

C H’=40 m ou menos (Unidade térmica abaixo da unidade interior)

D h1=15 m ou menos (10 metros ou menos para a unidade tipo 125)

E h2=15 m ou menos

F 70(60) m ou menos

G Controlador BC

H Unidade interior

I Tubo de comunicação CMY-R160-G (Para o tipo V-E de Controlador BC)

J (Modelos acima de 81)

K 30 m ou menos

L Tubo de derivação CMY-Y102S-F

M Máx. 3 conjuntos para cada ligação
Capacidade total inferior a 80
(Mas o modo de arrefecimento/aquecimento é igual)

N * 1 para a selecção da tubagem B, ver (3).
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A+B+a+b+c+d+e é de 220 metros ou menos
A+e é de 100 metros ou menos (90 metros ou menos, se a capacidade da unidade interior for superior a 130%)
70 metros ou menos (60 metros ou menos, se a capacidade da unidade interior for superior a 130%)
30 metros ou menos
50 metros ou menos
40 metros ou menos

15 metros ou menos

15 metros ou menos

Comprimento total da tubagem
Comprimento da tubagem mais distante (A+e)
Comprimento da tubagem fonte de calor-controlador BC (A)
Comprimento da tubagem interior-controlador BC (e)

Diferença alta/baixa da unidade térmica mais alta (H)
Diferença alta/baixa da unidade térmica mais baixa (H’)

Grande/Pequena diferença na unidade
interior/Secção do controlador BC (h1)
Diferença alta/baixa na secção interior/interior (h2)

■ Seleccione cada secção da tubagem de
refrigerante

(1) Entre a unidade térmica e o
controlador BC (A)

(2) Entre o controlador BC e as
unidades interiores
(a,b,c,d,e)

(3) Ligação de várias unidades
interiores com uma só
ligação (B)

Seleccione a dimensão à direita da tabela.

■ Carregamento adicional de refrigerante
À saída da fábrica, a unidade térmica PQRY-
P200 está carregada com sete quilos e meio (7,5)
de refrigerante e a PQRY-P250 com oito e meio
(8,5). Dado que este carregamento não contém
a quantidade necessária para toda a tubagem,
será necessário um carregamento adicional, a
efectuar no local, para cada linha de refrigeran-
te. Para que no futuro o serviço de manutenção
possa ser adequadamente efectuado, conserve
sempre um registo da dimensão e do compri-
mento de cada linha de refrigerante e da quanti-
dade de carregamento adicional, inscrevendo-o
no espaço previsto na unidade térmica.
■ Cálculo do carregamento adicional de re-

frigerante
• Calcule o volume do carregamento adicional

segundo o comprimento total da tubagem e
a dimensão da linha de refrigerante.

• Utilize a tabela da direita como guia para cal-
cular o volume do carregamento adicional e
carregue o sistema em função disso.

• Se os resultados do cálculo conduzirem a
uma fracção inferior a 0,1 kg, arredonde para
0,1 kg. Por exemplo, se o resultado do cálcu-
lo for de 10,62 kg, arredonde o resultado para
10,7 kg.

Interior Unid.
térmica

Diferença
alta/baixa
admissível

Comprimento
admissível

(1) Diâmetro da tubagem de refrigerante en-
tre a unidade térmica e o controlador BC

Nome do modelo Diâmetro da tubagem (mm)

PQRY-P200
Tubo de alta pressão ø19,05
Tubo de baixa pressão ø25,4

PQRY-P250
Tubo de alta pressão ø19,05
Tubo de baixa pressão ø28,58
Tubo de alta pressão ø19,05 (Alargamento)

Tubo de baixa pressão
ø25,4 (Flange)
ø28,58 (Flange)

(2) Diâmetro da tubagem de refrigerante en-
tre o controlador BC e a unidade interior

Número do modelo Diâmetro da tubagem (mm)

20 · 25 · 32 · 40
Linha de líquido ø6,35
Linha de gás ø12,7

50 · 63· 80
Linha de líquido ø9,52
Linha de gás ø15,88

100 · 125
Linha de líquido ø9,52
Linha de gás ø19,05

Ligação do
controlador BC à
unidade térmica

(3) Selecção da tubagem de refrigerante (dimensão da tubagem na secção B da figura abaixo)
Seleccione a dimensão em função da capacidade total das unidades interiores a instalar a
jusante.

Capacidade total das unidades interiores Linha de líquido (mm) Linha de gás (mm)
inferior a 80 ø9,52 ø15,88

81 a 160 ø12,7 ø19,05

Carregamento
adicional de
refrigerante

(kg)

Dimensão do tubo de
líquido Comprimento
total de ø9,52 × 0,06

(m) × 0,06 (kg/m)

Dimensão do tubo de
líquido Comprimento
total de ø6,35 × 0,024

(m) × 0,024 (kg/m)

= + + + α

<Exemplo>
Interior 1 : 40 A : ø19,05 40 m a : ø6,35 10 m

2 : 100 B : ø9,52 10 m b : ø9,52 5 m
3 : 40 c : ø6,35 10 m
4 : 32 d : ø6,35 10 m
5 : 63 e : ø9,52 10 m

O comprimento total de cada linha de líquido é o seguinte
ø19,05 : A = 40 m
ø9,52 : B + b + e = 10 + 5 + 10 = 25 m
ø6,35 : a + c + d = 10 + 10 + 10 = 30 m
Por conseguinte,
<Exemplo de cálculo>
Carregamento
adicional de refrigerante = 40 × 0,16 + 25 × 0,06 + 30

× 0,024 + 2 = 10,7 kg

Valor de α

Capacidade total de ligação
das unidades interiores

α

ao modelo 80 1,0 kg
Modelos 81 a 160 1,5 kg
Modelos 161 a 325 2,0 kg

Dimensão do tubo de
líquido Comprimento
total de ø19,05 × 0,16

(m) × 0,16 (kg/m)

Segundo as
condições infra;

Cada
secção da
tubagem
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7.3. Cuidado com a ligação da tubagem/
funcionamento da válvula

• Efectue a ligação da tubagem e o funcionamento da válvula com
precisão segundo a figura abaixo.

• O tubo de ligação do lado do gás está a ser montado para expedi-
ção.
(Ver figura à direita).

1 Para soldar o tubo de ligação com flange, retire o tubo de ligação
com flange da válvula esférica e solde-a da parte de fora da uni-
dade.

2 Durante a remoção do tubo de ligação com flange, retire a vedação
fornecida nas costas desta folha. Depois, cole-a na superfície da
flange da válvula esférica para evitar a entrada de poeira na vál-
vula.

3 O circuito de refrigerante é fechado para expedição com uma
embalagem redonda e compacta para evitar a fuga de gás entre
as flanges. Como não pode ser executada nenhuma operação
nesta fase, não se esqueça de substituir a embalagem pela em-
balagem oca fixa à ligação da tubagem.

4 Ao montar a embalagem oca, limpe a poeira agarrada à flange
na superfície da folha da flange e à embalagem. Revista ambos
os lados da junta com óleo de refrigeração (Óleo de éster, óleo
de éter ou alquilbenzeno [pequena quantidade]).

��������
��������
��������
��������
��������
��������
��������
��������

A

B1

3

A Substitua a embalagem compacta

B Embalagem oca

• Após evacuação e carregamento de refrigerante, assegure-se de
que a pega está completamente aberta. Em caso de utilização com
a válvula fechada, será aplicada pressão anormal ao lado da alta ou
da baixa pressão do circuito de refrigerante, danificando o compres-
sor, a válvula de 4 vias, etc.

• Utilizando a fórmula, determine a quantidade de carregamento de
refrigerante adicional e, depois de concluir o trabalho de ligação da
tubagem, carregue refrigerante adicional pela porta de serviço.

• Terminado o trabalho, aperte bem a porta de serviço e a tampa para
não gerar fugas de gás.

[Válvula esférica (lado de baixa pressão)] [Válvula esférica (lado de alta pressão)]

E E

O S

O S

I

K

J

H

G

F
A

B

C

D

(Esta figura mostra a válvula em estado completamente aberto)
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A Haste da válvula
[Completamente fechada à saída da fábrica, aquando da ligação da
tubagem, da evacuação e enchimento adicional de refrigerante. Abra com-
pletamente após a realização das operações supramencionadas].

B Pino de retenção [Evita que a haste da válvula rode 90° ou mais].

C Junta de vedação (acessório)
[Fabricante: Nichiasu corporation]
[Tipo: T/#1991-NF]

D Tubo de ligação (acessório)
[Utilize a junta de vedação e instale este tubo com segurança na flange da
válvula para evitar eventuais fugas de gás. (Binário de aperto do parafuso:
250 kg-cm (25 N·m)). Revista ambos os lados da junta com óleo de refri-
geração (Óleo de éster, óleo de éter ou alquilbenzeno [pequena quantida-
de])].

E Aberto (Operar lentamente)

F Embalagem de cobre com tampa
[Remova a tampa e accione a haste da válvula. Reinstale sempre a tampa
no fim da operação. (Binário de aperto da tampa da haste da válvula: 250
kg-cm (25 N·m) ou mais)]

G Porta de serviço
[Utilize-a para evacuação da tubagem de refrigerante e acrescente carga
adicional no local.
Abra e feche a porta com uma dupla chave de bocas.
Reinstale sempre a tampa no fim da operação. (Binário de aperto da tam-
pa da porta de serviço: 140 kg-cm (14 N·m) ou mais)]

H Porca de alargamento
[Binário de aperto: 1200 kg-cm (120 N·m)
Desaperte e aperte esta porca com uma dupla chave de bocas.
Revista a superfície de contacto de alargamento com óleo de refrigeração
(Óleo de éster, óleo de éter ou alquilbenzeno [pequena quantidade])].

I ø19,05

J ø25,4 (PQRY-P200)
ø28,58 (PQRY-P250)

K Tubagem fornecida no local
[Soldar ao tubo de ligação. (Quando soldar, use solda inoxidável)]

Binário de aperto apropriado com chave dinamométrica.

Diâm. externo do tubo de cobre Binário de aperto
(m/m) (kg-cm) (N·m)
ø6,35 140 a 180 14 a 18
ø9,52 350 a 420 35 a 42
ø12,7 500 a 575 50 a 57,5
ø15,88 750 a 800 75 a 80
ø19,05 1000 a 1400 100 a 140

Aperto standard do ângulo

Diâmetro do tubo (m/m) Ângulo de aperto (°)
ø6,35, ø9,52 60 a 90

ø12,7, ø15,88 30 a 60
ø19,05 20 a 35

Nota:
Se não tiver chave dinamométrica, pode utilizar como medida o
seguinte método.
Durante o aperto de uma porca de alargamento com uma chave de
bocas, pode-se sentir, a dada altura, um aumento súbito do binário
de aperto. Deixe imediatamente de apertar e desande então a por-
ca segundo os graus fornecidos na tabela acima referida.

 Cuidado:
• Remova sempre o tubo de ligação da válvula esférica e solde-o

fora da unidade.
- Se o tubo for soldado estando instalado, pode aquecer a válvula

esférica e provocar mau funcionamento da mesma ou uma fuga
de gás. A tubagem, etc. pode queimar-se no interior da unidade.

• Utilize óleo de éster, óleo de éter ou alquilbenzeno (pequenas
quantidades) como óleo de refrigerador para revestir as liga-
ções de aba saliente e de flange.
- O óleo de refrigerador degrada-se se for misturado com uma gran-

de quantidade de óleo mineral.
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Restrição

• Se utilizar como gás de pressurização um gás ou ar (oxi-
génio) inflamável, este poderá incendiar-se ou explodir.

• Utilize unicamente um refrigerante indicado na unidade.
• Se proceder ao enchimento com um gás de botija pro-

vocará a alteração da composição do refrigerante na
botija.

• Utilize um manómetro, caixa de carga e outras peças
específicas para o R407C.

• Um detector de fugas eléctrico para o R22 será incapaz
de detectar fugas.

• Não utilize lâmpadas halóide. (Não conseguirá detectar
as fugas).

Teste de estanquicidade

1. Pressurização do azoto gasoso
(1) Depois de efectuar a pressurização segundo os valores de pressão previstos (2,94

MPa) por meio de azoto gasoso, deixe repousar durante um dia. Se a pressão
não baixar, a estanquicidade é boa.
Pelo contrário, se a pressão baixar, e uma vez que o local da fuga é desconheci-
do, é necessário efectuar igualmente o seguinte teste da bolha.

(2) Após a realização da pressurização supramencionada, pulverize as peças de
união de alargamento, as peças soldadas, as flanges e outras peças onde se
possam localizar as fugas, com um produto que faça bolhas (Kyuboflex, etc.) e
observe visualmente se existe ou não formação de bolhas.

(3) Uma vez concluído o teste de estanquicidade, limpe o agente de formação de
bolhas.

2. Pressurização utilizando gás refrigerante e azoto gasoso
(1) Depois de fechar com R407C líquido de uma botija e pressurizar a uma pressão

gasosa de cerca de 0,2 MPa, pressurize até ao valor pré-definido (2,94 MPa) com
azoto gasoso.
No entanto, não o faça de uma vez só. Pare durante a pressurização e certifique-
se de que a pressão não baixa.

(2) Verifique se existem fugas de gás, inspeccionando as peças de união de alarga-
mento, as peças soldadas, as flanges e outras peças que possam ser mais sujei-
tas a fugas, utilizando um R407C compatível com o detector eléctrico de fugas.

(3) Este teste poderá ser efectuado concomitantemente com o teste de fuga de gás
tipo bolha.

7.4. Teste de estanquicidade ao ar, evacuação e carga de refrigerante

1 Teste de estanquicidade
Efectue o teste com a válvula de paragem da unidade térmica fechada e pressurizando a tubagem de ligação e a unidade interior a partir da porta
de serviço existente na válvula de paragem da unidade térmica. (Proceda sempre à pressurização a partir das portas de serviço da tubagem de
líquido e da tubagem de gás.)

A Azoto gasoso

B Para a unidade interior

C Analisador do sistema

D Botão inf.

E Botão sup.

F Válvula de paragem

G Tubo de líquido

H Tubo de gás

I Unidade térmica

J Porta de serviço

O método de realização do teste de estanquicidade é basicamente o mesmo dos outros modelos. Todavia, atendendo a que as restrições têm um
efeito significativo na deterioração do óleo refrigerante, observe-as em todas as circunstâncias. Além disso, com o refrigerante não azeotrópico
(R407C, etc.), as fugas de gás provocam a alteração da composição e afectam o rendimento. Por conseguinte, dado que se tem de substituir todo o
gás em caso de ocorrência de fugas de gás, execute cuidadosamente o teste de estanquicidade.

 Cuidado:
Utilize unicamente o refrigerante R407C.
- Se utilizar um refrigerante (R22, etc.) que não o R407C, o cloro nele existente deteriorará o óleo refrigerante.
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[Quando a botija não tiver tubo-sifão] [Quando a botija tiver tubo-sifão (O
refrigerante poderá ser carregado com a

botija em posição vertical)]

2 Evacuação
Tal como indicado na figura abaixo, a evacuação deverá ser efectuada com a válvula esférica da unidade térmica fechada e, tanto para tubagem
de ligação como para unidade interior, a partir da porta de serviço existente na válvula esférica da unidade térmica, utilizando uma bomba de
vácuo. (Proceda sempre à evacuação a partir da porta de serviço, tanto do tubo de líquido como do tubo de gás). Depois do vácuo atingir 5 Torr,
prossiga a evacuação pelo menos durante uma hora, ou mais. Em seguida, pare a bomba de vácuo e deixe repousar durante um dia; verifique
então se o vácuo não aumenta. (Se o vácuo aumentar em 1 Torr, devido à provável mistura com água, a pressão deverá ser aumentada até 0,05
Mpa, utilizando azoto gasoso seco e efectuando a evacuação novamente). Por último, feche com líquido refrigerante da tubagem de líquido. Além
disso, durante a operação, ajuste a quantidade de refrigerante do tubo de gás de forma que o refrigerante tenha sempre a quantidade adequada.
* Nunca proceda à purga de ar utilizando refrigerante

A Analisador do sistema

B Botão inf.

C Botão sup.

D Válvula esférica

E Tubo de líquido

F Tubo de gás

G Porta de serviço

H Junta de 3 vias

I Válvula

J Válvula

K Botija R407C

L Balança
Utilize um gravímetro. (Um aparelho que consiga efectuar medições inferiores a 0,1 kg.)

M Bomba de vácuo
Utilize uma bomba de vácuo com válvula de retenção de fluxo inverso.
(Manómetro de vácuo aconselhado: ROBINAIR 14010 Thermistor Vacuum Gauge).
Utilize igualmente uma bomba de vácuo que atinja 0,5 Torr ou mais, depois de funcionar durante cinco minutos.

Nota:
• Acrescente sempre uma quantidade de refrigerante apropriada. (No que se refere à carga de refrigerante adicional consulte as páginas

142). Além disso, encha sempre o sistema com líquido refrigerante. Se o refrigerante estiver em excesso ou em falta, dará origem a
problemas.

• Utilize um manómetro, tubo flexível de carga, e outras peças para o refrigerante, indicadas na unidade.

3 Carga do refrigerante
Uma vez que o refrigerante utilizado na unidade é não azeotrópico, deverá ser carregado no estado líquido. Por conseguinte, ao carregar a unidade
com refrigerante de uma botija, se esta não possuir um tubo-sifão, carregue o refrigerante líquido virando a botija de pernas para o ar, como
indicado na figura abaixo. Caso a botija possua uma válvula-sifão idêntica à apresentada na figura à direita, o refrigerante líquido poderá ser
carregado com a botija em posição vertical. Por conseguinte, preste atenção às especificações nela inscritas. Se a unidade tiver de ser carregada
com refrigerante gasoso, substitua todo o refrigerante por novo. Não utilize refrigerante remanescente na botija.

A

A

B

C

A Botija R407C

B Tubo-sifão

C Refrigerante líquido
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Material
isolante A de
aquecimento

Cobertura
exterior B

EE

D

AB

B
A

D

C

E

A

• Não isole tubos de gás e ou de baixa pressão e tubos de
líquido ou de alta pressão juntos.

• Isole completamente a porção de ligação

A Tubo de líquido

B Tubo de gás

C Fio eléctrico

D Fita de acabamento

E Material isolante

A Tubo de líquido

B Tubo de gás

D Fita de acabamento

E Material isolante

Mau exemplo

Bom exemplo

A Estas peças não estão isoladas.

Nota :
Os fios eléctricos não devem ser revestidos de isolamento térmi-
co.

 Aviso:
Sempre que instalar ou deslocar a unidade, carregue-a unicamen-
te com o refrigerante (R407C) especificado na unidade.
- A mistura com outro refrigerante, ar, etc. poderá provocar disfunções

no ciclo de refrigeração e dar origem a danos graves.

 Cuidado:
• Utilize uma bomba de vácuo com válvula de retenção de fluxo

inverso
- Se a bomba de vácuo não estiver dotada de uma válvula de reten-

ção do fluxo inverso, o óleo da bomba poderá retroceder para o
ciclo do refrigerante e provocar a deterioração do óleo refrigerante
e outros problemas.

• Não utilize um cilindro de carga.
- A utilização de um cilindro de carga pode causar a deterioração do

refrigerante.
• Não utilize as seguintes ferramentas normalmente empregues

com os refrigerantes convencionais.
(Manómetro, tubo flexível de carga, detector de fugas de gás,
válvula de controlo, base de carga do refrigerante, equipamen-
to de recuperação de refrigerante).
- Se misturar o refrigerante convencional com óleo refrigerante, po-

derá deteriorar o óleo refrigerante.
- Se misturar água poderá deteriorar o óleo refrigerante.
- Uma vez que o R407C não contém cloro, os detectores de fugas

de gás dos refrigerantes convencionais não apresentarão qualquer
reacção na sua presença.

• Seja muito cuidadoso ao utilizar as ferramentas.
- Se deixar entrar poeiras, sujidade ou água para o ciclo do refrige-

rante, este poderá deteriorar-se.

7.5. Isolamento térmico da tubagem de
refrigerante

Proceda ao trabalho de isolamento da tubagem de refrigerante cobrin-
do separadamente os tubos de líquido e de gás com polietileno sufici-
entemente espesso para resistir ao calor, de modo que não haja folga
na junta entre a unidade interior e o material isolante e os materiais
isolantes entre eles. Se o trabalho de isolamento não for suficiente, po-
dem-se formar gotas de condensação, etc. Preste especial atenção ao
trabalho de isolamento em todo o espaço do tecto.

CAB

D E

A Fio de aço

B Tubagem

C Mástique oleoso de asfalto ou asfalto

D Material isolante de aquecimento A

E Cobertura exterior B

Fibra de vidro + fio de aço
Adesivo + espuma de polietileno resistente ao calor +
fita adesiva
Interior Fita de vinilo
Exposto no solo Pano de cânhamo à prova de água + asfalto de bronze
Exterior Pano de cânhamo à prova de água + cha-

pa de zinco + tinta a óleo

Nota:
Quando utilizar um revestimento de polietileno como material de
revestimento, não é necessário roofing de asfalto.
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C E

I

B

D

F

G

B
F

H

D
B

G
I

A

J

1m1m

H Material de forro isolador

I Argamassa ou outras calafetagens incombustíveis

J Material isolante de aquecimento incombustível

Quando encher um buraco com argamassa, tape a parte de penetração
com uma chapa de aço para não afectar o material isolante. No que diz
respeito a esta parte, utilize materiais incombustíveis, tanto para o iso-
lamento como para a cobertura. (Não se deve usar cobertura de vinilo).

Penetrações
Parede interna (encoberta) Parede externa Parede externa (exposta)

Piso (à prova de fogo) Veio do tubo do tecto Porção de penetração no limite do fogo e na parede limítrofe

A Camisa

B Material isolante de aquecimento

C Forro isolador

D Material de calafetagem

E Banda

F Camada à prova de água

G Camisa com rebordo

7.6. Norma referente ao recipiente de pressão (DruckbehV)

Recipiente de pressão conforme o §12 do Anexo II

(1) É implementada a aprovação de tipo de acumulador para o ZU466/1 em conformidade com a TÜD, §9 (1) da Norma referente ao recipiente de
pressão (DruckbehV).

(2) É implementada a inspecção ao acumulador, grupo II, levada a cabo por um especialista, com base no §9 (2), em conformidade com o §32 da
Norma referente ao recipiente de pressão (DruckbehV).

(3) Após a instalação do gás refrigerante da unidade de ar condicionado, a inspecção do especialista é realizada em conformidade com o §30 da
VBG20.
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8. Instalação da tubagem de água

• A tubagem da série WR2 Multi Cidades é semelhante às outras
tubagens de ar condicionado. Contudo, respeite as condições se-
guintes durante a instalação.

8.1. Precauções durante a instalação

• Utilize o método de retorno inverso para garantir a devida resistên-
cia da tubagem a cada unidade.

• Para garantir uma fácil manutenção, inspecção e substituição da
unidade, utilize uma união, válvula, etc. adequadas na porta de en-
trada e de saída de água. Além disso, certifique-se de que é instala-
do um filtro no tubo de entrada da água. (De modo a manter a unida-
de térmica, é necessária a utilização de um filtro na entrada da água
em circulação.)
* No diagrama abaixo, é mostrado um exemplo da instalação da

unidade térmica.

• Instale uma saída de ar na tubagem de água. Depois do envio de
água através da tubagem, certifique-se de que é retirado o ar em
excesso.

• Poderá ocorrer a formação de água comprimida nas secções de
baixa temperatura da unidade térmica. Utilize um tubo de drenagem
ligado à válvula de drenagem na base da unidade, por forma a dre-
nar a água.

• Existe um tampão de saída de água no centro da entrada de água
do permutador de calor, no meio da unidade. Utilize-o para manu-
tenção, etc.
Além disso, não permita que nenhum dos componentes eléctricos
da unidade (tais como a bobina da válvula solenóide ou a fonte de
alimentação do compressor) se molhem.

• Instale uma válvula de retenção do contrafluxo na bomba e uma
união flexível para evitar a vibração em excesso.

• Utilize uma manga para proteger a tubagem nos locais em que esta
passa numa parede.

• Utilize acessórios metálicos para fixar os tubos e instale-os de modo
a que tenham o máximo de protecção contra quebras e dobras.

• Não confunda as válvulas de entrada e de saída de água.

• Esta unidade não está equipada com qualquer calefactor para evitar
a congelação dentro dos tubos. Quando o fluxo de água for inter-
rompido em ambientes de temperatura reduzida, retire a água dos
tubos.

Exemplo da instalação da unidade térmica (utilizando tubagem à
esquerda)

H

G
F

E
D

C

B
A

A Tubo de circulação da água

B Válvula fechada

C Válvula fechada

D Saída da água

E Tubagem do refrigerante

F Filtro tipo Y

G Entrada da água

H Tubo de drenagem

8.2. Instalação do isolamento
Com a tubagem da série WR2 Multi Cidades, desde que a amplitude
térmica da água em circulação seja mantida a temperaturas médias
durante todo o ano (30ºC no Verão e 20ºC no Inverno), não existe qual-
quer necessidade de isolar ou proteger de qualquer outra forma as
tubagens interiores da exposição. Deverá utilizar algum tipo de isola-
mento nas seguintes situações:

• em qualquer tubagem exterior;

• em tubagens interiores em regiões de climas frios, em que os tubos
congelados constituem um problema;

• quando o ar proveniente do exterior leva à formação de condensação
na tubagem;

• em qualquer tubagem de drenagem.

8.3. Tratamento e controlo de qualidade
da água

Para preservar a qualidade da água, utilize a torre de refrigeração fe-
chada para a série WR2. Quando a qualidade da água em circulação é
fraca, o permutador de calor da água pode desenvolver escamas, le-
vando a uma redução da potência de permutação do calor e a uma
possível corrosão do permutador de calor. Preste muita atenção ao tra-
tamento e ao controlo da qualidade da água quando instalar o sistema
de circulação de água.

• Remoção de objectos estranhos ou impurezas dentro dos tubos.
Durante a instalação, preste atenção para que objectos estranhos,
nomeadamente fragmentos de solda, partículas de vedante ou fer-
rugem, não entrem para os tubos.

• Tratamento da qualidade da água

1 Dependendo da qualidade da água de baixa temperatura utiliza-
da no aparelho de ar condicionado, as tubagens em cobre do
permutador de calor podem sofrer corrosão. Recomendamos um
tratamento regular da qualidade da água.
Os sistemas de circulação de água fria que utilizam tanques de
armazenamento de calor abertos são particularmente susceptí-
veis de serem corroídos.

2 Para obter mais detalhes sobre os métodos de controlo da quali-
dade da água e os cálculos da qualidade da água, por favor con-
sulte a regulamentação da região.
(Ex: referência pH 8,5~9,5 para GUIA CIBSE)

3 Informe-se com um especialista em controlo da qualidade da água
relativamente aos métodos de controlo da qualidade da água e
aos cálculos de qualidade da água antes de utilizar soluções anti-
corrosão para gestão da qualidade da água.

4 Quando substituir um aparelho de ar condicionado previamente
instalado (mesmo quando só pretender substituir o permutador
de calor), efectue antes de mais uma análise à qualidade da água
e verifique a existência de uma possível corrosão.
A corrosão pode dar-se em sistemas de água fria, mesmo que
não tenham havido sinais anteriores de corrosão.
Se o nível de qualidade da água tiver decaído, regule a qualida-
de da água suficientemente antes de substituir a unidade.

8.4. Interligação da bomba
A unidade térmica poderá danificar-se caso seja activada sem qualquer
água a circular pelos tubos.
Certifique-se de que o funcionamento da unidade e a bomba do circuito
da água estão interligadas. Utilize os blocos terminais de interligação
(TB8-3, 4) que se encontram na unidade. Em caso de uma ligação do
sinal de circuito de interligação da bomba para o TB8-3, 4, retire o fio de
curto-circuito. De igual modo, para evitar uma falsa detecção de erro,
resultante de uma má ligação na válvula de pressão 63PW, utilize uma
corrente baixa de 5 mA ou menos.

TB8

3
A

B
4

63PW

A Fio de curto-circuito (Ligado antes da expedição do fabricante).

B Ligação do circuito de interligação da bomba
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9. Trabalho eléctrico

9.1. Cuidado
1 Siga as instruções do seu governo quanto às normas técnicas relativas ao equipamento eléctrico, às regulamentações de cablagem é às orienta-

ções de cada companhia de electricidade.

 Aviso:
Assegure-se de que o trabalho eléctrico é executado por um técnico autorizado com circuitos especiais de acordo com as normas e
instruções fornecidas neste manual de instalação. A insuficiência de potência do circuito eléctrico ou um trabalho mal executado podem
provocar choques eléctricos ou dar origem a incêndios.

2 A cablagem de controlo (a seguir referida como linha de transmissão) deve estar distante (5 cm ou mais) da cablagem eléctrica para não ser
afectada pelo ruído eléctrico emitido pela cablagem eléctrica (Não introduza a linha de transmissão nem o fio eléctrico no mesmo conduto).

3 Não se esqueça de efectuar o trabalho previsto de ligação à terra da unidade térmica.

 Cuidado:
Ligue a unidade térmica à terra. Não ligue o cabo de terra a nenhum tubo de gás, tubo de água, haste de pára-raios ou cabo de terra de
telefone. Uma ligação à terra incompleta pode criar riscos de choques eléctricos.

4 Preveja alguma folga da cablagem para a caixa da parte eléctrica das unidades interior e térmica, porque a caixa é, por vezes, removida aquando
do trabalho de manutenção.

5 Nunca ligue a corrente ao bloco terminal da linha de transmissão. Se o fizer, as peças eléctricas queimam-se.

6 Para linha de transmissão, utilize cabos blindados de 2 condutores. Se as linhas de transmissão de diferentes sistemas forem de cabos com o
mesmo multicondutor, a fraca transmissão e recepção daí resultante causará operações erradas.

7 Só a linha de transmissão específica deve ser ligada ao bloco terminal para transmissão da unidade térmica.
(Linha de transmissão a ligar à unidade interior: bloco terminal TB3 para linha de transmissão. Outra: bloco terminal TB7 para controlo centralizado)
A ligação errada impede o sistema de funcionar.

8 Se ligar a um controlador de classe superior ou se efectuar uma operação de grupo em sistemas de refrigerante diferentes, é necessária uma linha
de controlo de transmissão entre todas as unidades térmicas.
Ligue esta linha de controlo entre os blocos terminais para controlo centralizado (Linha de 2 fios sem polaridade).
Se efectuar uma operação de grupo em sistemas de refrigerante diferentes sem a ligar a um controlador de classe superior, substitua a inserção
do conector de curto-circuito a partir do CN41 de uma unidade térmica para o CN40.

9 O grupo é regulado pela operação do controlo remoto.

A

B

F

DC

E

G

H

JI

K

A Unidade térmica

B Linha de transmissão (cabo blindado de 2 condutores)

C Controlador BC

D Unidade interior

E Controlo remoto

F Linha de transmissão (cabo blindado de 2 condutores)

G Unidade térmica

H Cabo multicondutor

I Controlador BC

J Unidade interior

K Controlo remoto

C

C

E F

B

D
A

G H H

H

H

H

H

HG

A Linha de transmissão para controlo centralizado (necessária à operação
do grupo num sistema de refrigerante diferente)

B Unidade térmica (No. 1)

C Linha de transmissão

D Unidade térmica (No. 2)

E Bloco terminal para linha de transmissão TB3

F Bloco terminal para controlo centralizado TB7

G Controlador BC

H Unidade interior
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D

C

A D
C

B

B

B

D C

9.2. Caixa de controlo e posição de liga-
ção da cablagem

1 Unidade térmica

1. O painel de manutenção pode ser retirado, desapertando os três
parafusos da parte superior, inclinando o painel para a frente e le-
vantando-o. (Consulte o diagrama seguinte)

A

A Painel de serviço

2. Retire o parafuso de cada lado (direito e esquerdo) da tampa da
caixa de controlo, puxando depois a tampa para baixo para a remo-
ver. (A ilustração abaixo mostra a caixa de controlo com a tampa
removida.)

TB7TB3
SM1 M2M2M1NL3L2L1

TB1TB8

LD1

4321

I
H

D E

C

B

A

G

F

A Quadro inversor (quadro INV)

B Quadro de controlo (quadro PRINCIPAL)

C Quadro de relé

D Posição dez

E Posição um

F Comutador de endereço

G Entrada/Saída de sinal (1, 2: UNIDADE LIGADA/DESLIGADA, 3, 4:
INTERLIGAÇÃO DA BOMBA)

H Corrente

I Linha de transmissão

3. Ligue a linha de transmissão da unidade interior ao bloco terminal
de transmissão (TB3), ou ligue a cablagem entre as unidades térmi-
cas ou a cablagem com o sistema de controlo central ao bloco termi-
nal de controlo central (TB7).
Quando utilizar cablagem blindada, ligue o fio de terra blindado da
linha de transmissão da unidade térmica ao parafuso de terra ( ) e
o fio de terra blindado da linha entre as unidades térmicas e a linha
de transmissão do sistema de controlo central ao terminal blindado
(S) do terminal blindado (S) do bloco terminal de controlo central
(TB7). Além disso, no caso das unidades térmicas, cujo conector
CN41 de corrente foi substituído pelo CN40, o terminal blindado (S)
do bloco terminal de controlo central (TB7) também deve ser ligado
à terra ( ).

4. Ao fazer uma interligação na bomba do circuito da água, utilize o
bloco terminal da interligação da bomba (TB8-3, 4). Nesta altura,
remova o fio de curto-circuito ligado ao bloco terminal.

A

A Caixa de controlo

2 Procedimento de ligação dos fios
Quando efectuar a ligação dos fios no local da instalação, separe as
linhas de corrente das linhas de transmissão e proceda à instalação
mantendo-as nos devidos conjuntos.
Utilize também a placa de montagem dos fios e as tiras dos cabos para
manter os fios no devido lugar. Quando instalar os fios de interligação
da bomba no local da instalação, utilize o mesmo percurso das linhas
de corrente.

A Placa de montagem dos fios

B Grampos do cabo

C Orifício separador de ø39 (orifício para o fornecimento de energia)

D Orifício separador de ø28 (orifício para a cablagem de controlo)



141

P
O

R
TU

G
U

Ê
S

9.3. Cablagem de cabos de transmissão

1 Tipos de cabos de controlo

1. Cablagem de cabos de transmissão

• Tipos de cabos de transmissão

Cabo blindado CVVS ou CPEVS

• Diâmetro do cabo

Superior a 1,25 mm2

• Comprimento máximo da cablagem: dentro de 200 m

2. Cabos do controlo remoto

Tipo de cabo do
controlo remoto

Diâmetro do cabo

Observações

2 Exemplos de cablagem
As páginas 142 a 145 mostram exemplos de cablagem representativa

• Nome do controlador, símbolo e número admissível de controladores.

Nome Símbolo Número admissível de controladores
Controlador da unidade térmica OC
Controlador BC BC Um controlador para um OC
Controlador da unidade interior IC Dois a dezasseis controladores para um OC
Controlo remoto RC Máximo de duas por grupo

Cabo de 2 condutores (sem blindagem)

0,5 a 0,75 mm2

Para mais de 10 m, utilize um cabo com
as mesmas especificações que (1)
Cablagem da linha de transmissão.
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A. Exemplo de sistema com uma só unidade térmica (é necessário definir os fios blindados e os endereços.)

Exemplo de cablagem de cabos de controlo Método de cablagem e definição de endereços

1. Operação standard

• Uma unidade de controlo remoto para
cada unidade interior.

• Dentro ( ): Endereço
Não é necessário definir a posição 100
na unidade de controlo remoto.

2. Dupla operação de controlo remoto

3. Operação de grupo

• Operação de duas a cinco
unidades interiores juntas por
uma só unidade de controlo
remoto.

A Principal

B Subordinada

Combinações possíveis dos pontos 1 a 3 supra.

A Unidade de controlo remoto principal

B Unidade de controlo remoto subordinada

Unidade
Unidade interior

Unidade térmica

Controlador de
derivação

Controlo remoto

Gama
01 a 50

51 a 100

51 a 100

101 a 150

Como definir a cablagem
—

Defina o endereço mais
recente de todas as
unidades interiores + 50
Endereço da unidade
térmica mais 1
Defina o endereço da
unidade interior + 100

L4
r

1 r
2

L1 L2 L3

RC

TB6
(101)

RC

TB6
(102)

M1 M2 M1  M2 S
TB3          TB7

OC

BC

(51)

M1  M2 S

(52)

IC

M1  M2 S
TB5

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

RC

TB6
(101)

RC

TB6
(151)

RC

TB6
(102)

RC

TB6
(152)

M1 M2 M1  M2 S
TB3          TB7

OC

BC

(51)

M1  M2 S

(52)

IC

M1  M2 S
TB5

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

A B A B

A B

RC

TB6
(101)

M1 M2 M1  M2 S
TB3          TB7

OC

BC

(51)

M1  M2 S

(52)

IC

M1  M2 S
TB5

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

• Utilização de duas unidades
de controlo remoto para
cada unidade interior.

a. Como acima
b. Ligue os terminais M1 e M2 do bloco terminal do cabo de transmissão (TB5)

da unidade principal IC juntamente com o endereço mais recente dentro do
mesmo grupo de unidades interiores (IC) ao bloco terminal (TB6) do contro-
lo remoto.

c. Coloque o interruptor de definição de endereços segundo o ilustrado abaixo.
* Para regular a unidade térmica no endereço 100, o interruptor de regulação

do endereço da fonte de calor deve estar regulado em 50.

a. Utilize cablagem eléctrica para ligar os terminais M1 e M2 do
bloco do cabo de transmissão (TB3) da unidade térmica (OC)
aos terminais M1 e M2 do bloco do cabo de transmissão (TB5)
de cada unidade interior (IC). Utilize dois fios não polarizados.
Para ligar o fio blindado à terra, utilize cablagem cruzada a partir
do terminal de terra  na unidade térmica e do terminal S na
unidade interior (TB5).

b. Ligue os terminais A e B do bloco do cabo de transmissão (TB4)
de cada unidade interior ao bloco terminal (TB6) do controlo
remoto (RC).

c. Coloque o interruptor de definição dos endereços segundo o
ilustrado abaixo.

* Para regular a unidade térmica no endereço 100, o interruptor de
regulação do endereço da fonte de calor deve estar regulado em 50.

a. Como acima
b. Como acima
c. Coloque o interruptor de definição de endereços

segundo o ilustrado abaixo.
* Para regular a unidade térmica no endereço 100, o

interruptor de regulação do endereço da fonte de
calor deve estar regulado em 50.

Como definir a cablagem
—

Defina o endereço mais
recente de todas as
unidades interiores + 50
Endereço da unidade
térmica mais 1
Defina o endereço da
unidade interior + 100
Defina o endereço da
unidade interior + 150

Gama
01 a 50

51 a 100

51 a 100

101 a  150

151 a 200

Unidade
Unidade interior

Unidade térmica

Controlador de
derivação

Controlo remoto
principal

Controlo remoto
subordinado

Gama

01 a 50

01 a 50

51 a 100

51 a 100

101 a 150

151 a 200

Como definir a cablagem
Defina o endereço mais
recente dentro do mesmo
grupo de unidades
interiores.
Defina o endereço
consequente com o da IC
(principal) excluído do
mesmo grupo de unidades
interiores da IC (principal)
Defina o endereço mais
recente de entre as
unidades interiores + 50
Endereço da unidade
térmica mais 1
Defina o endereço da IC
(principal) no interior do
mesmo grupo + 100
Defina o endereço da IC
(principal) no interior do
mesmo grupo + 150

Unidade

IC (principal)

IC (subordinada)

Unidade térmica

Controlo de
derivação

Controlo remoto
principal

Controlo remoto
subordinado

d. Tome a unidade interior (IC) com o maior número de funções no interior do
mesmo grupo com a IC (principal).
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Comprimento admissível Ítens proibidos

Maior comprimento do cabo de trans-
missão (1,25 mm2)
L1 + L2 + L3, L3 + L4,
L4 + L1 + L2 = 200 metros
Comprimento do cabo do controlo re-
moto
1 Para 0,5 a 0,75 mm2

r1 , r2  = 10 metros
2 Se o comprimento for superior a

10 metros, utilize um fio blindado
de 1,25 mm2 e acrescente o com-
primento da porção excedentária
de 10 m ao comprimento global do
cabo de transmissão e ao maior
comprimento do cabo de transmis-
são (L4).

Como acima

Como acima

RC

TB6
(101)

RC

TB6
(151)

RC

TB6
(102)

RC

TB6
(104)

RC

TB6
(103)

M1 M2 M1  M2 S
TB3         TB7

OC

BC

(51)

M1  M2 S

(52)

IC

M1  M2 S
TB5

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

A BA B

A B

RC

TB6
(102)

M1 M2 M1  M2 S
TB3           TB7

OC

BC

(51)

M1  M2 S

(52)

IC

M1  M2 S
TB5

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

• Utilize o endereço da
unidade interior (IC)
mais 150 como o
endereço da unidade
de controlo remoto
subordinado. Neste
caso, é 152.

• Três ou mais
unidades de controlo
remoto (RC) não
podem ser ligadas a
uma só unidade
interior.

A Principal

B Subordinada

• O endereço da
unidade de controlo
remoto é o endereço
principal da unidade
interior mais 100.
Neste caso, é 101.

A Principal

B Subordinada
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B. Exemplo de um sistema de operação de grupo com unidades térmicas múltiplas (fios blindados e definição dos endereços necessários.)
E

xe
m

pl
os

 d
e 

ca
bl

ag
em

 d
e 

ca
bo

s 
de

 tr
an

sm
is

sã
o

A Grupo 1

B Grupo 3

C Grupo 5

D Fio blindado

E Controlo remoto subordinado

(  )  Endereço

C
om

o 
in

st
al

ar
 a

 c
ab

la
ge

m
 *

 d
ef

in
iç

ão
 d

e 
en

de
re

ço
s

a. Utilize sempre fios blindados para efectuar ligações entre a unidade térmica (OC) e a unidade interior (IC), bem como entre todos os
intervalos de cablagem OC e OC e IC e IC.

b. Utilize cablagem eléctrica para ligar os terminais M1 e M2 e o terminal de terra do bloco terminal do cabo de transmissão (TB3) de cada
unidade térmica (OC) aos terminais M1, M2 e S do bloco do cabo de transmissão da unidade interior (IC).

c. Ligue os terminais M1 e M2 do bloco terminal do cabo de transmissão da unidade interior (IC), cujo endereço seja o mais recente do
mesmo grupo, ao bloco terminal (TB6) do controlo remoto (RC).

d. Ligue os terminais M1, M2 e S ao bloco terminal para controlo central (TB7) da unidade térmica (OC).
e. Numa única unidade térmica, mude o conector em ponte do painel de controlo do CN41 para o CN40.
f. Se o conector de ligação directa tiver sido alterado para CN40 no passo e, ligue o terminal 8 no bloco terminal de controlo central (TB7) para

a unidade térmica (OC) ao parafuso de terra  na caixa de componentes eléctricos.
g. Coloque o interruptor de definição de endereços como ilustrado abaixo.
* Para regular a unidade térmica no endereço 100, o interruptor de regulação do endereço da fonte de calor deve estar regulado em 50.

h. Defina as múltiplas unidades exteriores como um grupo do controlo remoto (RC) depois de ligar a corrente. Para mais informações,
consulte o manual de instalação do controlo remoto.

Unidade Gama Com definir a cablagem
IC (principal) 01 a 50 Defina o endereço mais recente dentro do mesmo grupo de unidades interiores (IC).

IC (subordinada) 01 a
 
50

Defina um endereço, diferente do da IC (principal) no mesmo grupo de unidades interiores
(IC). Este deve ser consequente com o da IC (principal).

Unidade térmica 51 a 100 Defina o endereço mais recente das unidades interiores no mesmo sistema de refrigerante + 50.

Controlador de derivação 51 a 100
Endereço da unidade térmica mais 1. Certifique-se de que cada uma das unidades térmicas e
o controlador BC estão regulados para um endereço diferente dentro da amplitude especificada.

Controlo remoto principal 101 a 150 Defina o endereço (principal) + 100.
Controlo remoto subordinado 151 a 200 Defina o endereço (principal) + 150.

A B C

E

D

M1 M2 M1  M2 S
TB7

TB3

IC

(51)

M1  M2 S
TB5

RC

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

IC

M1  M2 S
TB5

(04)

IC

M1  M2 S
TB5

(03)

IC

M1  M2 S
TB5

(05)

IC

M1  M2 S
TB5

(07)

IC

M1  M2 S
TB5

(06)

L1 L2

L1
0

r
4

L1
1

L3 L4 L5

L6 L7 L8 L9

TB6
(101)

RC

TB6
(105)

RC

TB6
(103)

RC

TB6
(155)

CN40

OC

M1 M2 M1  M2 S
TB7

TB3

(52)

OC

r
1

r
2

r3

BC

M1  M2 S

(53)

BC

M1  M2 S

(54)
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A Grupo 1

B Grupo 3

C Grupo 5

D Fio blindado

E Controlo remoto subordinado

• O terminal S do bloco terminal (TB7) do painel de controlo central deve ser ligado ao terminal de terra  da caixa do painel eléctrico, para
apenas uma unidade térmica.

• Nunca ligue os blocos terminais (TB5) dos cabos de transmissão das unidades interiores (IC) que tenham sido ligadas a unidades térmicas
diferentes (OC).

• Defina todos os endereços para assegurar que não sejam ultrapassados.

A B C

E

D

M1 M2 M1  M2 S
TB7

TB3

IC

(51)

M1  M2 S
TB5

RC

(01)

IC

M1  M2 S
TB5

(02)

IC

M1  M2 S
TB5

(04)

IC

M1  M2 S
TB5

(03)

IC

M1  M2 S
TB5

(05)

IC

M1  M2 S
TB5

(07)

IC

M1  M2 S
TB5

(06)

TB6
(101)

RC

TB6
(105)

RC

TB6
(103)

RC

TB6
(155)

CN40

OC

M1 M2 M1  M2 S
TB7

TB3

(52)

OC

BC

M1  M2 S

(53)

BC

M1  M2 S

(54)

• Comprimento máximo através das unidades : L1+L2+L3+L4+L5+L6+L7+L8+L9+L11,
térmicas L1+L2+L3+L4+L5+L6+L7+L8+L10+L11 = 500 metros (1,25 mm2)

• Maior comprimento do cabo de transmissão : L1+L2+L3+L4+L5, L6+L7+L8+L9, L6+L7+L8+L10, L9+L10 = 200 metros (1,25 mm2)

• Comprimento do cabo do controlo remoto : r1, r2, r3, r4  = 10 metros (0,5 a 0,75 mm2)
Se o comprimento for superior a 10 metros, utilize um fio blindado de 1,25 mm2. Por conse-
guinte, o comprimento desta secção (L8) deveria estar compreendido no comprimento má-
ximo de cálculo e no comprimento global.
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9.4. Cablagem da corrente principal e capacidade do equipamento
 Aviso:

• Nas ligações, não se esqueça de utilizar fios específicos para que nenhuma força externa seja transmitida às ligações do terminal. Se as
ligações não forem feitas firmementes, podem gerar calor ou originar incêndios.

• Não se esqueça de utilizar o tipo apropriado de interruptor de protecção de sobretensão. Note que a sobretensão gerada pode incluir
uma certa quantidade de corrente contínua.

 Cuidado:
• A fase inversa das linhas L (L1, L2, L3) pode ser detectada (cabo de erro: 4103), mas a fase inversa das linhas L e linha N não pode ser

detectada.
Alguns componentes eléctricos podem ficar danificados quando a corrente é fornecida com esta ligação errada.

• Alguns locais de instalação podem necessitar de fixação de fio de terra de um disjuntor de fuga de fio de terra. Se não for instalado
disjuntor de fugas de fio de terra, é possível haver choques eléctricos.

• Utilize apenas disjuntores e fusíveis com a capacidade prevista. Utilizando fusíveis e fios ou fios de cobre com capacidade a mais, pode
causar malformação da unidade ou incêndio.

Diagrama esquemático da cablagem (exemplo)

I I

H

D

B
G

I I

B

E

A
C

F

A Corrente (trifásica, 4 fios) 380/400/415 V

B Disjuntor de fio (disjuntor de fuga do fio de terra)

C Unidade térmica

D Fio de terra instalado

E Tubo de refrigerante

F Controlador BC

G Corrente (monofásica) 220/230/240 Volt

H Caixa de tracção

I Unidade interior

Thickness of Wire for Main Power Supply and On/Off Capacities

PQRY-P200

PQRY-P250

40 A

40 A

32

40

32

40

4,0

6,0

–

–

4,0

6,0

16 20 A

Interruptor (A)Espessura mínima do fio (mm2)

Cabo
principal

Derivação Capacidade Fusível
Disjuntor de fuga de corrente

Modelo

U
ni

da
de

 té
rm

ic
a

30 A 100 mA 0,1 seg. ou menos

40 A 100 mA 0,1 seg. ou menos

Espessura do fio (mm)

Cabo
principalModelo

Derivação

Interruptor (A)

Capaci-
dade

Fusível
Disjuntor de fuga de corrente

Disjuntor de
cablagem

20 A 30 mA 0,1 seg. ou menos

Ligação
à terra

Controlador BC

Unidade interior

Disjuntor de
cablagem

(NFB)

161,5 1,51,5

Ligação à
terra

1. Utilize uma fonte de alimentação separada para a unidade térmica e para a interior, controlador BC.
2. Tenha em consideração as condições ambientais (temperatura ambiente, luz directa do sol, água da chuva, etc.) quando estiver a fazer

a instalação e as ligações.
3. O tamanho do fio corresponde ao valor mínimo para a instalação de tubulação metálica. O cabo de alimentação deverá ser 1 grau mais

espesso, tendo em consideração as quedas de tensão.
Certifique-se de que a tensão de alimentação não desce abaixo dos 10%.

4. Os requisitos específicos da instalação devem estar em conformidade com as normas técnicas aplicáveis na região.
5. Os cabos de alimentação para peças de dispositivos térmicos não deverão ser mais leves do que um cabo flexível blindado em

policloropreno (concepção 245 IEC57). Por exemplo, utilize cablagem tal como YZW.
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10. Teste de funcionamento

10.1. Verificação antes de efectuar o teste de funcionamento

1 Verifique se há fuga de refrigerante e falta de potência no cabo de transmissão.

2

Verifique se o megómetro de 500 V indica 1,0 MΩ ou mais entre o quadro do terminal de corrente e o solo. Não utilize se indicar 1,0 MΩ ou menos.
NOTE: Nunca utilize um megómetro para verificar o quadro do terminal ou a transmissão. Caso contrário, o quadro de controlo poderá avariar.

Imediatamente após a montagem da unidade ou depois de a deixar ligada durante um extenso período de tempo, a resistência do isolamen-
to entre o quadro do terminal de corrente e o solo pode diminuir para cerca de 1 MΩ, devido à acumulação de refrigerante no compressor
interno.
Se a resistência do isolamento for superior a 1 MΩ, se se ligar a corrente e fornecer energia ao aquecedor do cárter durante mais de 12
horas, tal provocará a evaporação do refrigerante, aumentando a resistência do isolamento.

3
Verifique se as válvulas de gás e de líquido estão completamente abertas.
NOTA: Certifique-se do aperto das tampas.

4
Verifique a sequência da fase e a voltagem entre as fases.
NOTA: Se a sequência da fase se inverter, pode ocorrer uma erro (4103) quando se proceder a um teste de funcionamento, causando a

paragem da unidade.

5
Ligue a corrente pelo menos 12 horas antes de iniciar teste de funcionamento para transmitir a corrente ao aquecedor do cárter. Se as horas de
transmissão de corrente forem insuficientes, pode provocar malformação do compressor.

10.2. Método de teste de funcionamento

ON/OFF –

STAND BY 
DEFROST

INDOOR UNIT
ADDRESS NO

ERROR CODE
OA UNIT ADDRESS NO

CENTRALLY CONTROLLED

CLOCK

ON OFF ˚C

1Hr.

NOT AVAILABLE

˚C CHECK MODE

FILTER
CHECK

TEST RUN

ON OFFCLOCK

FILTER

CHECK

TEST RUN

REMOTE CONTROLLER
PAR-F25MA

TEMP. TIMER SET

D

E

A

F

G

I

J

H

K

L

B

C

A Painel de visualização

B Painel de controlo

C Botão de selecção arrefecimento/aquecimento 3, 4

D Verificação de um indicador de código (Ver nota 1)

E Indicador de tempo remanescente teste de funcionamento (Ver nota 3)

F LED ON/OFF activo/desactivo (acende em funcionamento)

G Indicador de temperatura do tubo de líquido da unidade interior (Ver nota 5)

H Botão ON/OFF (Ligar/desligar) 9

I Indicador de teste de funcionamento

J Botão de ajustamento do vento 6

K Botão de teste de funcionamento 2

L Botão de ajustamento do sopro de ar 5

Procedimento de operação

1
Ligue a corrente universal pelo menos 12 horas antes do início do teste → visualização “HO” no painel de visualização durante cerca de três
minutos. A corrente universal deve ser deixada ligada durante pelo menos 12 horas (com o aquecedor do cárter ligado).

2 Carregue duas vezes no botão [TEST RUN] → visualização de “TEST RUN” no painel de visualização.
3 Carregue no botão de selecção [Arrefecimento/Aquecimento] → assegure-se de que o sopro de ar mudou.

4
Carregue no botão de selecção [Arrefecimento/Aquecimento] para mudar de funcionamento de frio para quente e vice-versa → assegure-se de
sopra ar quente ou frio.

5 Carregue no botão de ajustamento [Wind] → assegure-se de que o sopro de ar mudou.

6
Carregue no botão [Up/Down/Wind] ou [Louver] para mudar a direcção do vento → assegure-se de que o sopro está orientado horizontalmente
ou para baixo.

7 → Assegure-se de que as ventoinhas da unidade interior funcionam normalmente.
8 Assegure-se de que os dispositivos de interbloqueio, tais como o ventilador, funcionam normalmente, se existirem.
9 Carregue no botão [ON/OFF] para cancelar teste de funcionamento → operação de paragem.
NOTA 1: Se for visualizado o código de verificação no controlo remoto, este não funciona normalmente (Ver página 149 ou mais adiante)
NOTA 2: O teste de funcionamento pára automaticamente a operação duas horas depois da activação do temporizador regulado para duas horas
NOTA 3: Durante o teste de funcionamento, o tempo de teste de funcionamento é visualizado na secção de visualização do tempo
NOTA 4: Durante o teste de funcionamento, a temperatura do tubo de líquido na unidade interior é visualizado na secção de visualização da

temperatura ambiente do controlo remoto
NOTA 5: Quando carregar no botão de ajustamento [Wind], consoante o modelo, pode ser visualizada a indicação “Esta função não está disponí-

vel” no controlo remoto. Todavia, não se trata de malformação.



148

P
O

R
TU

G
U

Ê
S

10.3. Como proceder em caso de avaria do teste de funcionamento
1 É visualizado no painel de visualização do controlo remoto um código de visualização de 4 dígitos, se a unidade parar por avaria.

Verifique as causas dessa avaria.
1. Unidade interior

Código de verificação Avaria Código de verificação Avaria
6603 Erro de transmissão (encaminhamento de transmissão

OCUPADO)
6606 Erro de transmissão e recepção

(Avaria da comunicação com processador de transmissão)
6607 Erro de transmissão e recepção (nenhum erro reconhe-

cido)
6608 Erro de transmissão e recepção (nenhum erro na estru-

tura da resposta)
7101 Erro do código de capacidade
7111 Avaria do sensor de controlo remoto

5104 Avaria do sensor de temperatura detectando a superfí-
cie do líquido (TH4)

5106 Avaria do sensor da temperatura da água (TH6)
5107 (Saída do permutador de calor de arrefecimento do in-

versor)
5110 Sensor de temperatura da placa de arrefecimento do

inversor anormal (THHS)
5112 Sensor de temperatura da placa da prateleira do com-

pressor anormal (TH10)
5201 Mau funcionamento do sensor de alta pressão (HPS).
5301 Mau funcionamento do circuito do sensor IDC
6600 Definição de endereços da unidade duplicada
6602 Erro de transmissão (erro no equipamento do

processador de transmissão)
6603 Erro de transmissão (encaminhamento de transmissão

OCUPADO)
6606 Erro de transmissão e recepção

(Avaria da comunicação com processador de transmissão)
6607 Erro de transmissão e recepção (nenhum erro reconhe-

cido)
6608 Erro de transmissão e recepção (nenhum erro na estru-

tura da resposta)
7100 Erro de capacidade total
7101 Erro do código de capacidade
7102 Erro do número da unidade de ligação
7105 Erro da definição de endereços
7109 Ligação incorrecta
7130 Configuração incorrecta

2. Unidade térmica

Código de verificação Avaria Código de verificação Avaria
0403 Mau funcionamento de transmissão em série
1102 Avaria da temperatura de descarga
1111 Avaria da temperatura saturada de baixa pressão (De-

tectada pelo sensor de temperatura saturada)
1112 Avaria da temperatura saturada de baixa pressão (De-

tectada pelo sensor de temperatura que detecta o nível
do líquido)

1113 Avaria da temperatura saturada de baixa pressão (De-
tectada pelo sensor de temperatura que detecta o nível
do líquido)

1301 Avaria de baixa pressão
1302 Avaria de alta pressão
1500 Enchimento excessivo de refrigerante
1501 Avaria por falta de refrigerante
2000 Funcionamento em interligação
2134 Avaria relacionada com a temperatura da água
2135 Permutador de calor da água congelado
4103 Fase de marcha atrás
4115 Mau funcionamento do sinal simultâneo da corrente
4200 Mau funcionamento do circuito de detecção VDC/IDC
4210 Interrupção por excesso de corrente
4220 Baixa voltagem da linha bus do inversor
4230 Protecção do excesso de aquecimento do painel do ra-

diador
4240 Protecção do excesso de corrente
4260 Mau funcionamento da ventoinha de arrefecimento
5101 Avaria do sensor de temperatura de descarga (TH1)
5102 Avaria da temperatura saturada de baixa pressão (TH2)
5103 Avaria do sensor de temperatura de detecção da su-

perfície do líquido (TH3)

2500 Avaria de fuga de água
2502 Avaria da bomba de água
2503 Avaria do sensor de drenagem, interruptor de flutuação

activado
5101 Avaria do sensor de admissão de ar
5102 Avaria do sensor de tubagem
5103 Avaria do sensor de tubagem do lado do gás
6600 Definição de endereços da unidade duplicada
6602 Erro de transmissão

(Erro no equipamento do processador de transmissão)

3. Controlador BC

Código de verificação Avaria Código de verificação Avaria
1368 Avaria da alta pressão

(Detectada pelo sensor de pressão do lado do líquido)
1369 Avaria da alta pressão

(Detectada pelo sensor de pressão do lado do gás)
1370 Avaria da alta pressão

(Detectada pelo sensor de pressão intermédia)
2503 Interruptor de flutuação activado
5111 Avaria do sensor de temperatura de admissão de líqui-

do (TH11)
5112 Avaria do sensor de temperatura de saída de derivação (TH12)
5113 Avaria do sensor de temperatura da saída do permutador

de calor detectando a superfície de líquido (TH13)
5114 Avaria do sensor de temperatura de admissão do permutador

de calor detectando a superfície de líquido (TH14)
5115 Avaria do sensor de temperatura de admissão de deri-

vação (TH15)

5116 Avaria do sensor de temperatura da secção intermédia
5201 Avaria do sensor de pressão do lado do líquido (63HS1)
5203 Avaria do sensor de pressão intermédia (63HS3)
6101 Erro de recepção de resposta ilegível
6600 Definição de endereços da unidade duplicada
6602 Erro de transmissão (erro do equipamento do

processador de transmissão)
6603 Erro de transmissão (encaminhamento de transmissão

OCUPADO)
6606 Erro de transmissão e recepção

(Avaria da comunicação com processador de transmissão)
6607 Erro de transmissão e recepção (nenhum erro reconhe-

cido)
6608 Erro de transmissão e recepção (nenhum erro na estru-

tura da resposta)
7107 Erro de definição do no. de ligação
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4. Controlo remoto

Código de verificação Avaria Código de verificação Avaria
6101 Erro de recepção de resposta ilegível
6600 Definição de endereços da unidade duplicada
6602 Erro de transmissão (erro do equipamento do

processador de transmissão)
6603 Erro de transmissão (encaminhamento de transmis-

são OCUPADO)

6606 Erro de transmissão e recepção
(Avaria da comunicação com processador de transmissão)

6607 Erro de transmissão e recepção (nenhum erro reconhe-
cido)

6608 Erro de transmissão e recepção (nenhum erro na estru-
tura da resposta)

Visualização da iluminação LED (intermitente) - Observações
Bandeira 1 Bandeira 2 Bandeira 3 Bandeira 4 Bandeira 5 Bandeira 6 Bandeira 7 Bandeira 8

A
B

C
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Durante o
funcionamento
do compressor

SV5

Unidade
no.1

Unidade
no.9

Unidade
no.1

Unidade
no.9

Unidade
no.1

Unidade
no.9

21S4

SV71

Unidade
no.3

Unidade
no.11

Unidade
no.3

Unidade
no.11

Unidade
no.3

Unidade
no.11

SV1

SV72

Unidade
no.4

Unidade
no.12

Unidade
no.4

Unidade
no.12

Unidade
no.4

Unidade
no.12

SV2

SV73

Unidade
no.5

Unidade
no.13

Unidade
no.5

Unidade
no.13

Unidade
no.5

Unidade
no.13

SV3

Unidade
no.6

Unidade
no.14

Unidade
no.6

Unidade
no.14

Unidade
no.6

Unidade
no.14

SV4

SSR

Unidade
no.7

Unidade
no.15

Unidade
no.7

Unidade
no.15

Unidade
no.7

Unidade
no.15

resistência de
aqeucimento

do cárter

SV6

Unidade
no.2

Unidade
no.10

Unidade
no.2

Unidade
no.10

Unidade
no.2

Unidade
no.10

Sempre
acesa

Unidade
no.8

Unidade
no.16

Unidade
no.8

Unidade
no.16

Unidade
no.8

Unidade
no.16

0000 ~ 9999 (Visualização alternada do código de endereços e de erro)

A bandeira 8 acende
sempre ao ligar o
microcomputador

Acende-se em caso
de paragem de
emergência em IC e
BC
Desliga-se
reiniciando.

Acende quando arre-
fece
Pisca quando aquece
Desliga quando a ven-
toinha pára

Acende ao ligar do
termóstato
Desliga quando o
termóstato se
desliga

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A
B

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

a Unidade térmica b Unidade interior

A LIGADO B DESLIGADO C À saída da fábrica

a

b

Item de
autodiagnóstico.

Regulação do SW1.

2 O interruptor de diagnóstico (SW1) e o LED de serviço no quadro de multicontrolos da unidade interior podem ser utilizados para avaliar
o mau funcionamento da unidade térmica.
<Operação do interruptor de auto-diagnóstico (SW1) e do visor LED de serviço>

Visualização
da saída de
relé 1 (acesa)

Visualização
de verificação
1 (intermitente)

Visualização da
saída de relé 2
(acesa)

Unidade
interior de
verificação

Unidade
interior de
verificação

Modo da
unidade
interior

Modo da
unidade
interior

Termóstato da
unidade
interior

Termóstato da
unidade
interior
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10.4. Solução da avaria do controlo remoto

ON/OFF –

STAND BY 
DEFROST

INDOOR UNIT
ADDRESS NO

ERROR CODE
OA UNIT ADDRESS NO

CENTRALLY CONTROLLED

CLOCK

ON OFF ˚C

1Hr.

NOT AVAILABLE

˚C CHECK MODE

FILTER
CHECK

TEST RUN

ON OFFCLOCK

FILTER

CHECK

TEST RUN

REMOTE CONTROLLER
PAR-F25MA

TEMP. TIMER SET

A

A Visualização: Aparece quando a corrente é excêntrica

Visualização do LED de serviço.

LED de serviço (LD1).

• Visualização do código de erro
Visualização alternada do erro gerador do código de endereços e de erro
Exemplo no endereço 51 da unidade térmica, temperatura de
descarga anormal (código 1102).

• Visualização da bandeira
Exemplo SV1 ON à luz da operação do compressor

ABCDEFGH

A Bandeira 1 E Bandeira 5

B Bandeira 2 F Bandeira 6

C Bandeira 3 G Bandeira 7

D Bandeira 4 H Bandeira 8

Como resolver a avaria
(a) Verifique a voltagem dos terminais do controlo remoto.

(i) O controlo remoto falha quando a voltagem é de 17 a 30V.
(ii) Se não houver voltagem
• Verifique o número dos controlos remotos e de unidades inte-

riores ligados
• Remova o fio do bloco terminal do cabo de transmissão (TB3)

da unidade térmica e verifique a voltagem entre os terminais.
• Se a voltagem for de 17 a 30V, verifique (2) e (4) da es-

querda.
• Se não houver voltagem, verifique (1) e (3) da esquerda.

• Verifique todos os ítens da esquerda.

• Verifique o item da esquerda.

Fenómeno
A unidade não funciona
quando a visualização desa-
parece, mesmo com o inter-
ruptor do controlo remoto li-
gado (ON).
(O interruptor de transporte
de corrente não acende)

O indicador “HO” não desa-
parece. A unidade não funci-
ona, mesmo carregando no
interruptor.

O visor está ocasionalmente
ligado mas desaparece ime-
diatamente quando se carre-
ga no interruptor.

Causa
(1) A corrente da unidade térmica não es-

tava ligada.
(2) O cabo de transmissão ou do controlo

remoto era curto ou a ligação falhou.
(3) Falha no contacto do cabo da corrente
(4) O controlo remoto da rede estava erra-

damente ligado ao bloco terminal do
controlo remoto da unidade.

(5) Havia muitos controlos remotos ou uni-
dades interiores ligados.

(1) Não havia nenhum cabo de transmis-
são ligado ao bloco terminal do cabo
de transmissão da unidade interior.

(2) O endereço da unidade térmica estava
erradamente definido

(3) O endereço da unidade interior estava
erradamente definido

(1) A unidade interior não estava ligada à
corrente.

1

2

3
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Visualização do controlo remoto.
Visualização normal.

“O arrefecimento (aquecimento)
pisca”

Visualização normal

Visualização normal

Visualização do desembaciador

Não há luz

O aquecimento está pronto

Visualização normal

“HO” pisca

Apaga-se

Causa
Isto não é uma avaria, mas uma simples selecção sonora.

Se houver várias unidades interiores (máx. 3) ligadas à mesma deriva-
ção do controlador BC, a operação de aquecimento (arrefecimento)
não poderá ser efectuada enquanto uma outra unidade interior estiver
a efectuar a operação de arrefecimento (aquecimento).
Devido à operação de controlo da válvula automática, é possível mu-
dar automaticamente para sopro horizontal a partir do sopro para bai-
xo em modo de arrefecimento, caso o sopro para baixo tenha continu-
ado durante 1 hora. Ao desembaciar em modo de aquecimento, o ajus-
tamento a quente e com o termóstato desligado, muda automatica-
mente para sopro horizontal.
A operação a velocidade ultra-baixa é iniciada com o termóstato des-
ligado.
O ar leve muda automaticamente para definir o valor em função do
tempo ou da temperatura da tubagem com o termóstato ligado.
A ventoinha deve parar durante o desembaciamento.

A ventoinha deve funcionar durante 1 minuto após paragem para eva-
cuar o aquecimento residual (só no aquecimento).
Operação a velocidade ultra-baixa durante 5 minutos depois de ligado
o SW ou até a temperatura da tubagem atingir 35°C em funcionamen-
to, e depois a baixa velocidade durante 2 minutos; em seguida, regule
o encaixe que iniciou. (Controlo de ajustamento a quente).
Quando a unidade térmica tiver arrefecido e o refrigerante assentado,
a operação de aquecimento será efectuada durante 35 minutos, pelo
menos, para aquecer o compressor.
Só a ventoinha funciona durante este tempo.
O sistema está activado.
Accione novamente o controlo remoto depois de “HO” desaparecer.

Após a paragem da operação de arrefecimento, a unidade continua a
fazer funcionar a bomba de drenagem durante 3 minutos, parando
depois.
Se for gerada drenagem, a unidade continua a fazer funcionar a bom-
ba de drenagem, mesmo durante uma paragem.

Fenómeno
A unidade interior e o controlador BC
produzem um determinado som na
mudança arrefecimento/aquecimento
durante um certo tempo.
A unidade interior não funciona na ope-
ração de arrefecimento (aquecimento).

A válvula automática funciona livremen-
te.

A posição da ventoinha muda durante
o aquecimento.

A ventoinha pára durante a operação
de aquecimento.
A ventoinha não pára com a paragem
da operação.
Não houve regulação da ventoinha du-
rante o arranque do SW.

A unidade térmica não funciona quan-
do se liga o interruptor.

O controlo remoto da unidade interior
visualiza o indicador “HO” durante cer-
ca de dois minutos com a corrente liga-
da.
A bomba de drenagem não pára com a
paragem da unidade.

A bomba de drenagem continua a fun-
cionar quando a unidade pára.

10.5. Os seguintes fenómenos não constituem avaria (emergência)
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